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Q

Giufeppe Lancifi.

Vefla , non per la ■vajlità della

materia , che tratta , ma per l*

debolezza de miei talenti, piccoliffima

opera ^the ora con ilpih profondo ri/pet

to io umilio air E. V. tuttala rkonofco,

f ,4 3 eia '
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e la devo al SS. Pontefice Clemente

%l.Vbfiro Gran Zio, di eterna, e per

tutti i Secoli glorio/a memoria. Egli

fu, che pienofemore verCo tutti di ze

lo , nelf incitarmi a qualche occupazio

ne utile, e propria per uriEcclefìaftico ^

mi diede il motivo di ridurre in Com~

pendio i quattro voluminofi Tomi dell'

Ifloria delFErefìe, defcrìtta dalla dotta

penna di Domenico Bernino . E per ve

ro dire, chi mai non avria ricevuto per

lègge inviolabile untai benigniamo in-_

vito , non folo a riguardo dell'Autorità ,

e Dignità del Supremo Sacerdozio , ma

ancora per ejfermene derivato Fimpulfo

da quella gran mente, che fu non meno

regola degl'Oracoli della Fede , che di-

fciplina di buon guflo in ogni forte di

letteratura ? Pofi adunque le mani alF

opera , riguardandola tutta nel comin

ciare come fua ; ma perchb la mia , an

zi la comune dtfaventu ra tolfe a me la

forte di poterne fare a Lui, come iopen-

fava , la dovuta reftituzione , non pojfo

sfuggire di non farla almeno in parte a

fuoi digniffimi Eredi , e fuoi non tanto

per ragione di fangue, quanto per uni

formità di virtù. Fra qtìejli poi ho ere-

du-
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àuto di dover giuftamente eleggere V E.

V. mercè le vojìre cortefi foavi manìe-

re, figlie di quell'indole genero/a, e di

quelT affabile bontà , che fa comparire

ancor da Voi ereditato ,e in Voi trasfu-

fo lo Spirito di qttelF Eccelfo , e Maxi

mo Principe, che il mondo nelfE.V.rtco-

nofce non ofiante la voflra giovanile

età ; onde ben fipuò a voi adattare queir

elogio, fatto da S. Bernardo, * multos

Juniorum videmus moribus antiquare

dies , prevenire tempora meritis , &

quod astati deeft compenfare virtutibus.

Ed infatti chi ben' oferva nelF E. V. la

penetrazione negV affari di grande im

portanza', la maturità né configli ; la

liberalità verfo i poveri • la propenfio-

ne per le belle Arti ; la'perizia dell An

tichitàJaera, e profana, avendo di effa

tanti atteflati, quanti fono ìrari, ed

innumerabilipregevoli monumenti , che

cuflodite per ftupore di tutti i Lette

rati , ed Intendenti , che vengono a

quefto Capo del Mondo per erudirfi :

è forzato confejfare , eie Voi , fiete E-

rede delle nobili idee , le quali nudri-

vanelfuo grand animo, il S. Pontefi

ce

* S. Eern. ep.42.
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ce Clemente XI. Ecco dunque il mo*

tiv o , per cui mi fo ardito di prefentar-

vi quefto mio piccai Volume , e ficcome

ejfo non ha altro pregio , che di compa

rire ornato delVoftro Nome : così VAu

tore non [pera maggior gloria^ e fortu

na , che di ejfer fatto degno del benigno

gradimento , ed alto Patrocinio deli E*

V. a cui umilmente s inchina.

IM
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IMPRIMATUR.

Si videbitur Reverendiffimo Patri Sacri

Palatii Apostolici Mag.

N.Baccarius Tpifc, Bojanen. Vìctfg.

APPROVA ZIONI.

HO letto per comando del Reverendif

fimo Padre Maeftro del Sacro Palaz

zo il Secondo Tomo dell' Moria di tutte

T Erefie compendiata , ed accrefciuta dall'

Illuftriffimo Signor Canonico Giufeppe Lan

cili , nella quale Opera non ho trovato co-

fa alcuna contraria ai Dogmi della noftra

Santa Fede. La chiarezza, ed erudizione

dell'Autore fempre via più fpiccano , e mi

fanno credere, che debba riuscire quella

fua virtuofa fatica di gran vantaggio a chi

ama lo Audio della Storia Ecclefiaftica .

Perciò la giudico degna della luce , e cosi

attefto . Roma quello dì 2 5.Novembre .1726.

Giovanni Bouget Priore di S. Martino di Scey ,

Lettore di Lingua Greca nelP Archiginnafio

della Sapienza , e di lingua Ebraica nel Col»

legio di Propaganda Fide .

PER



PER cor&mMfioAe «tèi Rfvendiififflo Pa

dre Fra Gregorio Selleri Maeftro del Sa

gro Palazzo Apoftòlko avendo letto , e tv-

veduto il Secondo Torno dell' Iftoria di

tutte l'Erefie defcritta da Domenico Ber-

nino , compendiata , ed acerefciuta dal Re-

verendiffimo Signor Abate Lancili Canoni

co dell'Infigne Bafilica di S. Maria inTra-

ftevere di Roma, l'ho ritrovato non diflo-

migliante dal Primo , uniforme a' Cat

tolici Dogmi , non difforme da' buoni co-

ftumi > perciò degno lo Aimo della publi-

ca luce delle Stampe , non potendo recare ,

che splendore "di verità, alla {aera Efudi»

zioneoa parto sìchiaro della non meno*etì-

giofa, che dotta penna deil' Autore, non

bifognevole d' altra maggior lode , che del

prop rio nome . Dal Collegio della Madonna

SS. della Vittoria di Roma 12. Ottobre 1726.

Fr. Camillo Mia Purificazione Catmelit.,

Scalzo Lttt. di Sae.Teol...

IMPRIMATUR.

Fr. Gregorius Selleri , Ordinis Prsedicato-

rum Sacri Apostolici Pallatii Magifter.

NOI

ri



NOI RIFORMATORI

Dello Studio di Padova.

A Vendo veduto per la Fede di Revifio-

J~%- »e fa Approvazione del P. Fr. Paolo

TTommgfo Manueili humfitote di Venezia

nel Libro intitolato.- Iflorià delfErefie Com

pendiata da Mmfig. Lanc\ft , nonv'effere còs'

alcuna contro ia Santa Fede Cattolica * «

parimente per Atteftato del Segretario no-

ftro, niente contro Principi, e buoni co

turni , concediamo Licenza a Simone Occhi

Stampatore in Venezia s ejie jwffa eflfereftam-

pato , . offervando gì' ordini in materia di

Stampe, e prefèntando le folite Copie a] 'e

Publiche Librerie di Venezia, di Padova»

Dat. Un. Maggio 1745.

( Gio: Emo Proc. Rifa. l

( Gio: Alvife Mocenigo SecondoRif.

{Marco Pofcarini Kav. Proc. Rif,

Registrato in tib. a Carte 4. Num. 29.

Michel Angelo Marini Segret.
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EGclefia Sanfta, Ecclefia Una,

Ecclefia Carholica centra &

mnes Haerefcs pugnans oppugnali

poteft, cxpugnari non potefhHae-

refes omnes de illa prodierunt tara»

quam fermenta inutilia de Vite prx-

cifa . Ipfa autem manet in radice fra,

in carnate fua, & Porca; Inferi non

Vincent eam. '

S. Aug, l\b. i. de Symb, «d Gatfa

SE-



SECOLO SESTO

CAPITOLO PRIMO.

'Simmaco di Sardegna , creato Pontefice li 22. No

vembre 498. aduna un Concilio in Roma , efilia i

Manichei j provede ai Vefcovi efìliati , e/comuni

ca r Imperadore Anaftafio perfecutore d;i Catto -

liei in Oriente . Scifma de" Laurenziani . Empie

tà di Severa.

IL Senator Fefto (a) nel fuo ritorno a Roma-, ef-

fendo morto Papa Anaftafio, (£) multis pecunia

cerruptis follevò un Scifma contro Simmaco, af-

funro al Pontificato dalla maggior parte del Cle

ro, e v'intrufe Lorenzo Arciprete del titolo di

S. Praflede , Ecclefiaftico pronto a fottoferive-

re P Enotico di Zenone.- per il che commetten

doli in quefta Città citdes, rapirne , & alia mala , i

Cattolici Simmaehiani , ed i Scil'matici Lauren

ziani ncoifero al Re Teodorico , il quale, ben

ché fcrivefTe ( e) ut qui primo ordinatus fuiffet , fe-

deret in Sede Apoftolica . Quod icquìtas in Simma

co invenit , fu d' uopo per fedare lo Scifma, fi (d)

pori afte in pedona a Roma , ove con tali ono

ri fu ricevuro , che S. Fulgenzio Vefcovo di Ruf-

padifT» (e) cjuam fpeciofa potèfi effe Jerufalem Cie-

leftis ,fific fulget Roma terreftris . il Pontefice Sim

maco pertanto volendo 'rimediare più che fofTe

poffibile agli fcandali , che porravano.gli Scifmi ,

col dare miglior regolamento all' elezione dei

Pontefici , decretò nel Concilio , da lui per tal'ef-

Bernino Tom. II. A fetto

(a) Vediihom. ì.pag. 250. (b) Tbeod. lib. 2. Col-

leB. (e.) Anafl. in Symmaco (d) an. 500. (e.) in ejtts

vita apud Surium tom. 2. die i.Januaril .

 



a Stcolo VI. Gap. 1.

-

fetto («) adunato nella Bafilica Vaticana , che vi-

vente il Pontefice, eo inconfuito , non fi dovefle

trattare di elegergli il Succeflbre : efler (comuni

cati quelli, che (6) quomodocumque pacifcerenturì

aut deliberarent , vel Pomifieatum ambitent : che

tal' elezione (blamente fpetti al Clero Romano,

fenz' intervento di alcuna Pcrfona Laica, bench:

Regia: e quello, che dalla maggior parte venif-

fe eletto , fia il vero Papa . Furono in quello Con

cilio fettantadue Vefcovi con molti Cardinali, ed

altri del Clero minore della Chiefa Romana , che

tra quefli , e gì' nitri arrivarono al numero pure di

iettantadue ; e perciò veggonfi fofcritti più Preti

di un foloTitolojCome di quello di S.Giulio, (co

si nominata allora S. Maria in Traflevere , per eif-

fer (lata riedificala dallo (leiTo Santo ) (e) di quat

tro ivi fi legge la fottoferizione . Ciò ùcendo Sim

maco , fu ad imitazione dj quanto praticarono i

fuoi Predeceflbri , non- (old nelP adunare Sinodi

per urgenti affari , rnanell' ammettervi gì' iftelTì

Ordini di Ecclefiafìici . Lo che noi fteffi abbiamo

veduto pratticare con metodo non diflìmile nel

Concilio Romano, (ci) convocato dal Regnante

Sommo Pontefice BenedettoXIlI. nellaBofilica

Lateranenfe , in cui intervennero i Cardinali del

la S. R. C. che ritrovavanfi in Roma, molti Arci-

vefeovi , Vefcovi , ed Abbiti , i Canonici delle

tre Bafiliche Patriarcali ,di S.Giovanni, di S.Pie-

tro,c di S.Maria Maggiore,e delle due Intigni Ba

filiche di S. Maria in Traftever-" , e di S.Lorenzo ,

e Damalo , il Camerlingo dtlClero per i Canoni

ca delle Collegiate di Roma, e due dei Rettori

d'Anime, deputati dal loro Corpo . In congiun

tura

(a) Ann. 11,99. (b) Bar. an. 499. (t) abttd ColhB.

^m(. Harduin. to. I. (d) ann. 1715.

r



S. Simmaco. j

tura del fuddetto Sinodo , adunato da Simmaco ,

Teodorico, e/Tendo ivi (taro richiedo del fuo pa

rere , riipofe , (a) ad fé nìhìl de Eccltjìaflicis negotiis

perfinire: per qual degna rifpofla , forfè fu chia

mato dagli Scrittori Santo , epiiffimo, titoli da

ti in quei tempi per coitume, e non per fantità ,

conforme S. Paolo (b) chiamò ottimo il Prefetto

Felice Idolatra , e S. Oionifio (e) Aleflandrino,

uomini fantiflìmi Valeriano , e Gallieno inimici

del Criftianefimo . Nel fuddetto Concilio fu anche

flabìlito Romanie Sedis Antiftitem Minorum non fub*

jacere judicio , cioè , che il Papa (d) non e fottopo-

flo ad alcun Giudice ( come altrove (e) fi è detto )

quantunque il Launojo (/") ardifca di dire , la pa

rola Minorum lignificare non i Vefcovi, ma i Che

tici , Senatore , e Popolo Romano .

Morto Gundabondo Re dell' Affrica , e a lui (g)

fucceflb fuo fratello Trafamondo, quello , per fup-

primere colà la noftra Religione , allettava i Cri-

itiani con i premj a lafciar la Fede , ed ordmò,che,

morto un V.efcovo , non fi elegefle 1' altro : e per

chè congregatili molti Vefcovi providero di (i>)

Pafton le Chiefe vacanti , ne rilegò duecento ven

ticinque in Sardegna, ove allora elfi trafportaro -

nodalppona il Corpo di S. Agoffinocon la di lui

mitra, e patiorale. A quelli colà fuWito fcrifle

.(/') Simmaco , ed ogn' anno mandò (k) denari , e

velli. Indi Trafamondo , fingendoli difpoftoad

cfler convinto, (/) bandì una difputa , in cui fi

A 2 con-

$*)ln A&is bujus Condili apud Bar.nn 5 o 3 .n. 1 2.

& li. (b) AB i4.(c; apud EufebJib.J .C.2.(d) apud

Bar. a», joj. ».p8. (e Vedi il Pont. MarctUino pag.

92. (f) iìL l.eprfiòiar.inep.adCtaud. Santeceliunt-

(g), Pfocop.de beii.Vvu/itLltb. 1. (h) apud Sutium to .

2. die i.Jai. (1) apud Enod.fag. $l& (k) Anaft . in

Sj/m. (I) apudSurium /oc. cit.



4 'Secolo VI. Cap. 1.

convertirono bensì alcuni Vefcovi Arriani perle

ragioni di S. Fulgenzio, ma egli reftò oftinato ,

lodando per altro la dottrina del Santo .

Ora paffando a Coftantinopoli , 1' Imperadore

Anaftafio dal non vedere approvato dal Pontefice

I' Enotico di Zenone , infrdiò la vita per mezzo

di-(<*)un Sicario a Macedonio Vefcovo di quella

Cittì , e fece uccidere più di tre mila Cattolici , i

quali però peracconfentire ad Acacio non furono

ammeflì tra i Martiri :v -onde Simmaco, che di

loro pianfe, (£) fcrivendo agl'Orientali (e) feo-

municb il Tiranno nel Concilio di (d) Roma, det

to Palmare, depofe nuovamente l'Antipapa Lo

renzo, & in exilium mini curavit : e poi compo-

•fe un' (f)apologia per fincerarfi dall' infamie appo-1

ftegli in un libello dall' Imperadore, il quale per

avvantaggiare la Setta degl' Eutichiani tentò,

che Macedonio condannale il Concilio Calcedo-

■nenfe; il che non volendo il Vefcovo fare, gli

>.(/) appofe, ch'avelie detto del Figliod'lddio ,

qui opparnìt per carnem , e non in carne , come dil

le S. Paolo, (g) e che avelie (£) conimelo pecca

to carnale : pofeia mandò nella Chiefa Solda

ti per maltrattarlo, maeflendo (lato difeio dai

Cattolici , 1' efiltò inCalcedonia, ove Macedo

nio morì , e farebbe dato degno (V) Nipote del fuo

AnrecefTore .Gennadio, fé non avelie foflenu-

to Acacio. Indi Anaftafio maltrattò in varie gui-

fe il fuo Gregge , fece abbrugiare dal Boja gì'

Originali del Concilio Calcedonenfe rifervati (jk)

in Atca'San&iiie , ed ìafTunfe à quel VefcovadoTi-

• ''•'•• ■ r- • ' motto

• W)Tbeod.inColU8.lib.l.(b) Bar. an. 501.*.$.

(e) idem an. }02. (d) an.^oz. (e) Extatiib. i.bibl.

Sancì, (f) Libet.ìnbrev. c.\y. (g) s..Timoth. 5. (h)

Svagr, ii. 5. e, in(\)Nicepb. libi \4>. e. *6. Ck).A/ir-

ctpa. lièi. 1.6. cap. 16.

■ '



 

 

S. Simmaco , <;

iftoteo Sacerdote eretico , (a) e lufTiiribfo , il

quale tolto girtò a terra l'immagini di Macedo

nio, e (£) decretò , che dopo il Sacro Trifagio fi

cantarti; , qui crucifixus efl pronobis, come inven

tò il (<r)GnafTeo.

Simmaco intanto fece (d) efiliarei Manichei,ri'

forti in Roma, ed abbrugiare i loro libri avan

ti S. Giovanni in Laterano: ed ordinò, che non

fi alienafTero i beni della Chiefa , ma fé ne divi

dere 1' ufufrutto tra i Cherici , ch'e lafervivanor

e da qui poi ebbero la loro origine i Bf-neficjEc-

clefiaftici : e che nella Merla del!e Domeniche ,

e delle Felle de' SS. Martiri fi dicefTe il Gloria in

excelRs Deo : od ora , nfaputele fudderte cofe,a-

nimò con una(/) lettera i Vefcovi Orientali ben

affetti alla Chiefa Romana, giacché l'Oriente Cat

tolico era divifo in comunicanti , che condanna

vano il nome di Acacio, ed in noncommunican-

ti , che lo foftenevano , ai quali perciò il Pa

pa non rifpofe , etTenda da loro (g ) richiefto

del fuo ajuto. /

Mai però più s1 invigorì 1' Eutichianifmo , che

quando ad Anaftafio divenne amico Severo, capo

de'Severiani , e già {b) adoratore degl'Idoli, e

maftro della rea Magia in Sozzopoli fua Patria , e

che fu battezzato in Tripoli, e Monaco in un Mo-

naflero prefTo Gaza, dal quale con altri fuoifegua-

ci fu fcacciato , mentre (/') negavit Ecclefiam , in

qua baptizatus efl , & procejjit ad Acephaks btereti-

fjs . il'Imperadore dunque, con il di lui confi-

A 5 glio,

(a.)Ti>eod.in Cottecijib.2..(b) Paul.Diac.in Mifotti,

lib. l f. (e) Vedi il To.\.pag.2jj. (d) Ciacc. in Sym.

(e)/tf Iib.Rom.Pont.in Sym. (f) apud Bar.an.%, iz.n.

36. (g) tom.z. ep. Rom. Pont, quarum tit. efl Ecciefìa

Orientali* ad Symmacum (h) Evagr.lib.J.c.^. (i)/»

A3.i Synod.Coflant.fub Menna to.z. Conc

À



6 Secolo VI. Cap.. I.

clio,(<») comandò, che in ogni Chiefa fi recitafle

il facro Tri l'agio con l'aggiunta Qui crucifixus eft

pò nobit: e quantunque quell'ordine fotte ratti-

ficato con altri , i Coftantinopolitani , difubbiden-

do, cantavano lodi al Verbo umanato, ed avreb

bero meflb foflbpra quella Reggia, feAnaftafio

non aveffe loro prometto di far morire Marino , e

Platone fuoi Minifìri, e finti Autori del bando.

Per infinuazione pure di Severo l'Imperadore fece

condannare il Concilio Calcedonenfe da ottanta

Vefcovi , congregati in Sidonia, e pensò , che il

limile avrebbe fatto il popolo , ed i Monaci , fé vi

aveffe aderito l' infigne Cenobiarca della Paleftina

Teodofio, acuì, per cattivartelo, diede trenta

libbre d' oro per farne elemofine : e quefto fu ac

cettato dal Santo , ma poi rifpofe , che prima vo

leva morire , che acconfentire agl'Acefali, ed all'

Enotico , e condannare il Concilio Calcedonenfe ;

anzi di piìi pocodopo efclamò dal pulpito : (6)7?

quis quatuor fanftas Synodus non tanti effe exiftimat ,

quanti quatuor Evangelia , fit anatbema : e giran

do per la Città, animò chi temeva,ed infegnò, che

Dei Verbum effet quìdem idemfìmul Deus , & homo ;

per le quali cofe il Santo Anacoreta fu mandato in

efilio,dadovedi li a feianni ritornò, richiamato

dall' Imperadore Giuflino .

E perchè S.Fiaviano Patriarcha d'Antiochia efe-

crò publicamente il fuddetto Sinodo di Sidonia,

da Anaftafio fu fatto morire martire nel Caftcllo di

Petra, conferendo quel Patriarcato^ Severo, che

glielo richiefe con giuramento di fempre abbo-

minare il Concilio Galefidonenfe , « protegge

re gì' Acefali , e perciò (e) eo ipfo die , quo ordina-

lusfuit, anatematizzò il,Concilio, e per forza

fece

(a) Marceli, in Cbron.an.<$ 1 6. (b) apud Sur. to. 1 •

die 1 Ì.Jan, ex Metapb. (e) Niceph. lify. 16. e, z6.



S. S'tmmtco . 7

fece ciò fare a (a~) molti Vefcovi ; ed a chi repu-

gnò-(£) innumerabilia mala fecit , dandogli in

fili il veleno , dal quale pero Giuliano Catto-

lieo Vefcovodi Bofdra redo (e) illefo, e mandò

gente armata aGerufalemme per ftrapazzare il

vefeovo Elia, non avendo voluto fottoferivere

una fna eretica conferTione di Fede ; ma appena

giuntivi quei Soldati,fe nefuggironointimoriti da

S.Saba , che vi accorfe per difenderlo - Dal che Ce-

fare inafpritofi, fpedì Cubito colà Olimpio Capita

no delle fue Truppe nella Palefhna, che immanti-

ne nte efiliò Eiia,e promofle a quella Sede l'Ereti

co Giovanni , che poi per opera di S. (^)S^ba con

vertitori, ed,avendo maledetto Severo fuoMae-

-fìro ,se gl'Acefali , Olimpiolo fé (lare in un carce-

re,fin ch'vegii diffe 'fiittnoiafticlttrum . Ma non così

iortì,poiehè Giovanni di lì a tre giorni «ella Chie

da di S. Stefano in faccia degl'Ereticiyedi S.Saba ,

già confciò dell' intreccia, dal pergamo intonò la

Confezione Calcedonenfe, ed anatematizzò Eu-

tyche, Severo, e gì' Acefali, i quali , pereflere

ivi meno dei Cattolici , non fi poterono rifentire :

anzi di più, Ipazio Cugino di Cefare con Olim

pio fi fece Cattolico, e diede molto denaro a S.

Saba per diftribuirlo ai Monaci, onde allora il

Santo rimproverò Cefare con una bella (^lette

ra. Altri racconti in ludibrio de'Severiani riferi

sce Softonio , (/) ed il (g) Lippomano .

Ma per tornare a Severo , egli (k) affolveva gli

fco'municati dagl'altri Vefcovi , degradava in-

g'.uftamente Sacerdoti, ordinava in altrui giu-

A 4 rifdi-

(a) Evagr. lib. 5 . e. 3 3. (b) Bar. a». 515. n.6, (e)

Sophron. in prat. ffir. c.pq. (d) Chilius in vita SSa*

b*e . (e) extat in ejus vita . (f) Inprat.fpir. e. zp. 30.

4p. 7p. 1 06. 1 88. 7 1 3. (g) tom. 6. in Vii. S.Joan. 57-

teoiìarii (h) Synod. Con/?, coni. Antìmum atl. 1,
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rifdizione , ed efponeva a prezzo i facri Ordini.

Si appropriò gl'argenti (acri, ed una Colomba

d'oro, appefa al lavacro,, dicendo nonoportere in

fpecie Calumba Spirrtum fanSum nominare : be-

ftemmiò contro Dio, e Santi Padri : fece ucci

dere Monaci , e darli per cibo agi' animali ; on

de per quefte , e più orride cofie fu chiamato mo-

ftro peflifero.

Amico di Severo fu Pietro Vefcovo di Apa.-

mea , che maledì i Vefcovi Cattolici defonti ,

fcancellò i loro nomi , ed immagini dalleChiefe,

e vi pofe quelle degl' Erefiarchi . Egli difle ad

alcuni Diaconi , che il glioppofero, (a) nifi ta~

cebitis, in Subdiaconos vos redigam , & ipfe , qui

crucifixus eft y defeendens non liberabìt voi de ma*

nibus meis: ed in altro propofito, omnes Eccle*

Jtas , omnia Attoria combinat Deus , &faciat col*

lem unum . Egli veftiva di bianco , peccò con

donne, anche fàcre, fcacciò Monaci daiMona-

fterj per introdurvi meretrici , e rendè venali

i facri Ordini .

CAPITOLO ir.

Operazioni di Ormifda da Venafio, creato Pontefi

ce z6. Lugli» 5 14. Procedure dell lmperadore Ana-

flafi» , a cui fuccede Giuflino . Manichei in Ra

ma . Arriani in Francia. Ritorno de' Cattolici in

Ajf/ica . Riunione della Cbiefa Greca con la La

tina. Origine , e dibattimento della propojtzione

de Uno ex Tri ni tate paflb .

I^Ra quelli torbidi a/Tanto al Pontificato Or

mifda, Iddio caftigò l'Imperadore Anafta-

fia, motore di elfi, per mezzo di Vitaliano , che

(a) Barman. 5 18^».. 47;.

«
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gli fi ribellò, egli tolfe («) molte Provincie ; ond'

egli per ottenere ta pace , giurò di richiamar*

Macedonio, e Flaviano ai loro Vefcovadi , ed

i Cattolici efilìati , e di congregare un Concilio

in Eraclea, e fcrifTe al Senato Romano , acciò

perfuadefle il Papa a portarli colà ad affiderei :

per il qual fine ferine anche due lettere (b) a

drittura all' iftefib Pontefice, inoltrandovi in effe

tutto umile, ma però poco foddisfatto della con

dotta dell' Anteceffbre .

Ma Ormifda , accortoli della finzione di Ce

lare, nelle (?) rifpofre approvava la condotta di

Simmaco, e non acconfentiva d'andare al Con

cilio, s'egli prima non divifava la materia da di-

feuferfi, e non abbracciava il Concilio Calcedo-

nenie, e la lettera di S. Leone, e richiamava i Cat

tolici efiliati , e condannava gì' Eretici : e per ri-

faper ciò, inviò colà quattro Legati ,cioè i Vefco-

vi Ennodio di Pavia , e Fortunato di , ed i

Cardinali Venanzio Prete , e Vitale Diacono, con

Ilare» Notare Apoftolico , a' quali diede l' i finizio

ne (d~) dì quello dovevano fare, ed un' altra (*) let

tera per Anaftafio , il quale gli ricevè cortefemen-

te in Coflantinopoli , e fi moflrò pronto a far

tutto, fuorché a condannare Acacio per affezio

narti la pleberche lo venerava. Indi i Legiri ritor

narono a Roma con i Conti Teopompo, e Severi 1-

no, latori al Papa di ( /") due lettere di Cefare ,

ove riprovava gì' Eutychiani , e querel.ivafi , co

me i Pontefici, a cagione di Acacio, efcludeva-

no tanti dalla Chiefa. Onde Ormifda, che po-

A 5 co

(a.~)Cedr.incomp.òift.ann^^.Afjaft. (b) apud Bar.

ann.^l^.num.^.& ann. ^\%.num. 4. (c)Epifi.i.

& 3. Hormifdte . (d) apud Bar.an. 5 1 ^. nu. 24 (-)

Hormìfd. epift.4.. :f) Extant tom.-i. eprft.Rom. Pont,,

inter ep. Hoimifd/e .
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co (a) gradì quelli laici Ambafciadori in negozio

di Religione , fcopertigli per eretici, gli rimandò ,

norificando a Cefare,che la(^)noflra volontà fi co-

nofce più dai fatti , che dalle parole ; id acciocché

il cattivo efito dell'affare fi attribuirle ai raggiri

di Cefare , e non a lui , (e) fpedì in Oriente il Ve-

feovo Ennodio di Pavia, e Pellegrino di Mifeno

con lettere per 1' (ci) Imperadore , (e) Vefcovo ,

Clero,e (f) Monaci di Coftantinopoli, per(g) Pof-

feffore Vefcovo Affricano, ivi commorante , per

i (b) Vefcovi eretici , e (i) Cattolici , ed altre (k)

tredici per diverfi Perfonaggi , tutte ripiene di

fanto zelo : e loro diede una (/) nuova Confeflìone

di Fede, acciò la fottofetiveffe chi voleva comu

nicar con la Santa Sede .

Ora però Anaftafio non ricevè come l'altra vol

ta i Legati ; anzi non avendo eglino voluto , anche

con doni, abbracciare il fuo partito (ni) impofuìteos

in navi peticulofa , ordinando, ut nullam Civita-

tem ìngrederentur . Ed avendo veduto alcune del

le fuddette lettere , mandate a lui dai Vefcovi e-

retici , a quali l' avevano recapitate certi Monaci

Cattolici , pienodifdegnofcriiTeal Papa: («) nos

juhere volumus , non fuberi , e nuovamente fece

(o) uccidere i Cattolici , levargli la robba , e pro

fanare le Chiefe . In quella ftrage il Santo Vefco

vo Eniado pubicamente animava i Cattolici al

la perfeveranza , e diife all' Imperadore , quando

tentò di fvoltarlo con denari : (p) Tupotius ad

Ortbodoxos tran/i ; e prendendolo per la clami

de,

(i)Hormifdjn ep.ad Avitum EpifcMenn.(b)Idem

ep.6.(c)An.";i y.(ó)Hormifd^p.i i .(e>/>. 1 2.(f>/?.i6.

(g>/^i J.(h>/>.i 3-(i>/>.i4.(kMHi./a Hormifd.(\)

ii ep. 5 1 . Hormijd. ad Epifi. Hifpani* (m) Anajì. in

Hormifda (n) poft epift.20. Hormifd. (o)Bar.an.%\j.

n.^uo.6. (p) d.'renai in ann.fub Anaft.
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de , vejìis nequaquam te pofl mortem fiquetur , fed

fola comitabitar te pietas , & viri utum habitus .

Indi Anaftafio fece uccidere molti Cuoi domefti-

ci , profetando il Concilio Calcedonenfe ; ed

il fimile avrebbe fatto ai due Conti Giufti-

no, e Giuftiniano , s'egli di notte non aveffe

fentito dirfi da voce fovrumana , che loro («)

ne quid male feceris , nam uterque feto tempore

Deo ferviet , come efli fecero , quando afcefero

all' Imperio.

Intanto Severo, avendo fatto morire migliaia di

Monaci in Oriente , quei pochi , che vi recarono ,

con {b) lettera ricorfero all' orazioni d'Ormifda,

il quale perciò gì' animò , ricordandogli , che pur

(e) GesùCriflo ha patito. Ond» poi in un'anno

morì all'improvifo Timoteo (d) Vefcovo di C •

ftantinopoli y ed (e) Anaftafto (/) colpito da un

fulmine, quantunque (g) dimorarti fotto terra,

per avergli predetta tal morte Proclo empio A-

ftrologo . J

NèOrmifdafolamente provide alleChiefeO-

rientali, ma operò anche molto p«r le Occidental' j

poiché (ti)lefiliò i Manichei ritrovati in Roma,

edabbrugiò i loro Libri; ferine con gran zelo a

Giovanni Vefcovo Nicopolitano,aDoroteoTef»

falonicenfe, a S. A viro di Vienna inFraneia, ed

(/; impofe aS. Remigio di Rems il convocare un

Sinodo per convertire un'ortinato Vefcovo Ar

dano, come (k) légni alla fola villa del Santo.

Quindi in Affrica il Re Trafamondo prima di (f)

A 6 mo-

(a)Zonar./» an.par.$.(\>) Extat inter ep.HormifJ.

ant.tpijl.zx. (e) Hormifd.ep.ix. jA)Ai.^ i7.(e) Art.

518. 19. Luglio (f) Zonar. in art. par. 5. (g) Cedr. in

annal. & Zonar. loc.cit. (h) Anaft. bill, in Hormifd.

{^Battagl.an.^ ij.ConC, di Francia (k) apud SurJo.

1.(1) ^t». 5»z.

^
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morire avendo obbligato con giuramento Idelrico,

fuo fucceflòre, e Nipote a non permettere dopo la

fija morte il («) ritorno a' Cattolici , ed il profeta

re la Fede Nicena, Ilderico fece fare tutto il vieta

togli avanti fpiralTe il Zio.

Per la morte di Anaftafio,Giufrino v'£)cuftode

nella gioventù de' porci , per il fuo gran valore fu

acclamato Imperatore ,. e con ragione chiamato

dal (e) Pontefice dato da Dio al Criftianefimo-,

poiché fé morire (d) Amanzio Eunuco, e molt'

altri,, con i configli de' quali era abbattuta la Re

ligione^ efaltatol' Eutychianifmo : ed indi per

(e) palefare quanto venerava il Concilio Calcedo?

nenfe , alla fua Conforte cambiò il nome di Li pl

ana in Eufemia, giacché net Tempio di quefla

Santa fu quello adunato . Per il qual efempio i Co-

flantinopolitani defiderando di (f) riunirficonla

Chiefa Romana, Giovanni nuovo loro Vefcovo

convoco in Coftantinopoli un Sinodo di quaranta

Vefcovi , ove i Monaci Cattolici a nome di tutta

la Chiefa Greca fecero cinque (g) iftanze , le qua

li furono le rifoluzioni Sinodali,cioè,che fi fcomu

nicarle l'Eretico Severo,fì rimettefle i nomi di Eu-

femio e di Macedonio nei facri Ruoli , i Vefcovi

efiliati nelle loro Chiefe, ( il che confermò Giu

stino (h) efiliando anche gl'Eretici ) i quattro

Concili generali fra le Canoniche fcritture,il no

me di S.Leone ne' Diptici (eh' (/) erano una tabel

la , in cui da una parte l'eri vevanfi i nomi degl'I m-

perarfori Catfolici e Vefcovi viventi , e dall'altea

quelK dei défonti, per farne commemorazione ne'

Sa-

^s.Ifidor.apud Bar.an.^T.rhp. (b) Bar..an.%ì2.

n.z.to.7. (e) Hormifd.tp.26. (d) Evagr,' ti.+.c.Z,(€)

Zor/ar. & Cediti, injuflin. (f).Bar.an.^i8. n. j, (g)

Synod.Conftjntin.a&.i.to.-2..Concil.(\ì)Bar.ii>id.c.'5j..

(1) Mjcrijsros . veri. Dypticj ^

*



 

 

X. Ormifd.i. rj

Sacrifici , ed eri difonore per quelli , che fi (cancel

lavano) e quelle determinazioni pofcia approvaro-

Ho(a)due mila cinquecento Vefcovi d'Oriente in

molti Sinodi, e particolarmente nel Gerofolimi-

tano,e di Tiro : e S.Saba , allora otrogenario ,

fcorfe (b) tutta la Paleflina notificando il riflabi li-

mento'della Fede Romana nell' Imperio , ed il li

mile, e con gli ferini fece anche quel gran Teodo

ro, efiLiato da Anaftafio .

Severo,che fu condannato (V al taglio della lin

gua,per liberarfene fugì in Alexandria , ove fpar-

ie i primi fèmi deilaSetta de'Monoteliti, e de'Cor-

rutticoli , dicendo, che il Corpo di Criflo era cor-

ruttibile;il che negando l'Eretico Giuliano Vefco-

vo d'Alicarnaffeo, colà (d) rilegato , nacque quel

la degl'Incorrurticoli , e Fantafiaflici ,e da Temi-

dio Diacono,pur di tal parere,furono (e) detti nell'

Egitto Temiftiani.

Quindi GiufHuo fpedì al Papa il Cattolico Con-

teGrato a nome anche di tratti iVefcovidell'Orien-

te, e con lettere del Vefcovò Giovanni, e del Con

te Giufhniano , affinchè con la fua autorità cor-

roboralTe il Sinodo Coftantinopolitano. Ma Or-

mifda fubitamente refcrifleair(/")Imperadore,ed

al (j>)Vefcovo , di non poter ciò fare , fé prima non

riprovavano la memoria d'Acacio , di Eufemio,

e di Macedonio : e frattanto trattenne il Conte

Grato per rimandarlo con le risoluzioni di unCon-

cilio di Vefcovi, adunato avanti di fé in Ro

ma , le quali furono il tenore delle lettere , che ivi

fi leflero, dei Pontefici Simplicio, Gelafio, Fe

lice, e Simmaco, tutte uniformi in non poter

riu-

(a.~)Battagl. Conc. Rom. an.^ 18. «.4. (b) Sur. tom.

6. die 5 . Dee. (c)Evagr. lib. 4. f.4. (d)Liber.in brev.

e. 1 p. (e) Liber. in brev.c. 1 9 . (f)Horniifd. ep.2$ (g)

Idem ep. 24.
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riunirli «on la Chiefi Greca, fé prima non fi Cori-

dannava Acacie» , Eufemio, eMacedonio.

Con quello nuovo decreto il Papa inviò adu

nino cinque Legati , cioè S. Germano Vrfcovo di

Capua, Giovanni Vefcovo di...... Blando Sacer

dote , e Felice Diacono Romani, con Dicfcoro Ec-

clefiaftico Aleflandrino , e pratico della lingua gre

ca, e lotoeonfegnòun' (a) irruzione, e quel li

bello di Confezione di Fede , alrre volte colà man-

dato,per conofecre i vari Cattolici , e lettere per 1T

ifleflb (_b) Giuftino, fua(c) Conforte, (d) Conte

Giuftiniano, (e) Veìcovo, (/) Clero,(^)Cavalierr,

e (i)'Dame di Costantinopoli .

I Legati pertanto in vicinanza della Città di

Scampi furono proceflìonalmente incontrati dal

Vefcovo,Clero,e Popolo, che poi nella Chiefa di

S. Pietro (») tutti fottoferiflcro il libello di Fede ,

e ne' Sacrifici non nominarono più Acacio con i

feguaci; e quivi furono complimentati dai Conti

Stefano , e Leonzio per parte dell'Imparadore , al

le di cui fpefe poi eiTì gl'acco:npagnarono fino aCo-

flantinopoli . Nel panare per Lignido , quel Vefco-

vo fubito fegnò la Confeffione di Fede , e ferine

a! Papa con quelli titoli: Domino SanBo, Beato ,

Predicabili , &'kadorando Apostolico Patri Hormifdx ,

Papa U/bis Romie burniti: Jamulus tuus Theoàori-

c:is . Non così però fu fitto da Doroteo Vefcovo

di Salonicchi , mentre promi fé di fottofcriverla ,

e poi nel ritornarvi Giovanni , uno dei Legati ,

per l'effettuazione , lo fece ammazzare dalle ba-

(lonate. Quindi nel Lunedi Santo dieci miglia

lontano da Collanti nopoli i Legati furono incon-

tra-

(a)*/W Bar.an.519. n.$. (b)Honni/d.ep. 26. (e)

Idem ep.-j. (d) ep.2<$. & 5 I. (e)ep.2%. & 26. (() ep.

30. (g) ep.3 2. &15. (h) ep. 54. (i) In reUt. L?gat.

qute extat intsr tp. Hormijd.

M
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riti dal Senato, dal Conte Giufliniano, dai No-

rbili'della Corte , dai Comandanti delle Milizie , e

Popoio,e nel giorno feguente furono ricevuti da

Cefare all'udienza, fedendo nel Trono, attorniar

todai Senatori , ed in un'altro fegg'o erano quat

tro Vefcovi , veftiti pontificalmente, che rappre

sentavano la perfonadel Vefcovo Giovanni , a cui,

dopo ivi letta la ConfefTìone di Fede con approva

zione di tutti , fu eonclufofi portaffe nel Giovedì

Santo, nel quale giorno con il preamb»lo di una

lettera al Papaia fottofcrifle, come fecero tutti i

Vefcovi, e gl'Archimandriti, che colà fi ritrova

vano, e fi (cancellarono dai Diptici Acacio, Fla-

vita j Eufemio, Macedonio, Timoteo , come Ve

fcovi eterici e fcifmatici , e Zenone ed Anaftafio ,

come Imperatori eretici . La feguita concordia tra

laChiefaÓrientale, e l'Occidentale portò per tutto

jlCattolicifmo gran gioja, e particolarmente in

Coftantinopoli, ove nel giorno di Pafqua fi comu

nicò in rendimento di grazie a Dio grandiffìma

quantità (</) di gente : ed in Ciroinfinoi Neftoria-

ni , come nemici dell'Eutychiani , portarono pro-

ceffionalmente l'Immagine di Teodor«to il quale

perciò fu dichiarato da Cefare {b) meritevole nella

Chiefa Cattolica di trionfo , ma non per mano dei

Neftoriani, chefalfamente lo credevano loro fe-

guace .

Quanto poi godette il Pontefice in fentire la,

nuova di tal riunione, badi il dire, che poco pri

ma di faperla aveva (e) fpedito a Coftantinopoli

Paolino difenfor della Fede, giacchi tardava ad ar

rivargli : e fubito la fece publicare per tutte le

Chiefe con ringraziare Iddio : poi rifpofe alie let

tere di avvifo dell' (d) Imperadore, del Vefcovo

Gio-

(a) In relat. Legat. qua extat inter ep. Horrnif. (b)

Bar. an.$zo. n.6$.{c)Hotrnij'cl. ep.^6.(djlciem f/v;8.
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(a)Giovantii , edei {b) Legati, congratulandoli f

ed animandoli a perfeverare .

Frattanto ripullulando in Oriente contro le

due nature di Criflo una nuova Setta, è neceffario,

prima di descriverla , e di replicarne 1' 'e) origine ^

Condannato Nefloriodal Concilio Efcfino', ed r

fuoi libri dall'(^) ImperadoreTeodofio, iNeftoria-

ni publiearono , la loro dottrina effer (lata infe-

gnata del Mopfueftenio,giacche quefto era colà ce

lebre, per aver^com porto più di dieci (?) mila volu

mi, dai quali perciò i Vefcovi Cattolici , e gl'Ab

bati dell' Armenia maggiore fecero un'eftratto

dell'erefie , e l'inviarono a S. Proclo Patriarca di

Coftantinopoli , acciò le condannale , come fece ,

mandando gì' anatematifmi a Giovanni Patriarca

di Antiochia , ed agl'Armeni , con quella ( /") let

tera, lodata dal Concilio Calcedonenfe , nella qua

le fi leggono quelle due propofizioni : Unus de Tri

nitate efl incarnatus , Unus de Trinitate crucifixus ejì

in carne, che prefe in giudo .fenfo fono cattoli

che , ed in fenfo Eutichiamo fono ereticali, cioè,

che , Unus ex Trinitate fia morto in Croce :: e per

tal divertita molti le crederono (g) approvate, ed

altri riprovate dal fuddetto Concilio . Ai Lega

ti! dunque, mentre trattenevanfi in Coftantino»

poli , ricorfero alcuni Monaci Sciti contro Vit

tore Diacono, giacch'egli non approvava in tut

to le propofizioni di S. Proclo , ed erti voleva

no., che per {hi articolo di Fede fi aggiungerte

lo alia Confertìone Calcedonenfe . Ma i Lega

ti accortifi, che i Monaci in tal forma defide-

ra-

(a.)Ep^9.(by:ep.^6. {c)Vediil Pontifi.diSiflolil.

(d)L.66.de h<cref.C.Theod.(<t)Card.Noris differt.i.in

hijì.controverJ.deUno exTrin. pajfo ci.in princ.(i)Ex-

tat in toni. i.Bibl.SS.(g)Citat.Card.Nor. he. cìt. (h)

In relat.Diofc.acLHormifd. tom.ùf. Conti/-
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ravanodi promoverel'Eutichianifmo ( come ve

gì iono alcuni Seri trori , benché ciò da altri s'im

pugni ) rifpofero : quod non ejì in quatuor Conci

liti definitum , necin epiftolis B. Papa Leonis , n:C noi

dicere paffumus ,necaddere . Dalla qual determina

zione i Monaci non avendogli potuti rimovere ,

eziandio con dotte Apologie, fi portarono a Roma

per e(Ter giudicati dal Pontefice , ove publicarono

la loro Fede, e ne mandarono copie ai Vcfcovi

dell'Affrica per tirarli al loro partito, ed allora

fu,, che S. Fulgenzio , non e onfapevole della con-

troverfia, fcrifTe il Tuo libro de Incarnatione Verbi ,

approvando quelle propofiz!om,ma con parole più

chiare , e cattoliche , dicendo : («) Una ex Trinità-

te Perfona , Cbrifius Dei Filius unus , ut nos falvaret,

farne conceptus , & natus eft . Ma i Monaci , preve

dendo accelerarli la loro condanna dal ritorno dei

Legati ,e particolarmente di Diofcoroaccufato da

effi per eretico, pretto fi partirono da Roma, la

rdandovi perle cantonate apologie della loropre-

tefa giuftizia . Il Papa dunque , che argumentb la

loro mala fede dall'improvifa fuga , e dalle relazio

ni , ricevute dai Legati , riniife la quefìionc ai de

creti dei quattro Concilj Generali , per (J>) non

confonderla con altri .

Morì intanto Ormifda , dopo dieci anni di Pon

tificato, edopodi aver ricevuto la preziofa Coro

na d'Oro gemmata dal Religioso Clodoveo Redi

Francia, con altri ricchi doni dagl'(c) Imperadori

Cattolici , e da (^)Re anche eretici , dopo di aver

fcritto molte Epiftole,fra le quali è dottiffima(V)

quella a Pofleflbre Vefcovo Affricano , che richie-

felo del parere fopra i Libri di Faufto , fin' allora

non

(ì)de Incarnat. Verbi Cap.lO. (b) Hormifd.ep.'ja.

(e) Anaft. Bibì. in Hormifd. (d) Apud Bar. an.< 2<v

WtMx.21..

\
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«onpublicatij'e giàcenfurati da PapaGelafio, e

dal Sinodo Romano. Proibì egli i Matrimoni clan-

deflini ,eche (a) niun'EcclefìalHcoeferciti P uffi

cio di quell'Ordine, nel quale non è flato ordinato,

ma bensì il Sacerdote pofTa efercitare eziandio

quello degl'Ordini inferiori .

CAPITOLO in. Vii

Giovanni Tofiano , (reato Pontefice li i ^.Agojh 525.

Sue operazioni f e Bandi contro gliAmavi', e Ma>

nichel «

L' Imperadore Giuftino per eftirpare affatto

dall'Oriente gl'Eretici, ordinò, (b) che le

loro Cbiefe fi dattero ai Cattolici : bandì da Co-

ftantinopoli (e) i Manichei , altri ne fece mori

re , come peraltro motivo feguì nella Perfia al

Vefcovo Indagaro con tutto il fue Gregge Mani

cheo. E perchè nel bando erano nominati gl'Ara

riani , Teodorico Re di Roma loro (d) protettore,

dopo aver fcritto più volte ma invano a Giu

ftino , acciò reftituifle le Chiefe dell'Oriente agi'

Eretici , altrimenti (e) totam Italiani gladio per~

deret , inviogli tre Senatori Romani con il Pon

tefice , che vi andò accompagnato da molti Ca

valieri , ma per conciliare la pace, e non per fa

vorire gli Arriani , conforme ci atteftano le di

lui operazioni in Coflantinopoli , selle di coi

vicinanze fu ricevuto (/) cum cereis ,& Cruci,

bus, e nell' entrarvi, (g) roganti caco lumen

'"n: " red-

(*)MicrJogus de Iccl. Obf.c.7. (b)Au8or.Mifcell.

lib. I J. (e) L. 1 2. e. de bar. O Man. (d) Gveg. Tur.

deglor.^ marty. £.40. (e)Anajì. Bibl. injoan. (f) Co-

quteus in Antimorrxa in Antid. 1 ó.Ciacc.inJoan. 1 .'&

Bar.an.^6.». 8. (g) S. Greg.indial, 1.$. e. 2.
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reddidit T e fu adorato dall' Imperadore ( il qua

le volle da lai eflere incoronato , quantunque

prima avèlTe ciò fatto il fuo Vefcovo ) e nell'

anno della fua dimora colà («) confacrb in Cat

toliche le Chiefe degl'Eretici. Per il che Teo

dorico fece ammazzare molti Cattolici coni due

Senatori (£) Simmaco , t Boezio : e fubito ritor

nato il Pontefice , lo fece carcerare in Ravenna ,

ove per i gran patimenti (e) mori , avendo prima

fcritto ai Vefcovi dell' Italia , che non temeflc»

irò le perfecuzioni di Teodorico.

CAPITOLO IV.

Felice IV. Abbmzzcfe , creato Pontefice ti 24. 1m~

gl'io 526. Legge di Teodorico /opra l'eiezione de*

Papi . Concilio di Oranges contro i Sermptlagìani .

Qualità di Giujliniano Imperadw* , e Bandi con

tro gP Eretici .

MOrto San Giovanni , Teodorico avendo di

propria autorità creato Pontefice Felice ,

il Clero, ed il Senato Romano quantunque con

traddicene all'elezione, non già all'eletto, ef-

fendone meritevole, bifognò fopportaiTe per più

Secoli, che il Re d'Italia confermale l'allumo

al Pontificato . Indi a (d) poco però morto (e)

dannato Teodorico , il fuo SuccefTore Atalari-

eo, che da principio feguì a fotteppore il Cle

ro al Foro Laicale , (f) annullò ral pretensio

ne

(a) ep.,Joan. tom.ì . ep.Rom.Pont.& apud Bar.an.

526. n. 2. (b) Greg. Tur. de glor. Mart. cap. 40. (e)

Athal. apudCaffwd. I. 8. ep. 15. (d) Anajl. Bibl. in

Joan. (e) S.Gregor.dialog. Iib~4.cap.j6. (f) CaJpocL

lib. 8. cap. 24.
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ne alle perfuafive di Felice, il quale pofcia per

fmorzire l'(«)ere fiadc'Semipelagiani in Oranges,

dove più fignoicggiava , v'intimò un Conciliodi

Vefcovi , da' quali con la prefidenza di S. Ccfareo

Arelatenlefu'Ono format: venticmque (b) canoni

contro il Seimpelagianifnio, già condannato da

Gelafìo, da Felice III. e daOrmifda, benché

(e) alcuni aflerifcano , che fin' allora non fofTe

condannato dalla Chiefa . Ordinò ancora Felice,

che laMcffa non fi celebrale fé non in luoghi d)

facri , le pure per urgente cagione fi doveffe fare

diverfaraente,eche per otto giorni , Dedicatio co-

intur Fcclefiarum , . ;

Intan'omorì anche l' ImperadoreGiuftino, ed

a lui effendi (e) Tucceduro Gmftiniano, queflo,

per la varietà de' coftumi nei quarantanni del fuo-

Imperio profittò molto, ed infieme pregiudicò

al Criftiartefimo , sì con la prefunzione difape-

re , quando né pur fapea leggere , sì per efler trop

po credulo, che arrivò infin'a lafciarfi perva

dere, (/") fi non moritumm , e perciò fpeflo pre

metteva alle fue Leggi : (g) noftra fanxit aternitas .

Egli, attutito al Trono, fece una pubblica (<&)

profeffìone di Fede, veramente ottima, Ce l'avene

foftenuta co' fatti : ordinò, che i Cattolici, (/')

figli di Eretici potettero ereditare , e domandare

gl'alimenti , non però i figli eretici da' Padii cat

tolici : epofe nel fuo Codice molte Coftituzioni

Ecclefiafticbe.per(k)corroborarle con la fua auto

rità ; ma poi fconvolta in varie (l) guife la Reli

gione ,

(a) Tom.i.p.13;. (h)apud Labbèto.4,.ConciL{z)

bos apud Nom in hift.Pelag. (d) Vide Deuter. 1 2. (e)

ann. 527. (f) Suìdas in hifl. (g) L.ult.CJe Epifc.&

Cler.& alibi (h) L.<$.c.defum.Trinit. (i) L.\9.C.de

h™f- ()0 Novell.3.6. 1 2 3 . 1 33. 1 37.& alibi Q)Vedi

il Pontif. di Saverio , di Vigilio , e di.4gabito, *. j
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gione, quantunque per i di lei vantagi egli non

(a) perdonato a tanche , e fempre oafTe , e nella

Settimana Santa fi cibarie di fole erbe (b~) .

CAPITOLO V.

Bonifazio II. Romano, creato Pontefice li 15. Ot

tobre ? 30. conferma la condanna de* Semipelagia-

ni , fi elegge per Succeffore Vigilio, e poi »' annul

la il decreto . Varj pareri , fé il Papa poffa eleg -

gerfi il Succeffore .

SAn Cefareod'Arles, acciò il Concilio di Oran-

ges fofle approvato dalli Santa Sede, ne fe

ce mezzano il Cardinal Bonifazio, il quale , all'

arrivo della lettera, efTendo flato eletto Ponte

fice dal Clero per la morte di Felice , fubiro gli

rifpofe con una (r) Decretale, confermando il

fuddetto Concilio , e tutte le condanne, fat'eda'

fuoi AntecefTon contro i Semipelagiani , che per

ciò fi ammutirono per lungo tempo .

Indi Bonifazio in un Sinodo di Roma fi elefTe

(d) per Succeffore il Diacono Vigilio , affinchè

l'elezione de' Papi non dipenderle dai Laici : e

pofcia , riconofeiuro il Decreto contrario alla

confuetudine , in un'altro Sinodo annullò tal

fucceffione, la quale, non ofranre da alcuni fi dica,

che poiTa (e) farfi dal Pontefice , tuttavia per va

rie ragioni non fi può pratticare,e perciò fu abbor-

rita da S. (/") Agofhno , proibita dal (g) Conci

lio Niceno, dai Pontefici (b) Ilario, e daS. Sil-

verio ,

(a) Novell. 30. in fin. (b) Procop. de iedif.Jufiin.

Imper.l. I. (e) Apud Labbè io. 4. Concil. (d) Anaft.

inBoaif.il. (e) Vide Ant. CottonumControverf.ee-

leb.lib. 3. dealer, contr. p.c. z.if) S. Aug.ep. 110.

(g) Cjyi, 7. (h) Carter, in Crono!. Ponti}', in Hit.
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«verio, 0») fcamunicando l'Antipapa Vigilio per

i raggiri , co' quali l' aveva procurata , e da Pio

IV. aflerendo (l>) Pontificem non poffe Succefforem ,

Adiutoremve , cum futurafucceffxone /ibi eligere . Né

fiiflifte il dire , che S. Pietro fi eleggefle per Suc-

ceflbre S. Clemente , adducendo una (e) lettera ,

pretefa di qHefto Santo , fcritta a S.Giacomo, sì

perchè S. Clemente fu il (d) terzo, e non il pri

mo Pontefice dopo S. Pietro , come perchè è fola-

mente approvata per lettera di S. Clemente quel

la, (e) diretta ai Corintj : onde la breve vita

di Bonifazio, gli vien (/) attribuita percaftigo

del Cielo -

CAPITOLO VI.

Giovanni II. Romano, creato Pontefice nel fine dei

5JI. Sua approvazione della proporzione de Uno

ex Tri nitate paflb , e provedimenta contro i Simo

niaci . Difper/tsne degP Arrìani in Affrica , e rijia-

bilimen to del Cattoiichifmo .

LA controverfia dell''(5) Uno elcTrinitate paffo ,

foflenuta a tempo di Ormifda dai Monaci

Scyn, ora fu impugnata contro quelli dagl'A-

cemeti , Monaci celebri per il loro zelo contro

gì' Eretici , e per il credito appreflò la Sede Apo-

ilolica , i di cui Legati ,che fi lpedivanoaCottan-

tinopoli, nulla (b) deliberavano fenza il confi

glio degl1 Acemeti , i quali chiamavanfi anche

Diiti

(a) Ep.Silverii ad Virgil.to.z.Corte. (b~)Andr.Vitto-

relli ad Clac.m Pio IV. (e) Clem. ep. adjacobum (d)

Eufebim li.^.hilì.c.Z.&l z.(<è)Vide Scbelejìrat. antiq.

■illuflrat. par.z. differì.^, c.z. w.250. & c.$. art. uwc.

*.}! 1. (f) Bar.an.$ìi.n.6.{g) Vedi il Punti/', in Or

mifda (h) Evagr.li.$. & Tbeopb. in Qhron.

£
,
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Diiti dall'abitare nel Monaftero, detto di Dio»

fondato in Coflantinopoli dall' Abbate di S. Dio.

Aflerendo pertanto gl'Accrheti non (a) poterfi di

re Cbriftum unum ex Trinitate , per aver doppio

fenfo , 1' Imperadore Giufliniano inviò al Pontefi-

ceGiovanni il Metropolitano d' Efefo , ed il Ve-

fcovo diCefarea, ( b ) acciò definifle la quefiio-

ne a favore degli Scyti , da lui allora protetti : e

perciò due anche degl' Acemeti fi portarono dal

Papa, il quale però riconofciuta lacontroverfiadi

poco (e) rilievo, dicendo ambe le parti bene , ed

intendendola male, più torto fpiegò, che definì eoi

dire : (d) Unum de S. Trinitate Cbriflum effe , hoc

el} y unam de tribù* S. Trinitàtis Perfonis San

tiarti effe Pcrfonam , ed efclufive gì' Acemeti dalla

comunione della Chiefa, (?) fin' a tanto capite

rò, che la voce (/) unam fi riferiva alla Perfo-

na, e non all' efTcnza della SS. Trinità , conforme

pofeia frabilironoi Pontefici (j)Agabito, e (h)

Vigilio, ed il (0 QuintoGenerale Sinodo , e (k)

Giuflìniano- Quindi il (/) Fotbefio improbabil

mente deduce efler fallibile l'oracolo Pontificio,

dall' non aver Giotanni riprovato,come Ormifda,

la fudderta quefìicne;ma fé pure Ormilda l' averte

ripiovala , ( il che (m) da moiri fi nega ) ciò fu ,

quando fi (piegava in fenfo ereticale , e Giovanni

l'ap-
(a) T. r Dìac. in érev.c.io. (b)Juftinsp>ft.adJo.

11. qu.- incipit Redaentes honorem (c/Juflin.ep.%. ad

liormìj^. Ferrand. in ep. act Anatdiuni cu/.. 18. JV-

cund. Hermian. li I. de tribus e. 3. (c)joan.ll.ep. },

ad Senat. (e) /«.//. in epijì.adjujitn.(i) C«ra. Noris

in hifljontr. de uno ex Trinit. paff. , p. C 8. (j.) Ay

gap.inep.adjuftin.quieìncip. Gratulamus (h^Vign.in

Conflitto (ì) C«».8.( ) /.l^.Ó- l.iilt.C.de hai. (1)

TorbefJi.$. lnflrutl.Hiftor.'Theid. (m) Norif. in apot,

$A' n,(ti:. Scjt. ci, 0" ahi uh a cjt.

f
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l'approvò nel fignificato Cattolico ; onde deeof-

fervarfi la varietà de' tempi , e gì' accidenti , con

forme fi legge , che i Padri Cattolici Antiocheni

rigettarono 1' Omoufion del Samofateno , ed i Ni-

ceni 1' ammetterò . La Chiefa Latina prima riget

tò , poi ricevè la voce Hj/pofla/ts . Il Quinto Con

cilio riprovò Imparala Chrijlipara, ufata prima da'

Fedeli , la propofizione di S. Cirillo Una natura

Bei Verbi incarnata , fecondo l'interpretazione di

Etniche, e di Diofcoro, ma non fecondo quel

la del detto Santo.

Indi il Pontefice Giovanni , per maggiormente

fupprimere in Roma i Simoniaci, fece fupplicare

il Re Atalarico , acciò («) pcenis faculi comprime

rete mentre non temevano le cenfure, né Iddio ;

e benché quello Refoffe eretico, condefcefe alla

domanda, e pubblicò un (£) fevero bando, il di cui

tenore volle anche fi regiftrafle in marmo , e que

llo fi ponete avanti la Bafilicadi S.Pietro .

E perchè PArrianefimo fi era difrefo nell'Affri

ca , e nell' Italia , fignoreggiando quella 1 Vanda

li , e quella i Goti , l' Imperadore Giuftiniano,

per affatto diflruggerlo , fpedì una groffa Arma

ta navale fotto il comando di Bellifano in Affrica,

foggetta allora aGilimero, che P aveva ulurpa-

ta (<■) ad Ilderico . Queft' Efercito, comporto per

configlio di Epifanio Vefcovo di' Coftanrinonoli

tutto di Cattolici , fu benedetto dal medefimo Ve

fcovo . Ed in vero fi videro gl'effetti di quelle be

nedizioni, poiché fcorfi ì lidi di Perintio, del

l'Arcipelago , ed il Mediterraneo, sbarcaro

no le Milizie nella Provincia Bizacena , pri

va affatto di acque , e Iddio miracolofamen-

te le provide nell' alzar terreno alcuni Soldati ,

aquae

(a) Bar. an. 5j3.ff.32. (b) apud CaJJlod.Var.H.^.

tp. 1 5 . & ep. 1 6.- (e) Procop. de Beli. Vana. li. U : •»■



Giovanti lì* z «,

(a) aqua multunt fub tetta erupit ; e perciò Giu

ftiniano ivi edificò (b) una Città: e Bellifario In

vece di combattere , riceveva fupplichevoli gì'

Abitanti di quei Paefi . Pofcia arrivato fatto (e)

Cartagine, (cacciò gì' Arriani , che profanavano

ilTempio 11 vicino di S.Cipriano , eloconfegnò

a' Sacerdoti Cattolici , i quali molto goderono di

quefra prima imprefa , vedendo verificato ciò,

che il fuddetto Santo aveva detto in viiinne ad al

cuni Cattolici Affricani , mentre lo.pregavano a

vendicar la temerità dei profanatori del fuo Tem

pio , fé fé brevi ultorem futurum . Ed in fatto così

ieguì ; perocché Gilimero intefa la rotta, avuta

da Ammate fuo fratello , vilmente lafciò Cartagi

ne in potere di Bellifario, ed unitoli con Zenone

altro fuo fratello, che pur fu uccifo dagl'Impe

riali ,fi ritirò nel Monte di Papua nella Numidia,

ma dopo tre mefi di afTedio fi refe (d) prigionie

ro, e fu condotto da Bellifario aCartagine, edi

lì a Coftantinopoli ai piedi di Giuftiniano: e fu

così fuperbo , e ricco il trionfo di Bellifario , che

Procopio, lftorico di quefta guerra , alla quale

prefedeva come Configliere , aflerifee , che ve

rno abbine ann's fexcentis babuiffe vìfus efl: etra

le molte cofe preziofe, che feco portava Bellifa

rio , fi vedeva H Candelabro , e la menù di oro ,

che Tito Vefpafiano aveva porrata da Gerufalem»

me a Roma , eGenfenco (e) di qui aCartagine ,

ed ora Giuftiniano rimandò d 1 Coftantinopoli in

Gerufalemme.

OpprefTo dunque nell' Affrica P Arrianefimo ,

duecento 17. di quei Velcovi Cattolici un'ronfi in

Cartagine con la prefidenza di Reparato Vefco-

Berntno Tom. 11. B VO

(a) Procop.de beiLVaniUi.i. (b) Idem de ardific.J i4~

fiinian. Imper orat.2.(C)li.l ^.Seltemi.^ 3$. (d) Idem

debellJfandJib.z. (e) Vediiltom, i-pag. 245.
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vo di quella Città per riftabilire colà la veraFede,

iìn'allora dilacerata dagl'Arriani.Nulla psrò rifol-

verono fenza il coniìglio , e eonfenfo del Pontefice

Giovanni,al quale ferrifero una lettera, («)piena di

fommifTìone alla S.Sede Apóftolica,e ricercando

gli , quomodo Arrianorum Sacerdote! adCatbolicam

Eidemfufcipi oportedt, utrum ne infuis honoribus , an

in laica communione ; ma i due Vefcovi , ed un Dia-

conojch'eglino con la lettera fpedironoal P^pa,al

di loro arrivò lo trovarono morto , onde la prefen-

"tarono al fuo SucceiTore .

IlPontefice Giovanni fu riconofciuto con nobi

li Ambafcerie, e ricchi doni dall'I mperadoreGiu-

fjiniano, e dalla Chiefa Greca per Capodel Catt'o-

lichifmo,efegli umiliarono gran parte de'Principi

Crifriani. Egli (comunicò i Simoniaci, ed i Falfarj,

ed un Vefcovo della Francia , che vi (pargeva l'E-

refia Semipelagiana : e decretò , che i Beneficiati

r.on poteffero reftare degl' avanzi fatti nei toro Be

nefici , ma reftaiTero a prò della Chiefa .

C A MTiOlO VII.

Agabito Romano y creato Pontefice il primo Luglio

J J5. Provede alle Cbiefe dell''Affrica-.fiporta a Co-

ftaminopoli: fua ceftanza contro Qefare, ed Antimo :

. condanna nuove Erefie.ConfeJJione di Fede dell'1 Im-

perador Giuftiniano , efuoi bandi contro gfEretici :

ree qualità dì Teodora fua Moglie , e fua spedizione

contro i Coti Arriani in Italia, ed efìlut Antimo,Se-

•verofd altri Eretici. Erefia degPlncorrutticoli, Cor-

rutticoli , Agnoiti rtcenziori , del FilopgnOydegl'Àrr

meni ,de' Jacobiti , ed altri .

APpenaAgabito fu affante al Pontificato , che

i Vefcovi AAfricani gli pre Tentarono 1 a 1 et-

te-

(*) Extat ìnttr if>. Bctn. Pont, in Agapito .



 

 

5. Agalita-, 27

fera diretta al fuo Anteceflore Giovanni: ed egli

(a) rifpofe,chenon fi ammetteifero i Vefcovi Ar-

riani, venuti al Cattolichifmo, agl'onori Ecclefia-

flici , tenuti per l'addietro , ma che folo fi ricevef-

fero con carità : e per tal ragione non (£) volie

condefcendere aGiuftiniano , che gli richiedeva

di fare il contrario, e riprefe Epifanio Vefcovodi

Cofrantinopoli , perchè (e) aveva promoiTo agi'

Ordini facri un certo Achille, prima Arriano ,

giudicando allora elTer meglio un poco di aumen

ta , che tanta connivenza .

Giuftiniano (d)confermò i Privilegi delle Chie-

fe dell'Affrica, ne fcacciògl' Eretici , ed ordinò ,

che i Cattolici (e)fua bona cognofeerent , at-que reps-

terent , e mandò una (uà nuova confezione di Fede

al Pontefice, che, nell'accufargliene le ricevuta , lo

(f) riconvenne, quantunque fotte (incera, non ef-

fendo proprio , che un Principe fecolare cetnpo-

nefle nuove Regole di Fede ; onde per l'avvenire

Giuftiniano fi fervi di quella confezione mandati

da Ormifda aGiuftino.

Ma l'erefia, che di poco fi vide sbandita dall'O

riente, ecco, che nuovamente vi rampollò a cagio

ne di Teodora Conforte, (g)e configliera di Giufti

niano, la quale fìngendofi vera Cattolica,inganna

va gli uomini, il Marito, e Idd>o, eflendo per altro

feguace degl'Erefiarchi-Eutyche , e Severo; onde,

per arrivare al fuo intento,piomofTe al Vefcovado

(A) di Coftantinopoli, vacato per la morte del fud-

detto Epifanio, Antimo eretico, e tolto dai Ve

fcovado diTrabifonda contro i Decreti de' facri

Canoni , ed afTunfe Teodofio (/') alla Sede di A-

B 2 lef-

(a) Agapeti epijì. i.(b~) Idem ep.i.{C)Bar.ann.% 35.

n.$4,{d)Novell.?,6.1j.(e.)Bar.an.'m.n.47- tf)Aga-

petiep.6. (g) Novei/.S.c.i. (h) Libcr-D'af-de Qa vf

Nejìor.c. 10. (i) Idem in Brev. c.zo.

\
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^

lelTandria , quantunque dal Popolo vi foiTe flato

eietto Gaj'ano , ambedue peto eretici; e quindi

ne forfero le feguenti Erefie .

I Gajaniti , feguaci diGajano, («) fofteneva-

no l' incorruttibilità della carne , e corpo di Gesù

Criflo , ed efente naturalmente dall' umane paffio-

ni , e folo volontariamente ad effe fottopoflo ; e

perb alcuni Eutychiani afferivano anche una fola

natura, e volontà , (£ ) onde furono chiamati

Monofifiti jMonoteliti, Fantafiaftici,Aftardociti,

ed Incorrutticoli . Teodofio fodenne tutto il

contrario di quello credevano i Gajaniti , e diceva

corruttibile il Corpo di Crifto , come quello degl'

altri uomini , foggetto a forza a tutte le paffiom :

onde col paffare a quell'altro eftremo, veniva a

contraddire alla dottrina (e) de' Cattolici , quali

dicono, eh e Gesù , (d) quia ipfé vo/uit , fi fogget

to Solamente alfe palTionì della natura umana , co

me alla morte, malinconia, allegrezza, fame,

« fete ; ma non fi foggetto a quelle , che fa riftiin-

gono all' individualità degl'uomini,come all'infer

mità del corpo, e difordinamenti dell'animo,

benché aveffe amore,ed odio, e foccombeffe a' loro

effetti , chiamati dai Teologi PropaJJiones , &

non PaJJionei , nella maniera deferitta da (e) San

• Tomaio. Da tale erefia, che Grillo forzatamen

te foggiacele alle paffiom naturali , Temifiio Dia

cono Aleffandrino dèduceva, {/") che anche do

vere ignorare il giorno del Giudizio . Contro

gì' Agnoiti recenziori , così detti i di lui feguaci ,

icriffe (g) cattolicamente il fudetto Eretico Teo

dofio , feguito anche dall'Eretico Barfano, e

dai

(a) Lemt.de Se8.a6l.lQ.Vedi il Pont.di Orw.p. 1 J.

(b)Vediil Pontif.di Onorio.(c)Bar.an.^67.n.^.(_d')(f.

c'53-(e)s.Tb.art.4-&feq-ex s.Aug.Li^/ie Civit.c.8.

(0 S.Jean. Dama/, de bsr?f. (%)Leont.deSefi.ii8.$.

■»cra"V
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dai di lui difcepoli Barfaniani , o Semidaliti , i

quali, oltre il difendere i Gajaniti, ed i Teo-

dofìani , feguivano , eccetto il Simbolo, 1' Erefie

di Diofcoro, ut a reliquis Diofcori feBatoribus no-

fcerentur .

Intanto riforfe l' Eretta de'Triteiti, e ne fu

Capo Giovanni Grammatico, detto il Filopono

Aleffandrino , uomo affai erudito, e che farebbe

flato un gran Cattolico , fé non aveffe dato nelle

Aie Erefie ; poiché fcriffe contro l'Eretico Severo ,

(«)e contrai libri di Procolo Atei (la,com polli con

tro la noftra Religione . Afferiva ilFiloponoef-

fervi tre Dii, ficcome erano tre le Perfone deiU

SS. Trinità: e confeffava due Nature in Crifto,

ma però (b) ante adunationem , non pofìea , ( al che

ben rifpofe (e) Giorgio Pyfidio ) e negava la re-

furrezione de' corpi nella medefìma carne , dicen

do, che doveva riforgere un corpo creato dal nul

la , effe-ndo la materia, e la forma dall' altro cor

rotta per la morte .

Sorfe eziandio con l'efecrande fue erefie Gia

como Siro, da cui derivb la Setta de'Giacomi-

ti , o Jacobiti . Egli fu anche chiamato Zinza-

lo > ( à y proptet fitam tenuitatem , e feguì V opi

nione degl'Eretici Eutyche , Diofcoro , Gni-

feo, di Pietro, e di Severo: e dal predicare nel

la Siria 1' Erefia de'Monofifui , quelli , che ci ac-

confentivano in tutto, fi differo Melchiti , chia

mandoli Melchi il Re della Siria, e chi non ci

aderiva in tutto , ebbe diverfi nomi . Afferiva»

no gì' Jacobiti : (e) D.'um Verbum nituram mu-

tationi obnoxiam habentem , carwm animi cateti-

tem ajjump/ìj)e , & quandoque in cortuptibile , & in-

B 3 crea'

(a) Suidas in />ifl.(b)Leont.de SeEt.aB.^.{c)Georg.

Pyfìd.apudHicepb.l. 1 8.C.^H.(Kd)Ni(epb.ibid.c.^j.^ 2,

(e) idem e. 53.
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twatum , & catefle, & aperpeflìone alienum, &fub~

tilt, nobifque non confubjìantiale corpus cepiffe, at-

mJetu qua carni* funi, nobis in /pece tantum fpeRn

more exhibutffe , quandoque carnem ejus in naturam

Dehatis converfam , eique confubjhanttalem fattam

effe, con molte altre Erefie. Fu sì numerala quc-

flaSetta, che anche prefentemente (a) va vagan

do wr alcune parti dell' Afia, e dell' Affrica .do

ve feguono P Evangelio predicato loro da S. Mar

co; madifcordano da molti riti della Cluela Ro

mana, uniformandoli con gl'Ebrei nell'attinenza

dalle carni foffogate , nella Circoncifione , e negl

abiti Sacerdotali : fanno come 1 Greci la comu

nione fotto le due fpecie : ai bambini danno nell

ifteflb tempo il Battefìmo , laCrefima, e l'Enea-

ridia : conferirono gl'Ordini Sagri tutti infieme ,

eccetto il Sacerdozio, fenza riguardar l'età: 1

Secolari (é) rare volte fi confettano, ed 1 Sacerdo

ti mai , a' quali e compatibile il matrimonio.: I

Eftrema Unzione appena e in ufo , edoffervano

con rigore il digiuno, che fanno quattro volte 1

anno . L' Erefia de' ] acobiti , fu anche detta degl'

(OArmeni,i quali negavano la neceffita dellaCon-

fettone Sacramentale, come ordinazione Divina :

e dicevano ancora, {d)omnes homines refunecturos

infexu ■virili , nullumque pofl refurreEiionemfuturum

effe faminarumfexum . Oltre quefta Setta , che eb

be la fua origine da Eutyche, ne rampollarono

quelle {e) de'Caucobabditi ,degP Angeliri , Da*

fninifli, Terraditi , Pietriti , e Pauliti , le quali

grefero il nome dei Vefcovi , che infeftaronoi le*

ro Diocefani .

Frat-

(i'Jofepb. Abada8i\Jeu- Barbati in bifi. Jacobita-

rum . (b) Judocus Coccius tom.^ lib.j.art.^.^Ve.

di il Ponuf.di Nicolò Magno (d) Prateolus.L u c.ój*.

».2J. (e) Wceph.L 18..C. 40,..

jC^Ó^-r^*

*lL.
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Frattanto l'Imperador Giuftiniano, glonofo,

per aver domata l'Affrica con la depreffionede'

Vandali , e l'eftirpazione degl' Arriani , fpedì due

poderofi Eferciti , uno per Terra , fatto il co

mando di Mondo, l'altro per Mire Cotto Belli-

fario per foggiogar i Goti Arriani nell'Italia . E

da Iddio furono talmente felicitate le fuearmi,

che Mondo, (<?) efpugnataSalona, s'impadronì

della Dalmazia, eBellifario vinfe la Sicilia: on

de Teodato Re de' Goti uomo ftudiofo, ed ine-

fperto nell' armi , intimoritoci , fcriffe al Senato^

di Roma, che avrebbe (b) fatto morire tutto il

Popolo Romano, fé non procurava , che Giufti-

niano defiftefTe dall'incominciata guerraye coflrin-

fé il Pontefice Agabito a follecitamente portarli

per tal' effètto da Cefare. Il Papa dunque per

liberare dalle violenze il fuo gregge , ed anche per

provedere ad alcuni difordini di Religione in Co-

ftantinopoli , fi accinfe a sì lungo viaggio-, benché

d'inverno, e trovandofi fprovifto dei denaro (e)

impegnò molte argenterie della Bifilicadi S. Pie

tro alRegio Erario , le quali poi furono (d> rifeof-

fe da Caffiodoro, e ridonate all'ifteffi Chiefa.

Unitamente con il Pontefice volle TeoJato , che

andaffe un tal Pietro, già cognito a Cefare, ac

ciocché quefto efponefre , che averebb* pagato

annualmente all' Imperatore una corona d'oro di

trecento libre, di falariare al di lui fervizio tre

mila Goti , di renunziarli il diritto di fenUnziare

a morte , e confifear gì' averi , i che il nome di Ce

fare fi farebbe acclamato prima del fuo , e do

vendoti eriger Statue , Imperatori! ad dexteram ,

&■ Tbiodati ad fìniftram . E quando Giuftinia-

B 4 no

(a) Procop. 1. 1 de biìl.Goth. (b) Lib.Dlac.in brev.

c.z. (e) Procop.lib.i.de bsILGotb. (d) C-iJfnd.variar.

libavi- epift..zot
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no ricufafle tali condizioni di pace , gli foggiun-

geffe, che era ancor difpofto a darli quanto pof-

fedeva, e fece coniare («) alcune Medaglie , ove

véd'evafi da una parte Giuftiniano , e dall' altra

il folo nome di Teodato. Seguì la partenza di Aga--

bitoda Roma rrelP anno- $j<£. e nel fiio viaggio fra

i molti miracoli, che operò, celebri furono (b)

quelli di reflituire la favella ad un muto , e di far

camminare uno ftroppio:e nell'Aprile giunfe aCo-

fhmtinopoli,ricevuto (e) con molto onore dall'Im-

peradore, nel di cui Palazzo vennero i Magnati

nella Corte , ed il Clero con il Vefcovo Antimo a

predare ofTequio al Pontefice , il quale però accol

te' tutti con benignità alla riferva di Antimo , al

quale P Imperadore avendo della ftima , e credito,

anche (d) perche era protetto da Teodora fila

moglie, credendo in tal guifa offéfa la fua mae-

frà, tutto fdegno dine al Pontefice aia confin

ti nubist aut exilio deportati te faciami ma il Papa

nulla temendo, rifpofegli, che ad Antimo, co

me violatore de' facri Canoni , e fautore degl'

Eutychiani , non conveniva miglior trattamento;

anzi per riprova di tal verità , gì' avelie quivi fat-

tacanfeflare le due nature in Crifto nel fenfo (la

bilità dal Concilio Calcedonenfe : e perchè Anti

mo non volle ciò fare, Cefare Pefiliò, e dalla

rifoluzione non fi lafciò rimovere dalla fua em

pia Conforte, che s'inoltrò a minacciare anca

il Papa, come cagione dell' efìlio di Antimo, il

quale palliar» y quodkabuit, Imperatoribus reddi-

dir , &difieflìt . Quindi Giuftiniano, riconofeiu-

to l' inganno , in cui fin' allora era vifluto , prò-*

fefsò ai piedi del Pontefice la confezione di Fede , •

promulgata in Oriente daOrmifda, epregollo,

che

(a) Bar.ati.H6ji.8*(b) s.Greg.in Dial.l.^.c.l.(c^\

Liber.DiacJnbrev.c.zi. (d) AnaJì.Bibl.in Agap.
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che in luogo di Antimo creafle Vefcovo Menna

Prepofto del grand' Ofpidate di Costantinopoli ,

Ecclefiaftico veramente degno, come pofcialode-

fcrifle (a) Agabito : e fu il primo, che venifle

confacrato Vefcovo di quella Città dall' ifteffo Pa

pa , il quale indi non mancò di proporre ad Anti

mo, che s' egli aveffedeteflato le fue Ereiìe lave

rebbe riafTunto al primiero fuo Vefcovado di Tra-

bifonda ; ma Antimo ortinatofi , e per le perfua-

five ancora (b) dell'infame Severo, che colà fi

' ritrovava, non volle abiurare il fuo errore. Di.

talifucceffi (e) Agabito informò tutto l'Oriente,

quale dal vedere , che il Pontefice con tanta co-

ftanza aveva depollo , e condannato un Patriarca ,

protetto da Celare, e fua Conforte, fenza pre

vio Sinodo, (d) gì' inviava fuppliche, affinchè

condannale altri Eretici , richiedendoli nuove-

regole di cofrumi . Onde il Pontefice , condan

nandone molti , (e) eìuitfui) catholìci) precibu) fa*

era Aitaris , fedìfque ve/amina facrilegi Anthimi

irfj'e&a (/") fabuli) , omnefque Templi ade) expiavit .

Il che conferma l'antico (g) rito della Chiefa ex-

pi andi qute Hieretici polluere , effendo la purgazio

ne degl'Altari differente dall' abluzione di elfi, la

prima facendofi per la polluzione degP Eretici , e

1' altra è folo uncoftume di (b) lavar gl'Altari

nel Giovedì fanto con acqua, e vino. Intanto

Agabito, con ragione chiamato (/') vasCaiholt-

cum, Evangelii Tuba , Pracojufiitia , per la grave

età , e fue molte fatiche finì gloriofamente di vi

vere inCoftantinopoli y dadove fu trafportato il

B 5 di

(a) Agapeti ep.'. (b) Evagr.l,ae.c.i\. (e) Agapet.

ep.%. (d)apud Èar.an.^ó.n.^.e 59. (e)ldem u.^J.

£f)idem », 02. dicitfiatibuì , fed Grati in. drjì. 1 . can.

2,-Zaiiciijabulis(g)Gratian.ib.& can.2.0. (h)Battel!.'

Ritus annua abInt.Aitar, (i) pene) Bar.an^ 3 6.rj,6l>
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di lui cadavere (a)\xi cafTa di piomboa R'omanella-

Bafilica di S.Pietro. Giultiniano= di nuovo con

particolar bando (£)efiliò Antimo, relegò Seve

ro, e fecebrugiare i fuoi libri , con pena del ta

glio della mano a chi ne copiafTe gl'errori, e con

finò Pietro d'Apamea, e Zorara in lontaniffima:

folitudini %.

CAPITOLO VI IL.

SilverioW/' Campagna , creati Pontefice P anno 537-

Plachine cantra di lui deW'lmperadrice Teodora , e-

fua depofizione , e/ilio , e morte .. Bellifario prende

Roma , »? riedifica le mura ,

«/;' Vigilio...

Qualità) eScifm&t

L' Imperadore Giuftiniano (e) non avendo volu»'

to condefeendere all' iftanze del Pontefice A-

gabito, ed alle condizioni di pace propoftegli a no

me del Re de'Goti, affinchè tralasciate la guer~

ra contro di lui, Bellifario dopo là Sicilia s' im

padroniti Napoli , e pofeia {d) fi portò ad attediar

Roma. Ma i Goti intanto uccifero Teodato loco'-

Re, ed acclamarono in fuo luogo Vitige, lufìn-

gandofi, ch'egli, come valorofo Capitano, po«-

tede liberarli dagl'infulti dell'inimico; ma Viti—

gè ftimò meglioidi ritirarfi da Roma, elafciarla

prefidiata. di quatro mila Soldati (otto Laudere,

e raccomandata al nuovo Pontefice SUverio , il'

quale dal Tentile , che Bellifario ne voleva la.refa,

odarilfacco, perchè le foftanzse de' Romani con

i.vafi fagri delle Chiefe non divenifìèro fua preda,(l,

accordò con Bellifario, e f introduce in Roma.

per

IF (a) Anajì. Bibliot. in Agap. (b) Novellai, (e) Li-

ter. Diac. in Brev.c. ai. (d)Precop. de BelLGotb»-

Jié'i:

^
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per la porta S. Giovanni nell' ìftefio tempo , che i

Goti ulci vano per quella del Popolo , reriando pri

gioniere Laudere , pofcia (a) mandato a Celare

con le chiavi della Città da Bellifario, 1 1 di cui pri

ma cura fu di edificare (£) nuove muragJie attorno

Roma , altre rifarcire , per poter difenderfi da Vi-

tige, quando tentafTe , come fece , di ritornarne

all'attacco: e mentre voleva, che fi riedificale

quella parte di muro tra porta Pinciana,e porta del

Popolo, detta ora muro torto , perchè minacciava

ruina , i Romani defifteronadal lavoro , efTendogli

apparfoS. Pietro, che loro dille, 5/wWoa tuendi cu

rarti fé fufcepturum : ed in effetto né mentre era

a/Tediata da' Goti, ne in altre guerre , mai da

quella parte fuaflalita Roma. Seguirono ancora

molti prodigi in tempo di quella guerra , efragP'

altri, racconta (e) S. Gregorio , che S. Bonifazio

Vefcovo di Ferentino , dopo aver dato ofpizio ad

alcuni Soldati Goti Arriani , loro diede parvum

■vas Yigneum -vino plenum manu fua : e benché ne

beveflero continuamente per quattro niefi, che

tanti furono dal partire da Roma per andare a Ra

venna ed il ritorno-, mai gli mancò, acfiinillova-

fe ligneo -vinum non'augeretur , Jed nafeeretur . Rac

conta eziandio, che altri Goti nel paffaredaTo-:

di portarono via due fanciulli . Per il che S.Ful

genzio Vefcovo di quella Città chiamò afe quei

rattori , e indarno- pregati a reftituirgli quei gio

vanetti , dicendoli quale vultis pretium d.wo , fog-

giunfe al loro condottiere , tibi nonexpedit, quod

me contnjìata difeedas : onde il Goto nel partir—

fi dalla Città , caduto- il fuo cavallo , fi ruppe in

mezzo una cofeia , perciò fubito fece riporta

re i fanciulli al Vefcovo , che indi mandò un Dia-

B 6 cono

(a) Li. io. Decer», 537. (b) Procop. de bill. Gotb.

li. 1. (e) s. Greg. Dial. li, i.e. p.<& io.

/'
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cono con l'acqua benedetta, dicem , &eamfù-

per jacentis corpus prcjicej. il che fatto, omnis fra-

Burafolidata ejt .

Riadunato intanto Vitige un' Efercito di cin

quanta mila Soldati , fi portò nell'anno 538. all'af-

fèdiodi Roma,fermandofi trai due aquedotti,qua

li anche forò per toglier l'acqua alla Città, ftretta

eziandio dalla fame, per efferfi egli impadronito-

del porto a Ripa grande. (a) L'afTediodurò tredeci

meli, e più farebbe flato, fé i Romani impazienti ,

non averterò data a Vitige la battaglia , ed in efla

non aveffero uccifo trentamila Goti, e gl'altri,,

che fi difperfero,faccheggiarono , ed abbrugiarono

parte dell' Italia .. Vitige fatto prigioniere in Ra

venna, dove fi era ritirato , Bellifario lo mandò a

Collanti nopoli , e l'Imperadore poi lo dichiarò(é)-

Patrizio, e l'inviò- per Prefidente d* una Provin

cia della Perfia. In tempo di quello lungo attedio i

Goti, quantunque barbari, edArriani, fempre-

portarono un fommo rifpetto alla Bafilica di S.

Paolo fuori delle mura ..

Nell'auge di tante Vittorie l'I mperadtice Teo

dora, in vece di renderne grazie a Dio, machinava

nuovi fconvolgimenti controia di lui Chiefa . Se

guita in Coftantinopoli la morte di AgabitOjappe-

na in Roma fu creato Pontefice Sii verio(r)Suddia-

coffQ>che Teodora a lui fcrifle:(d) ne pigrheris veni-

r+aànos , oche reintegrale Antimo ; ma quella

Pontefice, ben confeio dell' Erefia di Antimo, con

ùnto- zelò gli ri fpofe : rem ifiam nunquam erofaBu-

rus ; per la qua! rifpofta fdegnatafi l'imperadrice „

comandò aBelifario,che prefo qualche preteftojde-

pone flè Silverio dal Pontificato, e v'intrudefle Vi

gilio Arcidiacono della Chiefa. Romana,, chefuit

lato-

{*)Procop.ibM.z.(b)Puteari.hifi.Infuli.li.-i.<s)Li'

berjliacjn BIkvjì^x. (d) Anafi.bibU* Silverio .
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latore delle lettere con tali ordini , il quale gli

avea prometto , fìfieret Papa , di reintegrare An

timo, approvare la di lui Fede, e quella di Se

vero , e di condannare il Concilio Calcedonenfe ,

edafficuròdidarefettecento feudi d'oro a fielli-

fario, quale perciò chiamato a sé Silverio colla

fìnta fuppofizione , che gli velette introdurre i Go

ti nella Città , lo fece fpogliare da un Suddiacono

della prima Regione, uno de' complici , che («)

tulit palliarti de collo Pontificii, & expolians eum in

dù it monachicam vefìem , & in exiliutn miffus eft

in Civhatem Provincia Lyciie , qua Patera dici-

tur. Mail Vefcovodi Patara , commiferando il

Pontefice, fi portò fubito da Giuftinrano , il qua

le , fentito il (incero racconto , ne biafimò il facri-

lego attentato, benché ordito dalla fua Conforte ,

ed ordinò, che Silverio fotte a Roma ricondotto,

dove, quando eziandio veniffe convinto d'intelli

genza con i Goti,non dimoratte,ma a fuo piacere fi

etegefle altra Città , fempre refiando vero Ponte

fice . Rifaputofi ciò da Vigilio , lignificò a Bellifa-

rio , non efler egli tenuto allo sborfo del pattuito

denaro, fe(£)non reftava irremiffibilmente efiliato.

Silveno:ondeBellifariorece confegnare il fantoPa-

pa nei confini di Napoli aVigilio,che poi lo rilegò

nell'Ifole Ponziane. Quivi Silverio ricevè le vifite

dei Vefcovi di Terracina, Fondi , Firmio , e Min-

turna,i quali anche fottoferiffero la feomunica ful-

minatadal Pontefice contro Vigilio, ed a lui pre-

fentata dal Suddiacono Anaftafio . Quivi rice

vè una lettera, ed un fuffidio di trenta libre

di argento da Amatore Vefcovo Auguftodunenfe ,

equivi4morrli 20. Ghrgno 540. (e) ibìque occurrit

multhudo male br.oenttum , & fanantur . Belli-

fario

(a)Lr'£. DiacinBrev.c. 2 z.(b)Anafl.bi6!.inSilverio

(e) biectegiturinto.i.ep. Rom. Por.t.ante ef, Silveri'u
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rio , che poi fi accorfe del fuo facrilego attentato

tbculpit-ventam condidit Eicicfìarn> diroccata pofcia

da' Goti al tempo'di Totila: l' iscrizione , che vi-

pofe , leggefi ora nella facciata della Chiefa de3

Crociferi a Fontana di Trevi , edificata' fopra le

mine di quella.

Vigilio dunque intrufofi nel Pontificato, da lui:

ambitofin al tempo di Bonifacio IL fcrifle una

lettera all' Eretica Imperadrice , moftrandofi in

offa tutto favorevole ad. Antimo, e fvelando quelle

file ereticali opinioni di non ammettere due natu

re in Cri fio , e che , (a) qui dicit■ Cbtijìo duasformai^-

unaquaque agenti , cum [uà communione , & non

cvnfitetur unum Perforiam , &unam effentiam . Qui

dicit , qui hac quidem miaacuta faciebat , h<ecvc-

ropiijjìonibus fuccumbebat , & non confitetur miracu-

la , & paffionssunius , efufdemque , quas [ponte fu*

[uftinuit carne , nobis confubfìantiali , Qui dicit quod

Ghrijlus velut homo mifericordia dignus ejì , & non

dicit DeumVerbum , & crucifixum effe , ut miferea-

tur nobis ^Anathemafii. Quella lettera dal (£) Ba-

roftìo, e dal Bellarmino con molte ragioni fi oppu

gna effere di Vigilio; ma confiderandofi , ch'egli

aveva dato-in altri trafcorfi , potrà anche crederfi y

che ne fofTe l'autore , benché in quella, quafi fi ver

gognale di efprimere tali fentimeuti , leggendo

vi fi : oportet ergo, ut biec qu<e uob'n fcribo , nullus agno-

[pat , indizio della ritrattazione , che ne doveva fa»

re . In tutto però diffimile alla fuddetta lettera fu

quella, che fcrifle Pifteflb Vigilio inrifpoftaad

una di Euterio Vefcovo nella Spagna , trafmefla a

Silverio allora in efilio , intorno all' erefie de' Pri--

fcillanifti,,ed Arriani , che infettavanoquei Regni, ,

nel-

(&)Liber.~Diac. in Brev.4.22. (b) Bar. an.538. n.

1 ■!.■<& Bellarm. lib. 4. de Rom. Pont. C.10.& Sexia,

Synod. aff. io. apùa Bar. ibidem ..
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nella quale, benché ufcitadalla penna di un Anti

papa fcifmatico, fi leggono documenti tutti Cat

tolici: dal che fi comprende Iddio talora far propa

lare la veritàdagli Scifmatici della fua Chiefa ,.

In quella lettera Vigilio riprova la fuparilizione

di non mangiar tutte le forti di carne, il rralafciare

la particola^ avanti Spirimi Sanilo nel Gloria Pa

tri , & FiHa; quia , fubduEia una fìllaba , Perfonam

Fiiii , & Spiritus Sanili, unam quodammodo effe deji-

gnat : errore confutato eziandio da S. (a). Leone ,,

allorché afuo tempo lo fufcitarono i PnfcillaniUi-

parimente nelle Spagne ..

CAPITOLO IX.

Vigilio creato legittimamente Pontefice lÌ2j. Gennari/

£4.0. Sua Mutazione^ diféfa. Arriani in Italiafotta

Totila .Fede Nicena confermata co' Miratoli . Ro

ma affediata ,.ed efpugnata . Giufìiniano pretende

confermare /' elezione de' Pontefici . Origenifii in Ca

riente . Notizia de' tre Capitoli . Concilio Ecumenica'

V. e Cojiantinopolitano li.,

SEguita la morte diSilverro^ là Divina Previ

denza mutò in tal guifa iLcuore di Vigilio r

che , (è) fpontaneamente rinunciatoli Pontifica

to , potè il; Clero venire all' elezione Canonica.

del Succefibre , ed elette l'iftefTo Vigilio , prima,

facendogli fare una Cattolica (c~) confezione di

Fede, ed abjura di tutte l'Erefie . Fu però allora

UXMero molto agitato dal riflettere , che fé non

eleggeva Vigilio , fi rinnovava loScifma , e difgu-

ftava PImperadrice : ed eleggendolo, prorno--

veva l'Erefia.Ma poi fi quieto con la confiderazio-

ne,

(ìi)Védi il Pontif. Ài leeone tom. 1 . pag. 2 22. (b)£ar, .

art. 540. n. 4. (e) Idem ìbidem n. 4f
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ne, che egli,'come Uomo ambtziofo , quando paci-»

fidamente avefle foftenutoquella dignità, neJareb-

be divenuto tanto zelante , quanto primiera (lata

facrilegoin procurarla con indegni mezzi.L'erefia,

che lufingavafi di far de' progredì con l'efaltazione

di Vigilio, reftb delufa, poiché egli fubito divenne

' (a) virum alterum, ex bafte in defenforem, experfecu-

tore in pradicatorem , ex btafphemo in confefforem , ex

perfido infidelem, non reflandogli altro, che di Vi

gilio il nome, conforme'fi inoftrb in tutte le opera

zioni in fedici anni del fuo Ponti ficator che riufcr

il piti calamuofodi quel Secolo .

Giuflinianofpedìun Patrizio a complimentare

col nuovo Pontefice, ed efporgli la confezione del

la fua Fede : e Vigilio rifpofegli con (£) una let e-

ra , 'compendio di quanto è flato predicato daTSS»

Padri in (allentamento della Fede Cattolica , e di

cib , che hanno decretato i Concili , con manifefta

deteflazione a qualunque Erefia, proiettandoli e-

aiandio in effayrt femper ad banc Sedem Apoftolicam,

prò difponendìs Reipublicit veftr* utilitatibus , ortbo-

doxas , & Deoplacitas , & rugai» , aut maculantifidei

non habentes dignemìni desinare perfonas , ed alta

(fumile invib a Menna Vefcovodi Cofìantinopo-

li per la confervazjpne illibata dell'antica Reli

gione . In quello mentre i Goti non potendo fof-

friredi vederti privi e di Roma, e di sì gran par

te dell'Italia, eleflero per loro condottare Tet

tila, uomo di gran fenno , ma Eretico, e cru

dele , che con pochi , e vaiorofi Ibi dati depredata ,

ed arfa Verona, uccifo :1 Prefidio di Cefena , e

faccheggiata , ed abbrugiata la Tofcana , (d), cinfe

con largo attedio Roma , ch'era l'oggetto prima

rio

(a) Idem ». i ? .'(b) Vigilii ep. a. ex Cod.Vat. tom.X.

*p. Rom. Pont, (e) Vigil. epift. I. Cd) Procop.de bill.

Qoth.lib. j.
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rio de lfuo furore, ammollito talvolta dai frequen

ti miracoli, che Iddio per mezzo de' fuoi Servi o-

perava afua villa . S. (a) Caflio Vefcovodi Nar

ro , per effer nel volto di color rubicondo , fu de-

rifo da Totila , e da un fuo favorito Scudiere , co

me ubriaco, allorché fupplichevole le gli fé incon

tro nelle pianure di quella Città , aflinchè s'afle-

neffe, come avea divifato, dall'eccidio della (uà

Chiefa; onde il Demonio invale queilo Scudiere ,

liberato poi dal S. Vefcovo con furore di Tola,

che indi fi moflrò a lui tutto benigno . (£) S. Ful

genzio d'UrricoIi dal Barbaro fatto reOnnger drit

to in piedi in un piccol giro, con pera di fubito

morire, fé di lì niente movcvafi , •!' improvilo»

cadde dal Cielo sì grofTa grandine, che le guardie

per fai varfi fé ne fuggirono, ecosì Iddio loliber»

da quel tormento, in cui flava ftruj.gei dofi ai

cocenti raggi del Sole , reftando folo 'Lido dalla

grandinetur.ro quel circuito. Nei paiTare Totila

eia una Terra, lungi da Roma 40. m'glia deiU

Provincia di. Campagna, ordinò che foife incen

diatala cella , ove abitava il Giovane S. Predet

to ve perchè il fuoco non volle nuocere uè la ca-

pannuola, né il Santo , Tonla fece ijuefto porre

dentro un vicino forno infuocato, in cui(f) ita

illxfus altero die inventus efl , ut non folum ejus cara

ab ignibus , ftd neque exttema ullo modo veflimenta

cnmarentur . Non molto lontano da quefla Terra

un Goto, per nome Darida, levò un giumento

ad un Monaco, (d) chiamato Libertino, che fi

portava alla vicina Città per proverà re di vitto

ir Monaflero ; ma né egli , ne i compagni pote

rono poi in niun conto panare con i loro cavalli

il

(a) S. Cttg. Dia/, lib. 3. c.6.(b) S.Greg. Dial. lib.

j.c. 12. (e) ldeme.i2. (à,)ldem.Ub, i,*,z.
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ii fiume Voltorno facile per altro al tranfito; onde

per configiiodi uno de' Goti più rifleffivi , ripor-

rarono il giumento al Monaco , che ritrovarono

nel luogo'ifteflò orando, dovei' aveva fatto cade

re dal giumento Darida, che dopo eflerfi feco fcu- .

fato ed aiutatolo a rifalire a Cavallo , profeguì il

cammino , e con tutta facilità tranfitarono i Gati

quel fiume . Quindi Totila , lafciata indietro Ro

ma, fi portò a Monte Cafino moflb dalla Santità di

Si Benedetto: e per provare lo Spirito profetico

del Santo ,.mandò avanti RiggofuoScudiere, ve-

ftito colle infegne Reali , che appena fu vedutoda.

& Benedetto , pone fili, ( diflegli ) hoc quod portas

non ejì tuum ; e ri volto a Totila., che lo fegui va in

abifo di privatole ftava protrato a' fuoi piedi, gli

profetizzò , (a) multa malafacìs , multa malafeci-

Jìi , ab iniquitate aliquando conquiefee . Romana in-

grejfurus , & mare tranfilurus , novem anni: regn.ms ,

decimo motieris . Per tanto Totila ex ilio fsm-tempore

minuicrudelif fuit . Galla Capitano Goto nelP in

contrarci in un uomo di Campagna , creduto da lui

ricco , ftrettaments lo legò con funi, perchè gl'ad-

ditafle , ove teneva nafcofti i denari ; ed 'ili Villano1

perefiiTierfi dalle battiture, fignificogli , che S. Be

nedetto n'era il depositario: onde il Goto volle,che

feco andafle per infegnarglielo; ma il Santo col fo

la fiflare gl'occhi in quei legami , quefti fi ruppero?

in più pezzi ,,ed il Goto, attonito dal prodigiose

ne fuggi, rellando libero il Contadino.

Partito dunque Totila da Monte Cafino, diroc

cò Benevento, s'impadronì di Napoli , (a)Bru-

tioi , & Lucane; fubegit , Apuliaque , & Calabria?

fimul potitus ì publica tributa frequenter exigere , &

omnium rerum proventusrapiendo , &fraudando fibi

habe-

(,*) 14. m.lìki.s* i.4»-(*0 Ptocop.d* bslUGojthM.i»
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habere , acfi halitefortitus jam ejfst Imperium , e fi

poi to in Ganofa nella Puglia per vedere (a) il Sv

Veicovo Sabino celebre per il dono di profezia , il

quale, peri patimenti fofferti nell'effere flato

più volte in Oriente Legato della Sede Apofloli-

ca , e per la decrepita foa età ,avea perduta la vi

ltà/ onde Totila per far prova de) dono di profezia,s

dato al Santo da Dio , chetamente gli prefentò il

bicchiere mentre definavavma Sabino fubito di (Te :

viva la Regia manodel mio nuovoCoppiere . Dal

che Totila reftò ammirato perla delufione fatta

dal Santo alle di lui curiofìtà .

Non contento Totila di quelle vittorie , fé non

s'impadroniva di R.oma, toflo vi pofe l'afledio.Mai

Vigilio ne (Z>)fcacciògl'Arriani,fofpettando avef-

fero dell'intelligenza co' Goti.-e Bellifario fi accin-

fe alla difefa , ricorrendo anche all' ajuto di S. Pie

tro, giacchi trovavafi con poche forze , e viveri : e

tra molti,ricchiflìmi doni, che prefentò alSanto(c)

fu una Croce di oro di pefo 100. libre, ed ornata di?

gemme,la quale poi fi fmarrì nel Pontificato diSte

fano VI. per la peflìma ufanza , qute moleverat , ut

mortuo Summo Pontifice,(d}invaderent Ijomines Sedis

Jlpofìolicie Patriarcbium , atque deprtedarenttur ipfum,

proibita.poi rigorofamente da Gjovanniix.Totila

intanto occupò Tivoli, ne tagliò a pezzi i Citta

dini : di rocco Spoleti, e Perugia, decapitando , (e)

efccrticandoilS. Vefcovo Onorio : pafsò a Piom

binole condotto feco (/") prigione quel Vefcova

S. Cetbonio, otromigia lungi da Roma lo con

dannò ad eflerdivoratodagPOrfi, quali (corda-

tifi della loro. farezzi(£)l«mbereEpifcopi' ptdes cape-

rttnt :

(a) S. Greg. in DiaJ. Uh. 3. A 5, (b) Bar. an. 544..

». 1. (e) Mi/celi. Jib. 16. & Anaft. in Vigii. (d) Bar.

an. 5 86. n. 4. (e) Procop. de beli. GotLlib.]. ( f ) £,.

Greg. in DUI. Jib. 3. e. 3. (g).idem e, .1 1 =»
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rune: e finalmente prefenroffi in perfona-fbtft»

Roma, dove dopo varj fucceffi contro gl'Ecclefia-

fìici , ed il Popolo , e dopo il corfo di due (a) anni

vi entrò dentro per tradimento de' Soldati Ifauri,

che guardavano la Porta di S.Giovanni ,con dife-

gno difpianarla, e renderla (£) in ovium pafeua

idoneam , Noi effettuò però quefta fua barbara i-

dea , sì dal rileggere fpefTola lettera, che (opra

tal propofito fcriflfegli Bellifario, il quale fé ne fla

va mori della Città per foccorrerla in opportuni

tà di tempo, ed in cui efprimevagli , che fi ad

tuam deteriorem fortunam res" nobis facce[ferini, Ro*

ma inctlttmi fervuta , gratta tibi apud ViBorem cori'

ciliabitur '. deleta , nullus ubi de catero relinqueretuf

ad humanitatem confequendam locus , come moflò-

fi dalle preghiere del Cardinal Pelagio , che più

volte l'avea fupplicato perla liberazione della mai

Patria, e glienetrinovò Tiftanza col libro degl'E

vangeli alla mano, quando Totila entrò nella Ba-

filicadi S. Pietro; onde perdonò a Roma,- ed a"

Romani, ordinandone (blamente il facco, fenzi

effufione di fangue . Vigilio , che fi era ritirato (e)

in Sicilia per pafTare, come fi dirà , in Conftanti-

nopoli, di là fpedìfollecitamenteun foccorfo di

navi, con il Cardinal Ampliato, con delegazio

ne inmaaflenza di Vice Signor di Roma, ed il

Cardinal Valentino in qualità di fuo Vicario 1

ma i Goti prefe le navi fui Porto di Roma ,

ne involarono il grano , e tagliarono le mani

al Cardinal Valentino . Quindi partito Totil»

daRoma per faccheggiare il rimanente dell'I

talia, Beìlifario fé ne rimpadronì , e di nuo

vo riparò quelle muraglie; ma i Goti tornaro

no un'altra volta ad eflerne padroni, allorché

Bel-

(a) Procop. de beli. Coth. lib.%. (b) Procop. de beli,

Goth. HA.;, (e) Anajì. bibl.in.VtgU.
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Bellifario fu richiamato a Coftantinoroli dall' Im-

peradore , che pofcia fpedì in Italia Naife'e con

un forte Efercito di Eruli,Unni, e Longobardi

per affatto di ftruggere la potenza de' Goti . Era

Narfete Perfiano , ed Eunuco, tutto dedito all'

orazioni , ed elemòfine , e («) in reperandis Bafi-

licis multarti [ìudiofus , e per la fua bontà di cotu

rni meritò il patrocinio della SS. Vergine , la qua

le anche (é)infinuogli il modo, ed il tempo per

invertire i Goti ; ondequefti fuperati , ed uccifo

Totila , nell'anno 553. ricuperò Roma , mandon-

no le chiavi aCefare , e di nuovo disfatti in Cu

rila gl'altri pochi Goti l'otto Teja loro Re , che pu

re colà rimale eftinto , meritò la gloria di liberator

dell'Italia dalla loro bardarle . E perche i Re de'

Goti nei fettantafetteanni,che più tofto tiranneg

giarono , che governarono l' Italia , vollero , che

quando alcuno del Cleio veniva eletto Pontefice,

non ne potette efercitate l'autorità fenzail Regio

confenfo , per cui fi sborfava grotta fomma di dena

ro , l' lmperador Giuftiniano volle fi mantenefle

tale abufo, foflerto da' Pontefici fin' allora, per

imporglielo Principi Eretici ; ma ora infoflHbile ,

trattandofi con un Principe Cattolico, al quale

come laico niente appartengono gì' affari della

Chiefa, folamente data in cura ali' Appoftolo S.

Pietro , (e) Juper banc petiam adificabo Ecclefìam

meam ,& libi dato Cìaves Regni Ctelorttm . E con

ragione da S. (a) Gregorio fu chiamato tale atten

tato Erefia , o parlando di Giuftiniano che ne fu il

primo attenere , o de' di lui Succeflori , che ne

«figerono 1 ' oflervanza .

L' Erefie di Origene , da noi riferite nel Ponti

ficato

(a) Paulus Diacon. de gefiis Longobard. lib.z.c. 3.

(b) Evagr. i. 4. e. 23. (e) Matt. 16. (d) S. Greg. m

Tfal. 4. Pmnitentiakm .

'

■^sA.
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^ficato di Zeffirino, furono ora rinnovate da (a)

Nonno, e Leonzio Monaci della Paleftina , i quali

«(traendo quanto di male ritrovavafi , o per male

interpretavafi nelle opere di Origine, proponeva

no quell' Erefie alleChiefe d'Oriente per punti

di Fede : e fattili capi di molti loro feguaci , di

notte all'aitarono il Monafterodi S. Saba, afpor-

tandone ricchezze , e macchiandone il Santua

rio di.'farigue colla ftrage de' Monaci , chiamando

li non piti Cattolici , ma Sabaiti da quel Mo-

naftero . Alle quali violenti procedure, fé pre-

flonon fi accorreva con il rimedio, averebbero

-fempre più inquietata laChiefa , e l'Imperio: e

perciò Gelafio Monaco cattolico di colà fi por

tò da Giuftiniano per renderlo bene informato;

ma non potè mai arrivare all' udienza di Celare

peri raggiri, ed impedimenti podi da Teodo

ro Vefcovo di Cefarea, anch'elfo feguace occul

to d'Origene, che ritrovavafi in Coftantinopo-

Ji , ed aveva de' parziali in quella Corte : onde

Gelafio (£) vacuis manibusrsvertitur, e per cor

doglio nella Città di Amonio fé ne morì . Non

potè peròTeodoro impedire, che tali querele foffe-

ro efpofte a Giuftiniano dal Cardinal Pelagio Dia

cono della Santa Romana Chiefa, Nunzio in quel

la Reggia del Pontefice, ed inimico degl'Orige-

nifti , gì' errori de' quali furongli dati ferini da

Molti Monaci Cattolici (c)fupplicantei, ut Origene:

damnaretur : e fu tale l'efficacia di Pelagio appref-

foCefare, che gli condannò con approvazione

anche di Menna Patriarca, edi altri Vefcovi ivi

prefen ti . La condanna fu publicata fotto no

me

(a) Cyri llus Monacbus in vita Quìriacic.io. api<à

Sur. die-zp. Septemb. (b) Liber.Dìac, in Brev. e. 25.

4s)apud Bar. art. 558. n. 34.

.'<*-
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me diCefare per maggiormente atterrire i feguaci

d'Origene, Je di cui Erefie in effa fi leggono de-

fcritte,e ciafeunacon argomenti , teflimonian-

ze della Sacra Scrittura , de'Concilj, e de' SS.

Padri chiaramente convinte . L' ifleffa condanna

fubito fu diretta al Papa in Roma , acciò la confer-

-mafTe,(«) come feguì,approvata ancora da'Patriar-

-chi Menna di Coftantinopoli , Zoilo di Alexan

dria, Efrem di Antiochia , e PietrodiGerufalem-

xne . Quanto dunque freme fiero i feguaci d'Orige

ne ,e precifamente Teodoro di Celarea , fvelata-

mentefattofenecapo, bafti il riflettere gli fconvol-

g unenti inforti nella Chiefa per quei tre Capitoli,

■la di cui bafe futonole proporzioni del medefimo

Teodoro, pretendendo fi condannaffero Teodoro

Mopfueflenio, l' epi dola d'I ba, eTeodoreto Ve-

feovodi Ciro.

Erano quelli Capitoli tre condannazioni della

memoria, e dell' opere di tre De fon ti . 11 primo

contro Teodoro Mopfueflenio per le di lui Erefie

conno il Mifterio dell' Incarnazione , da noi rife

rite nel Pontificato di Celeftino . Il fecondo contro

una (J>) lettera d'Iba Vefcovo di. Edeffa, fcritta

a Mari Perfa, in cui defedava Rabbola fuo An-

,-tcct fibre , che (comunicò il Mopfueflenio, da lui

chiamato Veritatis Prxdicator , & Doilor Ecclefite .

Il terzo contro Teodorero Vefcovo di Ciro, per

chè fi unì con Giovanni PatriarcaAntiocheno con

traddittore di S. Cirillo , ed aveva confutato i do

dici Anatematifmi dell' ìftefib Cirillo . Quéfli

motivi rapprefentò Teodoro di Cefarea aGiufli-

niano , il quale (e) dolum doloforum minime per-

fpiciens, gli accordò quanto desiderava , e ne fot -

tofe riffe un Editto (d) comporto dal medefimo

Teo-

(n)Liier.Diac. in Brev. c.2^.(\.')apudBar./Jn. 448.

n. 66. {c)Lib.Diac.cxZir.{è)ntiidBi>r.an. $46.». 2£.

'

. .
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Teodoro, in cui a prima comparfa confuta tutte P

Erefiecontro ilMiftero della SS. Incarnazione,

ed indi condanna il contenuto de' tre Capitoli. E

perchè il fentirfi condannati Iba, e Teodoreto,

ambedue con onore menzionati dal ConcilioCal-

cedonenfe , che pur del Mopfueflenio non aveva

vituperata lafama,era un contraddire direttamen

te , o indirettamente al detto Concilio , molti Ve

scovi, e l'ifteffo PapaVigiliodifapprovarono quell'

Editto , come pur fece Stefano di lui Nunzio a Ce-

fare in luogo del Cardinal Pelagio, tornato a

Roma , benché più volte folle flato (limolato dall'

Imperadoreafottofcrivere quella condanna ,- ed

unitofi con Decio Vefcovo di Milano, che fi ritro

vava in Coflantinopoli , fi apparecchiarono a non

confentirci con tutti i Vefcovi Occidentali : nel

qual propofito era anche il Cardinal Pelagio, e i

Vefcovi dell'Affrica, Italia,Spagna, e Francia,con

animodi refiflereaCefare, ed all' iflefTo Pontefi

ce, quando inclinarti al medefimo Editto, cre

duto da loro contrario al Concilio. Gl'Orientali

però credendo , che condannando gli fcritti , e non

le perfone di Teodoreto , ed Ida , nulla fi contrad

diceva al Concilio Calcedonenfe , fottofcri fiero

l'Editto, ed il primo fu Menna, con condizione

di ritirare il fuo Chirografo ogni volta, che («)Ro-

manus Pontifex non probaret . Giuftiniano per e-

flinguere il fuoco accefòfì fra la Chiefa Orientale ,

ed Occidentale, avanti ne nafcefie Salina, giac

ché parevagli non convenire di ritirare l'Editto,

invitò il Pontefice a portarfi in Coflantinopoli, lu-

fingandofi, che col guadagnar il di lui voto, fi

farebbero anche fottofcritti i Vefcovi di Occiden

te . Vigilio andò , e vi fu ricevuto (£) con magni-

ficen-

(a) Facund. prò defenf. trium cap. 4. & lib. 1 2.(b)

Procop. de beli. Goth. lib. 3. & Anaf. Bibl. in Vigil.
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ficenza,ma fu ritrovato differente da quello fi cre

deva la Corre , e l' Imperadrice Teodora , che co-

flrinfe il Papa a mantenergli ciò , che con lettera

promifegli,di reinregrare Antimo: ed egli coftàn-

te,non («) folo non la compiacque , ma gli rilpofe

con rimproveri : e poi nell'Hrefla-Corte (comunicò

gì' Acefali , e l'Imperadrice iftefla, che gli proteg

geva^ quale di fi a (^) pochi mefi fé ne morì, ma

impenitente . Indi il Papa per fedare i molti mali,

(e) che potevano nafeere nelCattolichifmo per 1'

impegno di Cefare , (d) condefeefe a fottoferive-

re il fuo Editto, credendo, che i tre fuddettt

Capitoli , non pregi udicaffero al Concilio Calce-

donenfe- Di quefta approvazione, detta poi il

Jjtdicato di Vigilio, benché fegretamente fotro-

fcrirta , fubito fé ne fparfe la voce : e tutti gì' Ec-

clefiaftici del Mondo , fatto Scifma , (?) fi volta-

ronoconrro il Papa , che dal prevederne maggiori

(concerti per il Criftianefimo pensò a darvi qual-

cherimedio col decreto, ch'egli fecedi (/) fo-

fpendere l'effetto dell' Editto, rimettendone la

differenza ad un Concilio Generale . Ma quefta

niente giovò;poichè negl'Orientali,né gl'Occiden

tali relìarono foddisfatti, e né pnre Ccfare,il quale

adonta fua fece di nuovo affiggere (g) l'Editto,

e minacciò eziandio il Pontefice , che fu coftretto

a partire dal Palazzo di Placidia , ove dimorava ,

e ritirarli nella Chiefa di S. Pietro per evitaregl'

incontri delle Guardie Imperiali , che dovevano

arretrarlo. Quindi il Papa (/£) feomunicò , e de-

pofe Teodoro dal fuo Vefcovado di Celarea , sì

perchè fucigione di tanto male, come ancora,

Bernina Tom. IL C che

(a) Anafi. Bibi.in Vigiì. (b) s.Greg.li.z.ep.^6.{c)

Bat.an.^4.j.n.40. (vi) BattagLin ConciLConjiant.il.

<"/.?$ J. (e)Procop.de Beli.Qoth.li.%. (f) Bar. ibidem

a.^2.Ò-fiq.(g)^igil.'-p.'/.(h')Bar.ar).^i.n.6t

\
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cheCefare ingiuftamentej»deponefle dalVatriar-

cato d'Aléffandria per collocarvi Appolhnare,

uomodi Corte, epromotor di tumulti . Indi per

aflìcurare la fua perfona , partì da Costantinopoli ,

e fi portò nella Bafilica di Saht' Eufemia m Calce

donia, ove infermatoli , moftrò fempre una gran

cofìanza alle minacce diCefare, quale efTendol in

fletto , che riformò il Mondo co' Codici , ed il Cn-

ftianefimo cp'Canoni , ben riconobbe , che quella

queftìone di' voce, e di nomi , e di perfone, npn

meritava tsntp impegno contro il Vicario di Cri-

fto, e perciò, pentitofi della fua condotta, invio a.

Vigilio un'Ambafceria di fei Nobìli,capo de quaji

fu Bellifario , applicandolo a far ritorno a quella

Reggia , e di divifare là maniera , per cui potcls e-

clinmoflrarfialuituttoobediente . Ma il Papa,

che credeva più a' fatti 0) che alle parole , nlppj

fe,cheCefare prima laceraffe l'aftifso Editto , ed

inpublico facefse una confezione di fua Fede per

difingannare ilPopblo malamente di lui impreHio-

nato per le violenze ufategli : onde fuperate , ed

(riaccordate }e difsenziom tra il Papa,e Celare per

la mezzanità anche 00 di Eutychio Succefsore di

Menna nel Patriarcato^ di Appolhnare eccelso

le di Zoilo in quello di Alefsandna, fu inumato

un Concilio Generale per il Mele di Maggio , che

fu dell' anno 555, ...

Quando pe q credevafi , che col futuro Concilio

venifse ridonata la pace al Cattpl:chifmo,fu femi-

nata nuova zizania , accrefciuta poi per la coltiva

zione, fattagli dall'Imperadore , allorché adulan-

dofi di volerne le decifioni a fuo capriccio , nchie:

fé il Papa, chetamente (0 v' intervennero t

(ai Uber.Dìacin brev. c.*j, (b) VìgiL '(•' S- (0

B*r.L5 5*.». 1 9- (d) Nicepb.li.i7-c-S7- (e) Bar'*n-

5 SS- •«*• 25.
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Vefcovi Orientali, a 'lui favareveH, e non gl'Occi

dentali,, creduti contrari alle Tue intenzioni , e che

dalui fi approvafse quel Sinodo come Ecumenico.

Ma il Papa Vigilio fi oppofe,rapprefentando a Ce-

-fare la confuetudine della Chiefa , pratticata negl'

altri quattro Concili Generali, quali per ricevere

il titolo di Ecumenici , non efclufero niunVefco-

vo,fe non gli Scifmatici , ed Eretici , e che per co

modo di tutte le tre parti del Mondo potevafi a-

dunare nella Sicilia ; ma Giufliniano volle fi cele-

brafse in Coitantinopoli , e folo contentarli , che v'

intervenifsero i Vefcovi Occidentali, ma in tal

«ume/o da non eccedere quello degl' Orientali .

I cento (a) fefsantacinque Padri 4 che fi congre

garono nel Concilio ( frai quali i Patriarchi Co-

ftantinopolitano , Alelsandrino , ed Antiocheno ,

poiché il Gerofolimitano vi mandò i fuoi Legati ,

e perii Primate di Cartagine vi fuSeftiliano Ve

scovo Tunienfe ) fpedirono i tre Patriarchi con

diecifsette Vefcovi al Papa, invitandolo ad onora

le quel Congrefso con la fua prefenza ; ma Vigilio

col preterito della fua infermità fi feusb, afficuran-

•doli , che poi averebbe mandata la fua fentenza

concernente ai tre Capitoli. Si aprì per tanto il

Concilio, dove furono fatte otto collazioni , l' ul

tima delle quali conteneva quattordici Anatema-

tifmi, i primi undici contro gl'Arriani, Macedo-

4iiani,Nefloriani,Eurychiani,Appollinarifli, A-,

cefali, ed Origenifti, e gl'altri tre in condannazio

ne de' tre Capitoli , in conformità dell' Editto di

Giuftiniano, il quale fin dal principio del Concilio

avendo mandato a Vigilio un Volume , compila

to da' fuoi Teologi fopra i tre Capitoli, ed un li

bello con fefsanta propofizioni, eftratte dall'opere

C * del

(a) Bar^m.m.n.2p.Lal>èètomo 5./0/. 4^- s*''

tagl. in hoc Canon, par. 2. ». 3.
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X

del Mopfuefìenio, acciò gliene fignificafle il fuo

parerete benché fi ritrovafle infermo , tuttavia fie

le la fentenza contro tutte le dette propofizionì

come Ereticali, {«) e gli fcritti di Teodoreto ,

e d'Iba,lafciando intatte lePerfone, per non pre

giudicare in minima parte al Concilio Calcedo-

nenfe. Quefìa Scrittura , chiamata poi (6)CofH-

tuto di Vigilio , nuovamente provocò a idegno l*

Imperadore , mentre era oppolìa al fuo Editto , e

perciò fece condurre (^) in efilio il Papa, con fen

dici Vefcovi , che lafottofcri fiero, tra' quali Va

lentino di Selva Candida , che per eflergli fiate ta

gliate le mani d' ordine di Totila , per lui la fotto-

fcriffe (d) Zaccheo . Con la fuga fi (alvo la vita Fa

condo Vefcovo Ermianenfe, perfeguitato daCe-

fare per aver fcritto a favore de' tre Capitoli , e

Vittore Vefcovo Africano (?) illoftre per i pati

menti foflferti in penofo carcere. Neil' anno (/)fe-

guentel' Imperadore, avendo ottenuta da Viglio

(g) la nvocazione del Coftituto, e la (h) conferma

del Concilio, ad iftanza di Narfete gì; die la liber

tà , onde fé ne ritornò in Italia .

Da quefle mutazioni di parere del Pontefice,

iirforgono molti Eretici, e poco (») accorti Catto-

Jki ., difcrtditando la veracità del Pontificato Ro

mano, dicendo, quello Concilio contrariare al

Calcedoncnfe , li quale approva Iba per Cattolico,

e l' altro io condanna come Eretico , e che Vigilio

nel tuo Coftituto ne riprova le decifioni, poìeia lo

conferirla come Ecumenico . Cofèperò, che ben

ponderate, e prefe nel legittimo, e cattolico fenfo ,

non

(a.)Battagl.Conc.Co>ift.2.n.9. (b'Vid? Bar,an.$$?.

M.50. (c)Anajlin MgiJ. (d)Lièer. DifC.in Brev.c.ult'.

(e) lftdor.de viris illuft. e. 18.25. (0 ""'% 54- (&}**"*•

«n-% %$.n,\.(b.)Evagr.l.<\.c.ì7. (\)Maimb. de Cetabl.

& PEgl. Rom. ci I. Hutteix infuo Origenf .

i-d ,,. Ì7?W*r~-
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«òn dannò gran motivodi criticare la condotta del

Pontefice, il quale in fimili tempi per prudenza o-

però' in quella forma. Tralafciate le molte ragioni,

che fi adducono da gravi («) Autori per riprova-"

re tali calunnie , ed arhmefla anche la cóntràdizio-

nedì que'dueConci}i,nulla nuoce all'incontrover-

fìbili'à dell'uno, e dell'altro,mentre nell'affare idei

la lettera d' Ibafud'fcorfonel Cilcedonenfe dopo

(i) le fei SelTioni,che tanre furono quelle apparte

nenti alla Fede , ed il rimanente fu un' aggiunta ,

trartandofi folo dell' unione delle Perfone dVVef-

Cùvi ; ficche la fudJetta lettera non fu parte del

Concilio , (e) corripito dopo le fei Seffroni . Quella

queftione fu promoQa -lall' ìndegnoTeodoro CefaJ

rienfe , appunro perche ne feguiffero quei feoncer-

ti,chenoi abbiamo narrato, e che'fi vedranno tem

pre piUcrefcere nel progrefTo di quefflfton a. Al

che aggidntafi la poca confiderazione, che n? fece

ro nel fuo n'afcimemo i Vefcovi Occidentali , e la

mala interpretazione degl' Orientali , con il forre

impegno di Cefare,maraviglia non e, fé il Pontefi

ce Vigilio , vedendo abbattuta da tutte le parti la

Chiefa , or approvava, or difaprovava quei tre Ca

pitoli , ed il Concilio , {d) nonenim mutarlofenten-

ti<e,fed incoflanti*fenfus in culpa ejl : e ciò appunto

fu , quando parendogli fi pregiudicaffe al Concilio

Calcedonenfe , fi oppofe alla condanna dei tre Ca

pitoli, fatta da Giultiniano , che , come Principe^

laico, non doveva in cibi ntronretterfr . E perchè

ne feguì Scifma, vi accontenti : indi natone nuovo

Scifma , non effondo quello articolo (e) di Fede r

• . G 5 fi

(a) Baro». Bellarm. Bini, Labbc,Noris,& alti (b)

Vedi il Pontif. di S.Leone Magno pag.i^6.[z)Vide ep.

s.Greg.li.2.ep.io. (d) s.Greg. li.^ep.^. (e) Pelag. z.

in ep. ad Fpifc. IJtria . *
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fi ritrattò, ed in fine («) approvò il Concilio Co-

flartnnopolitanoll. per Ecumenica,, che poi per

tale fu confermato dal di lui Succefsore Pelagio „

Per la feguita conferma di qnefto Concilio fi farci

to nuovo Scifma tra i Criftiani, opponendo gl'Eu-

tychiani ,e gl'altri condannati nelCakedonenfe ,

che la Chiefa Romana eraf» ritirata dal Calcedo-

nenfe con approvare il Coftantinopolitano . Furo

no però abbattute le loro male interpretazioni da

Pelagio,e dà altri Pontefici,ed in particolare da S-

Gregorio con forti ragioni , evidentemente dimo»

ftrandojche quei due Concili accordavanfi in rifiu

tar l'Erede de'prenominatiVefcavi Teodaro,Teo-

doreto,ed Iba, e che la difficoltà confifteva,n©n in

torno ai dogmi, ma fempliceiriente allePerfone,

delle quali erafi trattato nelCakedonenfe, dopa

■ efser flato interamente compito in fei Seffioni .

CAPITOLO X:

Pelagio Romano , creato Pontefice w/jj^. decreta

contro i Simoniacit e fua attenzione per eflinguere lo

Scifma dtVefeovi Cattoliciper la conferma del Con

cilio Coflantinopolitano 11. »

BEN conofcendo Pelagio , che la cagione dell»

Scifma di Vigilio,edeirefiliodi Silveriofula

Simonia, controquefta decretò ne' primordi del

fuo Pontificato, allorché fatta una Proceffione con

tutti gì' Ordini delle Chiefe da San Pancrazioalla

Bifilica Vaticana, ivi predicò lungamente,non do-

verfi(£) alcun promovere ad Ordini Sagrilo grado

Eccleiìafiico con doni, né con promefse. E quanto

piac-

{a)Evagr.lr.$.c.i j.Photius in ep.eiKjclit*,& Card.

Pallavic. nelfift. del Canc.di Trentalj.ii.c*l8. ».§.

(b) Anajì. in Pehg.
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piacque al Clero , e Vefcovi affilienti quefla nuora

condanna , altrettanto die motivo di Scifma , non

folo ai Vefcovi Occidentali, ma quali a tutti quel*

li d'Italia la conferma,(*)ch'efso fece del Concilio

Il.Coftantinopolitano, come chequefto contra-

riafse, e diftruggefse il Calcedonenfe . Il Pontefice

però non mancb di adoperare ogni argomento , e

perfuafiva per ri movere (A) dall impegno preci fa-

mente i Vefcovi della Liguria, Ifrria,e StatoVene-

to:e perchè tutto fu invano , ed indi il Papa fi fervi

di Narfete Governatore d' Italia per l' Imperado-

re , acciocché colla fòrza gli riducefse all' obedien-

za, mentre dalla ragione non fi lafciavano convin

cere/quei Vefcovi fi avanzarono a lacerare la Fede

dell'i-ftefso Pelagio,che perciò fcrifse una(f)lettern

per il CriAianelimo,piena di Cattolici fornimenti,

mofl rando in efsa quanta ftima,ed ofservanza face*

va dei quattro Ecumenici Concili » Niceno, Co

llant inopolifano, Efefino, e Calcedonenfe , e delle

lettere de' Pontefici fuoi Predecefaori , Celerino,

Sifto, Leone, Ilario, Bonifacio, i due Giovanni , ed

A gabito,fcritte prò dsfenfkne Fidei Gatboliciefirprò

firmitate quatuor Synodoruwi ,f> cantra Hxreticos T

dicendo ancora, Cananei, quos Sedes Apofìdica fufee-

pit,fequor, veneror, & defendo. Ma tuttavia la fama

deU'impofturede'Scifma-tici Iraliani,fatteal Papa,

pervenne a Childeberto Re di Francia,il quale poi

per fincerarfi , fé Pela'gio approvava l' opere di San

Leone contra Eutyche, (ri)Rt<ffiium in Italiani mi-

j'etatfir Pelagius refpondit,librnm illu.n Ecclefì* prò-

bari , ipfequt , ut Rex pr,Jìu/arat,nova ti Fidei formu

lar» fcripfit, la quale leggefii nella (?) lettera di Pe

lagio a Childeberto.

C 4 CA-

(a}Bar.an.^^.n.ll.{b)Pelag.^p.z.^.^.^.(^c)apud

^~~Bar. /rw.jyó.a.jj. (c> Papyr.in ann. FMWÌ'.l.(d)

.truci Bar. an. Jjp. n. 15.
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.«-' CAPITOLO XI.

Giovanni III. Romano, creato Pontefice li 27. Luglio

559. Privaricazione di Giujliniano -, /«o/ bandi a

favor degP Eretici Incorrutticoli , fue barbare pro

cedure contro i Vejiovi renitenti , * mett* . Succef-

fìone neW Imperio di Giuftino II. fuoi bandi contro

gPEtetici . Di/grazie di Beilifario . Fierezza , ed

irruzione dsì Longobardi Artianì in Italia .

t/r*YUanto Iddio difapprovaffe la condotta di

V^ Giuftiniano, cagione dell'accennato Scif-

ma, oppre(fore della libertà nell'elezione

de' Papi, e della fua Fede coli' erefia, e nel ftra-

pazzare in varie guife i SS. Pontefici SUverio, e

Vigilio, e tanti Ecciefìaftici , chiaramente celo

dimoftrano i caftighi , che dalla Giuftizia Divi-

-ax furono fulminati contro di lui , e fuo Impe

rio.. Un fpaventevole Terremoto diroccò gran

partediCoftantinopoli, e tale fu lo fcotimento-,

che parve («) Mundi hanc machmam a-uam concita-

tijfime collapfmam . Indi feguì una crudele pefter

che infinitam Jùbfiulit multitudinem: ed allora fu ,

che Giuftiniano (tefè quella novella, in cui eforta

i popoli {b)a deli&h abflinereì<& Dei timoremin Cor

de accipere , &fequi eos, qui bene vivant . Ma men

tre egli tali cofe predicava, precipito ancora in

(e) abbominevoii peccati , in lui come Vecchio

tanto più obbrobrio^ ; onde meritò-, che il di lui

Stato, e la Reggia iflefla venite invafa dagl'Unni,

che quafi. l'attediarono dentro le porte della Città,

acquali oppofe quel Beilifario, che caricodi tante

vittorie aveva ricevuto a braccia aperte , che ne fé

co-

Ca ) Agatbias lib. j. ( b ) Novell. 77* (e) Aga-

tb:as iib. j.
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coniare l'immagine («)irr monete; e poi divenuto

contro di lui (£) innumano,lo degradò dalle digni

tàrivòde'beni,e (e) degl'occhi,ridotroa commi-

ferarfi nelle piazze, ove efdamava (d) date obulum

Beliijàrio: pena in vero , quali dovutagli perciò,

eh' egji operò contro il S. Papa Silverio .

Nonbaftòa Giuflinianorl prevaricare,ed il ren

derli ingrato contro Bellifario,che volle anche tra

boccare nell' Erefia . Sin da quando principiarono

gli Scifmi,col preteftodi comporli, cominciò a co

municare con gl'Eretici, quali a poco a poco lo

infettarono del loro veleno , con quelle marTìme ,

l'una de' Corrutticoli , che foftenevano, come Se

vero, (f) il Divin Verbo aver prefa carne umana

neceflariamente foggetta alle paflìoni , l' altra de-

gl'I ncorrutticoli , che, fecondo Giuliano Aiicar-

nafleo alferi vano,(/")7« incvrruptibikm,<& piffionum

expertem,p<xnitus Cbtifli carnem , ut tatnen /tvotuìf-

fet , eanìdem fubjicere pajjìonibus valutffet . Onde

Giuftiniano al fuo folito , volendo decidere le

queftioni della Fede, col (/») configlio di Teodoro

Cefarienfe (A) publicò un' Editto , (/') contenente

tutte l'Erefie degl'Incorrutticoli, e moftrandofene

feguace, e Protettore: indi natrafmife copia ai

Vefcovi d' Oriente , con (k) minacce , fé non lo

fottoferivevano . Reftarono quelli forpreli per tal

comando, a cui acconfentendo , o no, previdero

il trionfo dell' Erefia , e lofeempio de1 Fedeli ; e

però per allungare la rifoluzione , Tonificarono

aCefare colle dovute feufe , che prima defidera-

C 5 vano

(a) Cedrenus in Cbron. (b) Evagr. li. 4. e. 3 1 . (py

Crinit.de boneftat. difcipl. I. 15:. Voìater. Pontan.Ó"

alti Latini recentiores_pene omnes (d)Joan.Poeta Gr<e-

cus apud Bar.*n.$6l.n.$. (e) Bar. art. 563. tt.j. (f)

idem 0.3. (g) idem n.ò. (h) idemn.p.(\) Evagr.n.%.

f.38. (k) Evagr. A4, e. 38.
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vano fentime il parere di Anaftafi© Patriarca dì

Antiochia, delta di cui profonda dottrina pote

vano moito ben riprometterti . Piacque a Giufti-

niano la rifpolta , lufingandofi con maggior faci->

lità poter ottenere da un Colo il volere di tanti.

Ma Cefare reftb delufo nelle fue fperanze , poiché

Anaflafio nelle lettere, che gì' invio, apertamen

te riprovava TErefia degPIncorrutticoli , e per-

fuadevagli la cognizione delle vere Maffìme Cat
toliche . Efacerbatofì pertanto lT Imperadore^

(<») chiamò, ed obbligò- Eutychio Patriarca di

Coflantinopoli a fottofcrivere il di lui Editto ,-

ma ricufando egli con forti ragioni , Giuftinia-

nopoi fece yiolentemente prendere tutta la di lui

famiglia , ed egli nuda maltrattata, e deporto dal»

la Sede, condotto da viliffimi Miniftri ai Giudi-

zia , or in un Monaftera , or in un'altra, appun

ta mentre il Santa celebrava nella Cappella di S»

Pietro innalzata nel R.eai Palazzo (£) datfiftef-

(o Cefare, ch« valla cooneflare il Rio-empio fet

ta calPapprovazione di alcuni Vefcovi fuoi adu

latori, adducendofi per accufe contro Eutychio,

quod unflas effety quod aviculas comediffst , quod

multai bjtas genibus flexis ora/Jet ,. & alia idmagh

adbuc tidicula . Ma Iddio.fincerò il Mondo di que

lle calunnie con i molti miracoli operati dal Santa

uel fuoefilio. E mentre GiuRiniano condannava

anche colPiftefla pena di Eutychio (e) Anafìafio

Antiocheno con tutto il fuaClero , (W) all' invpro-

vifo exbaclucemigravit, con dubbiezza (fedeli*

fua falvazione ,. benché attedi (/) Nicefbra, che

egli

(a) In aElij i. Eutythiì die 6. Aprilisapud Sutium

tom. z. (b) Pncop. dà Edifie.Jufliniarti Imp. lib. r.

(e) Nicepb. li. 16. t. ji. (d) Evagt. //. 4-f.«4Ó. (e)

tdfm li. >$.c.i.& Bar. art. 5 65. numj.Jtfo ad nu. 6.

(f) Nicepb. li. 1 7. e. JL
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egli fi pentite dei failo, e nel fuo Tefhmento ri-

chiamate dali'efilio Eutychio : e di ciò forfè pro

vennero le lodi , con cui celebrano la di lui me-

mona 1 SS- Pontefici (a) Gregorio, ed (b) Agato

ne, e la commemorazione, che ogn'annodi lui

kcevafi in Coftantinopoli , ed in Efefo .

Ma ecco un' altro Giuftino Succertbre nell'Im-

Eenoper nponere nella Cattolica Religione quel-

l tranquilliti , lafciatavi dal primo Giuftino a

Giuftiniano, che hfconvolfe con Scifmi, ed E-

refie . Promulgò il nuovo Imperadore un' Editto,

con cuivietavafi a ciafcuno le difpuce di Religio

so >« Prflfamente fpe»afiti (e ) alMiftero della,

SS. Triade. Spedì Soldati in Ateftandria per fe

dare gli fconcerti di molti Eretici . Richiamò dal-

1 efiho il S.Eutychio , e felice farebbe ftato il Cri-

fhanefimo nel fuo Imperio, fé Eretici barbari non.

fodero feorfi tuli' Italia a devaftarla .

I Longobardi fotto il Re Alboino fi portarono

dalla Pannoma nell'Italiacon numerofoEfercito»

invitativi al parer de' (d) Latini dal Narfete.allor-

chè quello fu da Giuftino richiamato dal Governo

T Roma» P'T f« qoerele fattegli da' Romani , che

dolevanfi dell' ìnfoflribile rapacità de' Greci : e ne

deducono il fofpetrodalla fua rifpofta fatta all'Im-

petadrice Sofia, la quale a Narfete > come Eunu

co, fende, che ritornate in Costantinopoli , e

(e)cum puelhs tngyneeao lanarum penta dividerete

refpondifc fertnr , talem fi Imperatrici telam ardi-

turai» , qualem ipfa dum viver» detexere non pof-

fit. Ma gli-Scrmori Greci affermano, ch'egli fi '

C 6 par-

(a)L».2. tp. lo.li. j.ep.^. Qa)inep. aite eXtatin

Jexta Symd. a8. 4. (c}Evagr.li. 5. e. 2. ( d ) Paulus

Dine, de gsftis Longobarda li. 1. e. y. Anafi. Bibl.i»

Joan. HI. & alìi . (e) Patti. Diav. ibidem .
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part (Tegloiiofo da Roma, lafciandornfuohiog»'

Longino, e che con molti onori (a) fofle ricevuta

daCefare inCo(tantinopoli,dove(£)innalzò ezian

dio delle fabriche . Onde fé ciò foffe vero , l' Itali*

da fé medefima colla (e) fua fertilità,e non Narfe-

te avrebbe allettata l' ingordigia de* Longobar

di, i quali nel giórno (d) di Pafqua entrando nel

Tre vigiano,il Vefcovo Felice (e) fi prefentò avan

ti Alboino , intimandogli da parte di Dio la guer

ra y fé aveffe offefa la fuaChiefa : e quel fiero Re,

divenuto manfueto, omnes Ecclefix fine facultatet

postulanti concejfìt , &perfiuum Pragmaticum poflu-

lata firmavi* . Erano i Longobardi parte (/) Ar-

riani , (g) parte Gentili , ma gente così indomita,

e crudele, che di niuna (k) comparazione fu la

barbarie de' Vandali, e de' Goti, fofferta neir

Italia, come a fuo luogo fi anderà deferivendo ..

CAPITOLO XII.

i ; ■

Benedetto Romano,creatoPontefice li'16.Maggio^] .

Miracoli avvenuti in confermatone della Fede Ni-

cena nelP incurfìone de"" Longobardi in Italia .

AL&oinus (;') igìtur Liguriam introjens , univer-

fas Civitaus , pritter eas , qua in litere Mari*

pofitafunt, capita (£) faccheggiò , edincendiòil

Monaftero di Monte Cafino,i di cui Monaci por

tatili a Roma, furono ricevuti, ed alimentati per

lungo tempo dal Pontefice Benedetto nelLatera-

no.

(a) Coripp. de Ltudib.Jufiini Imper. (b)Ctdren.in

Cron. (e) Bar. an.^óy.n^n.&an^ ^68. ». io. (d}

li.z. di Aprile 568. (e) Paul. Diac.li.z. c.p. (f) Pro-

cop. de beli. Goth.li.z. (gJs.Greg. in Dial. Ii.$.c.z6*

Ó 28. (h) idem c.z$. (i) Paul.Diac.U.z.c. 17. (k) t.

Greg.in Dial. li. a. e. 17..



S. Benedetto . tfr

no . Di poi expoliatis Eccleftis , Sacerdotibus interfe-

Shy Civitatibus fubrutis , populifque , qui more-

fegetum excreverant , extinBis in iis Regionibus ,

quai Alboinus eosperat , Italia maxima ex patte

a Longobardi! fubjugata eft . Indi i Longobardi ,

dopo la morte dei due Re Alboino , e Cleffò , («}

divifero gl'acquiiti in trentafei Provincie , afle-

gnando ciafcuna ad'un nobile col titolo di Duca ; e

te eglino in tali congiunture non s'impadronirono

di Roma", fu (6) miracolo di S. Pietro, e la pru

denza de' Papi , che a tal fine fecero frequenti do

nativi ai Longobardi, i quali però non perdona

rono a quei contorni , dando] il lacco alle caie »

alleChiefe, e fin riducendo dalle di giumenti

i facri Cemeteri de' SS. Marti ri , de' quali ancora

{cyfecum auferentes , deportaverunt carpara . E quin -

di avvenne, che alcuni Cattolici , avendo chiufi

que' Sotterranei fepolcri con terra , acciò rcftafle-

ro immuni dalle accennate infolenze, di molti

fé n'è perduta la traccia: e le facre Reliquie di tan

ti Martiri reflano fenza il dovuto culto, benché

da un'Erudito (d) moderno gli venga impugnato ,

come eftratte da Sepolcri comuni ad ogni anti

co Criftiano; ma poi , accortoti della fua ideale

afferzione, in altre opere fé ne ritrattò . Sopra

ciò vedafi l'Apologia di AleffandroPovvierio, (e}

che a maraviglia difende quelle facrate Cata

combe : ed ora dalla dotta penna delmioCon»

Canonico Marcantonio Boldetti fi è data alle

Stampe una voluminofa Opera fopra i Cimiteri

di Roma, dove provala loro origine, addita i

fe-

(a.)ldem lib.^.'ep. 54. Qò)idem lib.j.c.2% ,(c)Paul.

Pont, in fuo Conftitute de EreB. Ecclefie SS. Stephan..

& Sj/heftr. PP.(d) Mabilhn.fub nomine Eufebii irti

ep.ad Tbeopbilum Gallum (e) Apocrifi: de cultu fan.-*

Bor. ignet.
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fegni perdiftinguere i corpi de' Martiri da quelli

degl'altri Cattolici, modo di eftrarli , e requifiti

pir ponerli alla venerazione : ed egli la fa con

quella maeflra mano , che fi deve , sì per la fua

vada erudizione, come perla lungi pratica delle

facre Catacombe , efféndoda molto tempo alla fua

fedeltà appoggiata la Cuftodia, e l'eft razione delle

medefime facre Reliquie.

Non mancò pero Dio con molti miracoli, ope

rati da'Tuoi Servi, di maggiormente confondere la

barbarie di quegP Eretici . S. Cerbonio Vefcovo r

che reftb (a) illefo digl'Orfi, avventatigli dai

doti, eraft ritirato nell'Ifola dell'Elba per non

veder lafuaChiefadi Piombino faccheggiata , e

diroccata da' Longobardi , ed avanti di ivi morire^

pregò i fuoi Cherici a trafportare il fuoCadavere

a Piombino tielia Sepoltura, che fi era preparata :

e perchè- quelli gli rifpofero, che farebbero flati

impediti da' Longobardi , replicogli il Santo , (b)

andate: non temete . Morto dunque Cerbonio >

» Cherici efeguirono quanto comandò, e per la

molta grandine, che cadde net viaggio, niuno

de' Barbari gli vide , ne gì' impedì , e nella

Nave, dove era S. Cerbonio una pJuvi.e gat

ta non cecidit . Pretefe un Vefcovo Arriano ce

lebrar i fuoi facrileghj Officj in unaChiefade'

Cattolici inSpoleti; ma oppoftofi ij Cuftode di

eifa con chiuder le porte, ed eflinguere tutti i

lumi., l'Arriano con genti armate accintofi a

gettarle violentemente a terra , quefre da se

tiene aperteti , e riaccefefi da fé m-edefimt le lam

pade, fu egli (e)fubita excitate percu[fui , <é>'Jd

Jfuitm btbhaculum alieni: manibus reduSm : on

de

(i)VediilPontif.di Vigilio pag. (b) S.Gteg. in

Dialrlib.^.cap. 2. (e) Idem lib.$. c.zpr



r. Benedetto, <J^

de fcriflé S. Gregorio r «f «w> , eodemque tempo-

ve lumen perderei , & in Ecdefta lumen fedirei .

Altri Arrfani, (a) furono invali dal Demonio,

per aver maltrattato alcuni Catroiici , e due San

ti Monaci , quali benché dagl' ifreffi Eretici fof-

ferouccifi, e lafciati appefi dagl'alberi,^) pur can

tavano i Divini Offic; . Ne di minor ammirazio

ne fu ciò, che feguì a Santulo Prete di Norcia,

mentre giva in cerca d'oglio per diftribuirlo a' po

veri.Lo domandò egli da alcuniLongobardi,i qua

li lo (lavano fpremendo ; ma forfè perche fé ne

trovavano fcarfi per la flagrane , che aveva re

te aride leolive, glielo negarono anche con ma

le parole: onde il Santo , prefa dell'acqua , e

benedettala , la rovefeiò {"opra del torchio , (e)

Cfprotinus tanta ubettas oJer empii , che egli empì

il fuootre, ed i Longobardi tutti i loro vafi . L'

iftefroSanto nel riedificare k fra Chiefa di Nor

cia, diroccata dagl'ifteffi , mancati un giorno a

lui i denari ,, ed il pane agi' operar?, con un fo

lio pane ri mallo Santulo alimentò tutti per dieci

giorni continui , ed anche ne avanzò . Di più San

tulo incontratoti nelP uccisione, cheftavano per

fere i Longobardi di un Cattolico, tanto operj*

preflbquei Barbari r che gli condonarono la vi

ta, ma non la libeTtà, & fi fugeret Santuluspro

tomoreretur. Ciò non ottante fuggito il Cattoli

co per configlio di Santulo r quella fu poi condot

to nel palco per pagarne la pena con il taglio

della tetto.: e mentre quella flava per troncargli ri

CiLTtiefìCSfèraeAiumdiriguipf & inftexibile reman-

fit . OndequegPErerici furono neceffitati a dare la

libertà a tutti i prigionieri Cattolici, fé vollero

otte-

(a) ibidem lib* j. e. z6.. lib. a. s. 15. Uh 1. e 4.

(b) ibidem Jib. j. ». 21, {zyi!/idem lib, j. «.37.,
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Ottenere dal Santo , che egli reflituifle il moto al

braccio del Carnefice, quale anche gli prorriife di

mai più uccidere alcun Cattolico : e con ragione S,

Gregorio, amiciflìtno di quefto Santo, teneramen

te Compianfe la di lui morte.

CAPITOLO XIII.

Pelagio II. creato Pontefice li 1 1. Novembrexyj. Crf»

• ricbe diS.GregorioMagno avanti il Pontificato.Sua

difputa con Eutìchio , e fuoi ferirti per eflirpare fa

Sci/ma . Origine del Ferragoflo.Notizia dolle Chia

vi di S. Pietro . Arriani in Spagna . Virtù di Tibe

rio Imperadore , e di Recaredo Re di Spagna . Fede

Nicena confermata co' Miracoli. Difputa di S. Gre

gorio Turonenfe con un Arriano . Martirio di S. Er

menegildo . Concilio, di Toledo .

T)ElagioII. all'unto al Pontificato (a) mentre

A i Longobardi devaflavano le vicinanze di Ro

ma, per riparare agl'imminenti mali, fi fervi

dell'opera , e della perfona di S. Gregorio Magno,

foggettodigran(ó-) dottrina, e Santità, proni»

potè del Pontefice Felice II Le Figlio, eNipore

\c) di tre Sante , e che abbandonata la carica

di Senatore , (d) e di Prefetto di Roma , profef-

fava in abito Monacale la Regola di S.Efqui-

zio nel Monaftero da lui edificato nella Cafa pa

terna in Roma , avendone pure a fuefpefe fonda

ti altri fei nella Sicilia. Pelagiodunque , cono-

feendo le fue rare doti, lo creò Cardinal Diaco

no, ed infieme lo fpedì per fuo Apocrifario, O'

■diciamo Legata a latere nella Corte di Coftan-

tino-

{i)Anafl.Bibl. in PelagJI.(b)S.Greg. Tur. /.io..

s. I . (e) S. Silvia madre , S. Tar/tlla , e S. Emiliana,

Zie Paterni (d) S. Greg. /. 3. f/>. 1.
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tinopoli , dove profittò tanto per laSantaSede,che

non folo acrebbe J' unione rraCefare , ed il Papa,

ma dilatò il Cattolichifmo , efradicòl'Erefie. Ri

trovandoli colà, riceve dal Papa lettere , inviategli

per unNotaro Apoftol. notrfìcandogli,che(» rag-

guagliaffe l' Imperadore delle tirannie de' Longo

bardi, e fé follecitamente non mandava foccor lo,di

nuovo l'Italia da loro farebbe (lata dilacerata,e da-

gl'Arriani la Fede N icena oppreffa. Ma Ce fare ,

o impotente, o non curante di fpedirvi l'ajuta, S.

Pietro foccorfe la Tua Roma con il rìfpetto , ed of-

fequio, che fece preflare a Pelagio filo Succeffore

da Anrari Re de' Longobardi, per il hiiracolo oc-

corfo con l'efemplare appunto di quelle chiavi ,

dategli daCnfto. Per chiara intelligenza di que-

flo fatto dee faperfif , che da Giovenale Vefcovo di

Gerufalemme furono donare ad Eudocia moglie dì

Teodofiogiuntore quelle due Carene, colle qua

li fu da Erode (£) legato S. Pietro, eduna efpofe

nella Chiefi, (e) dedicata addetto Santo in Collan

ti nopoli , e l'altra mandò a Roma ad Eudocia fua

figlia, moglie dell' Imperador Valentiniano, la

quale innalzogli fubito (d) nel Colle Efquilino un

Tempio, allora detto Titolo! di Eudocia, ed al

prefente chiamato S. Pietro in Vincola . Quefta

Catena,(e) talmente ficongiunfe all'approffimar-

fegli quella , con cui in Roma Nerone fece legare

l'ifleflò S.Pietro, che miracolofainenre apparifee

una fola . E perchè la collocazione di quei ferri,

e la dedicazione del toro Tempio fu fatta da S. Si-

floIII. Papa nel primo di Agofto , quel giorno fi

diflTe Ferri d' Agofto, ora corrottamente Ferra-

goflo. Dell' iftefle Catene, venerate fempre da'

Criftiani , fervironfi i Pontefici per render facro ,

e pre-

{a.)Pelag.ep.%. (b)A8.i2. (c)inMenolog.Gr*c.die-

16. Jurinarii (d) An. 439. (e) apud Bar. an.H9.vq.
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t pregiato qualche loro donativo includendone

poca limatura dentro chiavi d'oro, le quali ripo

nevano pofcia fopra l'Urna , ove ripofa nel Vati-

canóil Corpodi S. Pietro, e quindi le mandavano

agi' Imperadori, ai Re , e ad Eccìefiaftici più ri-

guardevoli , in attediato di devozione , e di affet

to i e che (<*) fuper tegros pofita multis filent miracw

lìs corufcare . S. Gregorio he mandò una (b) ad A-

naftafio Pktriarca di Antiochia,(c)al Re Recaredo

di Spagna , (d) al Re Chilì^eberto di Francia , (e)

ed a Teotifto Cavalier Cattolico , e balio del fi-

giro del l'I mperador Maurizio. S.Gregorio III. né

mandò (/") a CarloMarrello, Leone II 1. Q>)aCarlo

Magno,eGregorioVII.(£)adAconeRediDanimar-

ca.TJno de'Longobardi , quando entro in una Cit

tà di là dal Po , trovò una delle fuddette Chiavi ,

la quale vedendola d' oro , & ex Ma aliquid aliuà

volerà /ibi facete ,ednxit culttllum, ut eani incìdeteti

qui mox cultellum, cum quo eam perpartes miftere vo-

lens tfibi inguttur* defixit , eademque bota defunBus

cecidit . Antatis Longobardorum Rsx prò eoàem mira*

culo aliam auream clavemfecit , atque cum eaparitet

nanfmiftt ( al Pontefice Pelagio lì.) indicarti quale

per eam miraculum contigiffet .

Quali nelPiiteflb tempo dell'afTunziane di Pela

gio al Pontificato, Giuftinoaveva dichiarato fuo

Collega Dell' J mperio Tiberio, al quale (i)in firn*

nis Angeluspradixit , nomine Santlie Trinitatis , Ty

rannos ipfo imperante imperium non invafuros ". Prin

cipe cosi mifericordiofo, che diftribuì a' pove

ri

{x)S.Gteg. Tur.deglor. Martjr-.lib.r. e. z 8. (b) S.

Greg. lib.i.ep.2$. (e) idem lib.y. ep.i26.(d)idem li.

$.ep.6(e)idem lib.y. ep.ij. ( f)Anaft. in Gregor.III.

(g) Bar. an.j66.n.ié. (h) Greg. Vll.lib.y.ep.%. (j)

Zcvarius in annui. />.J.
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ri £») gran parte deJ te/òro lafciato da Giufìino r

rutto l'oro rirrovato nel!' Imperiai Palazzo al

lorché fece levare una pietra , in cu; ~tndi) fcol-

,pita una Croce , non gli pareva bene il cai; e-

fìarla, ed ilteforo di Narfete indicatogli da urr

Vecchio. Egli richiamò dall' efilo (£) il Patriar

ca Eutychio, il quale divulgando poi un libro

contro i Gentili , ed Eretici , provando la rìfur-

rezione della Carne, ma non con (f) i medefimi

Corpi , e Carne palpabile , S. Gregorio , (d) che

colà ritrovavafi , lo convinfe con tali , e sì rile

vanti ragioni , che Eutychio non folo ritrattò l'er

rore , ma pubicamente abbrugiò il fuo libro .

Frattanto credendo lo Scifma nelle Chiefe d'

Occidente, e nell' Ibernia, infarto per gl'accen-

nati tre Capitoli , venendo chiamati dagli Scifma-

tici i Papi , rifrattori de' Sacri Canoni , e contrad

ditori tra loro medefimi incofediFede, Pelagio

per adoprarvi il rimedio col troncare il male dalla

radice , richiamò a Roma S. Gregorio , ed a lui fe

ce fcrivere contro gli Scifmatki con robuftezza , e

chiarezza di argomenti, fpiegandogli ilverofen-

fodei tre Capitoli. E quefta(?) lettera fu quella,

che leggefi fotto nome di Pelagio, diretta ai Ve-

fcovi dell' Iftria, e cheS. GregorioafTunro chefu

al Pontificato, trafmife ai Vefcovi d' Ibernia y

acciò colla lettura di quella reftatfero eglino per-

fuafi di condannare i tre Capitoli, e riunirfi ner

fentimenti della Chiefa Romana , concludendo

(/") fipojìhufus libri leElionem , in ea , qua eftis , vo-

lueritis deliberatile per/tjìere, fine dubio , neri ra-

' tioni cperam , feci objlinationi -vos dare monjlratis .

I/al-

(*}Greg.Turon. in liJKlì.f.c.pJb) apud Sur.to.%,

die ó.April/s (e} Fedi il Pontificii Zefiri™ (d) s.Greg .

mora/, li. 14.. c.2p. (e) extat apud Bar. an.^Só. h-2?..

(Q-j, Greg. li* 2. ep. 36.
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L' altra operazione del Papa fu di ottenere , che

Smangio Efarco , e Vicaro di Cefare in Italia

ammolline con i caftighi 1' orinazione de' Scifma-

tici , i quali col timore della pena diedero luogo

al no'o aggiultamento , deferitto da (<») Paolo

Diacono .

In quello Pontificato eziandio fi vide nell* Spa

gne una crudele perfecuzione contro iCarrolci ,

cotrundata dal Re L?ovii$ildo, che fi era impegna,

to a propagare ne' fuoi Regni i'Arrianeumo, ed a

diftnig^re li Fede N'cena, anche con ilconfiglio

di Goituinta Tua Conforti1, famofa per l'occhio fat

toli Ja Dio (h) all' ìmprovilò l'aitar fuori dalla te

tta m pena delU di lei perfidia • Di quelli Regina

raccontati, che avendo Leovigildo congiun'i in

mammonio Ermenegildo fuo figliuolo con ia Cat

tolici Ingundi , figlia del Re Sigiberto, un giorno

Go f.iiivalì pon. tic a perluadere Ingundi , ut re-

baptizaretur in Afian.i Hterefi ; ma Ma viriliter re-

luttans , Goifuintba apprebenfan puellam per comam

capitis , in tarar» concìdìt , Ù" diu calcibus verbera-

tam , acfantine cruentatane /uffu [volturi, &pifeinte

immergi,fed nunquam animum /Uum a Fide nofira ré-

fi:xit . Leovigildo per sfuggire altre violenti rifo-

luzioni, aflegnò ad ambi li Spofi una Città lontana

dalla Corte; ma colà riufeì alla Spofa di ottenere

dal fuo Spofo 1' abjura dell'Erette ; onde magna eo

anno in Hi/pania Cbriflianis perfecutiofuir, multique

exiliis damnati , faeultatibus privati , facie decotti,

carceri mancipati , verberibus affetti , ac diverfisfup-

pliciis trucidati funt . Leovigildo (e) efiliò Vefco-

vi, levò le rendite, e i privilegi delie Chiefe , mol

ti con minacce , altri con donativi tirò nell' Arria-

ne-

(a) Paul. Dine, de gejìis Longob, lib. 5 . cap. 1 2.

(b) Grtg. Tur. lib. 5. cap. 38. (e) lfidor. inCbron.

Goth.
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nefimo) fece ribattezzar Cartolici , e tra gl'altri

Vincenzo Vefcovo di CefarauguOa ; e quante e-

rano le violenze, e gli flrazj prarticati dap ' Ar-

riani contro iCatrolici, con altrettanti miracoli

Iddio palefava al Mondo la verità della fua unica

Fede . Un' Arriano nel dare un colpo di Spada all'

Abbate del Monaftero di San Martino predo Car

tagine^?) cade morto. Un' altro Cai tolico , non

potendo persuadere in una difputa un' Eretico ,

per maggiormente convincerlo, cavatoli l'anello

dal dito, logittò nel fuoco, ove lafciò (lare fin

che s' infocò ; poi (4) fi retta efl Fides mea ( di (Te )

nibil prievalebunt b<ec incendia , e cosi impune

mente lo ripigliò . Altercando un Diacono Cat

tolico con un Sacerdote Arriano , per dar fine

alla difputa pofero un'anello in una gran cal

daia di acqua bollente , concertando, che chi

di loro 1' aveffe cavato colla mano nuda fenz' of-

fefa, la fua Fede farebbe fiata la vera . Ma

quando fi venne alla prova , il Diacono ìntepi-

ditofi , fi era unto con unguenti ; onde il popo

lo, che vi eraconcort'o, I accufava per Mago :

e fopraggiunto un' altro Diacono pure Cattolico

di Ravenna, ed intefa la controverfia , e la disfi

da , (ubitamente pofe il braccio nella bollente ac

qua, dove tanto lo tenne, finché, trovato l'a

nello, queflo col braccio moftrò ai circondanti.

Non così riufeì all'Eretico , a cui appena immerfe

il braccio nell'acqua , che vi reflò tutrofpolpato .

(f)Un Sacerdote ererico,volendo benedire laMen-

fa per difprezzo di un Sacerdote Cattolico, con cui

ritrovavali infieme in un'albergo, al primo bocco

ne fi affogò . (d) Un Cherico crudelmente battu

to

(a) Greg.Tur.de gkr.Confef.c. 1 2. (b)ldem deglor.

M*rJi.uc.i8.(c)ldemti.$.c.8.(d)ttidemc.8z.
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to in prefcnza del Re, mai ne provò dolore al

cuno : ed altri molti .riferiti (a) daS. Gregorio

Turonenfe, il quale eziandio in unadifputa con

vertì Agilane Eretico Arriano , Ambafciatore di

Leovigiìdo, che afTeriva, il Figlio di Dio non

poter e(Te re uguale al Padre , fé è figlio , mentre

egli dice Pater major me eft , avendolo convinto

con chiare dimoftrazioni , ed argomenti, cavati

<lal Sacro Tetto , conforme diflufamenre vedefì

nell'(£) opere dell' ifteflò S. Gregorio.

Non badò a Leovigiìdo per mantenere l'Ar-

rianefimo la ftrage fatta di tanti Cattolici, ches'

incrudelì anche contro Ermenegildo fuo figliuolo,

acuì non folo (e) mofTe guerra , ma vintolo, lo

fpogliò de' Regi Paludamenti, locarcerò, e dopo

averlo in vano fatto tentare di ricevere la Comu

nione nel giorno di Paiqua per mano (ef) di un

Vefcovo Arriano , lo condannò al taglio della

fella, e cosi egli andò a godere il premio della

fua coftanza , lafciando in terra la fama di un

gran Santo Martire , conteftatacon i miracoli, eh*

egli oprò- Indi il Parricida Re efiliò da' fuoi Re

gni S. Leandro Vefcovo di Siviglia, ed il di lui

fratello Vefcovo di ... . Maufona Arcivefco-

vo di Emerita , Severo di Malaga , Luciano di

Cartagena, Leandro di Girona, con altri degni

Ecclefiaftici , i quali anche nell'etili© difefeso la

Religione Cattolica coni loro fcrkri . S. Leandro

compofe (?) tre libri contro gì' Eretici Arriani ,

e Severo uno contro Vincenzo Vefcovo di Ce-

faraugufìa , (/) qui ex Catbolka fide in Arria-

nam pravitatem f'uerat devolutus : la di cui pre-

va-

(a) Idem deglor. Confe/.cap. I J. &glor.Mart. lib.

!.. cap. 80. (b) Hifl. frane lib. 5. cap. 43. {e) ìbidem

eap.]8. (d) s. Greg. in Dial. lib. 3. cap. 3 1. (e)s*Jfi-

dor. de Script. Ecclef. cap, a8. (f) ì'ùdera e. 3 1.
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caricazione diede impulfo a S. Vincenzo Morano,

infofferente di veder avvilito il fuo nome coll'at»

jura della Fede Nicena, di publicamente predi-

care Jaconfuitanzialità del Divino Figliuolo cor»

tro gì' Arriani ; onde da effì fu (a) crudelmente

ammazzato.

Morto pofciaLeovìgildo, benché pentito del

fallo , non però (é) ri Potuto a defedare I* Erefia, fu

affunto al Reame Recaredo altro fuo figlio pari

mente Arriano , il quale ben predo accoi tofi del l'

errore, in cui viveva, dal vedere r che gì' Arriani

non folo non comprovavano la loroSetta con alcun

miracolo, ma un Vefcovo Arriano per oflentazio-

rie de' miracoli fece divenir cieco un' illuminato,

e per il contrario i Cartolici ad ogni paflb ne ope

ravano , lafciàndo atteftati dell' incontroverfibili-

tà della loto Fede , abjurò in publicol' Arricnefi-

ino, (c)&fe C.atbolica legifubdiditfS" accepto figna-

culo fanBtt Crucis cum Cbrifmatis untlione , credici il

Jefum Chriflum Fitium De: , tequalem cum Patre,^

'Spirita Sanilo regnantem in Sxcula S<eculorum:e.[exa--

pio imitato dal partito Eretico , quale non poten

doli (offrire da Ataloco Vefcovo Arriano , per rab

bia diede la teda al muro, e cosi morì . Indi il nuo

vo Re , permeglio (labilire ne' fuoi Regni ilCat-

tolichifmo, convocò (ci) un Concilio di fettanta

Vefcovi, presiedendovi a tutti , anche come Le

gato del Papa Pelagio , S. Leandro Vefcovo di Si

viglia. Neil* apertura del Concilio il Re con Bad-

da fua Conforte fece in publico una (e) profeff o-

ne di Fede, confeffando tutti i Mifterj delia SS.

Trinità , deteflando l' Erefia di Atrio , accettan

do'

, (a) Bar.an. 5 84.W. 1 o. (b) s.Greg. in Dial.l.^.c.^i.

& Greg.Tur.Hifl.Franc. l.8.c.utt.(c)Greg.Tur.Hift.

Frane, lib p. cap. 5. (<Tj ann. 589. (e) Synid. TiUt ,

J, tom. 2, Concil.

-y" 

--s .-- ■ -
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do i primi quattro Generali Concili , e fottofcri-

vendol* ambedue . Indi dal Concilio fu deputa

to un Vefcovo , affinchè interrogane quei Padri

fofpetti , fé la loro Fede fofle macchiata ,• ma rin

venuta in tutti pura, e Cattolica, condannaro

no P Arrianefimo, e riformarono ilcoflumecon

ventitré Canoni -

Terminò intanto ilfao vivere Pelagio, dopo

di aver lbfférto nel Ponteficato l'inondazione del

Tevere, i Terremoti, la Careftia, e la Pefte,

della quale morì . Egli dichiarò, il Titolo di Ve

fcovo Ecumenico convenire al folo Pontefice Ro

mano, riduffe alla Fede la Baviera , confermò

nel Cattolichifmo la Francia, e la Germania, ob

bligò i Suddiaconi alla recitazione delle fef'e ore

Canoniche, ed i Sacerdoti adire nella IVL-fTa il

Prefàzio prima del Canone, cioè quelli già com

porti da Gel ifìo PP. e fono il Prefàzio di Natile ,

dell'Epifania, Quadragefima, Croce, Pafqua,

Afcenfione, Pentecoste , B. Vergine, edegi'A-

polloli..\^

CAPITOLO XIV.

Gregorio Magno Romano, creato Pontefice li j.JVr-

tembre 590. Contraddice ad Patriarca Greco di

arrogar/ì il titolo di Patriarca univerfale .: fua

umiltà , e feriiti contro i Scifmatici , ed Eretici:

e calunnie di queflì contro S. Gregorio . Antichità

del Celibato Ecclejuflico .

SAN Gregorio il Magno, nel principio del fuo

Pontificato (.<) avendo ottenuto da Maurizio,

Succenore di Tiberio neil' Imperio, un' Edit

to, che tutti i Vefcovi Scifmatici , fi portaffero a

Roma

(a) S.Greg.lL i.ep. \6.

>
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Roma per addurre Je loro ragioni avanti la Pri

ma Sede, ed attenderne la decifione , egli pri

ma volle Trafmettere per tatto il Mondo una let

tera circolare piena di cattoliche maffime, efor-

tandoli alla delegazione dell' Erefie , ed a lancia

re lo Scifma . (a) S.Stefano Ecclefiaftico di Napo

li portoflì dal Papa, ed efpofegli , che fé entra

va mallevadore con Dio della validità del quinto

Concilio, averebbe rinunciato lo Scifma, come

poi fece, atficurato , e ben cerziorato dal Santo

Pontefice. Ma quei Vefcovi non folo non fi trasfe-

rironoin Roma, anzi reclamarono contro il Papa

aCefare, alia di cui Maeftà , ed a quella di Dio

refi più rei per la loro orinazione, ne ricevero

no i dovuti caftighi . Severo d'Aquilea loro capo

reflò rammrngo fuori della fuaChiefa, incendiata

da' Longobardi , ed impotente a foftentarcoll' e-

lemofine la vita , e quei popoli ridotti in miferie ,

nelle quali però furono dal Papa fovvenuti con de

nari, e con la redenzione de'loro Schiavi fui riflef-

fo (6) rnifericordia prius jidelibus , ac pojìea Ecclefi/t

boftibuieflfacie»da, e contro i rimanenti Sciama

tici furono adoperate l' arme dall'Efarco Imperia

le ad infinuazione di Giovanni Vefcovo di Raven-

na;onde ne meritò il ringraziamento da (e, S.Gre

gorio, il quale altre dotte (d) lettere pure feri f-

ìe a quei Eccleilaftici , che non accettavano il

quinto Concilio, riputandolo contrario aiCalce-

donenfe , dimollrandogli in effe con incontro-

verfibili argomenti la validità: epiùdift'ufamen-

te CO fpiegò ai Vefcovi dell' Ibernia le difficoltà

di quell' intricata materia de' tre Capitoli , aven

do di già eglino (/") rinunciato allo Scifma, ed

Bernina Tom. II. D eflfen-

(a) Idem ep. i 5. (b) s;Greg.li.i. ep.io. (e) idem li.

9.ep.6i.(d) Idem ìi.z.ep. io. (e) Idem li.z.ep. 36.

(0 Bar. an. 5pz.n1*. 6.

ks •■'••■■ i



74 Secoh VI. Cap. XIV,

eflcndofi riuniti colla Chiefa Romana. Con gli

(a) (teffi fentimenti fi portò con i Vefcoti della

Francia , (6) e con Teodolinda Regina de' Longo

bardi , pervertita anch'effe dagli Scifmatici : e più

calcatamente fcriile (e) a Coflanzo Vefcovo di

Milano , acui aveva commeflb di difingannare la

Regina, che avendo replicato al Papa con lettera

di maravigliarli di elfo, come egli approvava un

Conciliooppofto al Calcedonenfe , egli ad effa di

nuovo (d) feri (Te per meglio illuminarla.E perchè

in Milano gli Scifmatici eranfi moffi contro Cor

itanzo , S. Gregorio per provedervi impofe a tutti

(e) il filenzio fopra la materia de' tre Capitoli , e

mandò (/") 1» forinola di una profeflìone di Fede

con la fottoferizione , che dovevano fare i Vefco*

vi dell' Iflria, e Sicilia, che avevano già abiurato

lo Scifma , e defideravano di comunicare con la

Chiefa Cattolica Romana , quali S. Gregorio non

folamente benignamente accolfe , ma diede a cia-

feuno di loro (g) un' annua penfione .

Fu eziandio opera della vigilanza di S.Gregorio

laconverfione degl'Eutychiani , detti Monofy-

fiti, i quali dall'Oriente (£) portaronfi a Roma

per deteftare avanti i fuoi piedi la loro Erefia . (;')

Repreflc i Manichei nella Sicilia , (k)t nell'Affri

ca : (/) bandì dalla Francia la Simonia con la con

vocazione (m) di un Sinodo, e dall'Affrica con un'

altro, precedendovi (*) un fuo Miniftro, E per

chè i Donatifti andavano crefeendo nell'Affrica ,e

nella Numidia , avendo ottenuto da'Vefcovi Cat

tolici ,

(a) S.Creg.l.j. ep.$.(b) idem lì. 3.. ep. ^.(c~)idem

/. J. ep. 3. (d) idemi, 1 2,^,7. (e) idem /.J. epifl. 39.

(f)idem J.io.ep.$o.(g) idem t.$.ep.i8. 39. f 40. (h)

-Par. art. 602. n.z. (1) Bar., a». 594. n.j. (k) s. Greg.

t-2- ep. 25. (i) idem /.j.ep.111.112. 113. U4.£rn)

idem t.j. ep. 115.216. (n) idemJ.lO. ep, J I.
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telici , che in ogni Città vi rifiedefle anche un Ve •

feovo Donatifta,e di poter ribattezzare i Cattolici

a loro talento, (a) fpedì colà Ilario con rigoro

se cornmiffioni , (b) fé ne dolfe con Cefare , e

fcriffe all'Efarco, affinchè (e) conatus eorum re

primerei . -In Comma procurò di eflirpare V Erefie

da tutto il Criftianefimo . ScrifTe (d) ad Anaftafio

Antiocheno per lad»preflìonedegì'Eutychiani,ad

Eulogio (e) Aleflandrino per quella degl'Agnoiti,

■ed (/') aMafiìmodi Saionìcchi,con l'afiicurazione

per gì' Eretici , che voleflero portarli in Roma ,

per rinvenire la vera Fede : (g) aTeodofia Sorel

la dell' Imperatore Maurizio in dilucidazione di

molti dubbj di Fede : (b) ai Vefcovi dell* Ibernia

per irruzione , come dovevano ricevere gì' Euty-

chiani , Neftoriani , Montanini , e Bonofiam :

{0 ed al Popolo Romano in riprovazione dell'

Èrefia de'Sabaziani, rinnovata in Roma odagl'

Ebrei , oda' Greci .

Nelle Spagne per la conversione de'Goti Arria-

ni nacque il dubbio , fé battezar fi dovettero i figli

uoli con una,o con tre immerfioni nell' acqua/On

de l'Arcivefcovo di Siviglia S. Leandro colFappro-

vazione anco del Pontefice S. Gregorio decife, do

verli fare con una fola , per non coriformarfi coel'

Eretici , che la facevano in tre , col fofpetto , che

elfi (4) cium merfìones numerarti , Divinitatem di

vida/». Confimile a tal queftione fu quella ven

tilata da alcuni Vefcovi nel Sinodo di Saragozza ,

in cui decifero, (/) che i Preti Adriani abiura

ta la loro Erefia , e fatta la profeflìone di Fede, fi

D 2 rior-

(jì)ideml.i. ep.82.(b) idemli. ^.ep.6^. (e) idem

J.l.ep.jì. (d) idem l.7.ep.^. (e) idem l.j.ép.^o. ( f )

idem i.8.ep.^6. (g) idem l.p. ep. $9. (h) idem l.p.ep.

61. (i) edemi, u.ep.3. (k) ideml.\.ep.$\. (1) Bai-

taglinus -verbo Cene, di Sarragozzo on, 501.

/•
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riordinafléro, e che le Reliquie di quei da loro

tenuti per Santi , fi provaffero col fuoco , vene

rando poi quelle, reftate intatte , e chele-Chiefe

dagl'iftefTì confecrate , fi riconfacrafleroda'Ve-

fcovi Cattolici : e la ragione fi è , che gl'Arriani ,

benché validamente battezzaflero altrove, in Spa

gna il facevano nullamente, battezeando in no

me del Padre Per Filium -curri Sptritu SanElo ; on

de dovendofi ribattezzare , conveniva ancora,

che fi riordinaflero,

In occafione poi , che Antari Re de' Longobar

di aveva publicato («) un' Editto con gravi pe>

ne a chi avelie nella proffima Pafqua battezzato i

figli de' Longobardi in rito Cattolico, prò qua

culpa eum Divina Majefias extinxit , S.Gregorio

fcrifle una nobil lettera a tutti i Vefcovi dell' Ita

lia fopra il battefimo degl'Arriani , inculcando

gli, (li) eoi ad fidem re&am fuadendo rapite . E

contuttoché feguifle abjura dell' Arrianefimo,

fitta da Agidulfo Duca di Torino nuovo Re de'

Longobardi , per l'infinuazione fattagli dalla Cat

tolica Teodolinda Vedova di Antari fua Spofa ,

e per tal conversione gran parte de' Longobardi

dctcìrafiero la loro Erefia ; tuttavia fi videro

nelP Italia («•) deftruSìa Urbes , everfa Caflra , de-

populati egri , in folìtudinem terra redaBa , nul-

lus in agris incola , pene nutlus in Urbibus babita-

tor : e San Gregorio dal vedere Roma immen-

fis doloribus multiplicìter attrita , d?folatione Ci-

■vium , imprejfwne />oJìiumffrequentia ruinarttm , de

aerava. (^) di morire per non più rimirarla in

tali anguflie : dalle quali poi alquanto folle-

Tofli, allorché riconfacrata laChiefadiS. Agata

a Mon-

Ca) An. jpD. (b) S. Greg. I. i.ep. 17. (e) S.Greg.

in Ezeshiel'. forM t8. (d) Idem l.^.ep.z;. &-2S-
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a Monte Magnanapoli profanata dagl' Arriam, ed

a loro conce/fa (<j) da Riciinero nel Pontificato

d' Ilario , vide quanto Iddio gradì quella nuo

va dedicazione ; poiché nel celebrarli la Meda fo-

lenne , dal Popolo , che numerofo vi era concorfo,

fu fentito , ma non veduto panar tra' piedi il De

monio in forma di un porco , (£) ut cunBis paté-

fceret , quia de eodtm loco immnndits habitator txi-

ret : e nella feguente notte i Demoni fecero tal

ftrepito nel tetto di efla , che parve la rovinai-

fero da' fondamenti , additandoci , ch« mal volen

tieri fé ne partivano : e dopo alcuni giorni fo-

pra dell' Altare nubes ealitus defcendit , fuoque il-

lud velamine operuit , omnemque Ecclefìam tanto ter

rore , ac fuavitatìs odore replevit , ut patentibus

Januis nullus illuc profumerei intrare : e più vol

te il Sagreftano avendovi lafciate le Lampade

fmorzate lucentesreperit , dimoftrandoci Dio quia

locus il/e a tenebri! in ìucem -veniffet .

Ed ecco nuove cagioni d'inquietudini al S.Pon-

tefice Gregorio , fuicitate dall' albagia di Giovan

ni Vefcovo di Colìantinopoli , allorché venne

eletto per Giudice dal Patriarca Gregorio Antio

cheno per lacalunnia oppoftagli da' fuoi popoli

(<r) d'incerto , e d'adulterio con la Sorella manta-

tata, e come perturbatore della publica quiete:

e nel Concilio , per tal effetto inCoflantinopoli

adunato, lo dichiarò innocente , e da femplice

Vefcovo con tal giudicatura credendofi fuperio-

re alla Sede Patriarcale di Antiochia, fi ufurpò

il titolo di Patriarca Ecumenico, ed Univerfale .

Onde Pelagio , nel di cui Pontificato feguì \\ Con

cilio, non folo (d) atta caffayit , ma proibì , che

D 3 alcun

(&)Vedi il Pontif.di llariop.*\6.Q3)s.Greg.inDial. ■

lib. 5. cap. 30. (e) Dia/, to.z. Conci/, (d) s.Greg. lib.

4. <£;/?. 36. .



j8 Secolo VI. Cap. XIV.

alcun Patriarca Orientale fi arre-gaffi: tal titola t

dovuto unicamente ai Succeflbri di San Pietro .-

(a) Tu es Petrus , &■ fuper barn petram adificabo

Ecclefiam meam. Non per queflo defitte Giovan

ni, anzi per meglio avvantaggiare il fuo impegno,

procurò , che Coftantina Augufta- richiedete la

Tefta di S. Paolo a S. Gregorio, il quale ben com-

prefa la malizia di Giovarmi , che desiderava con

tal'infigne Reliquia render celebre Coftantinopo-

li , come è Roma pei quella di Sa:n Pietro , o dalia-

negativa renderlo diffidente all'Imperatrice, a

cui perciò egli rifpofe con avvedutezza , umiltà ,,

e coftanza nel negargli tal teforo, e fignifkavagir

i caflighi, con i quali i SS. Pietro, e Paolo avevano

reprefla P audacia di chi osò e vedere e toccare le

loro facre Reliquie , conchiudendo , (b) quisergo

nunctam temerarìuspojjit exiflere , m b<ec fiiens-, eo*

rum corpora , non dico tangere , fed-vel aliquaterna

prte£umat infpicere . E perchè il permettere tal de

nominazione di Ecumenico , (e) nihìl efl alìud

quam fidem perdere, S. Gregorio fece più vol

te ammonire Giovanni dal (uo Nunzio, e poi da

femedefimo con lettere, perfuadendolo a defitte-

re da fimil pretenfione : ■ (d) nullus umquam tali

vocabuloapptliari voluti , nullus /tèi hoc temerariuni

nomea arripuit, ne fi /ibi in Pontificatus gradu glo~

riam fihguìaritatis arriperet , berne omnibus fratria

bus denegale videretur : infinuando in altra lette

ra, in tal propofito diretta all' Imperador Mauri

zio, che eziandio i Romani Pontefici avevano ri-

cufaro tal titolo , (e) quando denota Angolarità ,

cioè che il Papa, ficcome è di Roma, così fofle

VefcovO'd'.ogni altra.Chiefa del Mondo ; mentro

in

{a.)Mattb.i6.{W)s.Greg,li.^.ep.io^c)s.Greg.lì.^..

ep.$9.(à)ldem li.^.ep.^S.(e). Idem L^.ep.i ■},.& vicis

Luccbefinum in Sacr* Monarchiam j. Lgonis Magni .

,*
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in quel cafo parerebbe,che gl'altri non fodero Ve-

^ fcovi . Ma quando denota, il Papa effer Velcovo

della. Chiefa univerfale , non divifa in Diocefi , e

prefa come una, i Pontefici (a) mai ricufarono

tal titolo . S. Siflo I. lì denominò in una fua lette

ra,Univerfalis Apoflolicte Ecclefi<e Epifcopuu Tertul

liano chiamava il Papa maximum Epifcopum Epif-

eoporum . Il Concilio Calcedonenfe , SanSiJJimum ,

ac BeatìJJìmum univerfalem Patriarcbam . S. Leo

ne , (£) Leo Epifcopus Romanie , & univcrfalis Ec-

clejits . Qual dottrina fu indi a 600. anni chiara

mente fpiegata da (e) Innocenzo III. in finiil coti-

giuntura contro un' altro Giovanni Patriarca Cc-

flantinopolitano. Mentifce pertanto chi aflerì ,

cheSj Gregorio ricufafle quello titolo , come non

dovuto al Pontefice , quando nelle fue lettere (e ri

ve il contrario: e dipiùdifle: (d)h*cSedes Ro

mana fpeculatorem fuum loto Orbi indica , & novas

conflitutiones omnibus mittit. Sempre però divenuto

Giovanni piùfuperbo, rifpofe al Papa con sì arro

ganti termini , che nella lettera (.) ftptm pei om-

nem verfum Oecu>ner>icu»i Patriarcbam nomin.ilut .

Onde S.Gregorio dal riconoùere, chi: a niente

giovavano le ammonizioni , ordinò al Tuo Nunzio

di non più trattare con Giovanni, e poi a lui a

dirittura (/") fcrifle con afpra reprenfione, e no

tificò i fuoi Apoftolici fentimenti (g) ali' Impera-

dore ,^ (b) ed all'Imperadrice in der'eltazione della

vanità di Giovanni, che indi a non molto, mentre

più che mai flava ingolfato nell'impegno, (/') fé

ne morì : cofa già predettagli dal S. Papa , (£)

D 4 hy-

(ai)Card.Pallavic.in bìfl.l. 1 -e. 1 j.n.^.(b);p. 54.^

ép.ad Eudox.Aug.ep.79.ad Leon.Aug.(c) l. z.ep.ipS.

(d) s.Greg. in Pfc.poenit. (e)apud s.Greg./i.^.ep.^.

(f) Ibidem ep.38. (g) lbid. ep.$z. (h) lòij. ep.^.Q)

An.j96.(k)Fediil Pontif. di BuuflU.

k
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hypocrifìm iìlius fuprema manus folvet . Ne colla

morte del Vtfcovo Giovanni farebbe terminata la

queftione, fé Foca, fucceflbre di Maurizio nel-

1* Imperio, adiftanza cii Papa Bonifazio III. con

una (uà coftituzione non avelie definito (a) Roma

na Ecclefia caput effe omnium Eccleftarum . I n quefla

controverfia reità degna dell' imitazione di ciafcu-

no Ecclefiaftico la fomrna umiltà, pratticatada

S. Gregorio, il quale in tal congiuntura , non fo-

lonon fi fervidi quel titolo a lui dovuto, come

Vicario in terra di GesùCrifio; ma s'intitola

va (£) Servus Servorum Dei , e sfuggiva tutte quel

le onorificenze , che Jodiftinguevano fupremo Sa

cerdote, dandoci ad intendere, che la fuperbia

di Giovanni doveva abbatterfi più che coni feru

ti , con i fatti di vera umiltà ; e perciò egli (e) ri-

prefe S. Eulogio Patriarca di AleiTandria , perchè

in una lettera, a lui diretta, diceva,, come Vojìra

Santità comanda... (^)L'ifte(To fece a Rullici ana

nobil Dama , e fua Parente , che fé gli foferifle

ferva di Vojìra Santità :. td all' Abbate Giovanni

Perfa proftatofi per adorarlo, il S. Papa (?) prò-

-ftravit fé humi , ne fi alzò, fé prima non videi in,

piedi l'ideilo Abbate _

E ficcome S. Gregorio fu uno de' più zelan

ti Pontefici contro gì' Eretici , così quelli non tra-

lafciarona alcun neo perdenigrare la fua retta Fe

de. Gl'Eretici Greci , per renderlo complice

delle loroErefie, adulterarono quel paflb del fe

condo libro de' fuoi Dialogi , tradotti in greco (/)

da Papa Zaccaria, ove S. Gregorio, dice, che lo.

Spi-

(a) Anajì. in Bonifac* 111. & PauLDiac. de gejìis

hongob. li.^.c.i i. (b) Ciacanìus. in Gteg. (e)/. Grtg..

tib. 7. epift. 30 (d) Idem li.p.. epifilli, (e) apud So

lfa, infrat. Spiuc. IJI. (f) Joan.. Diac* in vita /..

Greg. li. 4. e. 75.

/,
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Spirito Santo procede dal Padre , e dal Figliuolo,

ed eglino ne levarono il nome del F)gJiuolo,am"n-

chèdiceffe , che lo Spirito Santo procedere fola-

rr.ente dal Padre. Da («) Dorando fu accufatoS.

Gregorio, perchè (è) permife ai Preti di Caglia

ri di conferir la Crefima , che per ragione Divina

a' foli Vefcovi appartiene. Loro però firifpon-

de, che (e) il Minilìro ordinario della Crefima è

ilVefcovo(W) ad honorem potius Saardatis , quam

ad legis necejfitatem : e ftraordinario ogni Sacer

dote , particolarmente dove non fono Vefcovi , i

quali fempre validamente confermano, ma illeci

tamente quando i Crefimandi non fono loro fuddi-

ti: ed il Sacerdote conferifee folamente la Crefi

ma con validità a quello , fopra il quale ne ha rice

vuto la poteftà dal Pontefice . I Magdeburgenfi

divulgarono una lettera di S. (Jdalrico Vefcovodi

Augufta al Pontefice Nicolò I. in cui fi aderiva,

che S. Gregorio (e) fuo quodam decreto uxoresSa-

cerdotibut ademit : e che poi loderogaffe, per ef-

ferfi ritrovate feimilatefte di fanciulli ne!la fu*

Pefchiera, credendoli parti di fornicazione, edi

adulterio degl'ifteffi Sacerdoti . Onde non folo

apparifee (/) falfa la predetta lettera perchè Ni

colò l.(g) morì più di 20. anni avanti, chenv

fceffeS. Udalrico, ed.8i.annodopoladi lu; mor

te fu afTunto al Ponteficato Nicolò II. ma anco

ra perchè S. Gregorio fu fempré tenaciffimo

delle antiche tradizioni , le quali chiaramente ci

D 5 dimo-

(a) Dura», in 4. difl.j. qu<tft. 4. (b) s. Gteg. li. ].

epifl. zó.& apud Baro», an. 94. num. 14. (e) Concil.

Fiorent. in InftruEl. Arn/enor. & Cono. Trid.feff. 7.

Can. ttlt. (d) s. Hier. adverf. Lucifer. chat, a Bar.

an. 594. num. 1 5. (e) Magd. Cent.6. e. 7. coi. 388.

(f) Bar. .an. 591. num. ai. (g) Ai*8orvite S. ihai

tici typis Augujì* edita .

^



81 Setolo ri. Cap. XW.

dimoftrano, che il («) Celibato Sacerdotale ebbe

origine da Gesù Cri fio, quando difle, (b) che

niuno poteva effer fuoDifcepolo, ed Aportolo, fé

non lafciava(«) il commercio della Moglie. On

de i Santi Apoftoli , nel!' abbandonar iltuttoper

ieguirlo-, lafciarono. anche la Moglie nell'ufodel

matrimonio . E perchè ciò fu (d) configlio , e non

precetto,, perciò fi tollera, che i Greci ritenghi-

ho anche nell'ufo, le loro Conforti prefe Avanti di

ordinarfi Sacerdoti; nella Chiefa peròLatina (r),

fi. e continuamente mantenuto il Celibato negf

Ecclefiallici : e perchè moki di quelli nel pri-

hio Secolo lafciavano le Mogli, ed effe per fo-

fìentarfi foccombevano adinoneftà, fudagl'A-

pofioli decretato : (/) ne quii Epifcopus , aut

Presbjiter, , aut Diaconia uxorem fuam pratextu Re'

iigionis abpdat , cioè, che non le abbandonino, ma

che le debbano (&)■ cajìe regere .. Nel fecondo , e

terzo Secolo, fempre fi vide punita Tincontinen-

za degl' Ecclefiaftici , (£), e mantenuta illibata

la fincerirà del loro (lato. I Concili (;') di El

vira, (k) di Ancyra , il Neocefarienfe , (/) i

due di Roma , (w) il Nic.eno, (*) di Arlesy

itre

(a) De haerevideTurrianum- cantra Magdebur-

geafii prò €anonibusApoftolicis{W) Lue. i ^.{c)s.Hien.

ep.^adJulJanum , & adverfjovin.li.i. (d)j.H/Vr.

ad Pammachium. ep.^o.& adverf.fovrnianJ.l.Ter-

tul.Ub.de Monog.c. 1 1. (e) Bellar.lib. i .de Cieric. c.6>

C&iJLLupusto. ideerei. & Canon.c.x .de Latini Cle»

ri continenza . (_()Can.^.{g)s.Greg.U.7.ep.io. Dia

riy[.in CotlcSl. Sacr. Canon. Ò* aiti apud Bau an.$H.

24. (h) s.Cyprian. de bah. Virg. s.Hier. adverf. Vigi-

lanttò" in ep.ad Nepotianum de vita Ciericor. (.i~)Bat-

tagl. Condì, di' Elvira an. jpj. (k-) an. .jpj. (1) an.

3 14.?^ an 3.86.;'w ep.Stridi ad Eptfc .African.(,m )*«».

a
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(a) i tre Cartagine*! , (ó) e di Torino , adunati nel

quarto Secolo inculcano il celibato agl'Ecclefiafti-

ci : 1 ifteffoci atteftano le (e) Opere di Origene,

diEufebio, di S. Bafilio , e di Papa Sirici© , vif-

futi in quell'età .

Ne 1 Secolo quinto ne trattarono i Concilj(d)To*

letano , (/) Affricano , Calcedonenfe , (g) di An-

gers , (b) di Tours , (») S. Epifanio , S. Giovanni

Crifoftomo , S. Ambrogio , S. Girolamo , S. A-

goftino, S. Innocenzo Papa , eS. Leo-ie.

Nel fello Secolo i Concili (k) Agatenfe, (/) di

Girona, (m) ài Eppadona , (») fecondo, e terzo

di Toleto, (o) Aureliartenfe, {p) di Saragozza/?)

dell' Ofcenfe : ed oltre alle dottrine di tutti i SS.

Padri di queftoSecolo,S.Gregorio Magno medefi-

mo, incolpato di opinione contraria dai Migdc-

burgenfi, (r) riprovò relezione,cheilClerodi Na

poli voleva fare di un tal Giovanni, per effere (la

to incontinente : (j) riprefe Gennaro Vefcovo di

Cagliari, per effere flato negligente a punire il fuo

Arcidiacono , caduto in peccatodi carne : (t) fof-

pefe il Vefcovo di Taranto, incolpato di commer

cio con una femmina: decretò nel Concilio Roma-

no,(«)A quii Presbyter., aM Diaconus uxorem duxerity

D 6 Ana-

(a)A».$90.39j.398.(b)an.i9j.(cJOrig.(iom.zi.

Eufeb. li.2.Demonf, Evang.c.p. Bapi. in e. j. lfai<e ,

Siric.ep.^. c.p. (d) an.qoo. (e) an. 424. (f) an. 45 1 .

(g) 45 j.(h) tftf.46 i.(i) s.Epiph. hier.-jy. s.fo. Cbrif.

jVr.2. deJob. s.Amb. li. 1 . de offic. e. ult. & ep. 2 5 . s.

Hier. adv. Vigil. & in e. 1. in ep. ad Titum , s. Aug.

lì.i.de aduli, conjug. cult. s.lnnoc.PP. ep.^. & St.

s.Leo ep.Hz. e. 4. &ep. 87. e. 1. (k)an. 506. (1) an.

517. (m)«». 5l7-(n) an. 5^1.? 589.1? 597- (o) an.

558. (p)*».55>i. (cì) an.$9%.(t) s.Greg. li.%. ep.ifO,

(s) Idem li. 3. ep.z6.(l) Idem li.z.ep. 4-(u) apttd Bar,

an. 591. num. 20.

<Ìk
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Anathema Jìt : ed in molte fue (a) lettere vietò 1*

abitare le donne co' Oberici . Onde meritò la lode

di tutti i buoni , e fin del perfido (£) Calvino, che-

Io chiamò vero , e gran SuccelTorediS. Pietro ; e

fu degno di avere (e) l' afTìftenza di un Angelo in

fembianza umana, mentre celebrava, e lo (^Spi

rito Santo in forma di Colomba all' o.recchia , a

dettandogli le compofizioni , o infpirandogli di

vine fentenze »

Da alcuni fi aflerifee, che S. Gregorio con le fue-

orazioni liberale l'anima di Trajano dall'Inferno;

ma ficcarne tal fatto è ripieno (0 d'inverifimilitu-

dini, cosi rimettiamo il Lettore a quelli (/)

Scrittori, che ne trattano, accennando fola , che

il Santo. Papa (g) chiamò Eretici quelli , che di

cevano, Gesù Crifio quando difeefe all'Infer

no liberò alcuni dannati, perchè invitalo confef-

larono per Dio .

Benché S. Gregorio per le lue aiTìdue applica

zioni , e fludj quafi di continuo foffe travagliato^

da malattie , fu indefeflb nel procurare e con

l'opere, e cogli ferirti l'avanzamento della Re

ligione Cattolica . Pertanto fecefi amici tutti i

Principi dell' età fua , fi» amorevoli filmo de' Po»

veri, compofe molti libri, tra'quali il commen

to della Sacra Scrittura , i Morali , il Lezionaria

Sacro, e l'Antifonario Diurno, e Notturno con

le Orazioni, e Refponforj . Serifie il Sacramen

tario, ponendovi la varietà degl'Introiti,; lare-

cita-

(Ì)S.Gwg,(. I ,ep.$2.& jo./. i.ep,4.l.$.ep.l4.l.j.ep.

i o. i op. /.li .ep.4.0. (b)<»/W Aug.Oldoinum in addir,

ed Ciaccia Greg. (c^s.Jo.Damaf.in Serm.de DefunSl.

(d) Jo.Diac.l.q.c.6p. (e) Bar.an.6o$.n.io. (f) Sotus

in $.d:fi.4$ .q.%.a<tt. z.QtWHs de loc.Tbeol,Beilarm.&

aliitfuos vide «pud A. ViBmell. in aditi:, ad Ciaccona

in Greg. (g)s.Greg.lib.6.ep. 15..

/ J
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citazione dei nove Ktrie , delle parole del Canone -

Diefque noftros in tua pace difponas . Iflituì le Pro-1

ce/Tìoni , le Litanie Maggiori di S. Marco , le Sta

zioni , la benedizione delle Carile , l'impofizione

delle Ceneri nel primo giorno di Quarefima , eia

ProcefTìone con le Palme nella Domenica antece

dente alla Pafqua, il canto fermo dell'Uffizio, e

della Mena, da lui detta canto Gregoriano, quale

non iidegnò egli d'infegnare ancBe ai Cherici .

E finalmente compiremo queflo fecolo col rif«-

rire, che gl'Eretici Thnetopfychiti aflerivano ,

(a) homihum animus injlarpecudum inferire cum cor-

poribus : gì' Ejeceti , (6) Deum a viris laudandum

cum tripudiis in faminarum cetu: i TeocatagnofU

{c).reprehendebant quxdam in Deo : ed i Gnofimachi

(d) damnabant fcientiam omnem , ac erudrtionem ,

J'v.b fpecie exagerandi fìudium honorum operum ; de'

quali non ne diamo più lunga notizia, per eter

ei quella, reflata ofeura ..

S E C O L O S E TTIM O

C A P I TO L O P R I M O.

Sabiniano di Volterra , creata Pontefice ilprimo Set

tembre 604. Calamità tul?OrientefdOca

dente }e Morte di Narfete ..

LA morte del Magno S. Gregorio, fu non fo-

lo compianta da tutto il Criftianefimo ,. ma

dall'iftefla natura , che in quell'anno fterilitafi, ca

gionò nell'Occidente (#) una careffia di tutti i vi

veri , che fu anche preludia dell'empia Erefia,

che

(a) S. Joan-.Damafc.cgo. (b) Idem f.87. (e) Idem

c.92. (djapudOH^Jadere. /'* Catti. H<tret.S<ec.Vll.

(e) Paul. Diac. lib. 4. e.9»

\

L



86 Secolo VII. C-ap.I.

che poco dopo inforfe de'Monoteliti . In tal perir*

ria un povero domandando l'elemofina ad alcuni

Marinari, i quali licenziaronlocon dirli (*), »»-

bit prater lapide* habemus , ed egli loro rifpofe,

omnia ergo vtrtantur in lapides , Cubito tutto il

comeftibile nella nave fi cangiò in fafTò, rima

nendo il colore, e la forma delle cofe come prima.

L'Oriente fi vide devastato (b) da' Barbari fotto

ilReCofdroa. L'Imperador Foca fece arder vi

vo il famofo Narfete, ritornato alla Corte, e da

lui afficurato del perdono, giacché fé gl'era ri bei-

lato, infoffièrente di tanti publici aggravi . Sabi-

nia»o intanfo dopo cinque meli , e pochi giorni di

Pontificato morì, avendo prima difiinte {e) l'ore

di recitare i Divini Offikrj, ed iftituiti gli Orologi t

e le Campane per invitare il Clero ad unirli-

CAPITOLO ri.

Bonifacio II l. creata Pontefice li 12. Febbraro 606.

Decreto di Foca dirci il titolo di Univerfale , e Sino*

do Romanoper la SctcceJJìone de'' Papi .

FOca illuftrò il fuo Imperio colla decifione, che

publicò a favore della Chiefa Romana ,(d)ut

Caput effet omnium Ecclefìarum , imponendo co

sì il filenzio a tutte le pretenfioni de' Vefcovi

di Collanti nopoli di ufurparfi quel titolo. Non

procedette però tal decreto da zelo , ma per oppri

mere Ciriaco Vefcovo di quella Città, per a-

ver impedito, ch'egli (e) oltraggiale Cottanti-

aa Augufla , Vedova di Maurizio, e le di Lei tre

. Fi".

(a) Sigib. in Cbron. an. 605. (b) Htcc habentur in

Cedr. & in Mifcell. an.505. {c)Ciacc.inejus vita(d)

Anajì. in Ban.tf.lll. & Paul. Diac. de gejìis Longoén.

/•4- e. 1 1 . (e) Cedr. in m. 606*

•',



Bonifacio UT. Sj

Figliuole, rifugiate nella Chiefa; da dove poi ufci-

te con il giuramento di Foca di non offènderle , fi-

ritirarono, in un Monaftero , dal quale il Tiranno

(a) fattele eflrarre, le fece tutte decapitare, col

foipetto di machinata ribellione . Vantano alcuni

(£}moderni Eretici , chelaChiefa Romana con

ilDecretodiFocareftaflefuperiore all'altre. Ma

molto s'ingannano, poiché fu tale fin dalla fua fon

dazione.' e Foca (e) id fanxh declorando ,& affé-

vendo, r.on iflituendo aliquid novi . Bonifazio perfta-

bilire anche con un Sinodo ciò che dichiarò Foca,

e per reprimere l'audacia di alcuni , che parlavano"

delSuccefTore , vivente il Pontefice convocò un

Concilio nella Bafilica Vaticana con fettantadue

Vefcovi, trentaquattro Preti Romani, e di tutto

il rrraanentedelCfero, ove fu (labilità, (Vi) che il

titolo di Vefcovo Univerfale competette al folo

Pontefice Romano: e che non fi porefle trattare

del Succeflòre al Vefcovado , e Pontificato , fé non,

tre giorni dopo la morte dell'unao dell'altro »

CAPITOLO III.

Bonifazio IV.Romano, creato Pontefice li 18. Settem

bre 607. Prodigio del dibattimento delle Croci . Im

perio di Eraclio y e morte di Foca .

NElla Galazia , facendoli alcune Proceffioni ,,

(/)'fi videro le Croci , (/") qua geftari folent ,

tremare , e batterfi tutte infieme , con tal moto

e concuffione , che fi fpaventò il popolo . S. Teo

doro

(a) Mifcell. /.17. (W)Lutf>.depoteft.Papa, Magi.

Cent. 6. e. 1. <à" Morn<tus in Myjìerio iniquitatispro-

greffu 22. (e) Bellarm.de Rom. Pont. I. *. e. 17. (d)

AnafL in Bonif. III. (t)An. 60.7. ( f ).FIeufius aptd.

Surium 2 2. Aprii. ..'••



gg Secolo FU. Cap.ìll.

■»<■»!■ '..«ta*.

doro Siceota , ivi prefente, efclamò magna Muna'a

immitient calamitate: : ed indi interrogato da Foca,

ciò fignificaffe quefto portento, predi (Te Drv/W cut-

tu: , atque Imperii interitum . 1 1 che fi verificò con 1,*

morte ignominiofa di Foca,fpogliato dell'Imperio

da (a) Eraclio , con l'Erefia , che pofcia fufcitoflì

de' Monoteliti , la Setta di Maometto, e l'oc-

cifione di novanta, e più milaCriftiani, ordi

nata daCofdroa Re di Perda. Un fantoMona*

co , che chiefe a Dio, perche avefle dato al

Mondo Foca tanto empio per Imperadore, n*

ebbe in rifpofta , (£) hoc meruifie Cofiantinapolita*

norumfingi tia . Aflunto dunque all' Imperio Era

clio , quefto (abito macchiollo con l' inceftuo-

i'o Matrimonio contratto con Martina fuo Nipo

te con il confenfo , e presenza di Sergio Patriarca,

origine di una efecribile Erefia,come fi riferi

rà a fuo luogo,

CAPITOLO IV.

Diodato Romano r creato Pontefice li 15. Novembri'

6 1 4. Sua Santità, e Decreti. Prefa di Ctrufalemme

eia' Perfi. Vini» di S. Giovanni ElemofinarioSTerre-

moti , e pefie in Italia »

IPerfiani fotto Cofdroa (e) invafero Gerufa-

lemme , la faccheggiarono, e l'arfero, e ne tra

panarono in Perfia il Santo Legno della Croce ,

poi (d) riportatovifi in trionfo dall'Imparadore E-

raclio,dopo le tante vittorie, che riduflero Cof

droa a vederli fepellito vivo dal proprio Figlio

nel

(a) Tbeoph. in Heraclio- an. I. & Cedr. ibid. (b)

Cedr.ibid. (c) A». Ó14. (d) Vide Tbeoph. Cedr. 6*

alias in ami. 18. Heraclit lmper.
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nel pozzo, nafcondiglio de' fnoi tefori , ed ivi fret

tato da'Cacciatori . Mentre tali calami tà , e la ca-

refh'a affliggeva l'Oriente, S. Giovanni, nomi

nato l'Elemofinario', Patriarca di Alexandria ,

quanroera (a) intento afradicar dalla fuaChiefa

l'ErefiaEutychiana, e (b) Simoniana, altrettan

ta fu la cura nell'alimentare tutti i fuoi Diocefani,

i Vefcovi,i Miniftri Cefarei , gi' Ecclefiaftici , e

tutto il popolo , che molto colà fi era rifugiato per

isfuggir la perfecuzione de' Perfi . In tal con

giuntura fpefe S.Giovanni (e) non folo le otto-

milla libre d'oro della fua Chiefa,ma altre due

mila ex oblatìone piorum . E con tuttoché poi fi

redefle fproviflo di grano, e denari, volle tut

tavia matenere intatta 1' ofìervanza de' Sacri

Canoni : rigettando- cento cinquanta libre.d'oro,

e quantità di grano , che allora offèrivagli un ric

co Cherico irregolare per le feconda nozze , fé 1'

averte fatto Diacono: e mentre il Santolo fgrida-

vadella fua temerità, prevenirgli nuova, effrr

già'nel Porto due gran barche di grano fpeditogli

dalla Sicilia . Onde il Santo inginocchiatoli ,

qui quetunt te Domine ( efclamò ) , Órfervant man

data tuta , non minumtw emani Bono . La cari

tà di Giovanni fu incomparabile verfo i pove

ri , da lui chiamati fuoi Signori, ed iftituiti

laoi eredi . Due volte la fettimana nell' atrio

del Tempio dava a tutti udienza : e perchè

un giorno niuno vi andò, difle , come queir

Imperadore , badie non regnavimus , quoniam

neminem affecìtnus beneficio . Fu tale la fua vi

gilanza per 1' augumento della Fede , che

di

(*) Leoni ius in vita S.Joan. apud Sui. die 7. i Jan.

(byin queLfenfp fi chiami erefìa la Simonia vedi il Se

colo XI. e XII. (e) Leo» tius in vita S.Joan. apud Sur*

die 21. Jan.
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di foli fette Oratori , trovati nella fua Diocefi , gli

accrebbe fino al numero di fcttanta • Morto queflo

Santo Patriarca, nerponerlo in un Sepolcro , dove

ftavanodue altri Vefcovi , quelli alzatifi in piedi

io falutarono, e ritirarotifi per riceverlo in mezzoj

come luogopiìt degno ad un tanto Eletnofiniero.

Arido del pari coli' Oriente 1" Italia, e Roma

per gl'orribili Terremoti , («> che la fcoffero , ed

il mal di lepra , che vi vagava . Il Pontefice Dioda

to , incontratofi in un leprofo, col folo bacio (£) lo

liberò . Altre memorie di quefto Santo Papa non fi

trovano , le quali faranno fiate fegnalate ; perciò

potiamo^riconofcere dal decreto, che egli fece , (e)

che fi dovette oflfervare 1' affinità fpirituale trai

Compari,e che iParenti non poteffero tenere aBat-

tefimoiproprj Figli, uniformandoti ai pareri dei

Pontefici Giulio , Innocenzo , e Celeftino ,i quali

ordinano l' aftenerfi dall'ufo marrimoniale.Natale

(d)Ale(Tandronon accorda i fuddetti decreti fopra

ì.t cognazione fpirituale, come che quefla avefle la

fua origine folamente nell'Ottavo Secolo , ciò de

ducendo dalla (#} letterali S. Bonifazio Apoftolo

della Germania , in cui a noi pare non fr tratti del

la cognazione fpirituale ,ma'della carnale , della

quale fi paria nel Capitolo ferto1 del Concilio Ro

mano fotto Zaccaria nell'anno74j. il quale Ponte

fice fa bensì menzione della Spirituale nella lette

ra da lui (/") fcritta a Pipino,e(^)Stefano III. nella

rifpofta (^)'al quarto quefito de' Monaci di Breti-

gny di Francia, e ne Scrivono, come di cofa

anti-

(a)An.6 lf.(b)Martyr. Rom.die8.Novem.(c)apud

Grafia». 39. q.Prevenit ad nos (d)Nat.AUx. S<ec.j. in

Deufdedit (e) refe» Bar. an. 726. n. 46. ( ()VideBar.

artrite,. n.\6.(g)apud Nat-Alex.ftecJè. in StepbMl.

(h) ibidem in Greg. II. in fin.

A
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(^antica : onde appari fee vero il Decreto di Dio

dato , che ne accenna l'oflervanza fin dai tempo di

Celerino, d'Innocenzo, e di Giulio , in confor

mità degl' atterrati da lui ritrovati neiT Archivia

della Chiefa Romana -

CAPITOLO V.

Gaiunnie degl'Eretici moderni contro Bonifazio W

Napolitano.,creato Pontefice lii^.Demmbri

617. e fuor Decreti .

<£
Uefto Pontefice fa chiamato dall'Antichità.

__ (è) Munificus , Sapiens , Caftus , Sincerai , 6*

aquus': e dagl'Eretici Magdeburgenfi {c)em~

pio , reprenfìbile , ed ignorante , perch' egli , quan

do (d) ferine ad Eduino Re d' Inghilterra y l'efor-

rava a rinunziare agl'Idoli, e riconofeere quel

Dio , qui prò vefìra redemptione Filiumfnum Unige-

nitummifitì ut nos ab originali peccato stiperei ; ar

guendone, diceflé, che Crifto ci ha redeuti dal;

folo originale peccato . Dove che Bonifazio , non

vi pofe la parohfilo : e non parlando di altri pec

cati , uniforraoifi al detto di S. Giovanni nel Te

llo greco (*)-.ecce- Agnus Dei, qui tollit peccatunr

Mundi y cioè Foriginale , e comune a tutti gl'uo

mini , e per cui Crifto e morto; onde (./) molti-

fanciulli muojono fenza peccato attuale, ma Tem

pre- coll'originale , di cui unicamente la Vergine

Santiflima per grazia fpeciale (j)fu efente .

Sta-

(a) S.Thom.in ^.diji.^r. qutefl. l.art. I. & San'

ebez lib.~j..de impeci. matr. difp.j^.n. z. (b) Antiq,.

i nfsript. in append.pag. iióó.n.z. (e) Cent. 7. e. 10.

(à)apud Bedani lib. z.c. io. {t)]oan. !.. ( f) Bei-

Lini, lib. 4. de Rom. Pont. e. 10. infin* (-g) Vedi ii

PontJi AlefrVIL
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Stabilì ancóra il Pontefice Bonifazio, che (bla

mente fi ordinafleró quelli Chetici che dalla pro

pria Chiefa fi poteflero alimentare : che ai foli Sa

cerdoti , e Diaconi foiTe lecito il toccare le Reli

quie de' Santi : e niuno ardite di eftrarre per forza

ehi rifuggiavafi nelle Chiefe . I

CAPITOLO VI.

Onorio di Campagna, creato Pontefice li 15. Maggio

6lé. Situa lettera a Sergio , e difefa dalle calunnie

etegP Eretici . Notizia dell' Ere/ia de'' Monoteliti .

Fraudolenza di Sergio di Coflantinopoli , e di Ciro

d? Alexandria i e perchè il Re di Spagna fi chiami

■ Cattolico.

BEN profetò il vecchio Simone diGeswCrifto,-

che egli farebbe poflo (a) in Jtgnum,cui cantra-

dìcetur ; poiché gì'Appollinarilìi, NeftorianiJaco-

biti, Teopafchiti , Corrutilicoli, Incorrutticoli , ed

altri moli pigliarono per oggetto delle loro ne

fande Erefie (£) il mirrerò della di lui incarnazio

ne. E non contenti gl'Eutichiani di aver dila

cerata l'umanit a. d; Crifto, forfera a negargli le

due volontà, lufingandofi , che ottenendo dalla

Chiefa l'approvazione di una fola volontà, poi de

durne una fola natura/Tale appunto fu l'Erefiader

Monoteliti , di (e) cui Autore , o propagatore fa

Sergio ^figlio di genitori (d) Eretici jacobiti , che

dopo la morte del S. Vefcovo Tommafo(s) fu

afTunto in frefea età alla Sede di Coflantinopoli

perla fama della di lui gran bontà , e dottrina.

Ma prefto fi palesò alMondo per quale veramente

era ;

(a) Lucit 2. (b)S. Aug.de verh.Apoft.firtn. 3 i.ff.7.

(e) Bar.an. 608». 5. (d) Tbeop.inAnnal.(e)An.6Q§.

£ f ) «pud Sur. die 22. Aprii.
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era ; mentre egli dal vedere l'Oriente divifo nelle

tre Sette, cioè, degl'Appollinarifti, che ammette

vano in Criflo il Verbo in luogo dell'anima , dei

Neftoriani , che tra Dio , e l'uomo foflenevano l'u

nione di puro affetto, e volontà,e degl'Eutichiani,

che confettavano la fola Divina natura in Gesù,

credè di unirle, coli' aferire una fola volontà in

Criflo .Con tali fentimenti dunque Sergio inviò

lettere (</)aiVefcovi dell'Afia , fcritte con tal ma

lizia , che quei Prelati ne ammirarono il zelo,ed il

fapere,fenz'accorgerfi dell' inganno . E perchè l'E-

refia non fuol far gran progreffì fenzala protezio

ne di qualche Principe,non andò lungi,che Fifteffo

Imperadore Eraclio ne divenifle parziale: allorché

nell'America da(£)Paolo effendo flato i nterrogato

fopra la credenzadi una , o due volontà in Criflo ,

e poi (e) in Edeflada Anaftafio Patriarca degl'Ja-

cobiti , ambedue Eutichiani , quantunque averle

rimoftrato in varie occafioni coftanza contro gl'E

retici , rimate vocis novitate conjìernatus ; ma poi

ne reflò alquanto perfuafo : ed indi fcrifle a Sergio

Patriarca di Coftantinopoli , ed a Ciro, dal Vesco

vado di Lazori pallaio all' Aleflandrino , per rice

vere il loro parere fopra tal queftione ; e come che

ambedue erano promotori di quell'Erefia,molto fi

rallegrarono in vedere proclive ai loro fentimenti

aichel'lmperadore, che in peggiori mani non

potè cadere, per effere illuminato nel vero fenfo ;

onde prontamente gli referiflero , che doveva cre-

derfi per dogma Cattolico una fola volontà , ed o-

perazione in Gesù Criflo : e Ciro per comprovare,

e corroborare il fuo ferino, (d) adunò in Alef-

fan-

(a) Bar. an.6 5 j. n. 5 }. (b) Segeriusin ep.ad Honor.

PP. in a£i. 1 j, FI. ~Sjwo:ii,&Annal.Grxc. apud Bar.

an. 627. n. 25. (ci Theopb. in Anna/, (d) Totum hoc

babetur in aH. FI. Synod'

L
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fandriaun Sinodo ,ove in noveCapito'i (labili l'È-

refia de' Monoteliti fatto l'apparenza di tirare al

Cattolichifmo tutti gl'Eretici di Egitto: dicendo

badare il conferiate in Crifto Deivirili! voluntas ,

& operatio. Definizione (a) buona, e Cattolica,

quando prendafi in lignificazione delle due volon

tà di Gesù Criflo, tendenti ambedue all'unico,

e Colo fine del buono , ed efcludenti tra effe la con

trarietà deli'eflere una proclive al male , l'altra al

bene : ed in tal fenfo {£) Dionifi Areopagita chia

mò l'operazione di Criflo Teandrica , e Deivi

rile, el'intefeil Pontefice Onorio nella (e) lette

ra di rifpofta a Sergio , e tutti i Teologi con quel

la , che chiamali comunicazione d'idiomi, parti

colarmente in quell'età non ancora corrotta dall'

interpretazione ereticale dei Monoteliti col ter

mine conciliativo , in cui unir fi poteflèro gl'Ere

tici , ed i Cattolici . Ciro pertanto publicò il fuo

Concilio , aftinché fé ne divulgale la dottrina per

il Mondo, e ne mandò copia aSergio, acciò lo

comunicane per la fua Diocefi , il quale coll'auto-

rirà della Chiefa Aleffandrina, confenziente alla

di lui Erefia ,'meglio crede di poter confermare il

già prevert ito animo di Eraclio. Il primo, che feo-

prirfe il veleno , che covava nafcoflo quel termine

conciliativo , fu il Santo Monaco Sofronio, che

fubitamente fcrifle a Sergio, da lui creduto un

buon Cattolico, perchè con la conciliazione ri

provane, e fpiegafle al publico la Dualità delle

volontà : ed indi per meglio muoverlo, fi portò. in

perfona aCoftantinopoli ; ma nell'abboccamento

prevalferoalzelodel.Santoie arti ingannatrici di

Sergio , che procurò di pervaderlo a defiftere

dai-

(a)S*r.«».djJ. «.54. (b) in epijl.ad Cajum , &

apud S.Joan. Damafi. -in lib.de fide Oftbad. Uh. j.

£.10, {c)quteextnt inaft. 12. VI. Sjwod.
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dalla contradizione , come che poteva recar nuovi

Scifmi, e fufcitar nuove Erefie, efler miglior

partito Jafciar ilCriftianefimonel credere ciò, che

fin allora aveva creduto . Ritornò dunque Sofro

nio appagato'dalle ragioni addottegli in Gerufa-

lemme, ovefu all'unto a quel Patriarcato per Ja

morte di S. Modello . Ma come che il diflegno di

Sergio,non ad altro tendeva , che d'iveflire cheta

cheto la Fede Cattolica, pregò Sofronio a non par

lare, e v.oltoffì a forprendere l'animo del Pontefice

Onorio con la lettera, che gli direfle , («) in cui

narravagli l'incontro, e il difcorfo di Cefare con

Paolo, e Ciro, intrecciando verità, e fallita , al

terando un libello di Menna Patriarca Coflanti-

nopolitano , quali che ayefTe foflenuta una fola vo

lontà , ed operazione in GesùCrìfto , parlando

delle ri fpofte di Ciro e di Eraclio, defcrivendo il

contenuto del Concilio da lui adunato , col decre

to dell'una volontà Deivirile di Criflo, dell' oppo-

fizione fittagli da Sofronio ,• ed accettando il To

mo di S.Leone, e confettando le due nature in

Criflo fecondo il Concilio Calcedonenfe , rr.oftra

difapprovare, come perturbatrici della Crilliana

quiete , tanto l'opinione dell'una volontà , quanto

quella delle due, allegando ragioni per l'una , e F

altra , affinchè il Pontefice con più facilità conde-

fcendeffe ad imporre filenzio fopra una tanta

materia , che coldifcorrere poteva molto pertur-

barela Chiefa : e termina la lettera con atteflau

di vera Fede , e di venerazione verfo il Papa, fot-

toponendo alla di lui podeilà ogni fuo detto, per

fcancellarlo, ed aggiungervi. Onde non recar

dee maraviglia , fé Onorio (£) nfpofe a Sergio,

approvando la di lui dottrina circa l'una volontà

in

(*) Vide Bar. an.667.,n.^2. (b)h(ec ep.extat e(L

™>lr.Sim>4.
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f "

in Crifto , e la di Ini condotta fopra il filenzio im

porto dall'una, e l'altra voce, (olendo efler peri-

colofa, e fofpettaallaChiefaogni novità : poiché

allora il concettodi Sergio era di un Vefcovo San

to , e Cattolico , e da niuno tenuto Corpetto di E-

refia ; tanto più , che nella lettera fcrittagii da Ser

gio esprimeva le due nature in Crifto nel fenfoCal-

Cedonenfe , abbracciava il Tomo di S.Leone, e

fottomettevafi allaCenfura della Chiefa Romana.

La lettera fuddetta dunque di PapaOnorioaSergio

die motivo agi' (a) Eretici, -ed a (£) Cattolici di

chiamare il medefimo Onorio eretico, per avere

approvatociò , che dal fefto Concilio cinquanta

anni dopo fu condannato in perfona di Sergio:

ma come fi è riferito , il Pontefice pigliò il tutto in

fenfo Cattolico , e non inereticaie..

Mentre dunque l'Oriente difeorreva fopra l'una

volontà di Gesù Crifto, e Sergio da Costantino

poli, e Ciro'd'Aleflandria la propalavano in tem

po, che da Roma avevano richiefto, che non fé

neparlafie, Sofronio Patriarca di Gerufalemme,

accortofi dell'inganno di Sergio, tofto fi pentì di

aver a lui acconfentitoin ponere filenzio a quella

queftione , che prevedeva doverle cagionare del

male alla Chiefa . Dopo varie ammonizioni fcrif-

fe egli due libri con («•) feicento teftimonianze de'

SS. Padri fopra il dogma Cattolico delle due vo

lontà di Gesù Crifto, ed indi, adunato un Con

cilio de' fuoi Vefcovi , (d) feomunicò i Mono-

teliti : e tal risoluzione partecipò a tutti i Pa-

triar-

(a) Nilut in lib. de Primati* Rom. Pont.&Magde'

burg.cent.j.c. i o. 1 1 .(b)Canus lib.ò.de locis c.ult.Beda

defex atat.Nat.Alex.d;jfer.z.Sacj.Conc. i.&z.Ta-

tnagn. in bifl. Monotbelitarum. (e) apud Corte. Rom.

fub Martino Secret. 8. (d) Teopb. in annui.

jj
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tri-archi , € pofcia inviò Stefano Vefcoro di Dori

ad Onorio Papa, dandogli (a) nel Monte Calva

rio, ove appunto fu crocifitto Gesù Cri (io , la

commiflìone di quanto doveva rapprefentare : e

benché il viaggio riufcifle a Stefano pericolofo

per P infidie degl' Eretici , e per gl'ordini, che da

pertutto erano, di arretrarlo , e condurlo alla

Reggia, arrivò in Roma, ed efpofe a1 piedi del

Pontefice le fraudi di Sergio, e di Ciro, i tumulti

dell' Afia, e perverfione dell' Egitto , la ritratta

zione di Sofroviio dal confenfo predato al filenzio ,

l' oppofizione , i libri , le ammonizioni , ed il Ca

none da lui formato contro i Monoteliti , giac

ché colà ardeva un fuoco, che poteva incendiare

la Fede Nicena . Onorio (^) approvò l'operato da

Sofronio, ma tuttavia perfide , che allora col

filenzio fi fmorzerebbe . Se poi non gli riufcì , fu

quefto effetto dell' umana condizione, non di Pon

tificia pravità : ed incontanente fcrifTe (e) a Ser

gio , ed a Ciro , che defiftefTero dall' atTerziona

dell'una , o delle due volontà, ed ofTervaflero

il filenzio fopra quello punto , badando allora all'

indennità della Fede Cattolica la fola confezio

ne d«lle due Nature di Crifto, fecondo il To

mo di S.Leone, ed il Concilio Cakedonenfe ,

acciò la nuova Queftione delle due volontà non

confondefle la credenza delle due Nature . 1 n que

lli fentimenti perfeverò Onorio i cinque anni ,

che fopravvifTe nel Pontificato: e Sergio, e Ciro

continuarono fempre con i loro raggiri a machi-

nare l' augumento dell' Erefia , di cui però per al

cuni anni niente trattoffi , forfè perla guerra in

Bernina Tom. IL E Òrien-

(a~)apudConc.Rom.fub Martino Secret. 2.(b)Fran.

Manbefius in Clypeoforticm diff. i. e. J. & 6. (e) ex-

font infin. a8.i$. VI. Synod.

**i
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-

Oriente de'.Saraceni,che..devaflarono4a Paleftina,

e (a) preferoGerufalemme.

Tra le molte iJluhri azioni di queflo Pontefice,

fi legge , che egli,mandò Predicatori in lontanifTi-

me (ó) Provincie per propagare la Fede , ripigliò

gli (f) Scozzefi per l' inoflervanza della Pafqua fe

condo il computo Niceno, fi adoprò per fcacciar

dal Regio Trono de' Longobardi il Re Arriano

Ariovaldoper n porvi il -Cattolico Adaloaldo,

(*) degrado dal Patriarcato Gradenfe l'Eretico

frortunaro , e vi affunfe il Cattolico Primogenio ,

0?) riunì collaChiefa Romana gliScifmatici dell5

Iftria, edificò Tempj, altri ne ampliò ed arric

chì di pregiati teforì , con molte altre, (f) qu*

enumerare longum efl. Onde meritò il titolo di

(g) Cattolica Fidei affertor , profeffor , defenfir , &

propugnator : e di lui eziandio narrafi (b) Onorivi

Papa mine pietatis fuit , cujus tunica dtemoniacits

quidam indutus fuit , &fanatus efl . Non tan

te tutte quefìe riprove della di lui Santità, aper

tamente da alcuni (/) Eretici, e (k) Cattolici ven

ne tenuto per Eretico, perchè egli nelle due ac

cennate lettere approvale la dottrina, ed il fi.

letizio di Sergio. Quindi vedendo noi opprefTa la

di lui innocenza, muteremo oral'Ifroria in Apo

logia, acciò refli provata la retta Fede di Ono

rio, e la maldicenza de' fuoi Calunniatori .

Come.mai-Onorio potè cadere in Erefia , ffe do

po alle accennate Jettere fopravvifle ( / ) cinque

. . anni

{3.)An.6i6. <b) Bar.*n,66;,num. 1 1 . (e) Beda de

jenpt. Angl./.i.c.i?.(<i) apud Bar.an.6z6.n.zS.(<i)

Bar. an. 6 jo. n. 1 1 . (fj Anafl. in Honor. (g) Bar. ai.

^ìl-n.ì, I, (h)/o. Polemar. in Or.t.quaextat in om.

12. Concil. n'oviJflm.impreff.Parifis (i) Nlus & alti

J"pra cit. (le; Cahus , ó- aliifut>ra cit. Q)firipfit «n

633.&mortuusfuitan.6io.
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anni, e dallaChiefa non fu né ammonito, néde-

poffo dal Pontificato, anzi fempre da tutto il Cri-

ftianefimo elaltato, e venerato ? Né da niuno

Autore eretico , o Cattolico fuo contempotaneo ,

fé ne adduce querela: e Pifteflb San Sofronio,

benché impegnato contro il filenzio, importo da

Onorio , non lo redarguì di Erefia ? In (a) Tole

do treGoncilj fi adunarono con gran numero di

-Vefcovi , tra' quali i Santi Ifidoro Vefcovo di Si

viglia , Giudo di Toledo, Stefano Emeritenfe,

NonnitodiGerona ,-Coftanzo di Valenza , Baul-

liodi Saragozza , e nulla parlarono della fuppofla

Erefìa di Onorio, di cui non fi poteva allegare

ignoranza, trattandofi di un fatto, che nel mede-

fimo tempo agitava fi tra il Papa, e due Patriar

chi, e perciò verificafi , che allora (£) erat ve

nerabili* Pr*ful Onorius . Il Clero di Roma in

nulla ofiò, tutto applaudì, anche con teftimo-

nianzadi (e) Epitafj , paragonandolo al gran Pon

tefice S.Gregorio; e pure fu l'ifteflò, che per

femplice fofpettodi Erefianon riconobbe (d) più

per Pontefice.Liberio : e quello che non avrebbe

fatto contro Onorio? refìando a noi ben certa la

notizia dell' attenzione del Clero medefimo in

mantenere intatta la Fede nella Sede vacante del

Pontefice Severino; anzi tino di loro regifìrò di

Onorio (?) Hic erudivit Clerum . Il Pontefice Aga

tone , fcrivendo a Coitanrino Pogonare fopra V

Erefia dé'Monoteliti , come averebbe potuto af-

ferire (f) nullum fuorum Priedecefforum uwjuam

erraffe , e" la fola Chiefa Romana Jemper illibatam

permanfijje > Ed il fefto (j) Generale Concilio,

E z non

(a) An.6^.6 jdtój8. (b)Jon«i Monachutin vitd

s. Bettaldi Abb.{c)-bvs viae apud.Bm^nn 6^8. «.4.

(d) Vedi il Pontif,di Liberi*p.6p.(e) Anajì. inHo'

nor. (f) Agat. ep. l.ad Itnp. (g) Ati, 8. & iS.
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ncn averebbe approvata la medefima lettera di,

Agatone : e dal Pontefice («) Nicolò Magno,

ron fi farebbe lodata la condotta de'fuoi Predecef-

fori nell'afFare di Ciro, e Sergio, mentre Onorio

tenne la Sede Pontificia prima di loro . Ed ecco i

motivi, addotti dai maledicenti per riconvenire

Onorio, come Eretico, perchè egli nella prima

lettera, ferina a Sergio difle : (b) v.namvolunta-

ttm fatemur Domini Nofìri Jefu Crifli ; enell' al

tra : (e) non nos oportet unam , vel dttas opratio-

rtei definìentts [radicare , rinnovando il filenzio

raccomandato nella prima, i quali ora ben efa-

mineremo per render delufa ogni impoflura.

Onorio, nel confettare una volontà in Criflo ,

non afferì un' Erefia , conforme farebbe irata , fé

in quella foggetta materia di difeorfo ne avefle

confeiTate due , poiché allora parlava della natu

ra umana affunta dal Verbo, e non delle due na

ture di Gesù Crifto , unite nel fuppofto Divino .

Onde fu duopo, che egli confeflafTe , ficcome

una natura all'unta, posi una volontà . E' certo,

che Onorio poteva parlare con più chiarezza ; ma

f« noi fece, perchè non interpretarla (d) in me-

/.orempartem , come fifa all'una natura incarnata

deferìtta da S.Cirillo, alle propofizioni di S.Ago-

ftino deli' ecceflìva libertà dell' arbitrio, alle after -

zioni di S. Dionifio AleiTandritio , di S.Bafilio,

di S. Gregorio Taumaturgo fopra il Mitrerò del-

JaSS. Trinità, all'una ipofìafi afferita da S. Gi

rolamo nelle Divine Perfone , ed a mijle altre

propofizioni de' SS. Padri? E fé trovafi ofeura

Ja dottrina della prima ietterà, perchè malamen

te

(ai)Ep.Nic.Mtigni ad Miehaekm lmpl& s. Marti

ni in Conci/. Later. Secret. 1. (b)ep.\. Honor. ad JVr-

gium (e) ep. 2. Honor. adSfgium (d) Pela?. Pag. ». .

'/. ad Epifc. JJÌria .
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te interpretarla, e non confrontarla colla con

fezione della feconda ? Utrafque naturai in uno

Cbrìjio , in unitate naturali eopulatas , cum alte-

rius communione operante! , atque operatrice! confi-

feri debemus; & Divinar» quidem , qua Dei funt ,

operantem ; & humanam , qua carnis funt , exe-

quentem : non divife , neque confufe , aut conver-

tibiliter Dei Naturar» in hominem , nec humanam

in Deum converfam cdocentes , fed naturarum dif-

ferentias integrai confitente! , la quale (b) Catholi-

chijjìma ejì , & Monothelitarum hitrefìm penìtus de-

Jlruens . Poiché egli non aflerr una volontà , e,d

una natura inCriflo, ma bensì due nature, fe

condo il fentimento del Concilio Calcedonenfe ,

ed il Tomo di S. Leone : onde non puoi creder

li penfafle due nature avere una fola volontà, o

una natura avere due volontà . E quando pure

perfiftino gì' Emoli, che Onorio confefTafTe una

volontà di Crifto , la Sacra Scrittura non pren

de l'unità entìtative, ma prò umformitat'ìì Mai

dicefi una la volontà di Dio, e quella de' San

ti , (e) qui adhieret Domino unus Spiritus ejì ? Quin

di avvenne , che fomiglianti parole, non e nu

lamente efpreffive del concetto, fono fiate te

nute per cattoliche da' Cattolici , e per ereti

che dagl'Eretici , fecondo la differente interpre

tazione di effe . Tale fu la taccia di eretico data

ad Onorio: e nell' ifteffa farebbero incorfi i Pon

tefici Aniceto, Sotero, ed Eleuterio , perche

dopo il Decreto di Pio tennero in filenzio lacon-

troverfia della Pafqua , condannata poi contro i

Quartodecimani (d) da Vittore . San Gregorio

Magno confapevole dell'animo della Regina Teo

dolinda , contraria al quinto general Conci-

E 3 lio,

(a) Honorii ep.l.ad Sergium(b) BellarmJ $.de Rom.

Pont.c.\i. (e) i.adCorint.6. (d) Vedili di lui Pont.

ÌL
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lio , feri vendo a lei , ne fopprefle quel punto jChe

agitato allora poteva non convertirla , ma perver

tirla. Eretico farebbe il Clero Romano,che a S.Ci
priano comandò, il filenzio fopra l,auroluzionede,

Caduti : Eretico il Concilio Efefino , che nella

condanna del libro del Mopfueflenio non inclufe

V Autore ('«) ne quidam ad afiimationem viri re/pi'

tientes , fife ab 'Ecclefiis fepararent (£) : Ereti--

co S. BafiLio, che per ridurre alla fua dottrinai

Macedoniani , accordò loro il filenzio fopra la Di

vinità dello Spirito Santo : Eretico S. Atanafìo ,

cheimpofe il filenzio fopra il. Sacramento dell'Al

tare, (e) ne Et&nici nonintelligentetixrideant . (d)

Paolo V-lafeiò libera la facoltà a' PP. Domenica

ni, e Gefuàti di argomentare nella controverfia (e)

de gratta Divina: auxiliis, & libero arbitrio : ed in

fine Eretico farebbe l'ifleflò S. Sofronio r perche

conferiti al filenzio di Sergio : e mille altri Papi ,

Concili , Dottori , e Santi, che per togliere la-

fcandalojoper indurre la quiete alla Chiefa , fer-

vironfi. di fi.mil ripiego,, conforme fece Onorio ,

(f) ne parvuli aut duarum opinionum vocabulo of-

fenft , feBantes Neflorianos nosvefanafapere arbitren-

tur . Onde concludefi , che Onorio conobbe la

fraudolenza di Sergio, onon ravvifolla : fé Q»)

non la fcopri, in nulla peccò, e fu ingannato y.

come Aniceto da Montano, Liberio dai Semiar—

riani, il Conciliodi Dì'ofpoli da Pelagio: fé fé n'ac-

corfe , acconfentì al filenzio per evitare il male ,

che nafeer poteva ,, feomunicando , o- contrad

dicen*

(a) S. Cyrill. apud s. Eliam par. z.foL 1 26. (b)

apud s. Greg. Nazian. orat* 27. in laudem s. Bafìl.

(e) s. Ath.apol. 1. defuafuga (d) Vedi il Pontif. di

P.tolo V. (e) Carriere in Cbron.Pont. in Paulo V. (f)

Hor.otii èptfU adSergiam (g) Natal. Alex, dìffrr. 2..

Sac. 7.
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dicendo ai due Patriarchi Sergio, eCiro: e mai

egli fece per opprimere la Religione Cattolica ,

avendone tanti atteftati , e riprove del fuo fanto

zelo per la medefima .

In quello Pontificato fi adunò un Concilio na

zionale in Toledo, in cui, anche con il confenfo

di Cintilliano Re della Spagna, e de' fuoi Grandi,

fu frabiliro , (<*)che per l' avvenire il nuovo Re ,

primadi prendere il pofleflb, giurafTe d'efler Cat

tolico , e di non permettere mai ad alcuno lo

ftare ne' fuoi Regni , fé non era tale; perciò poi

quel Re fi denominò Cattolico -

CAPITOLO VII.

Severino Romano,creato Pontefice li. . . Ottobre 6$S,

Ptatticbe , e morte di Sergio , ed Editto Imperiale »

favore de' Moaoteliti . 1 Grecifaccheggiano la Cbit-

fa ,e Palazzo Lateranenfe » Tatti del Papa , efua

morte . Lettera del Clero Romano agli Scozz° '

tra ì Quartodecìrrtxni y e Pelagiani ,

MOrto , che fu Onorio, Sergio ruppe quel fi-

lenzio , da lui maliziofamenre ricercato^*

Onorio , e con faccia fcoperta par meglio iftabili-

rel'Erefia de'Monoteliti, fiadoprò, chel'Im-

peradore Eraclio , fotto l'apparenza di riunire tut

te le Chiefe , fottofcrivefle un' Editto, (b) da lui

Comporto, e poi publicaro col nome di (e) Echti-

fis , che lignifica efpofizion-e . Leggevafi in elfo

T allerta Erefìa dell'uni volontà di Crifto > co

me dogma Cattolico, ed il comando a tutti di co

sì crederlo, giacché per tale fu creduto in Ro

ma da Onorio, in Alexandria da Ciro, da Sergio in

E 4 Co-

(a) Conc. Tolet. VI Can. (b)Concil. Roman,fub

s. Murt. fecret. j. (e) Extat kc.cit.
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/

Coftanjinopoli , ed inGerulalemmedaSofronio.

Indi Sergio con un Sinodo di Vefcovi inCoftanti-

nopoli , 0») approvò quel Ettefi ; e mentre poi af-

• pettava, che il rattificafle il nuovo Pontefice Se

verino , a lui per fuo configlio trafmeflb da Cefare

per mezzo dell' Efarco, con (J>) trattenere intanto

la fua conferma al Pontificato, (» infelicemente

morì .

Quando Tfacio Efarco Imperiale in Italia pre-

fentò r Ettefi aSeverino,con richiedergliene Fap-

provazione , neh' ifteffo tempo era fiato avvifato

delle calunnie fparfe in Oriente contro ilfuoAn-

tectfTòre, come fautore de' Monoteliti . Onde (W)

anatematizzò l'efpofizione, e condannò Fautore, e

lo ferino: e piùaverebbe operato, sì per abolire

quell'Editro,conte per provedere alla fama diOno

rro,fe pochi meri dopo non fofTe morto per i trava

gli foftèrti nel vedere i Greci (*)dar facco al Palaz-

zo,ed Epifcopio Lateranenfe per ordine dell' Efar

co, inasprito per la negata Pontificia fottoferizio-

ne , il quale anche difeacciò da Roma tutti i Car

dinali , e Clero . Ne pagò bensì predo la pena,con

il Tenente Maurizio, ambedue effendo fiati poco

dopo in Ravenna (/) uccifi da' propri Soldati .

Fu Severino dotato di ringoiar pietà,amante del

Clero,e de' Poveri.- rifece egli la Tribuna di S.Pie

tro a Mofaico, e ricevè A mbafeiadori da Eugenio

Re della Scozia per confacrare il fuoRegnoalla

Religione Cattolica, ed a lui anche ricorferoli

Scozzefi(£)per avere configli©,* decifione fopra al

cune nuove Erefie, inforte colà dai Quatordeci-

ma-

(a)Jo.Papaep.$.ad Cojìantinum, & vide Bar.au.

6ì9.».T3.(b)Bar.aH.6$8.n.ì.(c)A*.6i9.(A)ìnCo>ir.

Rom.fub s.Mart.Secret.^.(e)Anaft.in Seveiino(Ì)An-

tir.V,8oreJ/ut in addit. ad Giace, in Severi», (g) Btd.i

lib. 2. e. ip.

ere-'* <■
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mani,e Pelagianke perche la lettera trovollo mor

to , il Clero Romano rifpofe loro con lumi di vera

fede^noflrando in ciò la fua coftanza, benché allo

ra sbandato per l' infolenza de' Greci .

CAPITOLO Vili.

Giovanni IV. della Dalmazia^creato Pontefice lì ju

Decembre ó^p.Condanna i Mortoteli ti\anaternati?,-

zati anche in diverfe parti del Mondo, e fedirne mi~

glia/a di Scbiavi.Tejlificazione del vero fenfo della

lettera d'Onorio. Eraclio rivoca PEttefi'.fua morte t

e di Cito d''Alexandria, e di Atanafio di Antiochi.;.

ASfuntoal Pontificato Giovanni, nulli sbigot

titoli dell'efilio de' Cardinali, del facco dato

a Roma,e degl'oltraggi fatti al fuo Predeceflbre

Severino,adunò un Concilio di Vefcovi,e (a) con

dannò l'Erefia de'Monoteliti,a favore della quale,

fapendo che Pirro , e gì' altri Orientali aderivano

efter flato del loro parere anche Onorio nelle fu.*

]ettere,dirette a Sergio, (h) chiamò nelCongrefso

il Segretario dell'ifìefTo Ònorio,e fecegli dichiara

re il vero fenfo di quelle, da lui medefimo allora

fcritte , e con ciò purifico!!! ognitmpoflura contro

sì zelante Pontefice .

Pure i Vefcovi dell' Affrica (e) penes Bìzacium ,

Numidiam , & Mauritaniani conveniente: , condan

narono i Monoteisti ; onde per il Mondo Catto

lico reftò efecrabile il nome di Sergio, e di Era

clio, il quale, non potendo foffrire fimil taccia,

con altro Editto promulgato per l'Oriente, e

E 5 per

(a) Theoph. in Annal. (b) s. Max. Abb. in difput.

ciim Pyrrho ( e ) Ann. 640. ( d ) in atlis publicit u

Maximi cum TroihMonotheliti apttd Bar. ann. 640.

mm.9.
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per l' Occidente, dichiarò, che l' Etteiì non fu Tua ,

ma dottrina di Sergio,alle di cui iflanze egli firmò,,

perchè avefTe maggior forza : e quanto avrebbe

ben operato , fé anche fatta avefTe una veraconfef-

fione diFede,checosìdi Ila pochi mefì prevenuto

dalla morte,non farebbe andato a renderne ftretta

conto a Dio, con l'infame Ciro di AlefTandria, A-

tanafioPatriarea de' Jacobiti fuofeduttore ; ficchè'

in quattordici mefì fi videro, morti tre Parriarchi ,,

ed un Imperadore, tutti autori del Monorelifmo..

Del Pontefice Giovanni fi racconta , che impie-

gaffe i tefori d'alcune Chiefein fovvenimentode''

poveri,e per redimere migliaja di Cattolici, che ri-

trovavanfi fchiavineiriflria , e nella Dalmazia: e

che di là anche faceto trafportare a Roma molti

Corpi di SS. Martiri, fra' quali Venanzio, Anaiìa-

fio, e Mauro, che collocò vicino, il Battifterio di

Coflantina inun'Oratorio, da lui per tal' effetto

edificatovi ..

CAPITOLO I XV

Teodoro Gerofolimitano , creato Pontefice lì 2 j. No~

vembre 641 . condanna il Tipo di Coflante Impera

dore fautore de'Monote/iti, e Paolo Coflantinopolita-

no , «■ provede agE Ecclefiajìici , che a lui ricorrono .

Calunni? contro S.MaJJìmo , fua di[pitta con Pirro ,

converftone di queflo , e caduta , e /comunica contro

lui . Attentati de" Monoteliti in Coftantinopoli , e-

loro nuove condanne ..

A Sergio di Coftantinepoli fuccefTe Pirro, a

Ciro di AlefTandria Pietro, ad Atanafio di

Antiochia Macedonio , ad Eraclio il figlio Coftan-

tino (a) Imperadore di quattro meli , a Coflantina

Era-

(a^ Theoph.inannal.
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Eracleone di Tei, ad elfo Collante figlio di Coda'

tino, Cefari macchiati di Monotelifmo, edecc;

tati a propagarlo dai tre nominati Patriarchi . I

Vefcovi Catrolici pertanto dal fentire , che l' Im.

peradore eraft impegnato di mantenere l'Ettefi ,e

che perciò aveva conferito molti Vefcovadi va

canti ad Eretici , e di quefli aveva anche mandato

per Governatori in tutte le Città, da più parti del

Mondo fi portarono a Roma per falvare la loroFc-

de , ed a nome dei Vefcovi di Cipro con quello ti

tolo fcrifle Sergio Metropolitano al Papa: San-

Riflimo , & Beafijfxmo a Deo honarabili Domino mio

Patri PatrumìArcl>ifpifcopnì& un/ver/ali Papié Do

nnino Tbeodoro , Sergius humilis in Domino falutfn ,

inoltrando nella (a) lettera la loro coftanza per la

Fede Nicena , e ferma credenza ai fenfi del Tomo

di S.Leone , perlaquale fi dichiararono pronti an

che Martyrium fufcipere.Qaeìli della Paleftina fps-

dirono a Teodoro, Stefano Vefcovodi Dori , altre

volte mandato da S. Sofronio al Pontefice Onorio ,

acciò gli rapprefentaflè , come i Monoteliti aveva

no intrufo nella Chiefa di Gerufalemme ilVefco-

vo di Joppe , eretico , e fanguinario ; onde il Papi

rimandò colà l'ifteflb Vefcovo di Dori per Tuo Le

gato (£) a larere y con facoltà di deporre Vtfcovi ,

Scomunicare Eretici, e ricevere a penitenz» i rav

veduti Cattolici . Dal che apparisce , quanta fuffe

l'autorità del Pontefice, eziandio in quell'età, cor

rotta dall'Erefia , ed in paefi così rimoti .

I J Patriarca Pirro ch'(c)era andato in Affrica per

isfuggire l'ira di Cefare, incolpato di tradimento

contro il Padre di Collante y che aflunfc in fuo

E <S luo-

(a) Extat in fecret. 2. Conc. Later. [ub S. Ma>r.

(b) Bar. an. 644. «.15. (e) h<ec omnia in difp. Miti-

mi (um Pyrrho apud Bar,
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luogo alia Sede di Coftantinopoli Paolo,pure Mo-

norelita,fu colà incontrato da S- MafTìmo Abbate,

e Martire,partitofi dalla Corte Imperiale per non

trattarecon i Monoteliri : e perchè Pirro per ac

quifere feguito procurava d'infinuare in quelle

Chiefela fuaErefia,con tutto il zelo ,econ tutta

la fua dottrina le gli oppofe il S. Abbate : e poi ad

ìftanza dei Vefcovi Affricani , e di Gregorio Pre-

fidente Cefareo, ambedue venuti apublicadifpu-

ta nella Metropoli di Cartagine , Copra le due vo

lontà di Gesìi Criflo, reftò convinto Pirro, e pre

gò S.MafTìmo di farlodegnodi entrare nella Chie-

fadel Principe degPApaftoli adorare, e poi di ve

dere la faccia,comeeglidi(Te, del fantiffimo Papa,

e porgerli il libello della penitenza, conforme in

di fece , abiurando pubicamente la fua erefia in

Roma,ove fu dal Pontefice aft'ettuofamente accol

to, e reintegrato nel fuo Patriarcato, o trattato

con quella fplendidezza defcritta da S. Martino

Papa all' I cnperadore , quando trovavafi carcerato

in Coflantino-p. , giacché i Monoteliti afferivano,

che Pirro in Roma a forza aveva lafciata la loro e-

rcfia . Riferifce (a) S. Martino , che fin da' primi

Secoli la Chiefa Romana riceveva tutti i foraftia-

ri , e dava loro il bifognevole con bianco pane , e

vini di più forte ; or fi confiJeri , come pei erano

ricevuti , e trattati i Vefcovi .

Fu S. MaflSmo imputato di famitiarità,c coma

ri icazione con un'Eretico, qual fu Pirro , e d'aver

lo lodato ne' fuoi fcritti , e che affermaffe in una

falla lettera (b) diretta a Marino Prete di Cipro

tre volontà in Criflo, due fecondo le due nature ,

e la terza della Perfonadi Crifto fecondo l' unione

ipoftatica ; onde il Santo (0 ferine ai Monaci

del-

(a) ep. 1 é.s.Murtini Papa, (b) apud Bar. an.6$$.

n. 1 p. z z. (e) ìbidem n. 1 p. .
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della Sicilia, da' quali aveva rifapute fimili calun-

nie,n"ncerandofi ,e moftrando doverfi affermare in

Crifto due fole volontà . Nell'ifteflò fecolo Giulia

no Vefcovodi Toledo nel Tuo libro de tribus fub-

flantiis aderì la prava dottrina delle tre volontà,

fufcitata anche da' Cattolici nelle Spagne ; ma ru

bilo fu foppreffa dai Pontefici (a) Benedetto II. ,

(£) e Sergio I. della qual materia poi trattò di flii-

faftiente (e) il Maeftro delle fentenze , e l'Angeli

co (d) S. Tommafo.

E perche i Monoteliti alla nuova della conver

sione di Pirro affiflero foprale porte delle Chiefe

cedoloni in defecazione della Aia Perfona , e vi fi

leggeva l'Erefia de' Monoteliti, iVefcovi Primati

dell'Affrica uni ronfi a condannare tal' attentato,

aJunando Sinodi nelle proprie Provincie , Stefano

con quarantadue Vefcovi della Bizacena , Colom

bo con i Vefcovi della Numidia , Reparato con

fei Vefcovi della Mauritania, e feffan l'otto della

Provincia Proconfolare di Cartagine ; ed in atte-

ftato de' loro cattolici fentimenti invariarono una

(e) lettera a Cefare , pregandolo a comandare, che

Paolo Patriarca di Coftantinopoli profefTaue la

Fede Cattolica, una lettera al Papa col titolo (/")

Domino , Beatiff\mo , Apoflolico , Culmini Sublimato ,

Sanilo Patri Palrum , Tbeedoro Papa & Summo o-,

mnium Prafulum Pontifici,ed altra a Paolo medefi-

mo, per farlo ravvedere della fua orticazione nel

Monotelifmo; ed a lui fpedì pure il Papa alcuni

Nunzj, fra' quali S. Martino, poi fuo SuccefTo-

re nelPontificato,prefcrivendogli con la fua lettera

la forma della vera Fede , ed a ritirarli dallo Icari-

da-

(a) apud Bar. an.68<$.n.'$. (b) ibidem an.682.n.;.

(e) Mag. Sent. lib. I. dijì.^J. (d)S.TLl.p.q.$?. art.

56. (e) extat infecret.z. Qoncil. Later.fuò. £. MarU

( f ) apud Bar. an. 646. n. J.
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«fa lo , che dava'a 1 Mondo con la fua protezione all'

E refia, /comunicando in fine di effe tutti quelli ,

eh e contrariavano alle due operazioni , e volontà

di Crifro,,fecondo le dottrine de' SS. Padri . Ma

Pa olo con belle parole , e'eon ambiguità nel punto

de ll'Erefia (a) rifpofe al Papare prevedendo pofeia

co ntro di se lo fdegno del Pontefice, e di tutta la:

C hiefa Occidentale, compofe quell'Editto, nomi

nato il (é) Tipo , facendolo fottoferiverei, e publi-

care da Coftante col comando di ponere i .1 filenzio

tanto la controverfia dell' una volontà , che di due,

acciò in quella guifa fi riuniflè il Cartolichifmo,ma

in realtà condannare in tal formale due volontà di

Gesti Criffo . E perciò fece levare gL'affifiì Cedolo-

ni dalle Chiefe. E benché a prima viftacomparifea

faggia la condotta di Paolo co! procurare il filenzio

per mezzo delTipo,confòrme fece con le fue lettere

Onorio .tuttavia fu rea, e condannabile per la dif-

ferenza.de' tempi . Onorio intimò il filenzio fopr»

l'uni ,.e due volontà quando nafcevatal queflione ,

ed allora non era necefferio definire tutte le diffi

coltà , recandone ancora molte indecife , fecondo/

l'A poftolo, (e) non plus fapere, quam oportet fape-

re yfed fapete ad [obrietatem . Ma quando Collante

publicò l'Editto di filenzio parlavafi per tutto il

Mondo della medefimadiflerenza,e n'erano feguiti

Conciliaboli; onde fu fpediente il parlare , e non il

tacere , il definire la verità', e condannare il falfo t

e non Sopprimerla con malizia.

Il Ponrefice Teodoro, conofeendo dalle rifpo-

Ile avute da Paolo la fua oftinazione nell'Erefia ,

in un Sinodo convocato in Roma , (d) condan

nò

(a) Extat infecr. 4. Cane. Later.fub S. Mari, (b)

apud Bar. an. 648. n.2.(c~)<id Rom, 1 2. (d) Bar. «»»

648. n. 16. & Anaft. in Theodor.
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nò l'erefia de'Monoteliti, (comunicò e depofe Pao

lo, ed efecrò il Tipo di Collante : ed avuta poi no

tizia, che Pirro.in Ravenna alle lufinge dell' Efar-

coera(tf) ricaduto nell'erefia Monoteliticacol pu-

blicarne fcrittura,fottofcrifle anche la (comunica

contro Pirro nel Sepolcro di S. Pietro coli' ideilo

("angue di Criflo, iflillato dal Calice nel calamajo.

Indi Pirro ritornato in Coftantinopoli fu ricevuto

con cordialità da Celare, il quale per la condanna

del fuo Tipo, di Pirro, e di Paolo , talmente s' ir

ritò contro il Papa , che i Cuoi Miniftri , ed altii

Cattolici (b) fornirono' colà molte infolenze, ed

appena fi falvarono, affaliti anche nel Palazzo di

Placidialoro refidenza : ed il Pontefice Teodoro ,

per la morte (f) foppragiuntali pochi mefidopo,

perde lapalma delMartirio ottenuta poi da SjMar-

tino fuo Succeflbre ..

CAPITOLO X..

Martino di Todi , creato Pontefice il i . Luglio 649.

Sue operazioni , e Concilio contro i Monoteliti , pri

gionia , e/ilio , e morte ..

MOlto s'ingannò l'ImperadoreCoftante,quan~

do'credè , che S. Martino , per aver da lui

ricevuta la confermazione nel I' amminiftrare il

Pontificato , foflecondefcefo a fottofcrivere il fuo

Tipo . Poiché queflo SantaPontefice (d) convocò

nel Lateranoun Concilio , chiamato dagli Scritto

ri (e)Ecccllentijfimo)s(f^Geuera.le, con centocin-

que

(z)TbeophJn annal. (b) S.Mart.PP. in Cono -

Later.inprinc.(c/ Ann. 6^9. (à)lih. 5. Ottob.6^9.

(e) ex Suriotom. 2, Concìl. ( f ) S. Mart.in epift. ad

Amandum »
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queVelcovi d'Italia,fra'quali intervenne(<»)anche

S.Maffimo Abbate: ed egli medefimo, che vi pre-

fiedè,fece una conclone a quelConfefTo,deplorando

il miferabile flato dell'Oriente ,fconvolto peri' e-

refia de' Monoteliti contro il SantiffimoMiftero

dell'Incarnazione di Gesù Criflo, e raccontando

le crudeltà praticate in Coftantinopoli da' Mono

teliti non folo contro lui , ma contro altri Miniflri

dellaSede Apo(tolica,e molti Cattolici. Indi furo

no formate.cinqué SeiTioni , dette Secretarj , forfè

per effe re adunato il Concilio nel Secrerario del

Palazzo Latterano. Ivi furono condannati molti

Vefcovi Monoteliti,e come capi Ciro,Sergio, Pir-

ro,ePaolo,e fu lacerato, e defedato l'Ettefi di Era

clio, edilTipodiColìante : fi mofrrb, quanto retti

debbano, e fogliono edere i giudici della Sede Ro

mana. Fu fentito tutto l'operato da Stefano Ve-

fcovodi Dori,e Legato a latere di Teodoro contro

gl'Eretici,e fi lefTero diverfi libelli di Preti, Abba

ti, e Monaci Greci , tutti richiedendo la condanna

di quell'Eretta. Fu anatematizzato Teodoro Ve-

fcovo Faranita, celebre per l'empietà degli fcritti,

che per flabilire TErefia di una volontà in Crifìo,r

aderì ufciro dall'utero materno fenza corpo . Con

gli fcritti di Teodoro furono efecrati quelli di tut

ti gl'altri Monoteliti , e fu dichiarato il fenfo della

volontà Deivirile, aderito da S. Dionifio Vefcovo

di Atene, dettol' Areopagita approvando nomina

tamente tutti i fuoi librile con venti Canoni , con

cernenti alla Fede del Miflero dell' Incarnazione ,

fu terminato il Concilio, condannando chiunque

con lettere, fcritture, o Editti profedade , o fentif-

fe diverfamente, e proibide ad altri di credere

quanto fu decretato in quel Sinodo, i di cui atti il

Pon-

(a) Theoph. in annttk
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Pontefice S. Martino con (<*) lettera circolare tra-

fmife allaChiefe di tutto il Mondo,ed al tre fcrifle

a molti VefcoVi;tra le quali è memorabile quella a

Paolo Vefcovo di Salonicchi , promotore del Mc-

notelifmo in quelle parti, il quale avendogli man

data una conferTìone di Fede ereticale, fu quella ri

gettata dal Papa, che poi gliene i rafmife unaCat-

tolica,giacche i dì lui Inviati l'avevano aflìcurato>

che l'avrebbe profetata . Ma Paolo invece di ciò

fare , falfificò,e (£) prevertì i Minifiri Cattolici

dell' ifteffo Pontefice . Rifaputafi da Collante la

condanna fatta della fua Erefia , e del fuo Tipo ,

ordinò adOlimpioEfarco inlralia,che fubitamenre

uccidefTe il Pontefice S. Martino. Ma Iddio per

ni i fé, che refiafTe cieco il Sicario, mentre voleva

dare efecuzione al facrilego comando di Olimpio,

in tempo appunto , che nella Chiefa di S. Maria

Maggiore ad Olimpio (e) comunione-mi pcnige-

ret Sandijfimus Papa, e che l'iftelìo Efareo neli'

anno medefimo folle uccifo in Sicilia da' Sarace

ni . E non per quello il Santo Pontefice con la

lunga lettera, che pofeia fcrifle a Collante, ri-

convennelo'di sì barbaro attentato, ma l'ammo

nì , e l'efortò a tralafciare il fuo impegno per Pe-

refia; poiché (d) fi/et una cum Onhodoxa Fide

flatus Reipublicaflorere . Sordo nulladimeno Cefa-

re a tante buone ifttuzioni , e fempte più forte

nella fua deliberazione di voler riverito , e non

condannato il fuoTipo, fpedì in Italia per Efar

eo Teodoro Calliopi , acciò conducefle incate

nato in Collanti nopoli il Santo Papa, come fe-

guì , con (f) quei flrapazzi, e patimenti, che

l'offrì nel viaggio, e nella Carcere di Coflantino-

po-

(ì)Mart^p.i.(b)Man.ep. 12. in lìb.ep.Rom.Pow

(e) Anafl. in Man. (d) Man. ep.^. (e) Man. ep. t^.

ndTbeod.&ep. 15.

r
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poli , e poi nell' efilio del Cherfonefo , (a) dove $'

dopo trentini , (ó) morì gloriofo Martire per la

Fede Cattolica , e da dove fcrifle due lettere , pie

ne di coftanza nel patire , e di raflegnazione al vo

lere Divino . (e) I Magdeburgenfi cercano di ofeu-

rare la fantità , e retta dottrina di S. Martino , ri

pigliandolo di Novazianifmo,per aver afierito, (d)

non effe dandam veniam Presbyleris, vel Diaconi; pofl

ordinationem fuampeccanùbus* Ivi' però ilSanto non

parla del perdono de' peccati ; ma di quei Preti ,

e Diaconi per grave eccedo deporti, a' quali accor

da il perdono, fé l'addimandano, ma mai che il

rimettino all'efercizio de' loro Minifterj •■

Il Clero Romano odo al comando dell' Impera-

dore, che voleva fi eleggere altroPbntefìce,perchfe

ancora er* vivo , benché rilegato S. Martino ; ma

poi dubitando, cheCofranteintrudefleir» quelle Se

de qualche Eretico, venne alla rifoluzione di di

chiarare (e) Vicario Pontificio Eugenio, Ecclefia-

(Vico di tutta bontà.

. Morto (/) Paolo Patriarca , fu daCefareria.1"-

fcmto a quella Sede di Coftantinopoli P empio Pir

ro , che indi a non molto inori , e gli fuccefle Pie

tro, pur Eretico Monotelita, il quale per finger

li Cattolico , mandò le folite lettere Sinodali ad

Eugenio, così ofeure in materia di Fede , nien

te parlando ivi delle volontà di Gesù Crrflo, che

il Clero,- e Popolo Romano non lafciò, che Eu

genio (£> celebrate in S. Man a Maggiore , fé pri

ma non promife di mai accettarle. Quindi deduf-

fe l'I rapeudore, (6) efler difficile piantare l'ere-

fia. in Roma >■ dove , non folo il Pontefice , ma,

il-

(a.)AnaJì.inMa v(b) 1 2 Novemb. (c)Mag.e.j:c.20.

(<ì}S.Mart.inep. adAmandum (e)Bar.an.6$2. n.ll.

C f)an.6$ i.(g) Anafl.'jnEug. (h) Bar. an. 6$ J. n. v.
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il Clero , Senato, e Popolo Romano (a) detejìarifo-

lerent & execrari , quidauidfufpicionem baberet bare-

tìcie pravitati*

Quando-in Roma fu rifaputa la certa morte del

S.- Pontefice Martino, il Clero venne all'elezione,

econfermò Eugenio,che già in fuo luogo fedeva .

CAPITOLO XI.

Eugenio Romano , creato Pontefice Panno 654..

Vitaliano di Segni , creato Pontefice li j 1 . Agoflo 655.

E/ilio , difpute , e Martino;di S. Mafjimo Abbate ..

W- Di/grazie , e morte di Co/lame , efuccejfione alflm-'

p'erio di Coftantino Pogqnate .-

Collante, quanto era impegnato a fpflenere il

fuo Tipo,, altrettanto era rifolutodi caliga

re chiunque oliava a quell'Imperial decreto.E per

chè uno de' maggiori contraddittori fu S. Maflimq;

Abbate, Cefare lo fece condurre da Roma col Mo

naco Anaflafio fuo compagno prigioniera Collan-

tinopoli , oveal primo arrivo, (b) fpogliato nu

do, fu ftrafcinato per le pubiiche vie fino al Car

cererà cui altre volte l'eftraflero per (lare al con

fronto-di fallì teflimonj, chel'accufavanodi ribel

lione, di tradimenti v e di ogni enorme delitto .

Ma il Santo quanto bene- difendeva la propria

innocenza , e faceva con la dottrina rifplendere

la Fede Nicena contro i Monoteliti , tanto più

s'i ^feroci vano quei Giudici . Fu riprefo d'aver

detto , (é) nefar effe , nec rationi conjentaneum Re'

gem< Sacerdotem appellari . Rifpofe egli ciò non

efler delitto, poiché non appartiene ai Re defi

nire- de dogmatibus, & ungere , & manus impa

nare ,

(a) Bar. an.6%$. ». I. (b) apud Bar. <1n.650.ff*

26. [e] ibidem ». 52.

■'
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Htre , &panem c<elejlem offerte , & Altari affijìefé ■<

Fu ancora accufaro per Origenifla di maflìme , p«r

fubomatore di Pino, e per conrraddittore del Ti

po . Indi efiliato in Biziadi Francia,ed il Tao com

pagno a Perba, l'Ini peradore fpedì colà a Maffimo

(«)due Cavalieri , Teodofio, e Paolo, con Teodoro

Vefcovo di Cefarea, il quale come uomo eloquen

te fi perfuafe , che l'avrebbe rimono dal fuo propo

nimento, tanto più coli' offerir gli dignità, ri-

chezze , ed onori . Ma a nulla giovarono l'arti in

gannatrici di Cefare , poiché Maffimo (6) confutò

tutte le ragioni , ed obiezioni di Teodoro , edimo-

lìrò i'infufliftenza dei dogmi de' Monoteltti con

tal profondità di fapere , che invece di eflere pre-

vertito , indufTe i due Cavalieri , ed il Vefcovo a

lafciarquell'erefia: tanta fu l'intrepidezza del San

to, allora ottogenario , ed emaciato da patimenti,

in rendere a sì lunga difputa.- onde tornati tutti

tre d.iCefare,quando egli fentì la coflanza diMaf

fimo, coniando , che il Santo Abbate daBizia,

ed Anaftafio da Perba fi riconducerteroa (e) Co-

ftantinopoli, ove il Santo di nuovo pafsb all'OQ

efame , per aver perfuafo il Pontefice a non fotto-

fcrivere ilTipo,come parziale de'Romani , di aver

date molte Provincie dell'Imperio a' Saraceni,

e fopra altre calunnie.Ma il Santo così bene fi giu-

flific ò , che gl'avverfar; , ed i Giudici reflarono(*)

convinti , e confufi . Per ordine pofeia del Prefetto

della Città, Maffimo fu barbaramente battuto,che

da per tutto grondava fangue, non rimanendogli

niuna parte fana : e l'ifteflo fece fare ad Anaftafio

fuo compagno , ed all'Apocrifario altro Anaftafio:

e non contento,di poi ordinò fi tagliaffero le lingue

a Maifi-

VI

(,a.)U(man.6$6.ri.ì. (b)ìlrìd.i.^.(c)An.6S7. (A)

de Bm. .in. 657. n. 3. e) ibid. ». 24.
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a Maffimo , ed al fuo difcepo!oAnafiafio ; e per

che allora parlavano meglio di priira contro il

Monotelifmo, gli fece anche recidere le delire, e

farli condurre nudi per la Città fopra due giumen

ti ,e flagellare con più fierezza di prima . Poi S.

Maffimo fu efiliato in Schimari, dove dopo tre an

ni terminò di (<?) vivere per i molti patimenti fof-

ferti , e i dueAnafiasj furono trafportati in efilio

fra gl'Ahfagari , feparatamenre uno dall'altro .

In quefo Pontificato morirono quattro Patriar

chi diCoftantinopoli, il primo fu Pietro Eretico

Monotelita, il fecondo Tommafo, il terzo Gio:

ambedue riputati di ottimi coftumi , ma di Corpet

ti Fede, ed il quarto Coflantinodifenfore del Cat-

tolichifmo , a cui fuccefle Teodoro , altrettanto di-

fenfore del Monotelifmo .

Predo poi Coftante pagò il fio di tante barbarie,

ufate contro il Papa S. Mattino , e S, Maffimo , e

di aver protetta l'EreCia Monotelita , poiché i Sa-

racini fili devaftarono l'Imperio, e locoftrinfe-

roallafuga nella battaglia (b) feguita nel mar

della Licia ; pofcia talm ente fi (paventò dal fpeffo

vedere nel tonno Teodofio fuo fratel lo con abito

di Diacono qual' era , da lui fatto uccidere , paren

dogli, che gli prefcntaffe ur.Calice pieno di fangue,

egli diceffe bibe frater , che deliberò di porrarfi

nella Sicilia. Nel paffare prima da Roma , levò

dalle Bafiliche gli argenti defiinati al Divinculo,

efin(^) le tegole di bronzo, delle quali era rico

perta la Cupola della Rotonda. Ma arche mo-

leftato dai fogni in Sicilia, finalmente terminò le

fue iniquità controlla Fede,e la Chiefa con la mor

te datagli in quella 1 fola, mentre flava nel bagno:

ed indi e l'una , e l'altra principiò a riforgere (otto

l'Jm-

(a) 1 1 . Agoflo 660. (b) Tkeoph. in annoi, (e) Ct-

dron. in Compenti, (d) Anafl. in Adeodato.
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V Imperio di Coftantino Pogonare , di lui fuccetlò-

re , e figliuolo , (a) C-tbolica Religioni; Prcfiffor .

S.Viraliapo ordinò, che fi cantafTeroi Salmi al

ternativamente col fuono dell'Organo . Per mezzo

di MifTionarj convertì alla Fede Cattolica la Fian

dra , ricevè al Cattolichifmo il-Re , e Regina della

Jerfia con quel Regno sì vafto .

CAPITOLO X I T.

Diodato Romano , creato Pontefice li 9. Aprile éóp.

Canone del Sinodo Auguflodunenfe fopra il Simbo

lo di S. Atanafìo, provatoperfuo con molte ragioni*

ÌL Pontificato di Diodato riufcìfc-iiciflìmo fot-

to l'Imperio di Pogonare , ma ofcuro di noti

zie per la fcarfezza de' Scrittori , e fmarrimento

de' fcritti. Solo troviamo condicevole alla no-

flra Iftoria il. Canone riferito nelle geiìa del Re

Vvamba in Spigna , benemerito della Religione

Cattolica, e formato dai Padri Auguftodunenfi

in Francia , con la presidenza del Martire S. Leo-

degario (b) Vefcovo di quella Città : (e) Si qnis

Presbyter , Diaconus , Subdiaconus , vel Cleticui ,

Symbolum , quod , infpirante S. Spiriti* , Apofloii tra-

diderunt , &fidem S. Atbanafìi Prtefulis hrepreben-

fibihter non recenfuerit , ab Epifeopo condemnetur .

Dal che fi raccoglie, che fin d'allora gl'Ecclefia-

flici di, Francia afTerivano, che la compofizione

dei Simboli Apoftolico , ed Atanafiano , non

foffe dettatura verbale di effì , come poi fu tenu

to dal (d) VofTìo, e dal (e) Du Pin . Ora pero

fola

ga) Cedren. in Camp, (b) vide martyrium S.Leode-

garii apud Surinm die 2. OSI. (e) apud Labbè tom. 6.

Conc. an. 670. (d) Voff. de tribus Symbolis {e)Du Pi*

in nova bibliothica .
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Solamente parleremo di quello di S. Aranafio , poi-

che dell' Apoflolico abbaftanza fi e franato nei

Pontificato di S Pietro .

Benché quel Simbolo non fi trovi (a) tra l'Ope

re di S. Atanafio, di elio non ferivano gì' Autori

-fuoi contemporanei , non fi fappia il tempo ed il

luogo ove fu comporto, e non rinvengavifi la paro

,la confuftanziale, controverfa allora Sagl'Arriani

e non effer ciratoda S. Celeftino,e S. Leone Pon

tefici contro Neflorio , ed Euryche ; tuttavia fu

vera fuacompofizione, conforme fi attefiò dal ci

tato Conolio , e dall'antica (b) tradizione della

Chiefa, che per tale fin (e) al prefente J'ha creduto,

e fatto imprimere ne' .Breviari col nome di S.Ata

nafio , per diftinguerlo dagl'altri . Se non fu no

minato dagl'Autori contemporanei, e dopo dagl'*

altri, ciòfeguìperefTerfi fmarritoper molto tem

po nelle frequenti rivoluzioni della Chiefa , nel di

cui Archivio fu pofto dal Pontefice Giulio, con

gl'Atti del Sinodo Romano. E le non fi trova tra

le fue Opere , fi rifponde quello , che dilTe S. Giro

lamo a chi negava 1' Epifiola ad Hebraos non efler

di S. Paolo : (d) Si Pauli non exit , quia ejus non ha--

bet nomen , ergo nec alienjus exit } quia nullius nomina

intitulatur .

CA-

<a) Cabaff.dijf.i8. deSymboì.Atban. (b) de Symb.

Athan. vide Maced. Schola 4.^4. deprocejf. Spirit.S.

a Filio & Card. Bonam. de divinapfalmodia e. 17. §.

18. (e) VideD. Tbom. 2. 2. q. 1. art. 10. in refp. ad

ficundum , & Brev. Rom. in Dominici; . (d) S.Hier.

p ol. apud Bibl. Regiam .

L .- -- <
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CAPITOLO XIII.

Dono Romano , creato Pontefice il I . Novembre 6j6.

Agatone Siciliano , creato Pontefice /' anno 6j8. Con.

ciltoGentrale di Coftantinopoli III. edEcumenicoVI.

Calunnia , e nuova difefa di Papa Onorio .

IL buon Cottami no Pogonate era tutto intento

ad abolire P Erefia iMonotelita , e riunire le

Chiefe Orientali con la retta Fede della Chiefa

Romana; ma Teodoro, e Macario, ambedue

Eretici Monoteliti , e Patriarchi ,il primo di Co*

flantinopoli , e l'altro di Antiochia, non folo fi

oppofero al fuofantozelo , ma di più volevano il

di lui attenta per cancellare dai facrì Ruoli della

Chiefa il nome di tutti i Pontefici , e fpecialmen-

te quello di Vitaliano, alla riferva di Onorio, fal-

famente creduto da loro per fautore dell' Erefia

Monotelita . E con tutto che l'Imperadore fui

principio oftafie a sì impertinente richieda , e poi

per poterli tirare al fuoyolere , fìabilifle, che Vi

taliano per allora fofle deferitto nei Diptici , e

degl'altri non s'innovaSIecofaalcuna,fino allade-

cifione di un Concilio Generaieytuttavia i Patriar

chi temerariamente levarono dai Sacri Ruoli Vi

taliano , Pontefice anche in quell'età venerato

per Santo : onde Cefare depofe dalla Sede Coftan-

tinopolitana Teodoro, e vi afTunfe Giorgio Catto

lico, e confacevole alle di lui buone rifoluzio-

ni . Quindi Coflantino fcriffe Una {a) lettera a Do

no Pontefice; ma all'arrivo, eflendo già mor

to, pervenne ad Agatone fuo Succeflbre , in cui,

oltre gl'altri foliti Titoli , davagli quello di Pa

pa Uni verfale, e pregavaloa mandare aCofta«-

tino-

(a) Apud Bar. an. 678. n. 4.



S. Agatone • lai

tinopoli ì fuoi Legati con iftruzioni , per termina

re con ilconfenfo di tutto il Mondo la contrariata

materia delle due volontà di Gesù Crifto .

S. Agatone dunque tutto contento a tal richie-

fta , non frappofe dimora per efeguirla ; ma

perchè i Legati portaffiero lecofe ben ventilate,

ferifle a tutti iVefcovi della Chiefa Occidentale

per il loro parere fopra .l' errore de' Monoteliti , e

perciò ogni Metropolitano adunb il Sinodo , ed

uniformi furono le rifoluzioni contro lamaflima

di quegl' Eretici : e Teodoro Arcivefcovo Doro-

vomente Primate d' Inghilterra , oltre gl'iiteflì

fenrimenri , (a) confefsò la proceflione dello Spiri

to Santo dal Padre, e dal Figliuolo; il eh» come

Greco di Nazione non avrebbe fatto , fé anche in

quei tempi la Chiefa Greca non avefle profeta

to limile articolo, impugnato pofeia dai moder-

.ni Greci.: ed in Roma il Pontefice (6) convo

cò un Concilio di cento venticinque Vefcovi , in

.cui in nome di tutta 1' Inghilterra, (e) interven

ne S.Vilfrido Vefcovo diYorch, per la Francia

Felice di Arles , Adeodato diLeuci, e Taurino

Diacono di Lione, e tra quelli dell'Italia furo

no i SS, Manfueto di Milano, Barbato di Bene

vento , Decorofo di Capua , Felice di Spoleti , A-

naftafiodi Pavia, e Giovanni di Bergamo: ed ivi

condannò l'Erefia dei Monoteliti , e fi dichiararo

no i Legati Giovanni Vefcovo di Porto, Abon-

danzio di Paterno, e Giovanni di Reggio , ed ol

tre a quefli, o come Legati, o come Coniul to

ri, Teodoro, e Giorgio Preti della Chiefa Ro

mana, Giovanni Diacono, e Coftantino Suddia

cono; poiché alcuni rapprefentavano la legazione

Benino Tom. 11. F in

(a) Apud Beami li. a,, e, I7.(b) an.óSi. (e) Be

tta li. 5. e. 20.

s
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in nome del Papa, ed alcuni quella del Concilio

Romano, e perciò furongli date due lettere , di

rette all' Imperadore, (*) una del folo Pontefi

ce , P altra (J>) di lui unitamente con il Concilio .

Agatone nella fua compiange la fterilità delle

fcienze nell' Italia per le guerre de' Longobardi, e

la povertà delle Chiefe, effendo neceffario a' Mi-

niftri di effe di guadagnarli il vivere con lavorare:

foggiunge, che mai la Sede Apoftolica, eniuno

de' Tuoi Predeceffori fi contaminò di Erefia; il che

non ayerebbe detto fé Onorio vi fofle caduto : gli

raccomandava l' indennità della Chiefa Cattolica,

e le Perfone de' Legati,terminandola con una con-

feflìone fopra le cole effenziali della Fede, e preci-

famente fopra le.due volontà di Gesù Crifro.Nell'

iflruzione poi £ Legati fu ordinato di non difcute-

re i ìentimenti Cattolici contro le cavillofe tergi-

verfazioni degl' Eretici , ma folo proporli , infi-

fterci , ed ubidirli ..

Partirono da Roma i Legati , e nelF Autunno

(è).arrivati in Coftantinopoli furono fubito accol

ti dall' Imperadore , ed ammeffi all' udienza den

tro P Oratorio dell' Imperiai Palazzo , e ne or

dinò l'alloggio afuefpefe"in quello diPlacidia,

folito albergo de' MiniOri Pontifici, e donò loro

bellifTìmi deflrieri , fupeibanunte bardati , per

trafportarfi ad una folenne proceflìone . IndiCe-

fare intimò il Concilio Generale , con una (^let

tera a Giorgio Patriarca di quella Metropoli , e fu

adunato nella gran Sala dell'Imperiai Palazzo,

detta il Secretario,che per avere la volta ad ufo di

Cupola , da' Greci chiamavafi Trullo ; onde que

llo fefto Generale Concilio fu detto Trullano. Chi

alteri il numero de'Vefcovi concoifivieffere fla

to

(a) Apud Bar.an.6jo. n.6.(b)ii>iiiem n.% i. (<:j Ar

»"jt. in Agaibon. (d) apud Bar. an. 680. n. ;8.

t <n
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to (a) duecento ottanta , chi cento cinquanta, al

tri cento fettanta . Si alzò in mezzo il Trono con

il libro de' facri Evangeli, ed appreffo le Sedie per

J' Imperadore, Senato, e Giudici Conòfcirori :

dalla finiftra , \b) come luogo più degno fra gP O-

rientali , quelle de' Legati della Sede Apoftolica :

alla delira per i Patriarchi , Giorgio di COftanti-

nopoli , Macario d' Antiochia , ed i Legati dell'

Aleflandrino, e Gerofolimitano , impediti per

l' incurfionì de' SaTacini , e pofcia<ordinatamente

feguivano gì' altri Vocali .

In quello concilio dunque , comporto didiciot-

to Seffioni , i Legati Apopolici (e) (implicarono

Celare di ordinane, che.gli veniffero lignificati i

motivi della nuova Erefia di una fola volontà,, ed

operazione di Gesti Cri fto,introdotta dai Patriar

chi /Sergio, 'Pirro , Paolo , e Pietro diCoflanti-

nopoli , e Ciro d' AlefTandria , cagione della lo

ro venuta : onde 1' Imperadore-, comandò di rif-

pondere ai Patriarchi Giorgio di Collan inopo-

li , e Macario d'Antiochia. Replicò quello con

alcuni fuoiSuff"raganei,e Stefano Prete, tutti Mo-

noteiiti , non convenirli il titolo di novità a ciò ,

che fu infognato dai Concili , da' Velcovi-, da'

Metropolitani , e fin dal Pontefice Onorio ; e por

tati i volumi de' Concilj-Generali , per indicarne

in publico le autorità , e lette leparole di S. Ci

rillo, EJlenimejus omnipotens voluntas , efclamò

Macario, che volevadire, una ,C> unica xolun-

tas . Ma daiGiudici.fi approvò, che ivi il Santo

parlava della Divinità del Verbo incarnatole non

di Gesù Criflo umanato, conforme dimostrarono i

Legati. E perchè Macario non trovò cofa, co

me pretendeva, da interpretarli in prova della

F 2 fua

(ji)Battagl.ConcXlonJl 3 .p.iXb)VediilTontif.di s.

Si/v-fag.u-o.e di hLeonef. 2^.(c)Bar>an^>8o.ri,^.
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fua erefia nel Concilio Calcedonenfe , che tutto

ivi fi leffe, pensò di provarla con la volontà in

Crifìo Dei virile, o Teandrica, defcritta da S.Dio-

nifio Areopagita , la quale è propofiz ione Catto

lica , prefa in buon fenfo , ed è equivoca , quan

do e malamente fpiegata : e citb poi una lettera

inferita nel quinto Sinodo Generale fcritta a Papa

Vigilio da Menna Vefcovo di Coftantinopoli , in

cui afferivafi l'unica volontà; onde i Legati lo

riconvennero per mentitore , poiché quegl'atti

(<?) furono corrotti , e fajfa la lettera , mentre

Menna morì quattr'anni prima del medefimoCon-

fcilio : ed anche fu riconofciuta per alterata da'

Monoteliti ia condanna fatta del Mopfuedenio ,

perchè non confeffava (£) in Crifto una fola per

dona in quelle parole aggiunte , & unam opera-

tionem . Lette poi ad iftanza del Patriarca Gior

gio (e) le lettere del Pontefice, e del Sinodo Ro

mano , trafportate dal latino in greco , con le quali

provavafi , Gesti Crifto efler vero Dio , e vero

Uomo, ed aver due diftinte nature, due volontà,

ed operazioni , cioè divina , ed umana , (<0 Maca

rio prefentb due volumi , con molte teftimonianze

de' SS.Padri, in prova della fua erefia,giacchè non

aveva potuto comprovarla con i Concili) ." e quelle

(e) rincontrate per ordine di Cefare, e trovate mu

tilate, ofeure , ed alterate , l'Imperadore prefentb

quei (tetri volumi alPatriarcaGiorgio,e richiefelo

qual Fede egli abbracciale, o la Cattolica di Aga

tone , o laMonotelita di Macario ,• onde il Pa

triarca (/") approvò in fcritto le due volontà, ed

operazioni di Gesti Cnflo nel modo appunto de-

fcritto dal Pontefice nell' accennate lettere, ed a

fua richieda fu ripofto ne' facri Ruoli il nome del

Pon-

(a) Apud Bar. art. 680. ». 47. (b) ibidem n. 47.

<<0 Se]}. 4. (d) Seff. 5 . e 6. (e) Seff. 7. (0 Siff, 7.



' f. Agatone i ì aj

 

Pontefice Vitaliano . Cefare avendo fatta ridetta

interrogazione a Macario , perchè quefto rifpofe ,

(a) non dico duas naturale* ■voluntates , aut duas

operationes in Incafnationis difpenjatione Domini no-

firijefu Chrifli , necjimembratim incida? , & mu

tar in mare , fu dal Concilio (£) fcomunicato, e

fpogliato degl'ornamenti Sacerdotali, e fcaccia-

to da quel ConfefTo con il fuo (f) discepolo Ste

fano, deponendoli da ogni dignità , ed ufficio >

ricevendo però per Cattolico il Vefcovo (d) di

Nicomedia , già aderente a Macario .

Furono rigettate dal Concilio la protefta di

Teodoro Vefcovo di Melitene , che voleva pro

fetare tutto il definito dai Concili Generali , fen-

za nominare le volontà di Cri fto : elafentenza,

come Manichea, (e) di Coftantino Pretedi Apa-

mea , che afTeriva poterfi dire cattolicamente in

Crifto due operazioni , ma una volontà , mentre

nel morire fulla Croce aveva lafciata la volontà

umana; onde fu fcomunicato con Policronio Mo

naco, (/") oftinato nel Monotelifmo, il quale

per inganno del Demonio prefunfe di rifufcitare

in prova della fuaerefia un Morto,con ponerli fo-

pra una carta contenente tal' errore; ma ne reftò

delufo, e beffeggiato dal Popolo, e da quelli da

lui già fedoni . Fu eziandio (g) coniannatal'ere-

fia Monotelita con Ciro Patriarca di Alexandria ,

e Sergio , Pi irò , Pietro, e Paolo Patriarchi Con-

ilantinopolitani , Teodoro Vefcovo di Faran , ed

Onorio Papa. Macario però con Stefano, e Po

licronio , ed altri loro feguaci appellarono" da

quella fentenza al Pontefice Romano, a cui perciò

ben cuftoditi furono (Ji) trafm elfi da Cefare ; ma

F 5 fem-

(a) inaEìis apud Bar.an.ùSi.n.6. (hi)ibid.n.j.(z)

5V/T.8. (d) S*ff.io.(t)Seff. 1 6. (f) SifiJ .(g)Seff. i J.

(h) in ep, Conjìantini ad Syn. Rom. infin e .
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Tempre più reftando eglino.(a) oiHnati nell' erefi'ar

Leone II. fecegli rinchiudere ih. diverti Monaflerj.

Indi per dimoftrare la terminazione del Conci

lio con lafeguita concordia tra la Chiefa Latina,

e Greca {b) firafero le immagini, ed i nomi di

Ciro, Sergio, Pirro, e Pietro : e da Giovan

ni Vefcovo di Porto ficantò la MeATa in molati»

nadentralaChiefadiS.Sofia, prefenti lTlmpera-

dore, il Patriarca, emolti Vefco.vi Orientali : e

furano trafmeffì (e) gì* atti Conciliar; al Pontefi

ce Agatone per riceverne la fua approvazione , ef-

fendo veriffimoraifioma di Socrate , (d),probib*-

ye Eccltfiajìicum Canone/ri,, ne decreta abfque fen-

icntia Romani Pontificii inEcelefiisfancirentur . E

Coflàntino con una fua Di vale al Papa abolì il tri

buto impoflo dai Re Goti per la conferma della

creazione de' Pontefici , eltorto poi anche dai Gre

ci Imperadori.

Dai: fopraddetti Canoni dunque coftando , che

il Pontefice Onorio forte nel Concilio condannata

come eretico. con Sergio, Ciro, e loro feguaci,

perche in quella condanna noi riconofeiamo molte

inverifimifitudini r, brevemente leaddurremo per

(Incerare l'innocenza di tal Pontefice, come anco

ra le ragioni addotte da alcuni in prova d' efler fla

ti corrotti gl'atti del'medefimo Concilio.

E'inverifimile, che Agatone Papa- feri veflè all'

Imperadore Caftantina.fopra, 1' EreGa.de' Mono

teisti, Nullum fuorum Pnedeceffarum umquam er

rale, & Ecclefìa Romana gratta, atqueprafidioB.

Setri ab omni errore illibata permanet , quando O-

norio, uno de'fuoi Anteceflbri , fotte flato con

la taccia di Eretico: e per la medefima. lettera.

Agaionjc non farebbe flato, applaudito da.tutto iL

Còn-

(a) Anejì.in Leone lLrb)idem in Agatbone{c)Bar^

im.68 1 , ».' 4j>. (d); Socmt.lib. 2. e. i j*
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Concilio, che efclamò , allorché vi fu letta, (<0

tamquam ex Spiata Sanilo diSatos , quei periodi ,

per os SanBi , Ò" Beatiffimi Principi* Apoflolorum Pf

tri , & Pauti , & digito ter Beatiflimi Pape Agatho-

nis /cripto*. E quei medefimi Padri , cheproiefla-

rono tanta venerazione all' infallibilità del Ponte

fice Romano con le replicate dichiarazioni , che fi

leggono in cjaegfatti , come poterono poi con

dannare Onorio predeceflòre d' Agatone , quando

approvarono per norma di quel Concilio le lettere

dell'ifleiTo Pontefice, nelle quali, parlando egli

del Monotelifmo , afferiva , che niun Roman»

Pontefice aveva mai errato? Sicché il Concilio a-

vrebbe dichiarati fallibili Onorio , ed inficine A-

gatone , non potendo (tarel' infallibilitìdell'ùrto,

fenza quella dell'altro . Leggefi negl'atti di quello

Concilio i racconti eziandio di minime cofe , erte-

in elfo furono agitate ; e poi vi fi ha da vedere (bla

mente: condannato Onorio , fenza Caperne le ragio

ni , e l' efame fatto fopra i ineriti delle lue letter*

a Sergio? trattandoli, non di lieve affare, ma di

anatemattizzare un Papa , a cui concordemen

te da tutti i Concili fi acconfente , Prima Sedes o-

tnnes judicat, & a nemine judicatur : tanto pili, che

Onorio fopravviife cinque anni dalle fcritte lette

re , e morì con fama di Cattolico , fepolto tra Pon

tefici Cattolici , mai fcancellato dalla memoria

della Chiefa,nè mai levata la di lui immagine fatta

amofaico nella Tribuna del Tempio di S. Agnefe

nella via Nomentana ; quando pure la ChieS Ro

mana per qualche tempo ne rafe (£) il nome di Li

berio Papa , folo perche interpretative fu giudicato

caduto nell'Arrianefiino . In tutte le caule rifpof»-

ro i Legati Apoftolici : e nel vedere condannato

Onorio (ommo Pontefice, e tacitamente riconv.»-

F 4 nuta

(a) Sefl.iS. (b) Belìarm. de Rom. Pont. lib.6. c.$.
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nutacomefalfa l'afferzione di Agatone, nullum

Pradecefforum fuorum umquam exaffé , fembra im

ponibile, che niente opponeflera, quando pure*

gli era nota l'innocenza d'Onorio, provata da

Giovanni Papa in un Sinodo , ed ivi fentita lodare

•a Fede di S. Sofronio Vefcovo di Gerufalemme,il

quale averebbe dovuto aver la medefitna taccia d'

Onorio per ilconfenfo dato aSergionel filenzio.

Or dunque coftando da quanto fi è detto l' infalli

bilità de' Pontefici , approvata dal Concilio, eia

condanna d' Onorio , bi fogna credere, ehequan-

do quefta veramente feguiffe , quei Padri fi avan-

zaffero a fulminarla o {a) ex falfa informatio-

ne , o contro Onorio creduto nel particolare del

le letrere a Sergio, (b) privato Dottore , e non

fcritte ex Cathedra; poiché fé il Concilio avefle

diligentemente confiderato tutto il fenfo delle let

tere , e le Cattoliche interpretazioni , che a quel

le può darli , conforme a baftanza provaffimo nel

Pontificato dell' ifteflb Onorio, P avrebbero trat

tenuta; ed il Cardinal Bellarmino non avrebbe-

feritto, (<r) ear epifilla: melius effe intelleSìas a

Joanne IV. a Mattino , ab Agathone , a Nicolao

Summit Pontificibus , & a Concilio Romano fub

Martino , quarn a Crucis in Concilio VI. i di cui

Padri potrebbero forfè efler trafeorfi a fimil pre-

cipitofa rifoluzione per antico aftio contro la

Chiefa Romana , qrtafi che gli diminuifTe l'ob

brobrio , vedendofi pubicamente condannati

quattro loro Patriarchi con un Pontefice Romano;

Onde ( d) per tram fapientia perditur , ut quid ,

quove ordine faciendum fìt nefiiatur . Quindi perchè-

pri~

(a) Jo. a Turrecr. lib. z. de Eccl. e. pj. (b> Bail. .

com.i. Conc.pag. 327. (e) de Rom. Pont.lib.^. cu.

(d) s. Greg. lib. 5. Moral.
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(a) privata: lìttetas ad Sergium miferat Honorius , i 1

Concilio nella condanna lo confiderò privata per-

fona, e non come Pontefice (J>) Honorium , qui

fuerat Papa antiqua Romana: e ciò tanto più è pro

babile , perchè appunto allora quei Padri aveva

no proteftato: Ecctefia Romana, nunquam a via

veritatis in qualìbet errori* parte deflixa eft , Ed

il (t) Bellarmino ci attefta, rifpondendo ai Gian-

fenifti , che pretendevano di riprovare l' infallibi

lità Pontificia con la condanna d'Onorio,che quel

la fotte dettata dal Concilio in un giudizio, non

dogmatico, macriminale con quelle argute pro

ve, degne della penna di un sì Eminente Scritto

re . Accordata pertanto la condanna d'Onorio ,

può crederli , (d) che i Legati non parlafiero , Ri

mando meglio il difTìmularla, che contrattarla,

per non feoncertare allora l' altre rifoluzioni con

tro l'Erefìa de' Monoteliti , che per feflant' anni

dilacerava colà le due volontà di Gesù Crifto : an

che perchè dal Papa era fiata loro limitata l'auto

rità nelle materie dubbiofe,e non appartenenti al

la Fede , lufingandofi di dilucidare in altro tempo

quell' eccetto , che già non fi effettuava fenzala

conferma d'Agatone, il quale in fatti fenza con

trailo approvò folamente (e) Jextam Synodum , &

eofdem anatematizavit , quo: S. Synodus preferi

te Coflantino damnaverat , che vale a dire , ap-

provò_il Concilio , fuorché la condannazione d' O-

norio, la quale feguì nella XIII. e XVII. Sef-

F 5 fione ,

(a) Fra.Torjremis in lib. de y.& S.Synod.apud Co-

quteum il Apolog.pro Summ.Pontif. Antidoto cont.op-

pof.zi. Morn<ei(b) in Seff. 13. (e) difefa della Bal

ia ad SanSam di Aleff. VII. fotta nome dì Giacinto

Bandonj pag. 428. (d) Eellarm. lib.Of. cu. de Rom.

Pont, (e) ita antiq. Breviar. chat, a Marcii, in Qly-

peoforiiumdijfert. 2,f. 12.
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fione, nelle quali l' Imperadore non fi trovò pre-

fente,eiTendofi licenziato dall'adunanza dopo l'Un

decima! per fuoi gravi affari , lafciando in fua vece

i Patrizi Coftantino., ed Anaftafio , e i Pro-Confoli

Proietto, e Pietro. Nèofta, che il Papa col non

approvare l'attentato contro Onorio, veniffe an

che a r,on approvarlo per Ciro , Sergio, Pirro, Pie

tro, e Paolo, infieme efecrati; poiché quefti E-

retici furono da Agatone già anatematizzati con

la fua lettera, e dal Concilio con l'approvazione

di quella nella SeiTìone Vili, prefentc l' Impera

dore; onde con ragione Tempre fi è confervata nel

la Chiefa Romana la memoria d' Onorio . Ma non

per quello i Greci fi. acquietarono , anzi continua

rono in altri Concili a condannare Onorio , ed i

{limolare indarno i Pontefici per riceverne l' ap

provazione ,, la quale , ne con raggiri , né con vio

lenze hanno- mai ottenuta , benché innalzafTera

nove Ecclefiaflici della loro Nazione al Pontefica-

to,, per più- facilmente riceverla, non Capendo,,

che chi una volta afeende alla Sede Romana , non

può defeendere per federe co' maligni nel Conci»

liodegl' Empì.

Le ragioni poi addotte per credere gì' atti del

V LSinoda corrotti , fono l'innocenza provata d*

Onorio, e la fua condannazione fenza previo efa-

me delle lettere , e rifaperne le circoftanze , e le

opposizioni , che pure i Legati dovevano fare , al

meno per decoro del Pontificato: e quando fi fofTe

trovato Onorio, in errore , conveniva ilconfide-

rarfi, che egli non morì in quello, ma nella co

munione de' Cattolici ,. difefoda. Papa Giovanni ,,

e da S.Maffimo Abbate. Quindi nafee il giuda

fofpetto , che quel Teodoro Monotelita , già de

porto dal Patriarcato, di Coftantinopoli , quando-

vi fu riaffunto. dall' Imperadoie , dopo la morte di

Gior»
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Giorgio , avendo abiurata l' Erefia , radette il ino

nome dalJa condanna negl'Originali del Concilio,

e ponete in tuo luogo Onorio, per rendere fcufa-

bili i fuoi Predeceffori , fé peccarono adefempio

dei Romano Pontefice : o pure che i Manuenfi di

quegl' atti aveflero avuto lecreto ordine da' Greci

d' aggjugnere il nome di Onorio,quando s'indica

vano i Patriarchi Orientali nella condanna ; cofa.

folita a' Greci di adulterare cib ,, che non conface-

vagli , effondo fiata loro manifattura l' alterazio

ne della lettera di (a) S. Leone dell' Incarnazione

del Verbo , (b) dei Concili Calcedonenfe ed Efisfi-

no, del Coftituto di Vigilio, degli fcrittidi Men

na, e di tutte quelle fèntenze de SS.Padri nel Con

cilio VI. da loro (e) citate , e poi nei rincontrarti

trovate mutilate , e corrotte . Trovali nel Conci

lio la deposizione diMacario dal Patriarcato d'An

tiochia^ non vi li rinviene l'atta dell'elezione del

Succeflbre Teofane , fempre pofeia ivi nominato :

la XVIII. Seflìone appretto i Latini (d) dai Greci

fi numera perXVII-ficchè ragionevolmente può

dubitarli, che quel Concilio venifle adulterato ,

tanto piti con le molte altre rifletTìoni fopra le fre-

di , e corruzioni de' Greci % fatte al medefimo, e

rapportate dal P. Maeftro Bonaventura S.Elia (e)

nella fua Sinopfìs ContiUotumtAn Francefco Maria

Marchefi nel Cljipet*s fortium, e da Giovanni Pa

trizio nella dotta Diflertazione , inferita dal na-

flro Autore in quefta medefimo Capitolo .

F & CA-

(a) S.Lea epift.8;. ad Palajìinos (b) r. Greg.Ub. 5 .

tpifl. 14. (e) Vide aS.lz.& 1+Sext*> Syn<>d.(Ayide

Labbètom. 6+Conc.pag.iaio.e ioiz. (e) In Vab,
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CAPITOLO XIV.

Leone ll.Sieilianoycreato Pontefice li i^.Agojto 68j.

Nuova trafenifiìone degl'Atti delfefio Sinodo a que-

fio Pontefice ; ftta cmfermaziene , lettera apocri

fa % e Decreti.

ELetto , e confermato , che fu Leone net Pon

tificato, l'Imperadore rimandò i Legati, fin*

allora trattenuti in Cottantinopoli, con gì' atti del

Concilioin lingua greca , adulterati dal Patriar

ca Teodoro ; i quali prefentatr , che furono al

nuovo Papa , quello , come (a) Vir eloquentijfimusj

» divini;fcripturis infiruBus , graca , latinaque eri*'

ditut 7 gli tradufle in lingua latina , e gì appro

vo nella conformità fu pratticato da Agatone fuo

Predeceflbre , benché dai maledienti d'Ono

rio, ed infieme invidiofi della retta Fede mai

pervertita de' Pontefici, s'inventaffero due let

tere di Leone feritte a Cefare, con le quali fi

confermano quegl'atti, e iì condanna Onorio,

(£) qui hanc Apoftolicam Ecclejtam , non Apofiolice

traditìonis doElrina lufiravit , fid profana traditio-

ne immaculatamTidemfubvertere eonatus efl. Che

fimil fatto fia una chiara («■) impoflura, baftì il

faperfi , nelle fìefle lettere apparire , (d) che il

Pontefice riceveffe i Legati, e la Di vale impe

riale nel mefe di Luglio 683. quando Leone fu

creato Papa d' Agofta dello fteflb anno > e nel Lu

glio del feguente era già morto > fenza cercare

altre ragioni , che veramente non potevano mo

vere l'animo d'un sì (?) Santo Pontefice , qual

(a) Anajì.in Leone 11. (b) Leon.lLfp.ad Conflant.

Cafarem (c)Vide ep.Leonis falfitas apud Bar.an.68$,

71.19. (d) ibid,n.\\. (e) die zj.Jttnii in Martyrol.
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fu Leone li. adefecrare il nome di Papa Onorio,

da noi baftantemente giuflificato per innocente ad

onta de'fuoi avverfarj:tanto più'cheLeone trafmi'

fé quegl'atti («) ad un Concilio di Toledo, e quei

Padri nelle loro lettere , nel ringraziarlo , niente

parlano dellacondanna d'Onorio ,e non ne tratta

rono nel Sinodo : circoitanza , che pure davagli

materia di difcorrere , e di fcrivere .

Rilegò poi Leone in divertì Monaflerj Macario,

Stefano , Policromo ,ed Anaftafio, perchè mollra-

vanfi oftinati nellVErefia de' Monoteliti , per cui

furono anatematizzati nel predetto Concilio , ed

allora ritrovavanfi in Roma , fiativi condotti , per

eflerfi effi appellati al Papa . JE come che quello S,

Pontefice era verfato nella Mufica , diede miglior

metodo al Canto de' Sacri Inni , e de' Salmi : or

dinò, che nella Mefla, dopo VAgnus Dei, fi daflie

la pace ancora al Popolo , e terminata fi afpergefle

con 1' acqua benedetta , e fi conferifTe ogni giorno

ilBattefimo: che dall' Arcivefcovo ordinato non

fi dafle alcuna cofa per l'ufo del Pallio , né qualun -

que altro per grUrncjEcclefiaftici: e ridufle all'

obbedienza della Santa Sede 1' Arcivefcovo di Ra

venna, decretando, che per l'avvenire il nuovo

«letto fi portafle in Roma per ordinarti fecondo

l'antica confuetudine .

■

; ; . ... ,
■

■ ■

CA-

(a) Bau ibidem ». 2j.
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CAPITOLO XV.

Benedetto II. Romano, creato Pontefice li 20. Ago-

Jlo 684. Caftantino ordina t che i Papi non cerchi-

no più la confermazione degP Imperadori . Giufli-

mano II. ritratta quefta Coflitazione , e perseguita

i Manichei . Ere/te degli Armeni «

MEntre gl'Ecclefiaftici Greci tentavano ottu

rare la gloria del Pontefice Romano eoa

la pretefa condanna d'Onorio, Coftantino Pogo«

nate, che già aveva abolita il tributo per 1»

conferma dell'elezione de' Papi , ora con fua Im

periai CofUtuzione anche liberò i nuovi Pontefi

ci dal confenfo de' Cefari.- e ci begli fece non fo-

lo perchè il conobbe un'abufointrodottoda' Go

ti , e poi mantenuto fin a quel tempo dagl'Impe-

radori, come anche a riguardo della fantità, e

rare virtù del Pontefice Benedetto , per cui egli a-

veva tutta la ftima , lafeiando cosìin piena libertà

il Clero Romano nell'eleggere i Succeflbri alla Ca-

tedra di S. Pietro . Ma poi , morto Coftantino »

il fuo Figliuolo GiufHniano II. che fucceflegli

nell'Imperio , di nuovo oppreffe il Pontificato eoa

la duriffima legge ,(«) ut non crearetur Ponttfex abf-

que Exarchi confenfu , benché nel principio ri-

moflrafTe zelo contro gì' Eretici , facendo (è) ab-

brugiare quantiManichei fi trovavano nell'Arme*

nia, da dove fuggì quel Paolo , propagatore altro

ve di tal'Erefia, da cui i Seguaci chiamaronfi Pao-

liciani» S'ingannò però molto (V) Lutero , allor

ché aflcrì , che dall'accennata Coflituzione di Co

ftantino praveniflè il Primato indipendente dell*

Chie-

(a) Bar. an. 686. n. j. (b) Lucat Siculus apud Bau

m.68j.n. 2, {z),Lutheu in l. de potèft. Papié.
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Chiefa ne' Papi,mentre quella non tratta della Po-

te flà Pontificia, madell'abolizionedi quel tributo,

che pagavafi dai Papi agl'I mperadori , e della con

ferma , che quelli dar volevano alla loro elezione.

L' Armenia allora non folo trovavafi infetta

dall'Erefia dc'Manichei, maoppreffadal giogo de'

Saracini , onde infelvatichitafi cade in mille erro

ri . Si («) confacrava colà il folo vino nel Calice,

non ammettevali alSacerdoz-io alcun'Ebreo fé non

difeendeva. da Profapia Sacerdotale , ne* giorni di

SabbatoeDomenicadellaQuadragefima fi cibava

no di latticini ed ova, arroftivano ad imitazione

degl'Ebrei le carni fugl'Altari, e le difiribuivano

al popolo /contro le quali novità furono poi (labi-

liti molti Canoni nel Sinodo (b) Quinifefto .

CAPITOLO XVL

Giovanni V. Siro , creato Pontefice li 22. Luglio 68$.

Suo Libro , e breve vita .

Conone Trace , creato Pontefice li 20. Ottobre é86.

Principj di perverjtone neW Imperadore Giuftiniano.

Ih contro il Pontificato Romano ..

Giovanni V. uno de' Legati per Agatone (e)

al Sello Concilio Generale, compoie un li

bro de Pallii dignitate , e mori pochi giorni dopa

un'anno di Pontificato..

Succeùore di Giovanni fu Conone d'afpetto.

( d ) Angelico , venerando per la canutezza ,

verace nel parlare, di vita quieta , e che mai

fi. era ingerito negl' affari fecolari , il quale

cammiferando la flato della Religione Cattati?

ca>,

(a), Bar. loc. cit. n. 3 . (b) Vedi il Pontifi diSergio /t

144. (e) Anajltinjoan. K (d) idem in Conone »
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ca , per l'avverfione (a) a quefta dell'Imperadore,

già traboccato nelle laidezze del Secolo , gl'invio

alcuni Legati per trattenerlo, o divertirlo; ma

egli fedufle quei miniftri Apoflolici , che preverti-

rono nelle commiflìoni, e nella Fede . Altra prova

del mal genio di Cefare contro laChiefa Romana

fi vedrà in occafione del QuiniSeflo Concilio, che

Soggiungeremo .

CAPITOLO XVII.

Sergio della Siria , creato Pontefice li 26. Decembre

68j. Sinodo Quinifejìo yfua invalidità , e Canoni .

Rifentimento di Cefare contro il Papa . Decreti

Pontificj .

IMonoteliti fcorgendo l'inclinazione dell'Impe

radore, proclive ad opprimere la poteftà Pon

tificia , fufcitavano nuove machine per più abbat

terla: e perciò Callinico(£)uno dì loto , e Patriar

ca di Costantinopoli , (e) convocò in quella Me

tropoli un Concilio, detto Quinifefto , cioè fup-

plemento del Quinto , e Serto Concilio Generale ;

giacché in quelli fi era trattato delle materie diFe-

de, e non della riforma de'coftumi, edifciplina

Ecclefiaft. i di;cui cento due Canoni fi difleroTrul-

lani dal Trullo , luogo ifteflb , ove fu convocato il

Setto Generale. Da (d) alcuni fi crede il Suddetto

Sinodo adunato nel Pontificato di Sergio, con la

prefidenza di Callinico l'anno 6pz. (e) altri Sotto

GiovanniVI. nel 703. con quella di PaoloPatriar-

ca

(a) Cedi. ann. 687. (b)Bar. an. 671. ». 4. (e) an.

692. (d) Bar. an. 792. Cabaff. <Zr alii (e) Nat. Alex.

Sac.Vll. dijf. 3. h.j. Petav. rat. temp.p.i. lii>.8. e. j.

£r alii .
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cu di Coflantinopoli , e chi aflerifce v'intervenitfe

BafilioArcivefcovo Cortinenfe,come LegEto Pon

tificio, quando egli era (blamente Vicario Apo

stolico in Oriente . I duecento ventifette Vefcovi,

che furono in quel Conciliabolo ben accorgendoli,

che , come radunato fenza l'aflenfo del Papa, non

fuflìfreva , applicarono Celare , affinchè ne inter-

cedeTTe da Sergio l'approvazione ; ma il Pontefice,

che rinvenne in quei Canoni il livore de' Greci

contro la Sede Romana,rinnovandovi la condanna

di Papa Onorio, approvando gl'ottantacinque Ca

noni degl'Apoftoli , riporti fra gl'apocrifi da Papa

Gelafio, eframmifchiara caflità ne'Vefcovi, e dif-

folutezza ne' Prelati , adulazione a' Principi , e ri

verenza agl'Ecclefiaftici , attinenza da' fuffòcati ,

proibizione del digiuno nel Sabbato,e dell'Imma

gine di Crifto in figura di Agnello , («) ab anti-

^aoufata dalla Chiefa con altre molte improprie

tà,^ niun conto volle corroborarlo con la fua Pon

tificia approvazione, anzi riprovollo concenfu-

ra : quindi il medefimo Sinodo fu dagli (b) Scrit

tori detto Erratico , per eflervi in quello del buo

no , e del cattivo , ed i Canoni furono alcune volte

citati dai Pontefici , poiché (e) Veritas a quocumque

dicatitr a Spirita SanBoefì. L' Ini peràdore pertan

to , che fi trovava impegnato a foflenere i fenti-

menti de'fuoi Greci,fece imprigionare degl'Eccle-

fiaflici più qualificati, e fpedì il Protofpadario per

carcerare (d) l'iireflb Papa Sergio ; ma fu il perfi

do fcacciato dalle Milizie Italiane, (?) la prima

volta accorfe tutte in difefa de' Pontefici. Indi

Leon-

(a.)Bar.an. 692. w.42. (b) Battagl'ini Conciliabolo

Trullano^Bar. loc.cit. per tot. (e) S. Ambr. in ep.i,

ad Corinti}, e. 22. (d) Paul. Diac. tufi. Long. Ub. 6.

(e) Ciacc.in S.Serg.

—-—

-
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Leonzio invafe l' Imperio , ribellatoti per l' inau

dite*» fierezze di Cefare , a cui recife il nafo, e poi

rilegollo nel'Cherfonefojda dove poi rirornato vit-

toriofo alla Reggia , fece accieccare Callinico Pa

triarca , e condurlo incatenato a Roma,per ammi

rare con maggior (ila pena la grandezza Pontificia,

da lui tanto oltraggiata nel Concilio Quinifelto.

Quello S. Pontefice (£) riftaurò le Bafiliche de'

SS. Pietro , e Paolo , che pure arrichì di vafi d 'oro,

è di argento , de' quali eziandio donò a molte altre

Chiefe : dedicò quella di S. Maria in Via Lata, O-

fpizio già del Principe degl'Apoftoli,e di altri San

ti :ed ordinò,che nella Mefl"a,ruentre fprezzavafi 1'

Òftia confacrata , dal Clero, e Popolo fi cantale

tre volte Agnus Dei, qui tollis peccata Mundi. E per

che in varie guife veniva dilacerata la fama della

Santità del medefimo Sergio, Iddio per difenderne

l'innocenza.e maggiormente qualifk*rlo,fece par

lare un lattariteBambino,e permife,ch'egli per fua

rivelazione ritrovarle nel Sacrario di S. Pietro una

parte dal Santo Legno della Croce entro una Cafla

«l'argento tutta annegata , che poi efpole all'ado*

raziona , ed ai baci del Popolo nel Laterano «

CÀ-

. (a. In annuì. Gntcor. apudBarum. 69%. n. j. & 8.

& an. 6^4. n. 3. & 4. (b) Hac omnia apud Bar* 0*

Jlnajtafium de Sergio .

^
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SEGOLO OTTAVO

CAPI IVO LO PRIMO.

Giovanni VI» della Magna Grecia , creato Pontefier

li 29. Ottobre 701. ricttfa di approvare i Canoni

Trullani , e ricupera le Alpi Cozzie .

Giovanni VI 1. della Magna Grecia , creato Pontefi»

ce il.primo Marzo 705. ancor ejjò non approva ifud-

dettiCanoni,e riaM/ijce leCbiefedi Rama con JWe«

falci , e Pitture .

SifimoAntiocheno, creatoPontefice li ìS.Gennaro 708»

Suo breve Pontificato .

GL'Orientali Tempre più oflinati , nel foflenere

i Canoni Trullani , procurarono eziandio ,

che Tiberio, fuceflò a. Leonzio nell' Imperio,

con minacce, e violenze ne ricercane l'appro

vazione da Giovanni VI. ma con non minor

coraggio , rimoftrato contro gl'Imperiali nel Pon

tificato di Sergio, il Papa (a) fu difefo da' Solda

ti Italiani : onde avvenne, che per l'avvenire gì'

Imperadori non inviarono più Efarchi a Roma

perinfultare, e violentare i Pontefici , bensì fup-

plichevoli , e riverenti a domandarne le grazie : e

ficcome non viddefi mai regnare nella Sede Roma

na per ottantafette anni nove Pontefici di nazione

Greci, edunfolo d'Italia, innalzativi dagl' Im

peradori con la lufinga di averli parziali ai dogmi

della Fede , e pronti alle loro richiede , buone , o

efecrande,,che foflero; altresì mai fi ammirò tan

ta coftanza in quei medefimi Papi in difendere la

fomma loro padella contro i Greci , che tramava

no

(a^Artaft. injoan. VL
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ho di avvilirla, e opprimerla : ed AripertoRe d'

Italia , dopo disfatti i Duchi Longobardi , reftituì

al medefimo Giovanni III. le Alpi Cozzie , ufur-

pate già alla Chiefadagl' ifteffi Longobardi .

Giuftiniano II. riaflunto nell'Imperio («) fpedl

una Legazione di dueVefcovi Metropolitani al

Pontefice Giovanni VII. acciò tadunaffe un Con

cilio in Roma per efaminarvi , e correggervi i Ci.

noni Trullani ; ma quelli , come riabiliti in un Si

nodo non legittimo > il Papa ftimò proprio il non

farne alcun efame , e così gli rimandb(£)aU'Impe-

radore per gl'ifteflìVefcovi , per non inasprirlo con

la condanna .

Del Pontefice Giovanni VII. racconta Anafla—

fio, che acconciane alcuni Cimiteri de' SS. Mar

tiri , abbellirle diverfe Chiefe con mofaichi , e pit

ture , tra le quali , Bafilicam [anBte Dei Genitricii,

qua antiqua vocatur , piSura decoravit , & /"per

tandem Écclefiam Epifcopium quantum ad fé con-

flruere voluit , ìllicque Pontificata fui tempusexple-

vit . E quella Bafilica, dice il Cardinal (e) Baro- ,

nio , edere S. Maria in Traftevere , edificata da

Califto Papa , di cui non ve n' è alcuna più antica,

dedicata alla SS. Vergine. Sifinio, per il fuo bre

ve Pontificato di foli venti giorni ,non potelafcia-

re al Mondo altra memoria, che l'efempio della

gran pazienza , con cui foffrì gl'ecceffivi dolori di

podagra, echiragra, da' quali fu fempreaflaii-

lo , (d) ut non modo ambulare , fed nec cibum fune

reperfé poffet ,

.'■ ■ ■ .■•:■'/.

CA-

(a) Anafl. infpan.Vl. & Vll.{b)Bar.an.-jo$.n.^.

{c)Bar.an.joj. (dyAwfl. in Sifinium .
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CAPITOLO ir.

Coftantino Siro, creatoPontefice li 7. Marzo 708. fuo

Viaggio a Coflantinopoli , e coflanza contro i Canoni

Tfullani . FUippico Imperatore , fue qualità , E-

r*/fc , f ttWff . Succejfwne di Anaflafìo .

Giacche era riufcita infruttuofa 1' accennata

Legazione , 1* ImperadoreGiuftinianofcrif-

fe un'onorevolifTima lettera a Coftantino Papa ,

pregandolo a portarfi aCoftantinopoli , perfuaden-

dofi così con facilità ottenere da lui la confer

mazione de' Canoni Trullani ; onde il Pontefice,

che Rimava pure efpedienre la Aia gita colà per ter»

minare quei torbidi di Religione , nell'Òttobte

(<») partì da Roma , accompagnato da due Cardi»

nali , molti fuoi Miniftri , ed altri del Clero ed ar

rivato nella Sicilia, col (olo tocco rifanò un nobile

infermo , ed in Otranto ricevè ordini Imperiali ,

(£) ut eum ita bonorìfice-fujciperent , quajiipfum per-

fonaliter Imperatorem viderent . Neil' lfola di Coo fu

complimentato da due Cavalieti per parte di Cefa-

re,e fette miglia lontano da Coflantinopoli fu in

contrato da Tiberio figlio dell' Imperadore con il

Senato,e Ciro Patriarca col Clero, e molto popolo,

facendo tutti l'entrata in quella Città in Cavalli

Imperiali ben guarniti, Mando il Pontefice in mez

zo a Tibetio , e Ciro , cum (e) Caumelaco , ut eflfo-

litus Romaprocedere: indi il portò a Nicomed ia do

ve ritrovavafì Cefare, che(d) cum regno in capite fefe

proftravit ,pedesofculans Pontifici* : e nella feguente

Domenica in occafione d'aver fentitoMefTa, e ri-

ce-

(a.)An.j99.(b)Anafl. in Confi. {c^Cerr.auror, vide

M-tfKn', & Motier. verb. Cumelaucum (ci) an.yi 1,

■'

^4
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cevuta la SS. Comunione, lo fupplicò a pregare

Iddio, che gli perdonale i fuoi peccati, e rin

novò tutti iPrivilegj allaChiefa ; ma né gl'onori,

né le fornmi filoni poterono però piegare la coftan-

zadel Papa ad accettare il QuinifeftoConcilio.-

e perciò reftando le cofe nel primiero flato , fec' e-

gli ritorno (a) a Roma , incontrato a Gaeta da' Sa

cerdoti, e'Popolo Romano.

Tre meli dopo l'arrivo del Pontefice a Roma,

Giufliniano(é) Imperator 'Chrifììaniflimus trucida-

tustfl, e fiufurpl) l'Imperio l'eretico Filippico,

dettoBardane , il quale avendo giurato ad un Mo

naco eretico, e mago, (che (e) preditegli l'Im

perio, e lunga vita, feriftabiliva in 'Oriente il

Monotelifmo) d'abolire il Serto Sinodo, le me

morie di quefto , e degl' altri cinque generali

Concili fece (cancellare dalle pareti , e mandò al

Papa un' eretica , e facrilega corifeflìone di Fede :

efiliò , e depofe dal Patriarcato il Cattòlico Ciro ,

per ponervi l'eretico Giovanni : e l'ideilo fece in

molte Chiefe , ed in altre i Vefcovi , per non per

derle , abbracciarono Perefia ; perciò ripienefi tut

te d' Eretici Monoteliti , convocò quelli un Si

nodo in Coflant inopoli con la prefidenza del fud-

detto Giovanni , dove fenza ninna opposizione per

il Cattolichifmo, empiamente fu condannata la

fentenza delle due volontà in GesùCrifto. Mail

Pontefice all' opporto fé dipingere io molte Chiefe

d'Occidente , ed in Roma in quella di S. 'Pietro 1'

irtoria de'medefimiConcilj : ed il Popolo Romano

(d)bandì le immagini,e le monete di sì empio Im-

peradore, che dopo fei meli pagò il fio di tali enor

mità, redando acciecato da' Ribelli , (e) e rile

gato

<a) Anafi. ibid. (b) Cedr.'in comp-nd. (c)Theofb.

in annui. (H ) Anafl. ibid. (e) Tlxopb. in annoi.
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-gato in efilio : ed a lui effendo fucceflo il cattolico

Anaftafi , quefio fubito mandò al Pontefice pei?

il fuo Efarco.una fincera confeffione di Fede ; e la

profefsocon publici editti ; onde il Pontefice gì'

inviò il Cardinal Michaelio per feco rallegrarli , e

per ricevere nella comunione cattolica iVefcovi

caduti nell'erefia , i quali,, come che ciò fecero per

timore di perdere le loro Sedi , così prontamente

riabbracciarono la primiera Fede .

CAPITOLO III.

Gregorio II. creato Pontefice li 22. Maggio ji^.Cul-

to delle [acre immagini anticbijfimo.EreJta degPIco-

noclafli . Leone Ifaurico Imperatore di/pone contro i

Maniebei-.decreta Pabolizione dellefacrelmmagini,

e le abbmgia:ferfeguita iCattolici : minaccia ilP/t'

pa,ed incendia lafamofa Libreria di Coflantinopoli.

Operazioni, e lettere del Pontefice[opra il culto delle

facrelmmagini , e miracoli in confermazione di effe :

liberaRoma dalPaffedio de'Longobardi-.fiomunica P

Imperatore ,eproibìfee agi'Italiani dipagargli i tri-

buti.Scritti di S.Germano Vefcovo diCoftantinopoli,

efita violesttadepojtzione . Alienazione de? Romani,

e degPItalianità Leone. Iftoria del taglio della ma

no di S, Giovanni Damafceno .

LA Chlefa Romana effendo fiata abbattuta

per fette Secoli dall' Erefia contro i Mifie-

rj più factofanti della Fede , nell'ottavo fi mof-

fe al oltraggiarla con la proibizione delle facre

Immagini', con formidabile perfecuzione contro

j Cattolici; onde avanti, che noi una, e l'al

tra narriamo > e neceifario faperfi , che la venera

zione delle Immagmi ab antiquo- fu oiTervata

;da',CattoJici , e prima di loro dagl'Ebrei , a' qual i

corran-
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comandò Iddio, che poneflero («) fopra l'Arca

l'Immagine de' Cherubini , innalzaflero il (è) Ser

pente di bronzo, e quelli adorafTero unitamente

coli' Arca il Propiziatorio, il Tempio, e (acri

Libri , la terra dei Rovo di Mosè , il primo , e fe

condo giorno del Mefe, come cofe indirizzate al

fuo culto: e fé alle volte ritrovali, che Dio (V)

proibire agl'Ebrei qualunque culto all' immagini

manufatte, ciò fu o perche intefe degl'Idoli, i

quali fono una falfa rapprefentanza di un'oggetto

non vero , o(d) del culto di latria follmente a lui

dovuto ; ma vietò le Immagini d'oggetti ve»

ri, e di perfone degne d'onore per l'eccellenza

della loro fantità , come fono l'Immagini di Gesù

Crifto, della SS. Madre, e de' Santi, alle quali

fi dà venerazione per l'originale , che rapprefenta-

no. Dipingono le perfone della SS. Trinità,'il Pa

dre in forma di vecchio , il Figlio di giovane , e lo

Spirito Santo di Colomba , di fuoco , o di vento ,

e gli Angeli in forma (?) di belliflìmi Donzelli ala

ti , non perchè abbino corpo , .(/) ma perchè in ta

li forme vengono defcritti dalla Sacra Scrittura , e

fono apparii agi' uomini ; coftume praticato fin

da' primiSeccJi da'Fedeli , benché non ne rimanga

jdiflinta memoria , forfè fmarrita per le molte per-

fecuzioni alla Chiefa ,• menrre per altro vediamo,

che nel quinto Secolo l'Eretico (g) Xenajl, e

nel fello l'empio ( h ) Severo , fi oppofero alle

Immagini .dello Spirito Sanro, e degl'Angeli, e

negl"

(a)EW. 15. (b) ». ai. (e) Exod. 20. & a'lièi(d)

Or?g. bom.S. in Exod. Theodoretus q. 38. in Ex. '■'■&

«Hi apud Richel. IiL^.c.i J. (e) J. Regumè. ( i)VÌÌÌ*

Vafautz 3. p. di/p.ioj. c.z.Ò" Richelieu lih.%. e. ult.

iSÒVedi il Pontif. di Felici Ul,p. 1 S4t(g)ffc# >l F°v

tifjdi Simmacopag. 8.

_-->-
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negl'antichi (a) mofaici , formati prima di queft'

età, vedefi il Divin Padre, o almeno una mano

indicante la potenza del Padre, quantunque il

Baronio (ó) afTerifca,che al tempo di Gregorio 1 1.

s' introduffe l' ufo di così pingerlo ; non per quefto

però Tlflorie della Sacra Scrittura fi propongono ,

(e) acciò fi giudichi la Divinità corporea , e mate

rialmente loggetta alla potenza vifiva , come ma

lamente imputa a' Cattolici (d) Calvino, dotta

mente riprovato poi dal (e) Bellarmino . Gesù

Crifto mandò (/) la fua propria effigie ad Aba-

garoRedi EdefTa, i di cui popoli in virtù di quel

la facralmmagine riportarono intigni vittorie con

tro Cofdroa RediPerfia : come altresì refefi cele

bre per i molti prodigi quella Statua di rame , (g)

innalzata a Gesù Crifto nella Città di Cefarea di

Filippo daquella Donna dal medefimo (Anfana

ta dal Auffa del fangue , confervatavi fin al tempo

di -Guliano Apoftata,che in vece di quella (;) po-

felafua, rovinata poi fubito daun fulmine , che

gli troncò i piedi, e la teda. In teftimonianza ,

che fin da'primi Secoli veneravanfi le facre Imma

gini, quei Cnfhani rapprefentaiono (£) ne' Ca

lici l'effigie dei Salvatore in figura di Pallore

colla fmarrita pecorella nelle fpalle , della SS.

Vergine, edegl' Apoftoli . E perchè dalPadorar

Crifto in forma d' (/) Agnello avvenne , che lo

dipingevano anche in Croce in luogo di Gesù

Bernina Tom. IL G Cro-

{&)Vtde Ciampinum in Iconibus antiquis,& Bojium

Rom.Jubter ir. ^.c.^.&Raynaud.Heteroliticafpiritua-

liafeB.2.piin£ì.6.(\i)Bar.an.']i.y.(c)Concil.TrìcLfejf.

25. (d) Calvin.iib. 5. Infl. ci 1. (e) Bettarm.dt lmag.

San6i.lib./2..c.8.(f) j.Jo.DnmaJc.de fide Orthod. iib.q..

e. 1 7.CS- aìii apud Bar.an.^ I .n.6 i.(g)Eufeb.lib.Hift.

c.i^.(\\)Mattb.9.(\)Sozom.lib.'>.c.ZY. (k) Teriuli.in

iib.depudic.c.-j.& io. (I) Bar.a/t,6?2.n.$at.
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CrocififTo, ed ancora di rimpetto a San Giovanni

Battiftajchecoldirodimoitravalo, (") Ecce Agnus

Dei , quafi che forte il Verbo incarnato , dal (£)

Concilio VI. fu proibirò il dipingere e l'Agnello in

Croce, ed indicato dal S. Precursore . La benedi

zione delle Cere, dette Agnus Dei, conl'Agnel-

\lo, che rapprefenta Gesù CriSto , è (e) tradizione

Apoftolica, benché Filippo (^)Morneo Calvini

sta la chiami Sacramenta Anticbrifli , e rtferifcala ad.

Aleffandro V. che (?) mandonne tre all'I mperado-

re Giovanni Paleologo. Quindi i moderni Icono

clasti per abolizione delle l'acre Immagini rappor

tano un Canone (/) del Concilio d'Elvira , il qua

le proibifee Solamente le pitture (g) nelle pareti

de' Tempj , perchè non fi potevano fottrarre dagl*

infulti dell' idolatri , come quelle in tela , o di le-

gno,nella manieracheTeodofio (i>) proibì lo Scol

pire in terra la fantaCroce, acciò non SicalpeStaS-

Se , parendo che quei Padri altro fine non avefSero;

poiché, dopo Costantino il Grande, fi videro da

pertuttoefpoSté Statue, ed innalzate Sacre Imma-

pini , le quali fi veneravano, non perchè aveSSero

Divinità , ma per il merito de' loro Prototipi, che

li rende intercettori appretto Dio, con quella di

stinzione di Latria al Soio*Dio, di Dulia a tutti

i Santi, e d'I perdulia alla SS. Vergine.

Primo Autore dell' Erefia degl' Iconoclasti (»)

anno-

(z)Joan.\. (b)Crf».8z.(c) Vtncentius Bonardui de

antiq.Agnus Dei{A)in Myfler.antiquit. oppofit. 58. foL

474. quem refert Léonard. Coquaus in Antidoto dia*

oppoftt.{t)Molan.ds Agnus Dei f.13. (f)Caa.j6. ann.

?oi.(g)HicCan.non etttat in cdlat.Fer.Diac.Dion.E-

xigui , & Crefientii,fedfolumia!>eturincoltationté>us

recent, unde a Battagl. in art.h babet.fufteElusfuud*

lconodafiicorum (h) ExC°d.Juflin.l.tir.8.& Concin

Trailo Can. 75. (j)Jandtrm L1.c-4lt.de Imagmibm.
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annoverati (a) Manete,il quale aderendo, che Cri-

ftonon avene vero corpo , inferì conseguentemen

te non poterfi dipingere . Dalla cui Setta poi nfcì

Fauflo,che riprovò (£) le Immagini di Dio , e Xe-

naja , che fu dell'ifteffo errore , benché a pochi , o

a nefluno lo perfuadefle . S. Gregorio magno lodò

il zelo di Severo Vefcovo di Marfiglia , (e) che (d)

Imagines confiegit,a.fHnchl i Neofiti convertiti dall'

Idolatrianonleadoraflero per Idoli ima ne biafi-

mò lo fregolamento , e gì' impofe di riftabilirne 1*

ufo,perchè pidìura in Fccle/tis adhibetur , ut hi ì qui

litteras nefeiunt , faltem in parietibus videndo , U-

gantt qua legete incodicibus non valent . L'ideilo

S. Pontefice feri (Te all' A bate Secondo , che gl'ave-

va richieda l'effigie del Salvadore del Mondo, che

PadoraiTe non per quella eh' era , (?) ma per quel

lo che rapprefentava . I Giudei nel loro Talmud ,

impreffo nel ójd. afTerirono le noftreChiefe (/)

Cafe d' Idolatria , appunto come i Maomettani ,

che chiamano i Criftiani Idolatri ; (g) Setta di fre

tto allora inforta,e che non (b) ammette niun'Im-

magine ne' loro Tempj: e perche i Samaritani ne

invafero una, calpestando , ed oltraggiando le Im

magini, comenuovi Idoli ,e l'Imperadore Guidi

no faveramenre caftigolli , e fottopofegli alle pene

di rigorofi (/) bandi, avendone ricevuti i lamenti

da A) S.Simeone Stylita Juniote , fpettatore di ta

li enormità.

Quelli furono un nulla in comparazione de' flra-

G 2 ni

(a)fW» il Pontif.di Euticbianop.p8.(b) S.Augufi.

lib.zo. cap. j. contro Faufl. (e) Alph. de Caftro vere.

Imago (d) SiGreg.ltb.j.ep.i 1 1. (e) idem lìbq.ep.%^.

(f) Thal.Hèbr. ord. 2. traéì. i . dijì.i:(g) Ann. circher

640. (h) Alcorao.c.i^.& i-j.{\)Novell:^.Jujiimtn'

terNovell.Juftiniani^, (le) extat bac eptjlin afi. 1.

Cune. i.Nicani .
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"

ni avvenimenti , accaduti alla Chiefa , allorché di

venne Eresiarca degl' Iconoclafti 1' Imperador*.

Leone Ifaurico. Regnando (a) nella Siria Giezida

l.Califo de'Saracini immerfo ne'piaceri,due Ebrei

della Fenicia, oMaghi,o Impoflpri,glipredi(Tero

quarant' anni di Regno, fé aboliva le Immagini di

GesùCrifto, della fua Madre, e de' Santi, adoT

rateda'Criftiani, giacché i ReSaracini lafciavano

libero a'Criftiani fefercizio della loro Religione ,

some al prefente cpflumano i Turchi nel loro Im

perio: onde Giezida , colla fperànza di lunga-

niente regnare, (tefe un'editto per compiacere a

quegl'Ebrci ; ma avanti di publicarlpfuda Iddio

privato (£) di vita. Moavia Succelfore del Pa

dre, volendo uccidere gì' Impoftori , quelli (e)

fuggirono nella Cilicia, e poinell' Ifauria, dove

ìncontratifi in un giovane , chiamato Conone del

la medefima Provincia , che cpnduceva un' afino

carico di merci , il quale per elferc di maeftpfo

afpetto, dopo un breve dìfeorfo, gli prediffero ,

che farebbe divenuto Imperadore . Il giovane

loro rifpofe , cofa dunque doveva fare ; replica-

rongli i due Ebrei: mutate nome, ed impiego,

e giurateci , chequando farete Imperadore di far

ci quella grazia, ch'allora vi domanderemo. Giu-

to Conone nella Chiefa vicina di S^q Teodpro

Martire, e feparatofi da lorp, lafciò tofloi paren

ti > il traffico, ed il nome, pigliando quello d'i

Leone. Indi favorito dalla fortuna fu da Slfinio

Patrizio annoverato nella milizia, daGiuftinia-

no creato Sparano, da Anaftafip Prefetto inO-

riente , e finalmente dopo che Teodofio IV. ri

nunciò l'Imperio, perritirarfi (d) a yitaEccler

fiaftica inEfefo, dove morì , ordinando s'inci-

,<kfle

(a) Elmaeinus in bifi.Sarac.l.uc.p. (b)<??.686.(c)

Gedr.ùannal.l.l.^d') Theopb. in ain.il',
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delle fopra il fuo Sepolcro, Sanìtas, per efprimere ,

che folo i Defonti ottengono, la Vera fanità dell'

anima, è del corpo, invano cercata in vita, Leo

ne Ifatìrico ottenne (<*) l'Imperio, di cui aven

do prefo il pofleflb in Coftantinqpoli, da lui fi por

tarono i predetti Ebrei , de' quali fi può dire ,

(£) diabolus intcrdum vera dicit , un mendacium

futtm rara ventate commendet , e gli richiefero,

che fé voleva felice il fuo Imperio, (e) ne averte

abolite l'Immagini, le pitture, e le ftatue di Ge

sù , di Maria , .e dei Santi . Leone promife loro di

compiacerli , ma che ne avrebbe prolungato l'ef

fetto , finché fi fofle ben confolidato nell'Imperio,

e che intanto aVerebbe ayùta la maniera perfarfi

credere zelantiffimo Cattolico ; onde fcaccib (<-/)

affatto dall' Armenia', e dalla Frigia 1 Paolicia-

fii , feguaci di Paolo Manicheo, e procurò d' ac-

quiftarfi ia ftima del Patriarca S. Germano , afiun-

to due anni avanti dal Vescovado di Cizica a quel

lo di Coflantinopoli per le fue virtù., enafeita y

éfTendo figlio diGiulliniano Patrizio, uccifo da

Coftantino Pogonate , come a lui ribelle , e refe

Eunuco Germano allora fanciullo, odiandone la

dipendenza. (?) Raccontai! , che San Germano

nel paflare per la Chiefa di S. Sofia , la madre gra

vida del giovane S.Stefano Martire, benedicite,

efclamò, ciò che ita nel mio ventre ; ed egli

rifpofe : benedicalo Iddio per interceffione del

Primo Martire ; nel qual punto la donna vide

ufeire dalla bocca del Santo Vefcovo una fiamma

di fuoco , e perciò pofe nome al nato figliuolo Sre-

fano . E perche Leone conofeeva quanto forfè

G. 3 ama-

(a) An.jió. (b) AuElor. Oper.imperf.in Matt. bo

rriti. 1 y.ìnter Oper.Cbryfoftom.to.z. (e) ConJiant.Ma-

nas(d)Bar.an.j22.n.\.(e) in aElis Stepb.Jt4n.apud S.

Joan.Damafc.apud Bar.an.r]\\.n.^.
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amato dal popolo S. Germano , da quefto fecefi in

coronare , e giurò di confervare la Fede Cattolica ,.

e di non fofrhre niuna innovazione nella dottrina,e

nelle tradizioni, e dichiarolTi inimico de- Monote-

liti , che ancor colà vagavano . Quindi il Patriar

ca ne avvisò il Papa, il quale non folo fé ne (<*) ral

legrò , ed approvò la confeffione di Fede trafmef-

fagli dall' ifteflb Leone, ma fcrifle da pertutto a fa

vor di lui, edoperò, che in Italia, e in Roma fi

riceveflero le di lai immagini , in dimoftrazione, e

gradimento dr un così Cattolico Monarca .-

Intanto i Saracrni rao(Ta guerra all'Ituperadore,

portarono l'attedio fin a(£)Coft3ntinopoh con cen

to diciotto Vafcelli , la maggior parte de' quali (V)

fuabbrugiata da quelli di Leone con i loro fuochi

artificiali, e l'altra fi falvò nell' IfoledeU' Arci

pelago, dove Solimano , condottare dell' Arma

ta , morì (^)difperato pocodopolafconfìtta. In

di rìnovato V afledio da Malfamas altro Coman

dante Saracino , quefto pei le fue orribili beftem-

mie contro un'Immagine della SS. Vergine, (?)

elevata fopra le porte di Coftantinopoli , (f) perì

con tutti i Vafielli per una tempefla mifchiata di

grandine infuocata, che Iddio mandò in caftigo

del beftemmiatore; e cinque dei dieci , che fi fal-

varono , portarono al Califo Omara fucceflore di

Solimano, (g) la nuova del naufragio ; egli altri

furono prefi da' Greci , i quali flabilirono di ren

derne grazie ogn1 anno alla Vergine SS. alli 15.

di Agofto , (6) giorno della fua AfTunzione, e dell*'

arrivo de' Saracrni , e della loro partenza ..

Que-

(a)Omnia hiec in ep.Grtg.ll.ad Leonem (b) Teopb.

in annal.Beda defex ittatJnfint,& Paul.Diac. lii.6.

c.qj.(z)Elmactnus liè.i.c.i<.(d)an.y i8.(e)Greg.lI.

r/>.4.(f) Bedadefex atat.infine (g) TheophJn Annal.

(h) In menoLgrac.Ba/ilii lmper.
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Quefto prodigio, feguito mediante l' Imma

gine della Madre di Dio, efpofla (opra una del

le porte di Coftantinopoli , doveva fervire a

Leone per deteftare il giuramento, fatto agl'Ebrei

d' abolire le facre Immagini , e non prendere (<»)

la felicità degP accennati fuccefli , e dall' eiTergli

(J>) natoCoftantino , ( che ebbe il cognome di Co-

pronimo per aver ifporcate colle immondezze

del corpo l' acque battefimali , dal che S. Germa

no , che lo battezzò , prefagì la di lui brutalità

dell'animo ) in caparra delle future profperità del

fuo Imperio: onde perefegìiire la prometta fatta

ai due Maghi Ebrei, promulgò l'orrendo (e) edit

to in abolizione delle facre Immagini per tutto 1'

Imperio, fervendoti in sì facrilego attentato di (d)

Bezero, e di (e) Teofilo; quello perche. l'anno

avanti , in occafione cheGiezida fecondo Gal fo

de' Saracini proibì le Immagini Sacre dal fuo Re

gno , con molto coraggio le abolì da Nacolia, di

cui era Vefcovo ; e V altro per cffereCntìiano ri

negato, ediftraordinariaforza, fiera portato da

Leone con Teofilo , giacché contro quello fi folle-

vò il Popolo, eflendo flato rivocato l'ordine dal

SucceflbrediGiezida. Ma Leone avendo manda

te di mezzo giorno genti per rovefeiar la Statua di

Rame del Salvadore, eretta (/) daCoftantinoil

Grande (opra la porta dell* Imperiai Palazzo, il

Popolo di Coftantinopoli (g) forprefo da sì facri

lego Editto , e fcandalizzato per sì efecrando at-

tentato,giacchè venerava quella miracolofalmma-

G 4 gine,

(a) Vide Hift. Gr<ec. Tbeopb. Cedr. Zonar. & alios

(b) Tbeopb, in armai. ( e ) »». 726 (d) Tbeopb. in

annal. (e)jfc vocant citm Bar.an.-JìJ.n.%.& Tbeopb.

in armal.ér Cono. Nican.z.acl.^.fed alti vocant Con-

ftantinum ( f ) Eufeè. in vita Conftant. lib.^.C.^.

(g) Inaflish Stepb. Junior.

'
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gine , che (a) liberò una donna Emoroiffa , per

averla folamente toccata con viva Fede,agui(adi

quella , che toccò (£) il lembo della vede di Gesù

Criflo, (f) corfeconarmi per impedire, chela

Starna non fofTe levata : e benché l'Imperadore,

per placarlo , fi faceffe inrendere , che ciò faceva ,

non per abbattere l'Immagini , ma per ponerle in

luoghi più alti , affinchè non fodero arrivate dalle

genti per baciarle ; tuttavia il Popolo fece tal re-

fiftenza , che vi reftarono morti motti Soldati , e

gl'altri furono obbligati a defiftere dall' imprefa:

e le Donne , che pure vi accorfero , ammazzarono

Giovinio Ufficiale Imperiale,che ardì da unafca-

1 1 dare discolpi al Salvadore;e perciò Leone mag

giormente inferocitoti , ad alcuni de' più nobili , e

più elocraenti,che fi oppofero alle fue deliberazio

ni , (d) fece cavar gì' occhi , ad altri tagliar le ma

ni , a chi confifcò i beni , chi efiliò , e chi privo di

vita, e dieci di quefti dalla Chiefa (?) fi adorano

per Martiri . E perchè Leone non potè ridurre al

tuo partito né conpremj, né con minaccici do

dici Dottori del Collegio di Coftantinopoli , fen-

za il configlio de' quali erano foliti gl'Imperadori

niente innovare, e rifolvere, fece abbrugiareil

Collegio con tutti i Dottori , Studenti , e la fa-

mofa Libraria, in cui numeravanfì (/) trecento

tre mila volumi , tra'quali rendevafi raro (^quel

lo dell' Iliade, ed OdifTea d'Omero , fcritte in

lettere d'oro fopra un budello lungo 120. piedi

d' un Drago .

E mentre Leone s' infuriava coti tanti ecceffì d'

inumana crudeltà, i Saracini (Jb) con cento mi

la faldati, portatili all'improvifo ad aflediare

la

{dì)Codìnus de Orig.Coftantinopotis(b)Luc.8.(c)in

afta s.Stepb.Jun.iAyTheopb.in annal.(o)Die c/.Au^.

(f) Conflant.Maniis (%)Zonar.in Bafìl. (h) ««.727.
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(a) la Città di Nicea, Metropoli dell'Afa Mino -

re,infallibilmente fé ne farebbero impadroniti, fé i

Santi Spiridione, Pafnuzio, Nicolò di Mira, e

Giacomo di Nifibe, Protettori di quella, non fof-

fero accorfi alladifefa, facendofi in atto minaccio-

fo vedere fopra le mura agl'aggreflori,i quali,per

ciò fpaventati , fuggirono : onde Iddio per V Im

magini de* medefimi Santi, che in Nicea 4oo.anni

avanti avevano foftenuta la Fede contro gl'Ar-

riani, ora la liberò dall' attedio a prò degl' abitar

ti, che veneravanole facre Immagini . Un talCc-

lrantino tirò un fafTo aduna ImmaginedellaMa-

dre di Dio,ed effondo cadutala calpeftò.Nella no'-

te Ja SS. Vergine gli difTe : tu non fai quanto è

grande 1' oflefa , che m'hai fatta, vetum coatta fi»»

fut tuum hoc feciftì''; onde egli reffò mortodaun

colpo di faffb , gittatogli da' Saracini .

L'evidenza di quetti prodigi, fempre più inca

loriva i Cattolici per la difefa delle facre Immagi

ni , ed altrettanto rendeva rri oltinat'o il barbaro

Leone nell' abbatterle , quantunque il Patriarca S.

Germano (£) con forti ragioni procurale di rimo •

verlo da quell' editto , dimoftrandogli P antico co ■

fiume di venerare l' Immagini facre , delle quili ,

benché niun Concilio generale ne avefle decretat 1

la venerazione,col non condannarla l'aveva appro •

vata,tanto più, che dove adunaronfi, fi rimiravam

Immagini,e pitture facre. Con fimili motivi però

riufcì al Santo di guadagnare al fuo partito quel

Teofilo Vefcovo di Nacolia , configliere in quefto

editto di Leone, some attefta in una fua(f)Iettera ,

fcritta a Giovanni Vefcovo di Sinnada,concernen-

te la dottrina del culto dell'Immagini , benché poi

il medefimo Teofilo ricadefTe nel Tuo errore .

. . - G $ In

(a) Teopb.in tsnnal,(h) in aBis cit.iS::t)h.(c)(cpud

Bar.an.jzj.n.8.
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In quello flato di cofe fu ragguagliato il Pon

tefice Gregorio II. dell'editto publicato , dell'Im

magine lacerata del Salvadore , delle crudeltà ufa-

te, dell'incendio del Collegio , e dell' orinazio

ne di Leone in mantenere l'impegno: onde non

puòridirfi con quanto difpiacimento ne fentifie il

racconto, e con quanta prontezza fi adoperate »

per porvi il rimedio . Prima (a) riferire al Pa

triarca, che non fi poteva tollerare in niun conto

limili ecceflljed ammollo a vigorofamente refifter-

vi : poi convocò (£)un Sinodo di Vefcovi Occi

dentali , dove reintegrò , ed approvò il culto del

le facre Immagini , dichiarandolo conforme agi*

antichi riti della Chiefa, e condannò (r) come ere

tico P Imperadore, e chiunque differentemente

operarle. E fu tale 1* orrore concepito in Italia,

contro l'Imperadore Ifauricoper il luo editto , ed

attentato ufato nella Statua del Salvaddre , che fi

follevò contro di lui , gittanda a terra le fue Sta

tue , innalzategli come Imperadore. Dalle quali

follevazioni Luitprando Re de' Longobardi pi

gliando motivo per ingrandirli, (d) s'impadronì di

Ravenna , giacché (lavano gl'abitanti foflòpra,vo-

lendo P Efarco efeguire l'Imperiai editto . E ben

ché Cefare avelie con le fue lettere maltrattato il

Papa, minacciandolo (e) di deporlo , e di efi-

liarlo nel Cherfonefo , e di far levare dalla Bafili-

caVaticana quella Statua di bronzo,eretta a S.Pie

tro, (f) che al prefente vi fi vede, e eh' egli, co

me Imperadore, era anche Pontefice, ed arbitro

degl'affari della Religione ; tuttavia Gregorio

perfuadendofi , che Leone fofle per ravvederli,

impe-

(a) S.Greg.ep.4. (b) An.j26. (e) Zonar. in annoi.

& Bar.an.j26.n.zi. (d)Anaft.in Greg.il. (e) Greg.

lhep. ad heonem (f) Tratte. Marchefi Avvertimenti

«IP anno Santo verbo Bafilica di S. Pie tro .

 

^



-^ £ -» ■ ».-
'_L"_—>^=

 

5". Gregorio II. 155

impedì, che tutta l'Italia fé gli ribellarle, e s'

interpofe (a) con la Repubblica di Venezia, af

finchè dafTe mano , come feguì , a riacquiftare

Ravenna, e riponervi l'Efarco Imperiale. Nien

te però gradì Leone l'operato del Pontefice; ma

fempre piò rimoftroiTi perverto.- onde Gregorio

gli fende due lettere fopra il culto delle facre

Immaginile quali perextenfum fi leggono (é) nel

noflro Autore , e dalle parole della feconda, quan

do accenna diferimen Imperatorum , & Pomificum ,

che, Ponti/ex introfpiciendi inPalatium poteflatem

non iàitlf ne dignitotes Regia! deferendi , il (e)

Maimbourg ne deduce,che il Pontef.Gregorio fta-

bilifse , efse re inferiore all'Imperadore, e non ave

re alcuna facoltà fopra i Regni . Onde vien (à)

convinto con ciò , che dal medefimo fi fcrifse , (?)

che Gregorio feomunicò Leone, ordinò a' po

poli d'Italia di non più obed irlo, e non più pagar

gli i tributi ; ficchè quell' iftefso Pontefice la fece

da Superiore, e da Giudice, e non da inferiore

agi' Imperadori .

I Legati Pontificj,latori di quefte lettere a Leo

ne , furono da lui (/) villaneggiati , e fatti porre

in un carcere, dove terminarono di vivere, ed or

dinate (g) varie congiure in Roma , affinchè fi uc-

cidefse il Papa; ma fu difefo dai Romani con

vituperio di Celare , il quale poi comandò al fuo

Efarco , che in Roma , ed in tutta l' Italia publi-

cafse l'editto, nel quale comandava fi levafsero

dalle Chiefe le Immagini,come fpecie d'Idolatria

promettendo ogni favore al Papa fé obediva, e'

G 6 fé

(a) Greg.ep.ad Urfum Ducem Venetiarum (b)Vedi

il Tom . ll-pag. 3 50. (e) Maimbourg hifl. Iconocl.lib. 1 .

pag.99. (d) Battagl.in Can.z.Nicten. poft antec. ««.5.

(e) Maimb.ibid.pag.i^&,i^9. (f) Bar. an 726.fl.j2.

(g) Anaft. in Greg. II.

J

r
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fé con; radice va dichiarandolo decaduto dal Ponti

ficato. Seguita dunque lapublicazione diquefia

Bando, Gregorio vedendo, che Leone operava

(copertamente da fuo nemico, e della Religione

Cattolica, (a) (comunicò l' Efarco , ei complici ,

e ferine ai Vefcovi , al Re de' Longobardi , e loro

Duchi, e per le Città dell' Imperio , efortandoli _

a reflare immobili nella Fede Cattolica, e ad op

porli colle forze all' efecuzione dell' editto: il che

leguì con tal' effetto, che da per tutto fi monta

rono pronti alla difefa e del Papa , e delle facre

Immagini ; anzi i Romani con i Popoli della Mar

ca d'Ancona, unitili con i Veneziani, eleffero

nuovi Magiflrati , e determinarono di creare un*

altro Imperadore , condurlo fino aCoftantinopoli

in luogo di Leone, che di Protettore della Chiefa

era divenuto Perfecutore , Tiranno, ed Erefiar-

ca. Cercò ogni mezzo Gregorio, ma invano, (£)

per rimovere quefta meditata.rifoluzione, fpetans

converfìonem Principis . Ma l'Imperadore, divenu

to fempre più inumano, tentbogni mezzo per to

glier la vita al Pontefice : e quindi avvenne, che

Efilarato Duca di Napoli, con Andriano fuo figli

uolo, occupate le parti di Campagna, feduffe il

Popolo ad ubbidire all'Imperadore , e ad uccidere

il Papa ; ma il Duca , ed il figlio , e Paolo Efarco

di Ravenna furono ammazzati da' Romani . Indi

ribellateli molte Città dall'Imperadore , fi diedero

a' Longobardi .• e Leone mandò a Napoli l' Efarco

Eutichio affinchè trovafle il modo proprio per da

re la morte al Pontefice , ed a' Principali Romani ,

onde egli a tal' effetto da Napoli trafmife a Roma

un fuo confidente; ma feopertofi il tradimento,

tutto il Popolo, giurando di difendere il Pontefi

ce , avrebbe uccifo l' Efarco , fé non foffe flato_i Bi

pedi-

(a) Anafi. in Creg. IL (b) Paul. Diac.in tifi. lmpt
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pedito dal medefimo Gregorio. Quindi Eutichio

procurò con regali di cattivarli l'animo dei Du

chi Longobardi , e quello del Re con gran promef-

fe, acciò defifteflero di foccorrereil Pontefice ; ma

egli defiderando (a) mortem prò defenjione Ponti*

ficis fuflinere gloriofam , nunquam illum paffuri per*

ferremoléfliam .'Intanto Gregorio confidandoli più

in Dio, che nella potenza degl'uomini , fece lar

ghe elemofine a' poveri , tutto applicato all'ora

zione , a' digiuni, ed a procefTìoni , ringraziava

tutti del buon'affètto , ed efortava a confervare la

Fede a Dio, e l'obbedienza all'Imperadore . Ma

come cheLuitprando (£)era Re,quanto interefTato

ne'progreffi della Religione, avendo fondati Mo-

nafterj , innalzati Tempj , e quello in Pavia , ove

fece collocare il Corpo di S. Agoftino , da lui ri-

fcattato a prezzo d'oro da' Saracini , quando fog-

giogarono la Sardegna, altrettanto era intento ad

ingrandireil fuo Regno ; e perciò pof porta laFe-

de , e la Religione , collegoflì con Eutichio , con

la fperanza d'acquifiare il Ducato di Spoleto , e di

Benevento , e 1' Efarco di foggiogare Roma , per

poi privar di vita il Pontefice. Luitprando dun

que impadronitoli di Spoleto, e di Benevento ,

fi accampò nelle praterie di Nerone , ora prati

diCaftelS.Angelo, e colà fu incontrato da Gre

gorio , armato folo d' una gran Fede in Dio , e

fi fludiò Regis mollire animum commonitìone pia , di

cui fu tale la forza , che il Re fi gittò a fuoi piedi,

e promifegli dì non offender niuno . Poi portatoft

alla BafilicaVaticana, e fatta orazione al Corpo di

S.Pietro, vi lafciò le fue armi , il manto reale,

le maniglie, il Cingolo, la Spada, la Corona

d'oro,

; (z)Anajì. in Greg. 11. (b) Paul. Dine, degeft.

Long. lib. é.c. 58.
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d'oro', ed una Croce d' argento, ed alle fuppliche

del Reil Papa fi riconciliò con TEfarco, coni di

cui Soldati unì Gregorio i fuoi contro Tiberio , che

dicevafi della ftirpe degl'I mperadori,e che da alcu

ni Popoli della Tofcana erafi fatto proclamareAu-

gufto, il quale in fine per («) opera delPapa, e dell'

Efarco fu affediato,e prefo in un Caftello,d'onde fu

mandata la di lui teftaa Leone.

Ma niente giovò per ammollire il duro cuore di

Leon» Ifaurico, acciò defiftefTe dalla Perfecuzio-

ne dalle l'acre Immagini, né i prodigj, the quelle

fecero per autenticare il loro culto, né i tradi

menti orditi contro il Papa, e miracolofamente

fcoperti , né le perfuafive di Gregorio , né Je di

lui operazioni per mantenergli unitala bella Ita

lia / poiché l'Imperadore non avendo potuto offen

dere il Pontefice , riempì Coftantinopoli di fan-

gue , e di fpavento , allorché fece (£) cancella

re tutte le Immagini facre nelle Chiefe , e publi-

còun bando, ordinando a tutti di confegnare a*

fuoi ufficiali le Immagini di Gesù Crifio , della

Beatifllma Vergine, ede'Santi, le quali unita

mente fece ardere nella piazza; ed a chi relitte,

fece tagliar le'membra , altri uccidere, e ad altri

Troncar la tefta. E allora forfè avvenne, che da'

Cattolici foffe trafugata a Roma l'Immagine del

Salvadore, detta (e) Acheropita Camulienfe da

Camuliano Terra della Cappadocia, che adora-

vali (d) con particolar divozione in Coftantino*

poli , e che fu poi riporta in Roma dentro l'Ora

torio di S. Lorenzo preffo il Laterano , ora detto il

Sanità

(a) Anali, in Greg. II. (b) Benna. Melimi dell'O

ratorio di S. Lorenzo nel Laterano e. 2. 68. (e) Ache

ropita , ìdtfl non manufatta . (d) Menai. Grtec. cum

nota Sir leti die p. <& 1 1 . Aug.
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SanEla SanRorum . («) Altri afTerifcono, (£) «he

S. Germano rrafmettefle al Papa l'accennata Im

magine del Salvadore con un'altra della fu'a SS.

Madre dal Porto di Amanzio, ora detto Sidarà ,

facendo un forame fopra la mano delira del Salva

dore , ed un'altro r'jpra il capo della SS. Vergine,

riponendo in elfi due lettere di ragguaglio dell' e»

normirà di Cefare , gittandole in rnare, e ch'effe

dirizzateli in piedi camminaflero velocemente ver-

fo Roma , dove il Pontefice avvifato in fogno del

loro arrivo, gl'andafle incontro , e poi proceffie-

nalmenre portarle allaChiefadiS.Pietro, e che dal

la data delle lettere fi accorgefTe aver fatto quel

lungo viaggio in 24. ore ; qual racconto però vien

riprovato dal (f) Mellini , come infuiTiftente .

Di tutte quelle enormità non reftò fazio Leo

ne , ma die principio a maltrattare due grandi Ec-

clefiaftici , che parevano a lui contradirtori della

fuaerefia. Uno fu S. Germano, e l'altro S. Gio

vanni Damafceno , cosi detto (d) dalla Città di

Damafco, ove nacque di Parenti Criftiani nobi

li, e caritatevoli, ed impiegati eziandio da' loro

Principi Saracìni nelle cariche più riguardevoli

della Corte , nelle quali fuccefTe Giovanni dopo la

morte del Padre, e di più fu dichiarato primo

Configliere , e Governatore della Patria , appunto

quando Leone s'inferociva contro le facre Imma

gini : onde il Santo con la fua gran dottrina, fcrifle

per molte parti a' fuoi Amici (opra il culto , e qua

le fi deve alle facre Immagini,di modo che leggen

dole uno alP altro, fi fparfero quei cattolici fen.

ti-

{7Ì)AuBor RomaEthnico-Sacr<e,&Martìnelli nella

fua Roma ricercata giornata j. (b) MSS. in Bibliotec.

Vatican. n.\-]%. n. 147. (e) Mellinus cap.cit. «.4. (d)

Omnia bac , quefequuntur babentur in vita S. foan*

nis Damafcen. fcripta ajo. Hierofolymitano . 0
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timenti per tutto l'Imperio , reftando confermati

nell'antica venerazione all'Immagini ; e gl'Icono-

clafri confuti ,';ed irritati.L'Imperadore ini'òfteren-. i

te, che Giovanni fi opponeffe con gli fcritti al fuo

Editto, e non potendolo egli caligare, per non ef

iere fuo fuddito , fece imitare il carattere diGio-

vanni,e comporre una falfa lettera,a Leone mede-

fimo di retta,pregandolo in effa a portarli con l'ar

mata a Damafco, che come Città fprovifta di dife-

fa,e con il fuo ajuto,fubitamentefe ne farebbe im

padronito: poi quefta Cefare inviò un'altra fua

lettera per un fuoConfìdente alCalifodi Damafco,

dicendogli, ch'egli non volle mai dare orecchie al

le replicate iftanze di Giovanni , per non contra

venire alle leggi dell'amicizia .

Quindi (a) ilCalifojComegeloiiffimo, e fofpet-

tofo dello Stato, ed avaro per togliere l'altrui , e

prodigo per fpendere in cole inutili , raccontando-

fi, ch'egli avelie 700. Guardarobbe , ripiene delle

più ricche vefti dell'Afia, con facilità crede la ca

lunnia, tanto più,che col caftigare Giovanni fi fa

rebbe appropriato le fue ricchezze ; onde ordinò ,

che fofTe tagliata la mano delira al Santo, e che

quelia fi fofpendeffe in publico ad efempio degl'

altri. Indi Giovanni,quando credè, che il Califo fi

fofTe in parte mitigato d'ira contro di lui, lo fé pre

gare a redimirgli quella tronca mano , che perciò

fattagli dare,fi pofe egli inOrazione avanti un'Im

magine della SS. Vergine,e tanto la pregò, che ad-

dormitofi gli fu dalla Vergine rifanata la mano,di-

cendogli , (e) quemadmodum nunc pollicitus es , ea

fcribe . Si fparfe la fama del prodigio per la Città ,

ed il Califo,che le ne chiarì, cercò poi perdono dal

Santo, e lo pregò a riprendere i'efercizio delle Ca-

ri-

(a) Elmac. Hiji. Sarac, liè.i. cap.\-jsj/ Hift.Ara.

btvtì e. 1 2. 'J>)Joan. Hierofol. he. tit.
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fiche ; ma Giovanni volle confecrarfi al fervigio di

Dione! Monafìero di S. Saba nella Palefiina, dove

ricevuto il Sacerdozio compofe {a) quelle tre ec»

celienti orazioni del culto dovuto alle Immagini

contro gPIconoclafti , e in dereflazione (£) dell'

empio Leone Ifaunco.

Riufcito vano il tentativo di Leone contro S.

Giovanni Damafceno, chiamò a sé S. Germano , e

diflegli, non poter più (offrire, che il Patriarca del

la Città Imperiale feducefleil fuo popolo , e forfè

protettore dell'Idolatria, foflenendo l'adorazione

dell'Immagini, l'intercefiìoncde' Santi, e la ve

nerazione delle Jero Reliquie: (tre cofe negate ora

da' Proteflanti in Germania) e perchè il Santo

volle perfuadere a Celare la (labilità del dogma

Cattolico, e la cecità degl'Iconoclafh ,e non volle

foftenere il fuo editto contro l'Immagini , (e) tunc

B. Germanus alapispercuffut,in exiitum mijjus eft,&

compiute! alti Patres , quorum nomina ignoramus ,

dovefuflrangolato(^) in età di quafi cent'anni ,

ed i ntrufe nel Patriarcato Anaftafio Prete , confi

dente di Germano , il quale aveva promeffo a Ce-

fare d'efterminar dalla fua Chiefa le (aerei immagi

ni ;ma quando andò per prenderne il pofleflb , quel

le valorofe Donne, che, comedi fopra fi difle, die

dero la morte a Giovinio, mentre dava de' colpi

all'Immagine del Salvadore fopra della Porta Im

periale , (e) tirarono tanti faffi a quel falfoPatriar-

ca, che fu neceffitato pieno di paura , e lividure a

fuggirfene : onde Leone mandò de' foldati a far

ftrage di quelle Donne, con poca riputazione di

prendetela con un fedo cosi imbelle .

>/ ] Fi"

(a.y.Bar.an.'jìo. n.2. & feq. (b) Theop. in annui.

ic)Jo.Damiìf. orat.2. delmag. ^Martyr. Rom.12.

Maii. (e) in aiiis S. Stepb.Junioris .
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Finalmente il PonteficeGregorio, riconofcendo

l'oftinazione dell' Imperadore Leone Ifaurico , da

cui non poteva fperarne emenda,per impedire,che

nonefeguifte in Occidente ciò che enormemente

aveva operato in Oriente , in un Sinodo di Vefco-

vi di nuovo (a) codannb l'Erefia degl'Iconoclafti ,

confermò il culto delle facre Immagini , (comuni

cò Anaftafioufurpatore del Patriarcatodi Coftan-

tinopoli, e l'Imperadore come Erefiarca incorreg

gibile : indi (£) proibì ai Romani , ed agl'Italia

ni di pagargli il tributo, tirandoli anche (e)

dall'obbedienza di lui , ribelle alla Chìefa: e dopo

d'effe rfi (^collegato con Carlo Martello Gover

natore della Francia , per difenderli da' fuoi infoi

ti , gloriofamente terminò di vivere.

Nei primi anni del Pontificato di Gregorio II.

per molte ore 'e) fu veduta la Luna tutta infangui-

nata , e lejacque del Tevere talmente crebbero ,

che per fette giorni allagarono la Campagna eRo-

ma;arrivando preflb S.Marco nellaViaLata(/)all'

altezzadi un' uomo, e mezzo: e fimirefecrefeenza

feguì ancora nel Pontificato di Clemente VII. d*

Ottobre del 1530. e maggiore nel 791. Ed in Co -

flantinopoli la pefte fece ftrage {g) di trecento mi

la uomini d'ogni feflb . Cofe tutte , che pare pre-

diceffero gì' accennati eventi , cosi ftrani nella

Chiefa a cagione dell' Erefia degl'Iconoclafti . Ciò

non ottante, S.Gregorio fpedìS. Bonifazio Ve-

feovo a convertire la Germania, riformò la Re

gola di S. Benedetto , rifarcì il Monaflero di Mon

te Carino, abbi ugiato da' Longobardi, e riftaurò le

mura , e molte Chiefe di Roma .

IMag-

' (a)ZoHar.r.j. Piatiti, in GregJI.Bar.an.130. 1 14.

Bell.lì.^.Rom.Pont.c.'8.{b)Zonar.in annal.(c}Tbepb^

in annal.(d) In appena, ad Greg.Turon.c. I io.(e)Bnr~

an. 71 5. ( f) idem ari. 717. (g) Anajl. in Greg. II.
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T (a) Magdeburgenfi riprendono Gregorio

perchè fenza poteftà proibire a Cefare i tributi,

e lo chiamano traditore di Roma, e dell'Italia,

quantunque ogni Scrittore antico lodi la coftanza,

e l'operato di quel Pontefice, che liberò l'Ita

lia dalla tirannia, e dall' Erefia , ed in fimile

congiuntura fi fervi delle (b) duefpade, fpiritua-

le , e- temporale, delle quali i SS. Apoftoli ditte

ro ,' (e) Domine ecce duo gladii Aie, (comunican

do Leone , e negandogli il tributo. Autorità ben

provata dal (d) Bellarmino, e difefa anche con-

Tro gl'argomenti di Natale Aleflandro: e folo dire

mo , fé i Pontefici degl'Ebrei , Azaria ("cacciò (e)

il Re Ozia dal Tempio, come facrilego , e daila

Città come lebbrofo, e decaduto dal Trono in cui \

perciò fuccefle Toatha fuo figliuolo : fé Jojada pri •

yò del comando, e della vita (/") la Regina Ata

lia , come ufurpatrice del Regno , e prevaricatrice

della Fede; perche fi ha da controvertere queflo

jus al Pontefice Gregorio,originale della figura de'

Pontefici Ebrei ? Quando prima S.Ambrogio per

la nota uccifione dei Teflalonicenfi, aveva feomu-

nicato (g) l'Imperadore Teodofio , e lo coftrinfe a

formar nuove leggi ; e dopo Zaccaria Pontefice de-

pofe Childericodal Regno diFrancia, ed innalzov-

vi Pipino: Leone III. trasferì l'Imperio dai Gre

ci ne' Francefi : Gregorio V. flabilì i fette Eletto

ri dell' Imperadore ; Gregorio VII. privò dell'

ImperioEnrico IV. e loconferìa Ridolfo : Gio

vanni XXII. depofe il Bavaro: Innocenzo III. di

chiarò decaduto dall' Imperio Ottone IV. ed In

nocenzo IV. Federico II.

Ciò

(ì)MagMur.Can.S.c.2o. (W)Vedì HPontif.di Leo*

nelX. r.j. (e) Luca 22.(d) Bellar.l.<,.de potefl.Pont.

temporali e. 1. 1> 6. (e) Paralip.26. ( f)ièid.2^. (g)

Theadoretus t.6. c.iy^

XW. . > **- ■ -
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Ciò non ottante (a) Natale A leffandro oppo

ne , che il jus diretto, ed indiretto de' Ponrefici

(òpra il Criftianefimo fia contrario alla verità dell'

Iftoria, alla fantità dell'Evangelio, ed alla tra

dizione de' Padri. Or come fi ha da frapporre ,

che Gregorio, per atteftato del citato (b) Autore,

flotti(lìmo, Bibliotecario, eTeforiere della Chie-

fa Romana lotto Sergio, Configliere , e primo

Miniftro di Papa Coftamino nel fuo viaggio a Co-

ftantinopoli , dove , Jujììniano Imperatore , de

pluribus difcìplinre capitulis , occa/tone "Trullanorum

Canonwn , qmeplionem moventi , prò fua eruditio*

ne feceratfatis , non abbia ìntefo il fenfo di quei

palli , e della Scrittura , e de1 (acri Dottori, che

cita per fua prova 1* ifìeflb AlefTandro, il qua

le anche s'inganna, afferendo , che Gregorio ,

(e) non privò de' tributi Leone Ifaurico, ne le

vò dalla fua obedienza l'Italia, né lo fconiuni-

cò, anzi commendane la di lui bontà, e lo di

chiarane fuo Vicario Apoftolico in Oriente;

mentre (d) Zonara , (e) Teofane, (/") Cedreno,

(g) Sigibeno, (è) il Platina, poi il (/') Baronio,

ed (k) il Bellarmino , affettando quanto abbia

mo riferito , vengono a negare 1' afferzione di

Natale AleiTandro: non badando, ch'egli dedu

ca dalle lettere del Pontefice umiltà , pover

tà, edoffequioall'Imperadore, e lontano da ne

gozi temporali, e che rapporti che Paolo (^Dia

cono ,ed (»?) Anallafio Bibliotecario fcriveffero,

che

(z)Nat.Alex.d;ffert.i.q.unic.inStecul.%. (b) idem

StettiA. inGreg.II.(c)idem in diff.cit.quamvis in e. 6.

«f.8. S/ec.S.aJJerat oppofìtum (d) Zonar.t.^. annui. (e.)

Tbeopb. in an.l^.Leonis lfattrici (f)Cedr.t.i. (g)Sig.

inCbron.an.ji 1. (h)Plat. inGreg.l 1,(\) fìar.aa.'/^o.

n.%. (k) BelUrm.t.^.de Rom.Pont.c.S. (i)Paul.Diac.

1.6. degtjì. Long. C49. (m) Anafl , in Greg. Il,
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che meditando! Popoli di ribellarci a Cefare , il

Papa cercate di acchetarli ,e non fomentarli ; poi-

che in tal forma fi diportò Gregorio, quando fpe-

rava il ravvedimento di Cefare, non quando ne

difperò la converiione .

CAPITOLO IV.

Gregorio III. Siro , creato Pontefice lì 16. Tebbraro

751. Sua attenzione per ejìirpare gf Iconoclafìi .

Martiri fotto Leone IJaurico : naufragio della fua

armata Navale^ e morte . Succeffwne del Copronimo:

fuoi efecrabili Editti , e befiemmie , e qualità d'Ire

nefua Moglie .

ESacerbatofi maggiormente Leone per 1' ac

cennata lega del Papa co' Francefi , per ven

dicartene fece barbaro fcempiodi molti Cattoli

ci, (a) tra' quali S. Emiliano Vefcovo di Cizi-

ca, due Niceti , l'uno Vefcovo , l'altro Patrizio,

Simeone,Michele Metropolitano di Sinnada,Teo-

filatodi Nicomedia , Teodoro di Grapfi, Paolo,

e Tcollerito, Teofilo, Procopio, Bafilio, Ser

gio, Macario, Eudemone di Lampfaco, Gior

gio di Melizia , Bafilio di Pario : e l'opra le

ielle di Ippazio Vefcovo, e di Andrea Prete , de

trattane prima la cute , ordinò fi abbrtggiaf-

lero le dipinte Immagini de' Santi , e di Dio .

Giorgio Li.miota di anni pj. multiplices crucia-

tus perpejjus , abfcijfis manibus , & conibufio ca

pite Spifitum Deo commendava : tutu Martiri

gloriod della Fede , con alni regiflrati ne' Me-

nologj greci . Non ardì però Leone nuocere a

Giovanni Vefcovo di Poliboto, detro il Tauma

turgo, per i portentofi prodigi, che operava ,

ben-

(a) tic's omnes ride in Meno!. Grxc.
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benché (offe flato da lui acerbamente riprefo ; a(izì

permife il Santo che ritornafTe alla fua Chiefa, ove

poi confermò il Popolo nell' integrità della Fede ,

e nella venerazione delle facre Immagini.

Il nuovo PonteficeGregorio amareggiato da co

sì inumane procedure di Cefare , per tentare ogni

mezzo di ridurlo a defiltere dall'empietà , e lafcia-

rel'Erefia, gl'(«) inviò Giorgio Sacerdote Ro

mano con lettere ammonitorie; e perch'egii im

paurito della crudeltà, e dalla prefenza ftefla di

Leone , ritornò a Roma fenza aver efeguiti iPon-

tificj comandamenti, in pena della fua pufillani-

mità gli convenne nuovamente riportarli aCoflan.

tinopoli con i medefimi monitorj,i quali però nul

la operarono : e Giorgio dopo la prigionia di un

anno nella Sicilia, fu efiliaro in lontaniffime par

ti, e l'ifteffo avvenne (£) ad altri Legati fucceffi-

vamente colà mandati dal Pontefice. Quindi Gre

gorio radunò i'iRoma nella Bafilica di S.Pietro un

Concilio di novanta tre Vefcovi , e decretò contro

i violatori delle Sacre Immagini , dichiarandone

ciafcheduno (f) extorris a carpare ,&fanguine Do

mini Noftrijefu Cbrifti, & totius Ecclejì<t ttnitate,at-

que compage . E fé fcolpire inargento le Immagini

di Gesù Grido , della SS. fua Madre , degl'Apolto-

1 i , e di molte Vergini nell'architrave delle fei Co

lonne di Porfido, da lui (d) aggiunte all' altre

fei di Marmo pario al Sepolcro de'SS.Pietro,ePao-

lo : riftaurò molte delle principali Bafìliche, e

quella di S. Maria in Tralrevere rifece da' fonda

menti , e ornò con pitture: edificò varie Chiefe,

e l'Oratorio predo il Tempio Vaticano, arricchi

to di facre Reliquie : aggiunte al Canone , omnium

San-

(a) Vvaìf. e. 2$. (b) Anafi. in Greg. 111. (e)

w(ì. ib;d-:m . ( \)Av.ifl. in Greg. III.
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SanBorum , quorumfoiemnitas hodie in conffeffutua

Majeflatis (ehèratur,Domine Deus nofler, in tatiOrbe

terrarum \ ma che tal' aggiunta folamente fi dicette

nelle Mette, che celebravano nei medefirro Orato

rio dai Monaci deftinati perii Divino Officio, fe

condo (a)Valfrido , ed il Cardinal (£)Bona : e fra

le molte prerogative del Pontefice Gregorio , leg-

gefi, ch'egli Tapette a memoria ordinatamente

tutto il Salterio Davidico.

Cefare intanto fpedl Manes conArmataNavale

per devaflare l'Italia , ed opprimere i Romani , la

quale benché con evidente miracolo redatte quafi

tutta disfatta da un' orribile fempefta nelle fpiag-

gied'Orranto,tutta"viaLeone(0appIicò al fuoFifco

cièche chtiamavafi nella Sicilia il Patrimonio diS.

Pietro,co«>fiftente in tre («)talenti,e mezzo annui,

.ed indi opprette con rigorofi tributi i Popoli della

Calabria, efigendoli fin per i fanciulli lattanti.

Mentre p«rò Leone tentava da per tutto abolire il

culto delle facre Immagini , le vide venerare nel

proprio Palazzo da Irene fpofa del dì lui figliuolo

Coftantino , il quale di frefco aveva abbracciata la

Fedefattolica,e pìùvplte redarguì la loro empietà

al Marito,ed alSuocero,i quali foftrironoque'rim-

proveri, e la venerazione dell'Immagini da quella

Principefla, per non irritare il Re degl'Avari ftto

Padre,(/) collegato con Leone , il quale non andò

lungi a riceverei meritati caftighi da Dio, conia

guerra,peftilenza,fame,eTerremori nel fuoRegno,

e poi con (/ ) la morte tum anima , tum corporis .

A sì barbaro Imperadore fuccette il predetto

Coftantino (,g) Copronimo , altrettanto empio,

che

(a) Vvalfr.c.zi. (b)Bar.Bona lib.%. rerum Liturg.

e. 11. (c)Theopb.in armai. (à)Sommano poco piò di

due milafeudi. (tìyrheoph. annnl.{ f) ] %JGi*g no 74 1 .

(^Vidiil Ponfif.rfiGrtg.il. pag.160.

* +-
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che fin dalla tenera età datofi a nefandifTìmi vizj ,

apprefe la magia,vomitò tutte le beftemmie diAr-

ro,e di Nelìorio contro Gesù,e la Tua SS. Madre:

e pervenuto ad eccedo di frenefia , dilettava!! di ri

coprire il fuo corpo di fterco di Cavallo, e perciò

fi acquifih anche il nome diCabelhno. Appena im

padronitoti dell' Imperio publicò un'Editto non

folo contro le Sacre Immagini de' Santi, ma di più

proibì l'invocarli , e venerare le loro Reliquie , ed

oidinò(a) (icalpeiìaflero, e con ogni forte d'ingiu

rie fi oltraggiaffero: cofa contraria al cottume del

la Chiefa antica, di cui fi legge ,che (^)Mosè por

tale feco il corpo del Patriarca Giufeppt nella ter

ra di Promiffione, el'iflefTo Iddio onorò quello

(c)diMosè. Le offa di (rf) Elifeo col folo rocco re-

llituironola vita ad un defonto.. Il Re (f)Jofia,che

abbate gl'Idoli, e difperfe le offa de' loro venerato

ri , fé confervare onorevolmente quelle d' alcuni

Profeti . (/) Ifaia predille gloriolo il Sepolcro

del Salvadore , folo (g) perchè averebbe toccato

il di lui corpo : e dalla moderna Chiefa vien com-

provatoil culto delle Sacre Reliquie con infiniti

tetti (/6) de' SS. Padri per tradizione antichillìmo .

Onde mentifcono gl'Eretici, aflerendolo introdot

to nel quinto lecolo . E più mentì (/) Calvino , ed

i (£) Magdeburgenfi, dicendo, che in quello

(7) coeperunt exanguia , & femjcorrofu offa coli , &

divino honore affici . Poiché da' Cattolici non li

adorano con culto Divino , né s'invocano con im-

plo-

(a) Snidai in vitaCopronym,{b) Fxod. i j . (c)Deu-

W.J4. & S.Hieronym.cont.Vigilantium c.i$. (d) 4..

Reg.l?. (e)4. Reg.2%. ( ()lfaias 1 i.(g)S.Hiero>i. in

epift. ad Marcellam . (h) bos vide apud Bcllarm. de

Rcliquiis Sanfl. lib.z. cap. 3. (i) Calv. in libr. de ne-

ceff.reform, Ecclefia (k)Magd. cent.$.& %.. (i) MagcL

Cent. 6.

,
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plorazione di preghiera , (a)fed minore cultu vene-

ramur , quam SanEìorum Spiritus , nedum quam

Deum ipfum . I primi , che riprovaflero quefto cul

to ,(b) furono [e) Eunomio , e {d~) Vigilanzio, de'

quali fu imitatore il Copronimo; ma quelli per

vertirono folo alcuni pochi, quando quefto op-

prefle tutti con la potenza : e poi fattoli feguace

anche di Neftorio , (e) un giorno difle ad alcuni

confidenti, che Maria fu degna di qualch'onore ,

finché portò Gesù Crifto nel hjo ventre ; ma dopo

fi deve ftimare della condizione dell' altre donne ,

col paragone d' una boria , la quale finche è ripie

na di denaro è ftimata -di valore , vuota niente fi

reputa: e ne proibì la venerazione, e perfeguitò

chiunque l' invocava in ajuto ; onde fu chiamato,

{f)babitu Cbriftianus, mente Judaus , con altre

molte beitemmie , che tutto dì vomitava contro

la gran Madre di Dio.

CAPITOLO V.

Zaccaria della Magna Grecia , creato Pontefice -li y,

Decembrej^i. Procura la converfione dì Coproni-

mo : condanna l' Erefìe d? Aldeberto , e Clemente :

decidefopra unaformala corrotta di Battefimo:traf'

feri/ce il Regno di'Francia a Pipino , ed altri fuoi

■decreti. Vittorie , e crudeltà del Copronimo . Ca-

flighi di Dio neir Imperio-,

IL Copronimo Coflantino per i di lui abbonvine-

voli vi-zj divenuto odiofo a' fuoi fudditu, que-

.,J Semino Tom. IL . H v -Hi

(fi'ìBullar.loc.ch.iib i.c.z.s.Hieron.contra Vigil. &

■Jìufeb.lib.4. biji.c. t 5 .(b)s.Hieron.cont.Vigil.{c)r/edi il

t-om.l.pag. 1 j8.(d)^W; il-io.l.pJ£,*p$.(e) Theofitn-

clusm Niceta apuù Surium to. 2. die 2. Aprili^ qu :m

refert Bar.an.jùj.n, 17. (f) Tbeopb, inumai. . i
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fti acclamarono (a) contro di lui Artabafda fuo

Cognato, Principe valorofo, e pio, che poi vin

to da Coftantino fu privato degl' occhi : ed il fal

lo Patriarca Anafìafio , per aver aderito ad Arta

bafda, fu a vifta del Popolo baftonaro , e vergogno-

famente condotto per le piazze fopra un' Afmo

con la faccia rivolta ; e degl'altri Ribelli , chi

privò di vita, a chi mutilò le membra, ed a chi

levò la roba: e perchè rifeppe, che il corpo del

Patrizio Bagrane fcfleftato fotterratoinunMo-

naftero , barbaramente fece colà ftrafeinare la di

hii Moglie a diflotterrarJo , ed a portare le offa

fpolpate dentro Ja fua vede , e gettarle ove fi fep-

pellifcono i malfattori. IndiCoftantino prete a

forza Melùina , e Teodoria , e tutta l' Armenia ,

e ne trafportè gl'abitatori a Costantinopoli ,

Intanto il Pontefice Zaccaria, fentxndo , che

Luirprando Re de' longobardi moveva 1' armi

contro P Efarco Imperiale di Ravenna , fi portò in

Pavia , e con le fue perfuafioni gli riufc\ far defifte-

re quel Re dalla guerra : e ciò fece il Papa per farli

merito apprettò il nuovo Cefare , e ritirarlo dall'

Erefia ; onde gl'invio alcuni Legatici quali onore

volmente riceve Collantino , e pofeia rimandò an

che con fperanze al Papa , che perciò fi avanzò (b)

a più volte fcrivergli , fenza però alcun' effettua

zione : ed allora fu , che dai quattro di ( e ) A-

gofto fino al primo d' Ottobre , (d) furono cangi

nole tenebre, ed un'orrendo Terremoto nella

Paletti na, e nella Sorìa , colla morte d'innume-

rabih perfone, e colla ruina delle Chiefe, e de'

Monafterj ; eia pelìilenza, principiata nella Ca-

la-

(a.)Tbeoph.in *»»W.(b) in ep.Hadr.ad ConJl«nt.t$-

Irtn.qua extat.in aS.Z.Conc.Nic.Z, (e) An.7^6. (d)

Tbtoph. in annui.

'
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labria, e nella Sicilia , dilatatati per l'Epiro , e per

rifole dell'Egeo, (a) arrivò a Coftantinopoli ,

dove per tre (b) anni fece sì gran ftrage , che quali

deferto la Città, apparendo all'improvifo nelle

vefti crocette di color ceruleo , e quelli , così

contrafegnati , torto morivano ; e perciò riempi-

ronfi di cadaveri le fepolrure , le cifleme afciutte ,

ie forte profonde, gl'orti, le vigne, non rima

nendovi luogo ove ponerli.

In queQo mentre Aldeberto Francefe , e Cle

mente Scozzefe andavano feducendo i Popoli con

molti ereticali errori . Il primo fin da giovinetto

fu ipocrita , e finfe gì' apparine un* Angelo , con

dargli certe Reliquie , vantandoli perciò poter im

petrar da Dio qualunque grazia. Con tali fimula-

zioni ingannò molti.- e fattofi ordinare da alcuni

Vefcovi poco accorti , tanto ? infupefbì , che s'

uguagliava agi' Apoftoli , onde ( e ) confecrava

Ghiefe in fuo proprio onore ; e rimproverando agi'

uomini ilvifitare i liminari degl' Apoftoli , fece

delle Croci, e de' piccoli Oratorj ne'campi, ed alle

•fonti , acciò ivi taceflero le orazioni . Da' fuoi

feguaci fu tenuto , e chiamato Santo , e loro egli

diede le fue unghie, e peli, perchè infiemecon

le Reliquie de' Santi le cuftodifsero , edonorafle-

ro. A chi fi gettava a fuoi piedi per confettarli ,

ben fo, diceva, i voftri peccati, e perciò non

occorre vi confettiate - Dal che riconofeefi I*

antico ufo della confeffione.

Clemente riprovava i Sacri Canoni,l'efpofizioni

de'SS.Girolamo, Agoftino, e Gregorio, e le Cofti-

tuzioni Sinodali , aflerendo di poter effèr fatto

Vefcovo, benché avefle avuti due figliuoli d' adul-

H 2 te-

Ca) Tbeoph. Stud.inorat.de S. Platone . (b) 747.

748.74?. (e) Epifl. s. Bomf. ad Zacch. Ponti/, quam

tk, Nat. Alex. Sice. 8. e. 1. art. 2.

'
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tcrio , ed eflcr lecito congiungerfi in matrimonio

colla moglie del morto fratello : echeCrifro nel

icendere all' Inferno liberò i Fedeli , gì' infedeli ,

e gì' idolatri , con molte altr' Erefie intorno alla

Divina Predefl inazione. Quindi l'Apoflolo della

Germania S. Bonifazio coi Vefcovi delle circon

vicine Provincie nella Città di (a)Soiflòns £)ana-

iematizzarono le propofizioni , e le Perfone d'am

bedue quefti Eretici, e condannarono al fuoco le

piccole Croci , inventate da Aldeberto : epofcia

S. Bonifazio fpedj al Pontefice Zaccaria Bernardo

( e ) Prete della fua Chiefa con lue lettere , e con

gì' atti di quel Sinodo, aftinché colla fuafuprema

autorità approvali*:, come fece con lettere a Bo

nifazio : ed indi quelli confermò in un Concilio

di fette Vefcovi , dieciefiete Preti , e molti Dia

coni nella Bafilica di Teodoro , enfiente dentro il

Palazzo Lateranenfe , ove di (rf) nuovo efami-

nò, e condannò gl'errori di quegl' Eretici , Ma

le i]Ponte6ce commendò il zelo di S. Bonifazio

contro quelli , non (e) approvò la fua opinione di

ribattezzare quei battezzati da un Prete ignoran

te con quella formola corrotta : baptizo te ;n nomi

ne Patria , & Filiti , & Spirìtua San8a ; poiché

quello non mutò la foflanza , ma (olamente errò

nell'elocuzione, conforme poi Stefano III, decre

tò valido il Battefimo, conferito da un Sacerdote

idiota , (/) In nomine Patri; mergo , & FiliimergOy

& Spiritus San&i mergo , e quello da altri prattica-

10 3 C§) J* nomine SanBttTrinitatis , fecondo la

fpie-

(a) An. 745. (b) Lzbbè tom. 6. Conc. (e)in vita s.

Bonif.lib.i. e. 37. apud Sur. tom.^.die ^.Junii. (d)

in vita s.Bonif. lib.i. e. 4. (e) Zacc. ep.ù,. & in vita

s.Bonif li.z. c.T,. (0 Stepb.lll. in 14. refponf.ad M«-

nackos Britanic. apud Nat. Alex. Sec. 8. in Stef. III.

(g) ibidem M1J. refponf.

*
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fp'iegazione di Gregorio II. in una lettera, che

per (a) errore citali fotto nome del rerzo , mentre

(b) non àebet aliquis verba confederare , fed intentio-

nem , ac voluntatem ; quia non debet intentio verbh

defervile , fed verba intentioni : oracolo approva

to da (e) S. Tommafo ,cbe in quei Sacramenti,ne'

quali richieder! parole certe, vuole fi attenda più

la lòftanza , che le fillabe : e benché (d) certafunt

Verba 'Evangelica , fine quibus non poteft Boptifmus

confecrari ; pure trovandoli decreti Pontifici, e det

ti de'SS. Padri confermaterj , o declamatori del

la (e) validità del Batrefimo, conferi todagP A-

portoli in nomine Chrifii : che dir voglia , ilBat-

tefimo in fide Cbrifli , o che in nomine Cbri/ìi , non

ila efclufivo dell' altre tre Perfone , ma ef predi v»

dell'incarnazione del Verbo; tuttavia la Chiefa

.prefenremente vuole, che fi oflervino letteral

mente le formole da lei, come regola infallibile ,

preferir te.

S. Bonifazio trafmife molte accufe al Pontefice

contro (f) S. Virgilio , ma non furono provate ; e

ciò perchè egli fu troppo zelanre del bene , o

credalo nel male : e tra 1' altre , che a(Teri(Te Vir

gilio, (jf) alius mundus , & alii homines fub terra

funt, aliufqu.e Sol , & Luna , qual propofizione ,

fé fpiegafi per gl'Antipodi , non è ereticale,

come farebbe , fé s' intendefie d* eflervi ' piìi

Mandi . Il Baronio {b) tiene per falfe quefte ac-

H j cufe

(a) In epi0.Greg.HI.ep^.& bic vide Bar.an.jz6.

71.46.& 47. (b) Cteleft.Papa c.bumantc aures zz.q.^.

(e) s. Tb.z.part. qu<eft.66.art.6.& 8. (d) s. Auguft.

cont. Donatum lib. 8. c.5. (e) Vedi iltom.i.pag.S&.e

feg. (f) s.Vrrg.relatusfuit inter San&os a Greg.IX. vi'

de Bar.an.j48. rt.z. (g) Vit. Bomf.lìb.z.cJi. (h) Bar.

/oc. cit. n, 1 1 . in margine .
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cufe contro Virgilio per merito di fantità innalza

to al Vescovado Salisburgenfe, e dopo morte ono»

rato col culto di Santo; ma da altri Scrittori fi cre-

dono((j}per vere,con quello però che Virgilio forte

un' altro , e non il Santo Vefcovo Salisburgenfe .

Tali furono idifordini negl'affari civili, e re-

ligiofi inFrancia,regnandovi Childericodella Fa

miglia Clodovea , detto lo Stupido, che i Francefi

fupplicarono il Pontefice Zaccaria ad aflolverli

dal giuramento per trasferire quel Regno da Chil-

dericoaPipino,figliodelgià Carlo Martello, il

quale con molta prudenza ne amminiftrava la Pre*

lettura . Onde il Papa fciolfe i France-fi dai giura

mento , e (è) dichiarò Re di Francia Pipino, che

fu poi coronato in Soiflbns da S. Bonifazio Marti

re j Vefcovo di Magonza , e gli concedette (e) la

nomina dei Vefcovi per le Chiefe del fuo Regno.

Quello racconto vien' approvato dagli (d) Scritto

li d' ogni età , e dagP ifteffi Eretici (e) Magdebur-

genfi , i quali folamente danno la taccia d' ingiu

rio, e di temerario a Zaccaria perlafeguita trat

tazione . E quindi deducafi , fé fuffifta l'opinione

di (/) Natale Aleflandro, che aflblutamente ne

controverte il fatto, edaiTèrifce, che erròEgi-

nardo, e con lui gì' altri I fiorici , avendo dal me-

defimo prefa la norma ; ma è più facile , che sbagli

Natale^che fcrifTie nove Secoli dopo il fucceflo , che

Eginardo contemporaneo aCario Magno, figlio

di Pipino , e mai riprefo da (g) dodici Scrittori ,

che ne narrano la traslazione del Regno di Fran

cia, fatta da Papa Zaccaria nel Re Pipino.

Ri-

(a) Nat.Alex. S*ec.%. in 7*ac. & le Ctinte in annui.

««.748.»?. 5 2.(b) Covrire in Zac. (e) Lupus Abb.Ferr.

ep 8. (d) Hos reperies apud Bellar. liba.de Rom.Pont.

e 17. (e) Maga. cent.S. ciò. (f) Nat.Alex.Sec8.eii/'

fert. 2. (g) hos vide apud Bellar. loc. cit.
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Rinnovò , e abbellì Zaccaria quali tutto il Pa

lazzo Pontificio : riftaurò piuChiefc,e gì' offerte

ricchi doni: traduffe dal Latino in Greco i quat

tro Libri de' Dialogi di S. Gregorio : replicò le

cenfure contro gì' Iconoclafti : ordinò , che non lì

contraeffero gli fponfali tra parenti Spirituali : di

chiarò irregolari quei Sacerdoti zoppi , cumbacu-

lo incedente! : che non fotte lecito il celebrare «So

capite : e che non fi chiamaffero gli Angioli con al

tri nomi , che di Michele , Gabriele , e Raffaele .

CAPITOLO VI.

Stefano I Ì.Romano^creatoPontefice li 2 z.Matza 752.

Stefano Ml.RomanOyCregtoPotttefice il 1.Aprile 752.

li Copremmoperfeguita i Religio/i,. Conciliabolo di

Coflantinopoli.Pipino Re di Francia/occorre il Poif

trfice contro il Re de' Longobardi .

LA morte improvifa di Stefano li. (<*) feguita

tre giorni dopo la fui elezione, die luogo a

quella di Stefano III. ed il Copronimo intanto ni

ente grato a Iddio per le vittorie ottenute, e per

la [b) nafeita del fuo figlio Leone , ne ravveduto

dagl'infortuni provati nell'Imperio, flava tutto

intento per abolire univerfalmente le Sacre Imma

gini : e per meglio ciò fare , fenz' alcuna formali

tà elefTe Patriarca di Coftantinopoli il Vefcovo

Cofìantino di Sileo, fcacciato da quella Città per

i di lui peffimi coftumi , e che fecondava il fuo per

verto genio ,giacch' era morto il perfido Anaftafio

tramandando (e) dalla bocca gl'efcrementi in pena

delle beftemmie , proferite contro Iddio,e contro 1

Santi . Indi fi diede a perfeguitare 1 Mora:i ,chia-

H 4 man-

Ca) Anafl. ìnStepb.ll. (b) ««.750. (c)Teopb.

in annal.
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rnancioli per difprezzo («) Immemorandi , e proi

bendosi Popolo il Salutarli , econverfarci , ed fr»

fonandolo ad oltraggiarli , e tirargli de' fa'ti . Re^

foli con la diffamazione di quei zelantiffimi Reli-

giofì afficurato di non temere della loro oppofi-

zione, dopo (b) particolari congreflì convoco un

Concilio inCoftantinopoli cori la presidenza del

falfo Patriarca Coftantino nel Palazzo di Jieria,

che durò dai dieci di Febraro fino agi' otto di (e)

Agofto , e vi concorfero 338. Vefcovi tutti O-

rientali, ed Iconoclafti , che ivi fi dìfpofero a de

cretare l'abolizione delle faere Immagini per com

piacere a Celare,, il quale poi per render più ce

lebre l'atto trasferì l'Aflemblea nella gran Chie-

fa della Madre di Dio di Blanchermis, che pom-

pofamente fece ornare , avendovi prima fatta

radere tutte le facre Immagini , con fommo arti

fìcio lavorate,dalla Natività di Criflo , e degl'altri

mifterj , efecevi dipingere alberi, ed augelli di

varie forti. Confiftevano i decreti di* quello Conci

lio, nominato da loro fettimo Ecumenico (a)

nel chiamare Idoli le Immagini de' Santi , ed Ido

latri gl'adoratori , che pure anatematizzarono con

S. Germano, Si Giovanni Damafceno, e Gior

gio Vefcovo di Cipro : e che gì' Apofloli , i Mar

tiri , i ConfeiTori , le Vergini, non fi diceffero

Santi: e che ne la Vergine SS. né i Santi s'invo-»

calfero, non potendo intercedere cofa alcuna per

noi da Dio. Scrive fopra ciò (e) Natale AleiTan-

dro, che quei Vefcovi, per adulazione verfo il

Copronimo, più folio beftemmiarono contro la

Madre di Dio, e de' Santi, che ne formaffero de

creti in afiìcuramento della loro dottrina , rap»

por-

(a) in a&h S. Stephanì . (b) Teepb. in annal. (e)

rfn.754. (d) in aEHs,s.Stephani{z) Nat.Alex, in Siec.

8. e. 2. dtkter.an. 1. §. 2..
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portando anche un loro Canone, in cui s'inculca

l'invocazione di Maria Vergine , e dei Santi . Per

ordine poi di Cefare fi abbrugiarono tutte le

facre Immagini ,.e quafi che averte fatta una

grand' azione , fu acckmato da quei federati Ve-

feovi , e dall' eretico Popolo : (a) badie falus Man

do , quandoquìdem opera tua , o Imperator , ab Ida'

lis liberati fumus . E qui notifi la cecità di quei

Vefcovi, e del Copronimo, i quali in tal con

giuntura giurarono fopra il facro Legno della

Croce unitamente conl'Eucarifria, e con glvE-

vangelj, quando loro nel medefimo tempo , che

condannavano le Immagini di GesùCrifto, ono

ravano poi una Croce d'oro, o d'argento, per

relazione al medefimo . Da che fi comprende

h forza della verità t el'inftabilità della menzo

gna, e dell' Erefia,

Il Pontefice (£) Stefano rimproverò con lettere

a Cefare l'indegnità dell'accennato Concilio, con

forme fecero tutte le rimanenti Chiefe del Criflia-

nefimo. E perchè Aiflulfo Re de' Longobardi di

lacerava la Chiefa Romana conl'Erefie, e coti T

arm-i , per commovere il Popolo- a vera penitenza»

accib fi placaffe l'ira Divina, a piedi nudi il San

to Papa portò in proceffione da S. Giovannrin Lu

terano a S. Maria Maggiore fopra le fpalle la Ve

nerabile Immagine del (<r) Salvadore : e tra i (_d}

motoi miracoli , che feguirono , non confuma-

ronfi le Candele di cera aceefe avanti l'ilteifa-

Immagine .

E intanto il CriftianiffimoP) pino Re di Francia,

che a perfuafione del Papa eraii porratoin Italia ,

vinfe Aiftulfo ; e così ricuperate le Provincie , già

H 5 do-

(a) In aBis sStepb.Qs) Anafl. in Steph. ìli.{^Ve

di fipra apag. 1 59. (d). Franc.Marcbefì negf avver-

' tìmenti dell' anno. Santo .
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donate daCoftantino il magno al Pontefice, e

diftrutto l'Efarcato di Ravenna, («) l'uno, e

l'altro reftituì a Stefano III.

CAPITOLO VII.

.Paolo I. Romano , creato Pontefice li 28. Luglio 757.

Ricovera , * Javviene i Monaci perseguitati in O-

riente dal Copronimo , e fue operazioni . ProgreJJi

colà dell' Erefia degP lconoclajli . Martirio de' SS,

Andrea Calibita , e Stefano Junion , e d'altri

Cattolici. Barbarie di Ce/are contro le Reliquie

di S. Eufemia , contro i Monaci , ed il Patriarca

Coftantino Iconoclafia,

L'Erefiadegl'Iconoclairi, chiamati anche (i)

Timoleonti , infuperbitafi per l' approvazio

ne dell'accennato Conciliabolo , cagionò la de

fecazione in Oriente , e la totale diftruzione del

le facre Immagini con quella empietà deferitta

negl'atti di S. Stefano Juniore ; poiché molti

Cattolici furono carcerati , altri fuggirono in

paefi lontani, parte dei Menaci fi nafeofero ne'

deferti, «gran numero portarono a Roma, dove

dal Pontifice Paolo I. Fratello e Succeflbre di

Stefano III. furono accolti con tutto l'amore.

E come che tutto era egli dedito ad opere di pietà,

andando eziandio , dopo aflunto al Pontificato , di

notte con pochi de'fuoi familiari a vifitare infermi,

carcerati, e poveri, e tutti fov venendoli con lar

ghe elemosine , diede a' medefimi Monaci per abi

tazione la paterna cafa , riducendola in Monaftero

fotto

(a) Anaft. & BarJn Stepk.lll. (b) S.Jo.Damafi.

de hsref. infine.
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(a) fotto l'invocazione di San Stefano Papa, e

Martire, e di S. SilveftroPapa, • Confeflbre con

moiri (£) privilegi ; ed aflegnate loro ricche ren

dite, fi volle, che feguifiero a cantarvi i Divini

Uffici in greco, e vi fi collocò (e ) innumerabili

Corpi di Santi , eftratti da' Cimiteri, i quali Paolo

rei principio del fuo Pontificato fi diede a riftaura-

re con quelle Chiefe devaftate da' Longobardi ; e

tutte le Reliquie , che in quelli potè ritrovare ,

ripofe in varie Chiefe di Roma, acciò non venif-

fero per l'avvenire oltraggiate dall' infolenza de'

Soldati , dimoftrandocosì , che nel tempo ifteflb

il Copronimo le difpergeva in Coftantinopoli ,

egli le venerava in Roma , e ricoverava i Reli-

giofi perfeguitati dal medefimoCefare; quale pure

ordinò, che niuno più fi (d) faceffe Monaco , e

fpianò in Coftantinopoli tutti i Monafterj di Ver

ginelle t e quelli di Religiofi ridufle inftalle, ed

in quartieri per i Soldati, Ed un giorno fece por

tare (e) nell' Ippodromo , dove rapprefentavanfi

li fpettacoli , gì' abiti Monacali , per rendergli og

getto delle rifate , e delle villanie, e fece girare (/")

alcuni Monaci per le piazze con una sfacciata don

na per le mani , acciò il Popolo li vilipendefTe .

S. Andrea Calibita , rifapute quefte barbarie

dell' Imperadore Coftantino contro i Cattolici,

fubito partì dal deferto dell' I fola diCandia, (g)

dr tamquam fortis , &generojl.s Athleta , portoni

a Coftantinopoli , ridarguendo in publico l'empie»

ta diCefare, e predicando il culto, dovuto alle

facre Immagini , e fin' alla prefenza del medefimo,

mentre faceva tormentare alcuni Martiri innanzi

H 6 alla

(a) Anaft.in Paol. (b) extant apud Montale* S.Sil-

veftri Rome (e) Bar.an.j6i, (d) Bar.ann.ji6. ».io.

(e) in uclis s. Steph, (f) Tbeoph. in annal. (g)»a a&is

s. Anir. Qalyb. «pud Sur, 17. OH.

. I
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alla Baiilica diSanMammas. Onde il Sante fa

molto maltrattato da' Soldati ; ma però niente fi

sbigottì, anzi fi aiollrò Tempre più coftante , non

curando le lufinghe, e le minaccie del Copronimoj

a cui anche egli rinfacciò ■:• (a) fé tu fei Criftiano,

perchè fai tanti mali contro le facre Immagini? e

le fi devono rifpettarne le Statue Imperiali,perchè

non fi bada onorare quella di GesùCrifto , e de?

fuoi Santi ? Quindi Coftantino non potendo foffri-

reilzelo, e le ragioni di S.Andrea, lo fece fpie-

tatamente battere con nervi , che fcori'ero rivi di

fangue dal fuo corpo : lochiufe in un carcere, e

di nuovo lo tentò , ma indarno, ad unirli alla fu.n

Erefia , e poi fecegli roinpere co' ("affi le mafcelle ,

e flagellare , e ftrafcinare per le Città, ed allora

un pefcatore avendogli tagliato un piede, il Santo

refe-I' anima a Dio , e fu fepellito in un luogo det

to Cryfi , onde da (6) alcuni vieti nominato S.

Andrea in Cryfi...

Avendo Cefare rilegato nel Proconnefo il fa-

mofo S. Stefano Juniore, che per molto tempo

era.vifluto nella fommità del Monte (f) S Auffen-

zianella Bitinia , apièdel quale aveva fabbricata

due- Monafterj per le perfone dell'uno, el' altro

Sedo, che fi confacravano a Dio nella vitaMo-

naftica-, inviò dal Santo colà Teodofio Vefcovo

d'Efefo, Coftantino- di Nicomedia , Nicolò di

Nicolia , Lifinio Paftilla , Bafilio Tricabo, e

Califlo Patricio, per tirarlo alla fua Erefia con

gl'allettamenti, o con le minaccie , credendoli

così di renderla più riguardevole con 1' efempio di

un'uomo di tanta fama; ma il Santo procurò di

convincere loro con* le chiare dimoftrazioni dell'

antico ufodella Chiefa nell'adorazione dell'Imma

gini»

(a)I»*fl« s. Andt. Caìyb. apud Sur. 1 7. 08. (b)

Bar. an.761. n.zj. (e), in a&is s.Steph. Junior.

v
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gini , ed efecrò gl'attentati del Copronimo , e (af

«fpofe , (£) mihi vivere Cbriflus efl , ac prò vene

randa ejus hnagine muri, allorché fu affretto d'

abiurare l'Immagini , o ricever la morte.-efog-

giunfe al Vefcovo di Nicol'ia , che a fua richieda

principiò a leggerli gPatti dell'efecrando Con

ciliabolo, eh' era fallita afférirlo decreta SanBì ,.

&■ Oecumenici feptìmì Conciliì', col dar nome di

Santo ad un infame Conciti©-^ quando ivi lo ne

gavano agi' Apposoli , ed ai Martiri : e che non

fi poteva dire Ecumenico , quando non fu ap

provato dal Pontefice , e dai Patriarthi Aleflarr-

drino, Antiocheno, e Gerofòlimitano : e ne

Settimo, mentre non feguì ad altri fei di ff.

mil forte, e deftruffe ciò , che approvarono i

fei veri generali Concili, i quali dove aduna-

ronfi Imagìnes piSìie erant, e quefto- dilendas ef

fe cenfuit , fu rinferrato il Santo in un' ofeuro

carcere: ed intanto Califfo, tornata dall'Impe-

radore, diffegli , magnus in doSìrina vìr Me efl y

magnus in àifputando■-, animus intrepidus , & non

modo ministfupeiior efl , fed ipfam quoque mortem

cantemnit . E per foddisfar Cefare , Califfo fu*-

bornò falli teflimanj, che dèpofero aver Stefano*

avuta commercio con Anna gran Dama, mona

cataci in unode'Monafferj fondati dal medefimoi,

per avvilire così almeno il di lui gran credito di

Santità. Softenne però la Dama la propria' inno

cenza, e quella del Santo anche a fronte di cru-

deliffimi cruciati , ne' quali terminò di vivere : e

la donna, uno de'falfi teflimonj , ne pagò il fio ,

col morire dilacerata nelle mammelle da due ge

melli ,, che aveva partorito . Il Copronimo aven

do rifaputo, che tutti i Monaci della Montagna;

di S. A uffenzio erano andati a trovare S. Stefana

neL

(a) in aftitSJteph. Junior. (h)Ad Philipp.u
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nel Proconnefo , ove operava innumerabili mira»

coli, mediante l'Immagini del Salvadore del Mon

do , e della di lui SS. Madre , lo chiamò a Coftan-

tinopoli , e lo riprefe come Idolatra : e Stefano

gli replicò ,( a) non cum Imzginis adoramus ma'

terìte cultum , aut venerationem tnbutmus , vctum

Imaginum honot ad exemplat tranfit , con altre

dotte, e fante rifpofte , in prova del culto dovu

toli alle facre Immagini . E perchè il Santo fi

accorfe, che Cefarenonle comprendeva, prefe

una moneta con V impronta dell'ifteffo , edifle.-

qual pena meriterebbe colui , che l'oltraggiate ?

Rifpofero gl'atlanti : quella della vita ; dunque,

foggiunfe Stefano, meriterà sì gran pena chi ol-

traggierà l'Immagine di un' Imperadore mortale,

e credete non abbiate da pagarla maggiore, di*

fprezzando , guadando , ed abbrugiando quelle

di Gesù Crifto , e della SS. Vergine ? e gittò in

terra quella moneta, e calpeftolla; ed allora al

lora gì Ufficiali , e le guardie Cefaree l'avrebbero

precipitato nel mare, fé ilCopronimo non l'a-

veffe fatto incatenare, e condurre nelle carceri ,

dove trovavanfi trecento quaranta dueMonaci per

difendere le facre Immagini, per poi farlo ftra-

fcinare per le ftrade di Coftantinopoli , e trin

ciare in pezzi, e fepelire nel fepolcro degl'Infe

deli, e de' rei chiamato del Pelagio Marti re , de

molito dal Copronimo per ufo sì vergognofo .• e a

diecinove Cavalier Cattolici , perchè lodarono

lacoftanza diquel.Martire, (b) fece tagliare la

tefta, dopo d'averli fatti girare per la Città in

catenati , ed oltraggiati dal Popolo.

In Coftantinopoli venerandofi le Reliquie di

S. Eufemia , le quali tramandavano foave unguen

to , e fanavano ogni infermità; il Copronimo non

po-

Ca) In a&h eh, (b) Tbeopb. in annui.

;
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potendo (offrire in fua faccia tal culto, che fervi-

vagli di continuo rimprovero , (a) gittà quelle

Reliquie nel Mare , e ridiriTe quel famofo Tempio

dell' ifteflfa Santa a luogo d'immondezze ; ma le

Reliquie furono trovate da due fratelli nocchieri,

che alla fragranza credutele per tali , e poi certifi

catici per alcune vifioni , le portarono nell' Ifola di

Lemno, e fabbricarono in onore di S. Eufemia

un'Oratorio , gì' offerfero tutte le loro facoltà , e

dedicarono in vita al fuofervigio. Non contento

però Cefare di così facrilego attentato , difperfe

tutte l'altre Reliquie dei Santi più riguardevoli

d' Oriente , che potè trovare , fi refe fempre piti

inumano contro i buoni Cattolici , facendogli pro«

vare acerbiflìmi tormenti , (£) alcuni decapitan

do , altri acciecati mandando in efilio in luoghi

orridi,perchè foftenevano il culto delie SS. Imma

gini. E per afficurare l'Erefia degl'Iconoclafli fpef»

io fi fece giurare l'oflervanza dai Sudditi , e dal fal-

fo Patriarca Coftantino , che poi divenuto in dif-

grazia di Cefare, a cui infin promife di rinuncia

re l'abito, e il digiuno monacale , che offerva-

no i Vefcovi Monaci , com'era lui , fu efiliato dal

la Corte, e deporlo dai Trono, e gli fé radere la

barba, il capo , e le ciglia, e con un' abito di

lana fenza maniche fu porto fopra d'un Afino,

tenendone la coda, e così girò per l'Ippodromo,

e poi gli fu tagliata la teda , la quale refiò per tre

giorni a vifta del Popolo : ed in tal forma venne

caligato daDio il falfo Patriarca per le fue nefande

operazioni contro le facre Immagini per mezzo

de 1 Copronimo medefimo , che n' era flato il fuo

promotore, che indi avendo aflunto a quel Patriar

cato l' ignorante Eunuco eretico Nieeta, quello,

per maggiormente acquiftare la grazia di Cefare r

disfe-

(tìApuàMetafh.iìie i \JuniHy)Tkeopk.in armai.
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disfece tutte I* Immagini di mofaico , e di Iegno>

(a) gu.-e in Patriarchio [centi minori* erant .

Né i miracoli , che Iddio di continuo faceva per

mezzo delle fue Immagini, né i caftighi., che

mandava, né i funefti fegni , che nel Cielo appari

vano , né il Mar? di Ponto (i>) per cento miglia in

Oriente gelatoli alla groflezza di trenta cubiti, e

per altri venti ricoperto dalla neve , ne le fonti co

là nell'Elrate inariditeli-, Svegliarono il perverto

I mperadore , cieco , e fotdo a ravvederfi ; anzi con

maggior fierezza feguiva ad oltraggiare le facre

Immagini , e chi veneravate , e di più procurò an

cora di (0 pubiicareii Neftorianefimo »

CAPITOLO Vili.

Stefano IV. Siciliano, creato Pontefice li$. Agofio

768. Concilio Romano contro gP Iconoclaflici. Conti

nuazione della perfecuzione del Copronimo contro i

Cattolici , e Religiofì .

IL Pontefice Stefano per prevenire gì' infiliti del

Copronimo,che (d) meditava invadere l'Italia

con l'arici, e con l'erefia,(0 convocò nel Laterano

un Concilio con molti Vefcovi Italiani, e dodici

Francefi, da lui chiamati ,. come uomini dottìffi-

mi , e Santi r ed in erto, dopo alcune ordinazio

ni fopra l' elezione de' Papi , trattò degP Iconocla.

fli , diftinguendo con palli della Sacra Scrittura,:

e de' SS. Padri , la differenza degt' Idoli , vietati

fedamente nel Decalogo , dal culto delle facre

Immagini, di cui fé non fi parla negl'Evangeli,

tuttavia fapendofi , che Gesù Crifto operò , e

dine

(z)Teopb. in-annal. \>)'Bar. an.jól. (c) ideman*

j6^.{d)rp:p.S: P-ptePauli ad Pipinum apudPan-

vinum . {ej Anjjl. in Stepu. IV..
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di fle(/*) molte cofe di più di quelle vi fieno ferir»

re , e che l'iftefTo Crifto mandò ad Albagaro di É-

defTa il proprio ritratto, credè egli doverfi (eguir-

ne il culto. Vi fu anche letta un'Epiftola Sino

dale, trafmefTa al Papa da tre Patriarchi d'Orien

te in prova della venerazione alle facre Immagini,

e fpiegata quella lettera di S.Ambrogio, (£) ove

racconta dei SS. Martiri Gervafio, e Protafio,

quando gli comparvero con un Vecchio dal Santo

affomigliato a S. Paolo per la forma, che veniva

rapprefentatoin altre di lui Immagini r tefìimo-

monianza riportata poi da S. Giovanni Dama-

fceno neMa feconda delle fue Orazioni , per auten

ticare l'antico coflume dell'Immagini nella Ghie-

fa, il quale fembrando, che da un' (e) epiftola

di S. Gregorio Magno fi reflringeffe alla fola i-

ftruzione de' Mifterj rapprefentanti , e non fé ne

approvante l'Onore, i Vefcovi di Francia , che al

lora venivano da aver fùfienuto quefto buon' ufo

nel Sinodo di Gemigli , la fpiegarono con l'altra

epistola del medefimo Santo ferina a Secondino

Dell'inviargli T Immagini di Gesù Crifto, della

Vergine fua Madre, e degl'AppoftoliPietro,e Pao

lo , in cui dice , non doverfi inginocchiare all' Im

magine del Salvadore , come a una Deità , ma a-

dorarloper quello rapprefenta : onde concorde

mente fu riabilito il eulto delle facre Immagini , e

che niuno potefe' effere afTunto al Pontificato, fé

(^) non folte Cardinale, giacché vi fi era intrufo un

laico , per nomeCofiantino , e violentemente lo

ritenne per tredici mefi : e pofeia il Papa con tut

ti quei Vefcovi , ifc Senato , Clero, e Popolo fi

portò procefiionalmente a piedi fcalzi. alla Ghia-

fa

(■■&)]oan. e. 21. infine . (b) S.Amb.ep. 53. (e) S..

Greg. ad SeYenum e£. MaJJil. (d) Bar. an, Jóp.n. leu.
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fa di S. Pietro dalla" di cui Tribuna i Vefcovi di

Porto , di Albano , e di Tivoli reffero i Cauoni fta-

bili,ed anatematizzarono ilConciliabolodiCofran-

rinopoli , gl'Iconodafti, e la loro Erefia : (a) e ere-

deli, che in tal Concilio fi decretale l'obbligo delle

Mefle da celebrarli nell'Altare di S.Pietro dai fette

CardinaliVefcovi circonvicini aRoma,(«)la prima

volta nominati nel'Regiftro dellaChiefa Romana.

Non ceffava infanto ilCopronimo di perseguita-

re i Cattolici , e i Religiofi in Oriente , facendone

rinterrare molti ne' Tacchi pieni di faui , e pre-

precipitare nei mare , ad altri tagliare il nafo , ad

alcuni cavare gli occhi , altri bidonare, leggen»

dofi quaranta dueMonacifi/Urtiri ali» i a.diGenna-

ro , e trecento quarantadue alli 2 j. di Novembre ,

ed il numero , e nome di altri molti (*) Scriptorum

inopia , & infuria temporum remanfcrunt incògnita .

Crudeltà limili furono in tal modo praticate a'or-

dine diCefaredai Governatori nell'altre fue Pro

vincie, che parve garreggia[fero , chi poteva ef-

fere più inumano contro i Cattolici , e precifa-

mente contro i Religiofi. Laconodragone radu

nò in campo fuori di Efefo tutti i Monaci, e le

Monache della Provincia della Tracia, di cui era

Pretore, elorodiffe: chi vuole ubbidire all'I m-

perade-re , ed a me , prenda la vetta bianca , (d)&

uxotem bac fumat bora t chi ricuferà farà accieca-

to , e confinato in Cipro ; predò molti acquistaro

no la palma del Martirio, ed altri efeguirono V

empio comando • Vendè pofeia i Monafterj , i Va-

fifacri, edi Libri, e ne recò il prezzo all'I mpe-

radore : abbrugiò i volumi delle Vite de' SS. Pa

dri , e le facre Reliquie, punendo chi le teneva :

ucci-

(a) Amfl. in Stepb.IF.QfìBar. an.'yóp. ». 32. (e)

Bar. an.-j6j. ». 28. (d) Tbeopb. in Anna/.
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uccife piìi Religiofi , inuinerabili ne acciecò ,

ad altri abbruggiò la faccia , e la tefla , e la barba ,

di modo che in quella Provincia(«)più non trova-

vali un Monaco . Quindi fi meritò i ringraziamene

ti,e le lodi del Copronimo,che difle invtni hominem

Jècundum cor meumtquiafacit omnei -voiuntata meai;

ed alla di lui barbara imitazione gì' altri Pretori

fimilia perpetrabant .

CAPITOLO IX.

Adriano I. Romano , creato Pontefice lì 9. Febbran

772. Muere tiCopremmo , e gli fuccede Leone IV. e

fua morte .Cojìumi di S.Antafa. Nuova perfecu*

Z'one contro i Cattolici . Irene , e Coflantino Impe*

radore riflabili/ceno il culto dell'Immagini . Peni'

tenz» , e morte del Patriarca Paolo di CofiantinopO'

poli , a cui fuccede Tarajìo . Concilio Ecumenico

Kliceno II. e di Franefon . Ere/ìa di Eltpando , 0

Felice, Libri Carolini . Prudenza , ed applica'

zione di Adriano negP affari de'fuddetti Concilj ,

fue operazioni .

Finalmente ilCopronimo, effendo andato con.

tro i Bulgari miferabilmente morì (£) per la

lenita avuta in una gamba, gridando: (e) adbuc

vivens ignifum inextinguibilt' traditui , propter Ma'

rìam, la quale egli comandò per l'avenire fi vene

rane, e fi rifpettaiTero i facriTempj.E con ragione

da tutti gli Scrittori {d) vien dimoftrato per il più

barbarode*Tiranni,e meritò , che le di lui ofla,(<»)

fatte difumare dalPImperadoreMichelelII.fortiero

abbrugiate nella maggior piazza diCoftantinopoli.

Sue-

(a)B*r.<»».770. (b) an.77%. (e) Tbeopb. in orinai.

(d) Cedr. in Compenti, (e) Bar. w.775. ». 4-
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Succefle nell'Imperio Leone. IV. (110 figliuolo',

il quale nel principio fu tenuto per (a) di voto del

la Madre di Dio , e benevolo de' Cattolici , e de'

Monaci, promovendo di quelìi a più Vefcovadi.

S.Platone però volle ricufare quello di Nicomedia

per feguire ta fanta predicazione E tanto più cre-

fceva tal'opinone, perchè vedevafi Leone fof-

rire , che la Religione Cattolica con publicirà , e

con edificazione fi profeffafTe dalla fua Sorella An-

tufa , così chiamata per memorin di S. Antufa ,

(A) li quale facendo vita anacoretica, onorava, e

raccomandava a tutti il culto delle facrelmmagini,

e per ordine del Copronimo fu trafporrata in Co-

ftantinopoli , flagellata, e chiufa in un* carcere; e

di peggio graverebbe anche fatto,fe l'Imperadrice

Eudoxia,non gli avefle impetrata la libertà,inrico*

nofcimento d'aver ella per mezzo delle fue orazio

ni fuperato il pericolo di vita , in cui trovavafi nel

parto, che fece di un mafchio, e d'una fé min a,come

gli predille la Santa , alla quale poi Eudoxia diede

in cura la nata figliuola,chiamandola Antufa , che

con ladifciplina di sì gran Maeftra divenne una

gran Santa, e ricusò di maritarti,non ottante i forti

impilili del Padre, che così lufingavafi di divertirla

dalla di /ozione: riedificò Monafterj, e Chiefe au

gnandoli le ricche lue vefti,e preziofi mobili:rifcat1<

tò mohilfimi (chiavi da'Saracini : edificò, e dotò

un'abitazione peri poveri, e per r fanciulli efpofti .

Prefto però Leone fi fmafchtrò dalla finta fua

divozione , e fi die a perfeguitare i Cattolici ,. con

forme poteva congietturarfi , che fatto avrebbe,

dal non aver mai permeffo il riflabilimento dell*

I mmagini : ii che additava,ch'egli covava gl'errori

 

(*)Tbeoph. in annal.(b)inrnenol.BafìL Imper.

die zy. Juiii .
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degl'Iconoclafii , de' quali era maggiore jl partito

in quella Città . L' Imperadrice Irene Tua moglie,

venerando fecretamente. le Immagini , mentre un

giorno {a) di Quadragefima era applicata- nelle

coniuete Orazioni entrò Leone nella. di lei Came

ra per forprenderla , ed avendone trovate due (ot

to il guanciale del letto, una di GesùCrifto , l'al

tra della fua SantifTìma Madre , ambedue le riduf-

fe in pezzi: ecalpeflò, e poi fece crudelmente

battere quattro Cavalieri della Corte Papias , Gia

como, Strategio , e Teofane, dicendo, ch'elfi

vi avevano portati quegl'Idoli , e tutti infangui-

nati furono poi condotti (opra degl'afini per le

ftrade fino alla publica prigione, dove Teofane

morì,e gl'altri tre, dopo molto tempo liberati, fi

mirarono in altrettanti Monafterj .• ed Irene, che

voleva efTer Cattolica di nafcoflo , e non fi voleva

pregiudicare nella fua fortuna , fempre negò d'

efler confapevoledi quelle Immagini ; ma Cefare

la trattò da donnuccia fenz' onore , religione, e

fede., ed indi non voile più converfarvi , né ve

derla. Durò peto poco tal perfecuzione , poiché

Leone , trafportato dal fuo genio (b) di avere del

le più rare pietre preziole , fi ufurpò la corona d'

oro, confecrataaJ)iO nel Tempio di S. Sofia (e)

dall'I mperadore Eratjjo, ornata di carbonchi , e

diamanti, e fi fé vedere con quella in teda per la

Città • onde appena la depofe , che gli tifarono in

giro nel Capotanti carboncelli , che corrodendolo

gli diedero rormentofa (<i) morte, verificandofi in

lui , (e) per quie peccat quis , per hac & torquetur .

Morto Leone, Irene fua moglie intraprefe il

governp dell'Imperio, trovandoli allora il fuo

figli uo-

{ai)Cedr. in Cempend.Qs)Tieopb. iti armai. (c)Cf-

Jr. ibid. (d) tin.jSo. (e) Se}: c.ì 1 .
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figliuolo Coftantino in età di dieci anni: efubiti-

menrefeceda Lemno (a) trafportare a Coftanti-

nopoli il Corpo di S. Eufemia, e fi portò al Tem

pio di Santa Sofia , ed offerì a Dio quella Corona ,

già rapita da Leone , e da lei maggiormente arric

chita con altre gemme di gran valore . Elette per

primo Miniftro il Patrizio Statuarizio,ottimoCat-

tolico.- e per {b\ riftabilire la Religione, e le facre

Immagini fenza difguftare alcuno lafciò in liber

tà di feguitarne il culto : e perchè non veniffero

difprezzate , (e) rivocò gl'editti di Leone Ifauri-

co, e del Copronimo, permife , che i Cattolici

predicafTero nelle Chiefe, difputaflero , e prati-

cafero tutti gl'efetcizj di pietà; onde, come

che molti per il pattato avevano operato di vera

mente per timore, allora videfi unagran muta

zione ne' Coftantinopolitani , inclinati per altro

ad onorar Dio ne' fuoi Santi , e nella SantifTìma

Vergine, antìchifTìma Protettrice di quella Città;

e tanto piti s'infervorirono nella di lei divozione,

e fperavano l'abolizione dell'Erefia , dall' aver

trovato un (d) contadino fotto le lunghe mura

dellaTracia un fepolcro,entrovi un cadavere uma

no di fmifurata grandezza, (<») creduto di Platone

con quefi' ifcrizione, Chrijìus nafcetur ex argine

Maria : credo in eum : Coftat^o , & Irene Impera-

toribus , o Sol iterum me videbis .

Intanto Paolo, ch'era fucceduto nel Patriarcato

di Coftantinopoli all' Eunuco Niceta, per fecon

dare il genio di Leone , protegeva gl'Iconoclafti ,

ben-

(i)Tbeopb. in annal.Q4)Tbeopb.fa annal.&Tbed,

Stud. in Plat. (e) apud Concil. Ntcanum aS. il. (d)

Tbeopb. in annal. Sigib. & Genebrardus in Chron.an.

796. & Paul. Diac. lib.zp. (e)Card.Sfondr. in nodo

Pradejì.parti 1, §, z. n, 12.
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benché internamente inclinato al culto delle facre

Immagini , in una malaria ravvedutoti (a) del

fuo errore , per farne penitenza , lafciò quella Se

de , e fi veftì Monaco nel Monaftero di Floro : né

datai rifoluzionepote. rimoverlo l'ifteifa Irene,

che con il piccolo Imperadore fu a trovarlo , ne i

Senatori, e Patrizi più impegnati nell' Erefia ,

da lei a lui inviati, perchè apprendefler' orrore

alle loro maflìme ; anzi egli lifpofe ad Irene, che

difpiacevagli di aver occupata quella Catedra ; ed

ai fuddetti inviati dilTe , che non fi farebbero fal-

vati , fé non abolivano la loro Erefia con un gene'

rale Concilio : e perch'efiì gli replicarono,, per

qua) cagione dunque aveva rinunciato al culto

dell'immagini alla pwfenza dell' Imperadore }

però, dine Paola, io mi fon qui ritirato, per

che Dio non mi giudichi per aver fin ora taciuto la

verità e per voftro timore, e per adulare il Prin

cipe. Ecosì, con lacrime dicendo, refe l'anima

al fuo Creatore. E come che Paolo era da tutti

{limato uomo prudente, edotte , ed amato per

la fua gran carità verfo i poveri , la di lui dichiara

zione nidi gran confufione agl'Eretici: e perciò

Irene, che comprefeelTer propizio allora il tem

po 11 riponere nell'Imperio la vera Fede, con

gregò un' aflémblea di tutti gl'ordini della Città

nella Sala del Palazzo di Flancbermif , e dopo a-

ver efagerata la perdita di un sì illuftre Patriarca,

(Jf) propofe per fucceflbre Tararlo fuo fecretario ,

il quale benché laico , come fu S.Ambrogio , quan

do io fcelfero per il Vefcovado di Milano, tro

vandoli Tararlo dotato di tutte quelle vii tu, e co-

ftumi defiderabili in un vero Ecclefiaftico , di

profapia nobilìflìma , e che con applaufo aveva fo-

flenute le piìi importanti cariche di quella Corte ,

e per-,

(a) Thtofb. in annal.^à) ajud Bar. «n. 78. n. 5.
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e perfuadevafi poter'imitare il defonto , e por fi

ne■alle controverse di Religione, per molto tempo

eolà abbattuta ; quindi da tutto il CongrefTo fu

commendatasi degna elezione. Ma Tararlo non

accettò tal dignità finché non venne afficurato del

la convocazione d'un Concilio generale per eftir-

pare l'Erefia Iconoclaftica : onde poi fu confacrato

Vefcovo , e fi die a riformare (») nel Clero gl'abi

ti , e i coftumi, e notificò al Pontefice Adriano

li fja elezione, e gl'efprefle la profeffione della

fua Fede, e richiefelo d' un Concilio general» ,

per il quale fine anche lTmperadrice inviò al Pa«

pa Coftantino Vefcovo diLeontini nella Sicilia :

pregandolo ad intervenirvi (J>) tamquam -virus pri-

■mus Sacerdos, o almeno mandarvi Legati dotti,

e di gran fpirito.

Il Pontefice , benché mal volontieri fentifle 1'

elezione di Tarafio al Patriarcato, come laico,

e ontro l' ordinazione de' Sacri Canoni , perchè ne

prevedeva del bene, l'approvò , ma con la con

dizione , (e) che nftabiliffe in quelle Provincie il

culto delle facre Immagini : conforme poi rettificò

anche (d) Niccolò Papa , fcrivendoa Fozio , in-

Irulò da laico in quell'iftefìa Sede , che coll'efem-

pio di Tarafio fi difendeva. Nelle (?) nfpofte

del Papa all'I mperadore, ed Imperadrice, onorò

l'uno col nome di nuovo Coftantino , e l'altra di

nuova Elena : e dopo aver provato il primato

della Chiefa Romana fopra tutto il Criftianefimo ,

gliefortavaariftabilire il culto delle facre Imma

gini fecondo l'antico coftume , e la dottrina de'

SS. Padri , quali egli diffufamente vi citava in chia-

(a) In ■vitaTarafii apud Sur.25.Fee.(hi) in ep.lmp.

adìriad.quam refertAnafl.inprteambuloConc.Nicttn.9.

{c)Anajì.Bibl. apud Bar.an.yS^.n.^^.^Nicol.Paj^e

ep.%, (e) Ep, Hadr. apud Cono. Niaen. z. a&.a..

J
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ra prova: equefte Je portarono Pietro Arciprete^

della Chiefa Romana, e Pietro Prete ed Abbate

del Monaftero di S.Saba , Legati per allì fiere a fuo

nome al Concilio •

Furono mandati dall' Imperadrice Irene, e da

Tarafio alcuni Legati ai Patriarchi d' Alexan

dria, Antiochia-, e Gerufalemme , per invitarli al

fuddetto Concilio; ma effi ritrovando quella Cri-

fìianità infèrvitìi del Califo Aaron, che la perfe-

guirava, mancandogli la cognizione della vera

Fede , benché fofs'egli (a) di buon genio, e

s' inginocchiane cento volte il giorno per adorare

Dio , e facefle grandiffime elemofine a' poveri ,

furono con figliati a ritornacene a Coftantinopoli ,

e 'non proleguire il viaggio per fuggire la morte :

e così fecero , -e feco andarono i due Monaci Gio

vanni, e Tommafo , (i) deputati dai predetti

tre Patriarchi per affiftere in loro vece a quel

Concilio, che fi aprì in Coflantinopoli nel mefe

d'Agofto 786. nella Chiefa de' SS.' Apoftoli , dalle

di cui Gallerie gì' Augufli vollero vederne la cere-

monia. Ma appena furono (e) fatte le folite Ora

zioni, e fi veniva all' efame della materia, che i

Soldati al di fuori fecero coli' armi tal tumulto

ad iftigazione d' alcuni (d) Vefcovi Iconoclafli ,

gridatilo à\ non voler in niun conto vedere aboliti

i decreti degPImperadori Leone Ifaurico, e del

CopronimoCoiìantino, che non gli poterono trat

tenere i principali Miniftri , fpeditivi dall' Im

peradrice , la quale perciò fu obbligata a licenziare

ilCongreffo, per riadunarlo dopo caftigati i rei .

Instai confusone Tarafio con intrepidezza (*) ad

Bernino Tom. 11. I San-

(a) Elmacin.Hifl.S'araci .2.C.6. (b)apud Bar.787.

rt.ift. (c) Anali, inpraamb. Conc. Nic.ll. (d) Ignat.

Monac. in -vita Tarafìi apud Si<r. 25 . Feb. (e) Ignat.

Manac. in vita Tar-api apud Sur. 25. Feh.
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SnnEìam Aram accede»: , incruentum incipit Sacri'

ficium , & myPica communione peraSìa domum re-

tertitur: fatto, che convince di mentitori i mo

derni Protcflanti , quali non accordano , che i

Greci aveflerocome noi nell'ottavo Secolo il Sa

crificio della Metta. Indi Irene col preteflo ,

che i Saracini , rotta la pace , venivano a quella

volta, mandò i fuddetti Soldati nella Bùinia per

unirli all' altre Legioni Orientali , e quando furo

no ufciti di Coflantinopoli , gli fece (« ) pofare

le armi , e poi gli mandò in efilio : e perche nuo -

vamente non tumultuatTero quegl' Eretici Iconp-

clafli, de' quali pur molti ivi trovavarifi, trasferì

il Concilio (è) in Nicea , Città celebre perii

primo Ecumenico adunatovi , e quello fu il Nice-

no II. efertimo dei generali. In cfTo interven

nero i Pontifici Legati , e quei dei tre Patriarr

chi d'Oriente, e Tarafio con i principali Uffi

ciali della Corte , eNiceforo iuo Succefìòre nel

primo grado di Secretano, e poi in quel Patriar

cato. Fra i (e) trecento feflantafette Vefcovi ,

che ivi fi contarono, molti portavano i contra-

fegni dei loro patimenti in foitenimento della

Fede, negl'efilj, o nelle prigioni , o nella per-

fecuzione del Copronimo . S. Eutimie Vefcovo

Sardicenfe (d) fu uno de' più illuftri con molti

SS. Monaci,rTffcìu dalle caverne, dove fi erano

rifugiati perfalvarfi, tra' quali S. Platone, che

rinunciò il Vefcovadodi Nicomedia , ed il famofo

Teofane, (?) il più nobile, e ricco di Coftanti-

nopoli , che diiìribùì le fue facoltà a' poveri,

ed a cui Leone Ifaunco minacciò di cavar gl'oca

chi ,

{*)Tbeoph.in armai, (b) Setteml>.y2'J.{c) Éattagl.

:i Conc.Nic 2. (d) in menolog.priet.die n.Martii (e)

i-j Jjs vita afv.d Zar. an. 787. n. 3 .

- -* -- e -*— -



S. Adriano I. IP5

chi , e rilegarlo: e vifle con verginità con la fua

Spola, la quale poi morta, eglifi fece Monaco ,

e riufcì quel gran Santo, e quel diligente Scritto

re degl'Annali dall' anno 285. fino al 81}. fpeflo

da noi citati. .

Il Patriarca Tarafio diede (<?) principio al con

grego con una breve orazione per avvalorare tut

ti alla d i fé fa delle facre Immagini : e pofcia furo

no lette le lettere degl' AugufH , colle qual i efor-

tavano a effer collanti nel difendere la vera Fede ,

e toglier viaiogni novità , e quelle del Pontefice ,

e dei Patriarchi : indi introdotti i Vefcovi Ico»

noclafti (b) nel Concilio , fu dato il perdono a Ba-

filiod' Andra, Teodoro di Mira , eTeodofiodi

Arriorio, i quali publicamente in voce, ed in

fcritto con veto pentimento abiurarono la loro

Erefia, e perciò furono fatti federe ne' luoghi

loro. Seguì poi l'abjura di Coftantino Vefco-

vo di Coftanza in Cipro, che fecondo alcuni fu

la pietra dello fcandalo del Concilio di Franc-

fort , come (e) fi dirà a fuo luogo ; e perche

parve, che la Fede , e la TÌtrattazione di altri

l'ette Vefcovi fofle fofpetta, per efler troppo in

vecchiati nell'errore , mentre (d) diuturniorei

pajfiones dijficiìiores funt ad curandum , conforme

afserì l'ifteflb Tarafio, onde fu fatta della reni

tenza {/) in ammetterla, ma infine gli riceve

rono, e tutti unitamente fi fottoferiflero alia let

tera del Papa, dicendo: (f)fequimur , fufeipi-

mus , admittimus . E per formare con maggior

fondamento il decreto contro gì' Iconodaffi , efa-

minarono tutte le (#) teftimonianze del Nuovo,

1 2 « Vec- !

(a) Seff. 1 . (b) Bar.ibid.rt. 1 l.&fìq. '{c)Vediverfo j

li fine di queflo Pontificatola) in Seff.i.Conc.Ni c.can.

*• (e) Seff. *-(ftS<nr-l- (8)^-4-
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A V

e Vecchio Teftamento, e de' SS. Padri circa (<*)

la venerazioni delle facre Immagini , e i miracoli

operati da Dio in virtù di quelle, per eccitare i Fe

deli verfo la loro divozione . Riferì Coftantino

Vefcovodi Cofianza , che-due anni prima (£) al

cuni Cipriotti navigando a Gabala Città della Sc

rìa , vi sbarcarono alcuni Arcieri Saracini , uno

de1 quali vedendo nel muro d' un Tempio un' Im

magine fatta di mofaieo , difTe ad un Criftiano a

che fervifle? Ed egli rifpondendo, che giova a

chi P onora , e nuoce a chi l' oltraggia ; il Saraci»

no replicò, or ecco, che io gli voglio, come fe

ce, con quefto dardo cavare un'occhio per vede

re cofa mi farà/ ed incontanente anche all' Ar

ciera cafeò dalla teda un' occhio, evennegli un'

ardente febre . Fu eziandio raccontato, (e) che

neila Città di Eerito ne' confini di Tiro , e Sidone,

abitata da quantità di Giudei , un Codiano piglia*

ta-a pigione da uno di loro unacafa, quando di

lì a poco fé ne partì, o abella.pofta, o per voler

Divino, lafciovvi un'Immagine di GesuCrifto

ri' intera ftatura, ch'egliaveva polla di rincontro

al ho letto. Quindi andato ad abitare quell'iftefla

un Giudeo , quefto un giorno invitò a pranzo un'

altro Ebreo, il quale perciò io riprefe, ePaccusò

a' Sommi Sacerdoti, che renelle in cala P Imma

gine del Nazzareno; onde fi portarono a rioo

nofcerla , e trovatala gli fputarono in faccia,

gli diedero de' fchiafli , gli ficcarono i chiodi nelle

mani, e ne' piedi , gli accollarono alla bo:ca una

("ponga con l'aceto , la percofTero in tefta con un»

canna, ed in fine con una lancia gli trapanarono

ileoftato, dal quale ne ufcì gran copia difangue,

che fu dai medemi Sacerdoti raccolto, per pro

vare

(a) Vide BattagLinpart.2.Co>ic.Nic.2.v.S.(b)Seff^

4'*~'W.N/V.2. (e) apud Bar.ay!.-?Sj w.24.
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vare fé veramente fanava infermi , come afTeri-

fconoi Crifliani. Indi andati alla Sinagoga bagna

rono con quello un paralitico, e quello fubito ri-

fanatofi , vi concorfero tutti i loro infermi, cie

chi , ed indemoniati , e pur quefti reftando gua

riti , quei Sacerdoti , e quel popolo Ebreo (a)

crediderunt in Dominion Jefum Qhrijlum , claman

te! : gloria tibi Cbtijle , qutm Patres noflri crucifi-

Xerunt , qui & a nobis Domine crucijixus es in inda

gine tua, ed a loro iftanza furono battezzati dal

Vefcovo, che poi convertì in Chiefa quella Si

nagoga, dedicandola a Criftp Salvador noftro. E

perchè gì' Iconoclasti avevano abbrugiati i facri

volumi , ed altri adulterati affinchè non fi tro

vale memoria del. culto delle facre Immagini,

per maggior prova; fi, leffero (b) nel Concilio l1

Epiftole di Papa Gregorio II. del Patriarca S;in

Germano fcr.itte nel principio di queft'Erefia,

laCatechefi' di S. Cirillo, P Epiftoladi S. Simeo

ne Stilila' all' Imperador Giuftino, un1 Opufculu

di S. Gio: Vefcovo di Salon'icchi , in cui raccon

tava una difputa fopra le facre Immagini da lui

fatta con un Gentile , il quale anche deridevagli

l'ufo d'effigiare gl'Angeli con corpo umano,quan-

do fono foftanze fpirituali : ed il Santo "rifpon-

deva , neffuna cofa effer fanza corpo , fuorché

Dio , e benché gì' Angeli non 1' a veffero materia

le , lo potavano prendere (e) aereo , o igneo, ed

invifibile , conforme poi difmfamente infegnò

(d) S. Tommafo; ma perchè tal queflione non

apparteneva al fine , per cui erafi adunato il Con

cilio, fi avanzarono quei Padri a leggere gì'

arti del Conciliabolo di Coflantinopoli , tenuto

control' Immagini , riprovati, e ribattuti tutti da

I 5 loro

(i)Apud Bar.an.jij.naa,. (b)Seff.>$. (e) P/.ioj .

(d) S.T6.par.2.qu.ìo.art.\.& feq.
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loro con le dottrine Cattoliche , come ancora ri

gettarono come apocrifo cjò,che gl'Iconoclafti di

cevano di S.Epifanio,, cioè, che vedendo egli fopra

la porta d' una Chiefa la lampada accefa.avanti un

velo dipinto , rapprefentante l'Immagine quafi di

Crifto, o d'un Santo, fquarciafse quel velo per non

vedere («) in ~EcclefìaCbriftt , hominis pendere I-

magìnem , la quale , attefe le teftimonianze (e) di

molti SS. Padri a lui contemporanei, era profana,

e non facra: e che (d) in niun conto, dove vali

a quel congrefso il tìtolo di Definitio Sancite Ma

gate , & univerfalis Synodi , mentre fu adunato fen-

za il Pontificio confenfo : e quando quei Padri in-

tefero, che gì' konoclafli ivi fiabilirono, nefsu-

na Immagine doverfi adorare , fuorché la facra

Eucariftia, come vera Immagine di Gesù Crifto,

defedarono tal propofizione ; poiché 13 Eucariftia

è vero Corpo, e non Immagine, conforme difse

l'iftefsoCnfto di fé medefimo, (e) hoc efi Corpus

meum ..

ICalvinìfti allegando, che gl'antichi Iconocla

fli negavano la prefenza reale del Corpo di Crifto

nell' Eucariftia , (/) Natale Alefsandro , per non

concedere sì antica prova, afserifee, ch'eglino

mai la contrattarono, e fedamente la definirono

Immagine, habita rattorte incarnatìonis , feumodi

fingulariter mirabili* , quo formatuni fuit- Cbriflì

Corpus . Ma qualunqui fofse la loro opinione,

niente rileva ai Calvinifti . Indi quei Padri con

fermarono (g) i fei Concilj generali , e fecero

uni profeffionedi Fede , efprimendo, che lo Spi

rito Santo a Patre, Filipque procedit , giacché gì'

v Ico-

(a) Seff. 6. (b) apuds.Hieronym.ep.6o.quam refert

Bar.an.39z.n48- (e) Vide Bar.ibid.num.-;o. (d)Bar.

an.78-T.r2.34. (e) Lii0.ió. (f) Nat.Alex\diff.\. Stec.8^

& Seff. 7-
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IconoclafH (a) furono i primi a negare tal pre

ce flìon e , definita da- Tarafio in quello tenore,

(J>) & Spiritum San&um , qui ex Patte per Silium

procediti qual confezione fu foflenuta per Catto

lica da molti SS. Padri , citata (e) dal Pontefice

Adriano, e difeufla dal Dottor (d) S.Tommafo:

e pofeia condannarono 1' Erefia degl' IconoclafH,

e ftabilirono, che fi dovettero (r) riponete le fi

gure della Croce , e l' Immagini del Salvadore ,

della SS. fua Madre, degl' Aportoli , e di tutti i

Santi nelle Chiefe , ne' vafi, e Veftimenti facri,

nelle pareti , nelle tavole , nelle calo, e nelle

vie, e dargli il culto religiòfo, o adorazione ono

raria, e non di Latria, che (blamente devefi a

Dio: e publicarono gl'anatemi contro chiavef-

fe differentemente giudicato , operato, ed infe-

gnato , qual anatematifmo fu chiamato poi dal

Calvinifta (/) Dalleo, dementiffxmum : e per

chè nel predetto Canone non parlili dell' Immagi

ni delle Divine Perfone , noi non abbiamo (g) ob«

bligo d' ufarle , fé non per laconfuetudinefin (£)

da' primi Secoli della Chiefa, maggiormente of-

fervata (/') dopo l'ottavo, di rapprefentarle in fi

gura (£) di vecchio ilDivin Padre, il Figliuolo

(/) d'Uomo, eloSpiritoSantodi (w) Colomba,

di (») fuoco , e di vento , conforme più volte

apparvero .. Terminato con tali decreti il Con

cilio, Irene volle , che tutti quei Vefcovi da

Njcea fi portafi'ero aCoftantinopoli , e nellaSa-

I 4 la

(a) Bar.an.jSj.n.^p. 0*) Gennad.pro Coneil. Fio-

rent. c.l.feB.6. (e) Hai. in ip. ad Canlum c.8. (d) /.

Tb. part.i.q.*6.art.?,. (e) Bar.an.jSj.n.^-o.(() DM-

J,eus lib.1.c.\l. (g) Cari.Ricbeldib.i.cap.^. ($C)Vedi

il Pontif.di Greg.ll. (i) Bar.an.j6j.in annot. in mar

gine ad ep.z. Greg. II. ad Leon, Ifaur. (k) Dan.J. (1)

Joan.x. (m) Matth.3.(n)A&.2*
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m deli' Imperiai Palazzo allafuaprefenza, e del

figliuolo Coftantino fi leggettero : efentita la co-

jnune acclamazione, e deliberazione furono for-

toferitti dagf Augufti , che ordinarono (a) firi-

fìabilidero l'Immagini nel Palazzo , nelle Chiefe,

nelle flrade : regalarono quei Vefcovi , acciò po

tettero rinnovare nelle loro Chiefe gl'ornamenti

disfatti dall' Erefia, e del feguito avviarono il

Papa, a cui pure il Concilio fpedì le lettere Sino

dali , comunicandole eziandio a tutto il Criitia-

nefimo .

Il giorno delta terminazione di così grave affare

fu pofto nel (£) Menologio greco per celebrarne

annualmente la memoria , benché pochi (V) anni

dopo venitte contrariata nel Concilio di Franc-

fort , adunato per l' inforte Erette dei Velcovi Fe

lice d'Urgel, ed Eiipando di Toledo, Città nel

le Spagne ', poiché il primo effendo (d) flato ri

chiedo da Eiipando, feCrifto, come uomo, dir

fi dovette proprio figlio di Dio, o adottivo, in

rifpofta gli (e) trafmife un fuo libro , acconfen-

tendo alla fua propofizione, negata da (/") S. Torn

iti afo , che rapporta anche la lettera fcritta a quel

Concilio dal Pontefice Adriano, (g) nomea Pater-

num fune manifeftavit hominibus , cum [e Patrisfi-

iium verum , Ó" nonputativum ; proprium innotuit ,

&■ non adoptivum , e che quello fu congregato con-

tra loro , e definì ; Dominum noflrumjefum Cbri-

flum , in Htraqui natura effe , & Unigenitum , &

Prìmogenhum , non adoptivum , [ed magnum Deum:

eS.Pao-

(a) Ignat. Mon. in vita Talapi (b) in menai. Ba-

fil. die 1 2. 0&. (e) an. 794. (d) an. 792. (e) Egi~

naidus in an. 792. (f)/. Tbom. ^.part.a.z^. art. 4.

& alios vide apud Caftillum tom. 1 . defilìat. Cbrifli

difp. 17. q. i.part. 1. (g) btee omnia extant in 3. to.

Cene. pai r a*!--—-"'""-

U^BÌBUOTECA

M
■- » <0. li!'

 



S. Adriano I. 201

e S.Paolino Vefcovo d' Aquileja (a) fcriffe ,che

il titolo d'adozione non può terminare alle natu

re , ma alla perfona di Crifto , la quale effondo l'i-

fleffo Verbo, eh1 è figlio proprio , e naturale di

Dio, delude l'adozione, che vien definita (b)

gratuita affumptio alicu/us perfori* estranea ad hare-

ditatem: ed è ben fatto il credere , che Crifto (e)

fi può dire fervo, e non figlio adottivo di Dio,per-

chè (d) fervitus ad Deum non folum refpicit perfo

riani , fed etiam naturarti, quodnonpotefldicidefi.

liatione . Da niun Cattolico negali , (e) che l'U

manità di Criflo fia cola creata, e perciò come Uo

mo convenirgli 1' adorazione d' Iperdulia , e non

di Latria, benché ciò (/") non devefi infinuare-

agl'Idioti , (g) neforte occafio errorispraèeatur ; ma

noti per quello convenirgli il termine dell' adozio

ne , la quale e propria della perlona, e l' Iperdulia

compete all'umanità affunta : onde fi adori Cri

fto per Latria per ragione della Divinità, o per

Iperdulia per l'umanità, fempre fi adora tutto il

fuppofto Divino con una ftefla adorazione , fenza

efclufione delle parti, conforme ci atteflano (b)

S. Atanafio (/') S. Cirillo, (k) il Concilio Efefi-

no , (/) ed il fecondo generale Ecumenico , e (w)

S. Tommafo .

Durando (n) però con altri Dottori , e (0)

I S Sco-

(a) S.Paulin.infacre Syllabo (b) Caflìl.loc.cit. (e)

idem /oc. eh. quafi. j. ». 6. (d) s. Thom. pan. 1. qu

25. art. 4. (e) idem 3. pan. qu. 25. art. z.adu(i '

Gammacb. in s.Tbom.loc.cit. (g) Abelly de Incaraat-

cap. 8. fiB. I . (h) s. Ath. in orat. cantra Arriano: (i)

s.Cyril. lib.l. de fide, (k) Condì. Epbe/l c.8. (^Con

ci/. 2. General. Collat.8.Can. 9. (m) s. Thom.loc.cit.

(n) Dutandzin $.d. \$.q.i.& alti apud Caflillum

p. 3» «.47. (o) Scoi, lib.i. d. io. q.unica , & 7,.fem,

§. refpondeo & §. ad quaji.
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Scoio vogliono , che Gesù Criflo formalmente ,.

come uomo, ben dir fi poffa figlio adottivo di

Dio, poiché la filiazione naturale (a)nonfumitur

in cieatis a perfori* , fed a natura , e foftengono ,.

che Felice, ed Elipando follerò condannati dal

Concilio (è) di Francfort come Nefioriani , e

non come adottivi, e rapportano alcune parole

dell' iftefTo Concilio, il teflimonia d' (e) Alati no

coritempotaneo, e di (d) San Paolina, con altre

prove, riferite a lungo dal (e) Caftillo. La di—

verfità: dell' accennate opinioni non è foftanzia-

le, provenendo dadi verfi principi , aflerendoiTo-

milìi , l' adozione non convenire alla natura ,,

ma alla perfona i e perciò non poteri! affermare

Cjifto, figlio adottivo di Dio , pereti in quefto.

cafa farebbe perfona eftranea : e foftenendofi dagl'

(./") altri. , convenir l'adozione alla natura, e-

non alla perfona , effere figlio adottivo per 1' uma

nità, e naturale per la divinità .-.

Gi' errori dunque di Felice, e d'Elipanclo,furc—

no riprefi dall' Arcivefcovo Agobardo , il. quale

attefta d'aver rifaputo dopo la morte di Felice,

eh' egl'afferfle , (g) Dtum Dei Putrii Tilium

nullatenus dici debere paffttm , aut crucifixum ,

fed ab eo hominem affumptum . E da San Paolino

Vefcovod' Aquilea furono condannati in un Sino

do, ivi congregato, ove fi definì, che lo.Sp;ri-

to Santo procedeva dal Padre unitamente e dal

Figliuolo : e che Gesù Crifto era vero , e pro

prio figlio di Dio nell'una, e nell'altra na

tura, e non altrimenti adottivo . Similmente

nel

(a) Caftìl.loc.cìt.n.^ó. (b)Conc.Francfort fot 151.

(e.) Aicuin. de Trinit.L^. c.y. (d) s. Paulin.facroSyl-

liib.fol.joj^.col.2.. (e) CafliU.ibid.part.z.n.i \.($*)dg°-

bard.Lugdunen.inl.contr.Telicem Urgelit. (g) Labbì

in Concil.Aquil.an.Jpl. - ,

"
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nel Concilio di («) Ratisbona furono riprovati

alla prefenza di Carlo Magno , il quale mandò Fe

lice a Roma ad abjurare avanti il Papa, che perciò

loriftabilì nel Tuo Vefcovado , da cui era flato de-

poOoda quel Sinodo . E perchè Felice ritornò noi

ne 11' Erena, foflenuta tuttavia daElipando, che

ardì anche fcriverne in prova una lunga lettera a

i Vefcovi di Francia , ed al Re Carlo , queflo per

efterminarla , inviò alcuni Meffi {b) al Pontefice ,

acciò approvale la convocazione d'un Concilio

generale in Francfort di Vefcovi Occidentali , A-

driano di buona voglia, non folo vi accorgenti ,

ma vi fpedì per fuoi Legati i Vefcovi Teofilato , e

Stefano con commiffione di condannar Elipando,

e Felice,, rinnovatori dell' Erefia Nefroriana, e

di far accettare il Concilio Nicenolf. di cui con

tegno loro una verfione latina, giacché da (<r) alcu

ni Occidentali , per mal'apprefeefpofizioni, an

cora non era riputato Ecumenico , benché dall'

iiteflo Pontefice forte approvato, ma non canoni

camente, mentre mai (d) volle rifpondere alla let

tera degP Augufti fopra quefto punto, non redi

mendo eglino ancoraquelle rendite , parte del Pa

trimonio de' Papi nel Regno di Sicilia, (e) appli

cate alFifco dagl'Imperadori Iconoclafti ; diffe

rendo la rifpofta, perchè farebbe poi flato neceffi-

tato a fcomunicarli , ed effi con l'efacerbazione

( f) nuovamente non riftabiliffero in Oriente 1' E~

refia Iconoclaffìca.

Nel principio dunque dell' eftate del 794. fi

aprì il Concilio in Francforr, comporto di circa

(?) trecento Vefcovi : e Carlo Magno vi recitò

16 un'

(a) An.79Z.{b)inep.Carai.M^td EHpand.(c)'/idi

Bar.an.79$.n.?8S9'3Q.(<\)HiricmaYusc.zo.cit.aBar.

(tm.794.^44 ■ (e) Vedi ti Pont.di Greg.llLp.1j6. (f}

Madr.in ep.ad Carol.M. (g) Bar.an.jpfy ti* *.
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un' elegante Orazione, ed ordinò fi leggete la let

tera fcrittagli daElipando, piena dell'accenna

te Erefie, le quali pretendeva egli autenticare con

dire, che Eugenio, Idelfonfo, e Giuliano fuoi

Predeceflbri nella Sede Toletana {a) dixerunt in

Miffa de Cerna Domini\qui per adoptivi bominis paf-

fionem , dumftto non induljtt corpori ,' Item in Mi/fa

de Afcenfìone Domini , hodie Salvator nofterpojl ado-

ption?pi carni: Sedem repelivit deitatis ; onde quei

Padri , fenza confrontar la menzogna con i Mef-

lalì della Chiefa di Toledo, rigettarono l'Erefia

cogl' aderti Complici , dicendo ■: (è) & fi ldel-

fonfus in Orationibus fuis Cbrifium adoptivum nomi

nava , Gregovius Ponti/ex Romana Sedis , clarrjjì-

mus loto Orbe Doclor, in fuis femper eum Unigenìturn

nominare non dubitava . Quanto fia falla queft'im-

poflura fatta a Sant' Idelfonfo, baiti il leggere il

iuo (f) Opufcolo de Vìrginitate S. Maria , che

pare ferino appunto contro gl'errori d'Elipan-

t'.o, il quale è più probabile apprendere tal'E-

refia da Teodofio (d) falfo Vefcovo di Siviglia,

primo rinnovatore del Neflotianifmo (e) nelle

Spagne, e che depoflo, edefiliatodal Re Chin-

dafuindo pafsò ne' paefi , e nella legge de' Mao

mettani : indi quei Vefcovi per ordine del Re

Carlo fi accinfero a confutare la fuddetta lettera ,

ed il citato (/') S.Paolino riprovò tutti gl'errori

d'Elipando, e Felice, con una raccolta delle te-

flimonianze della Sacra Scrittura, e de' SS. Pa

dri fopra la diftinzione delle due Nature di Crifto ,

Di-

(a) Hincmarus loc. eh. (b) Epifl. Synod. Cono.

Frane, ad E/ipandum (e) s. lldepbonf. e. 6. de Vig.

(d) Roder. Tolet. de rebus Hifp. lib.z. c.zo. (e) Vide

Par. an.6%6. num.p. (> an.6/\p.'num. 85. (f) s> P««-

lin. Saero Syilttb,
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Divina ed Umana , e (òpra l'unione in una fola

Perfona, di vero Uomo , e vero Dio , non addotti»

vo , o imaginario , ed in fine inferendo in quell' O-

pufcolo la fentenza contro loro fulminata da quel

Sinodo , che rifervb (<*) tmnia juris privilegiofuni-

mi Pontificis , qual è di condannare (£) novas H<f-

refes , & Harefiarcas .

Terminatala caufa dei fuddetti Etetici , quei

Padri fi pofero ad efaminare il Concilio II. Nice-

no, per l'adorazione,{labilità delle facre Immagi

ni . E perche varie fopra ciò fono l'opinioni degli

Scrittori , avanti noi c'innoltriamo al racconto , è

necefTario ilfaperfi, che il Re Carlo di Francia ,

arbitro allora dell'Occidente, trovandofi (e) dif-

guftato dall' Imperadrice Irene per aver fconclu-

fo il matrimonio del fuo figliuolo Coflantino con

Rotruda di lui figliuola, (d) invafe il Ducato di

Benevento (?) , ò- fugatifunt Gneci : e perciò quei

Padri lufingandofi forfè, che col riprovare il

Concilio Niceno, adunato con la protezione d'

Irene, d'incontrare il genio del Re Carlo , più

volontieri ci fi adoprarono : e quantunque e-

glino(/) conveniffero in condannare gì' Icono-

clafii , tuttavia da alcuni non fi voleva , che l'Im

magini foflero onorate, maferviflero folo d'orna

mento, di memoria , e d'iftruzione , citando 1' e-

piftola (g) di S. Gregorio Magno a Sereno Ve-

fcovo di Marfiglia. Altri davano negP eftremi ,

fciafimando chi le rigettava ed onorava più del do

vere, fenza dichiararfi, fé intendevano non fi

dafle a quelle niun' onore, o il culto di Latria,

folo

(£)S.Paulin. Sacro Syìlab. (b) Bar. an. 7P4. num.

13. (e) Theopb. in armai. & Cedren. M. (d)Eginar-

dus in vita Caroli M. (t)Regino in annal. ( f~)Anafl.

Bibl. inprxf. VII. Oecum.Synod. adjo. Vili, (g) S.

Crtg.lik 7. ep.$.
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io\o dovuro a Dio. Quindi (a) infofpertirifi der

Greci, dilcreditavano appretto Carlo Magno il

Niceno, di cui avevano allora una infedele trasla

zione, origine di tutti gli (concerti, che Sugge

riremo. Poiché Coftantino Vefcovo di Coftanza ,

avendo fatta queft' abjura nel Concilio Niceno:

(£) /ufficio , & ampletlor veneranda* lmagines ; a~

doratioicm autem , qute fuit ftcuidum Latriam ,

tantummodo, fuptrfìantiali , & vivifiche Trinitati con

ferva , quei Padri leggevano nella falfa verfione ,

ch'egli avelie detto : qui Immagmibus SanSìorum ,

ita ut deifica Triniiatis fervitìum , aut adorationem

non impenderet , Anatkema judicetur . Onde per sì

facrilega confezione , con cui davafi da Coftantino

il eulto di Latria ai Santi , taI'a"verfione i Padri

di Francfort pigliarono contro il Concilio Niceno,

che per averla provata la giudicarono errante in

tutte le rifoluzioni,e perciò la confutarono, eflen-

do già malamente impreflìonati per le ottanta

fei accuse ftefecon il Niceno in quattro libri,

detti Carolini , o Capitolari di Cirio Magno ,

publicati quatr' anni prima, de' quali (e) fu au

tore qualch'Eretico Iconoclafla, e non il Re Car

lo , come da (d) alcuni fi vanta, il quale bensì,

dopo terminato il Sinodo di Francfort , gli trafmi.

fé al Papa per Anghilberto Abbate di S. Proche-

rio : ed attelta(f) Incmaro Arcivefcovo di Rems

d'averli letti in Parigi , ma pofe ia fmarritifi , e ri

trovati (/") nel 1549- da un Luterano, quello

nuovamente gli publicb con una prefazione fotto

nome di Eli Fili , in cui orribilmente declama cen

tro-

(»)Bar.an.70f. ».}$• (b) idem n. 57. (c)Bt/larm.-

<k Conti!, lib'.l. <\8. (d) Nat. Alex. Sac.S. diflhr.6. §.

6. (e) Mine, c.zo.apud Bar.an.j^.v.^j. ( f ) Apuà-

hhiimb. liù.^.Hifl. lconocl.
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tro le facre Immagini : onde quefi' inerti Padri ri.

provarono il Niceno, non ottante Toppofizione de'

Pontifici Legati col faifo fuppoflo, che decre-

tarte il culto di Latria all'Immagine de1 Santi, fen-

za prima chiarirfene col confrontare l'originale

greco, che fé non l'avevano, potevano ricercar

lo, fé pure l'averterò intefo , e non correre invsna.

materia di tanta importanza, come anche fecero?

nel condannare S. Ldelfanfocomplice con Espan

do, eFelice, fenza(a) rincontrare iMeffali, e

Kegiftri della Chiefa di Toledo:: e ciò giuftamen-

te fi può. attribuire alla crarta ignoranza di quel

tempi , che molto devono a Carlo Magno, il qua

le (£) bonus lilteras penitus collapfas reftituìt .. Poi-

che dalla lettura del loro Sinodo fi conofee , che

fuppofero quel Concilio celebrata in Coflantino-

poli , e non in Nicea •■ e quando forte vera la con-

fertìone del Vefcovo di Cortanza, l'intefero non

per parere d'un Patriarca, ma per fentenza dell"

Ecumenicojondè meritaiono , che il Cardinal Bel

larmino fcriverte: (e) Cmcilium Francfordienfefuif-

fé reprobatimi ab Hadriano , dum ex errore feptimam.

Synodum damnat , & confirmaturn in caparle , qua

definit Chriflum non effe adoptivum Dei filium . EfL

in vero fu giudiziofa la condanna di Papa Adria

no , il quale ricevendo gl'accennati libri Caro

lini con l'ultimo Capitolo, dell' ifterto Carlo Ma-

gno,coerente aifenrimenti de' Padri di Francforr,,

arterendo, che feguiva la credenza Cattolica di S..

Gregorio Papa (opra il culto. dell'Immagini , ma

che (d) adorare eas nequaquam cogimus , quinolue-

rint.. Mentre egli nelrifpondere a Carlo Magno

con-

(a) Baro», an.796,. ». 3 J* (b) idem an.S12.num.

14. (c)lib. 1. deConcil.& Etcì. c.8. apadCiacc.

inliadr.fub additiene Andr. Viclorelli . (d)Ep.Hadr.

addarci. M.
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confuta tutti quei Capitoli , facendo vedere, che il

Concilio Niceno non accordò l' adorazione di La

tria verfo l'Immagini, come fi può riconofcere da-

gl'ilìeflì atti , e che (otteneva l'antica tradizione

della Chiefa , (a) e non quello averte detto in quel

Congreffo ogni Vefcovo , dovendofi confiderare la

confezione del Vefcovo di Coftanza, fatta da un

particolare , e non dal Concilio: e poi loda Carlo

Magno, per quello profeffa nell' ultimo Capitolo ,

rimettendofi all' infegnatodi S. Gregorio, che chi

fieg'ie , non può contrariare al Niceno fopra il cul

to dell'Immagini : e niente parla dell' altro punto,

efpreflo nel fuddetto Capitolo, di non obbligare

chi non volelTe adorarle,perchè allora non compli-

vaal Pontefice di fare un'altercazione fopra un

punto non fondamentale diFedejmentrei Padri di

Francfort condannarono gì' Iconoclafti > che di-

fprezzavano l'Immagini, echi divagli ilcultodi

Litria,e riprovarono il Concilio Niceno per la fai-

fa verfione,che ne avevano;e ciò fece (b) ni cogendo

fcbifma aliquod conftaretur-, fapendo, che poi meglio

Iddio gì' avrebbe illuminati, ed averebbero intefo

il verofenfodi quel Concilio, di cui così racconta

no il corfo gli Scrittori di cent'anni dopo, (e) A-

moino, (dy Reginone,rAbbate(e)Urfpergenfe,(/')

Adone, ed (g) Aventino, e fra i moderni (£)G«ne-

brardo, il,/') Baronio, ed il (k) Bellarmino. E per

il contrario il (l) Vafquez oficrva, che gli Scrit

tori contemporanei , o più profFimi, Giona Aure-

lianenfe , Paolo Diacono, Eginade , ed Adria

no

(a)R«f.i»w.7p4.,».j2.(b)yf»jo/«Kj'4'».5P5.(c)i?/6f.

<ro. 792. & 794. (d)Ab Urfper.in Chron (e) Ada in

Cbron. ( f)Avent. inHift.Bojorum (g) Genebrar. an.-

794. (h) Batj an. 794.(7.5 2. Q)Bettarm. de Conc.lib

(k) Fufquezdifp. 107. c.j.
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fio tutina menzione fanno dell' abbaglio prefo dar

Padri Francfordien fi, l'autorità de' quali non

venne mai allegata da (*) Claudio di Torino per

autenticare la fua Iconomachia, che poco dopo il

Sinodo diteminò per quelle Provincie: quindi fi

pub dedurre , che il compofitore de' libri Carolini,

come Eretico IconoclaOa, adulterate gl'atti del

Concilio di Francfort , e la condanna del Niceno;

e poiIncmaro,quando gli lete da giovannetto nel

la Corte di Parigijimbevutofi di quegl'errori , gli

tramandane a Pofìeri. Il (^)Surio , il (e) Labbè fi!

(O'Sinodo Senonenfe , con tutti gl'altri , riportati

dal Cardinal {e) Capifucco,dimofìrano,che iJSino-

do di Francfort approvate il Conolio Niceno II.

ed 1 di cu» atti venitero adulterati dal compofito-

re dei libri Carolini : e l'ifteiTo Cardinale rapporta

1 palli degl'Autori contemporanei al fuddetto Si-

nodo.Onde par,che maggiorFede debba prefkirfi a

ehi racconta cofe ville , o di frefeo fuccete , che a

chi le riferifee udite, e dopo gran rempo. Ed in

vero, come mai, prefenti i Legati del medefimo

Pontefice, che godè della rifoluzione contro gì' I-

conociafti, feguitanel Concilio Niceno con ap-

plaufodi tutto il Criflianeiimo , i Padri di Franc

fort avevano da riprovare quello , fenzafaperne il

verofenfo, quando colà quei Legati ne tenevano

la verfiont in Latino, confegnatagli daS. Adriano,

la quale certamente non farà fiata apocrifa, e do-

vefle feguire la condanna , fenza che i Legati ci fi

opponetero con tutta forza . Riroettefi però il

tut^

(a) Vedi il Pont. dEug. II. (b)5"»r. in admonit. ad

Leéìor. de Synod. Francfort tom.^.par.l. Concil. (e)

Labbè in fua Synop. Hifl. Conc. an. 794. (d) Synod.

Senon.c. 14. (e)Capifuc. Con». Tbeol. §.24. deConc,

Francfort ,
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tutto al purgato giudizio del noftro Lettore per

abbracciare quell' opinione , che gli parerà più

propria. Per altro comunque fofrel'eiitodi quel

Sinodo , fempre fu gloria d'Adriano nel fuo Ponti

ficato di quali ventiquattro anni arer veduti con

dannati gì' IconoclafH in Nicea , e poi in Franc-

fort, quanto per aver giuftificato l'Ecumenico

con la fua dotta confutazione ai Libri Carolini ,

che lo riprovavano : l'avei(tf) convertito Popo

li alla Fede Cattolica : l'aver repreffo con la fco-

municala baldanzadi Defiderio Re de' Longobar

di , che fi ufurpava le Citta della S. Sede ; l'aver

accolto in Roma CarloMagno, e dal medefimo

aver ricevuta la conferma delia donazione dell'E-

farcato di Ravenna , e dell' altre Città , e Terre ,

fatta dal fuo Padre Pipino: l'aver accrefeiute le

rendite Ecdeftaftiche , iftituitoper HCattolichif-'

moOfpitali,ilfegnare le Bolle col piombo : l'a-

ver ogni giorno alimentato cento poveri nel Por

tico del Laterano: l'avere riftaurato, ed in par-

fe rinnovato gl'Acquedotti, le Torri, e le mura

di Roma con fpefa di cento libre d'oro: e l'aver

fatto foccorrere con barche il Popolo Romano nei

giorni , che reflò inondata dal Tevere all'altez

za di due ftature nella Via Lata. Ed oltre quefìe

fuegefta lafciò di sé memorie così cospicue in or

namenti di.Chiefe , e di Roma, che chi ne legge

la numerazioue in Anaflafio refta forprefo dalla

maraviglia; poiché non vi fu Chicfao fuori, o

dentro , che non fofle riedificata , o riabilita : e

follmente nella Bafilica di S. Pietro impiegò

milletrecento vent'otto libre d'oro, e non mi

nar fomma d'argento in diverfi ornamenti, e vi

fe-

(a) Omnia , qtus fequtntur , refert Anafl. Ò" Bar.

in Adriana I.
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ftce un. Candelabro in forma di Croce da teneri?

appefo avanti il Presbiterio, capace di milletre

cento fettanta candele, che tutte fi accendevano

nelle Felle del Natale del Signore, defil'Apoflo-

li, e del Pontefice, e nella Pafqua. Molte cofe

ancora di piti potrebbonfi d' Adriano narrare , le

non fraarrite fi foflero quaranta quattro fue

lettere,, delle quali i foli fommarj lono rima-

fti con i due Libi intorno all' Epiftole di San

Gregorio, e quelli appartenenti a' Riti Eccit

ila(liei..

S E C O L O NON O

CAPITOLO PRIMO.

Leone III. Romano, citato Pontefice li z6. Vecembre-

795. Trasferire C Imperio nella perfona di Qath

Magno.fi fue Operazioni . Succedane ali'Imperio dt

Niceforo , fue qualità , e morteMìchele Curopalata

lmperadore,fuoi bandi contro glUconocUfli , e Ma

nichei, a cui fuccede Leone Armeno , che , pervertita

da due Ebrei ,favorifcegf JconocUfti , e perfegujta

i Cattolici . Celebre congreffo di Vefcovi Cattolici ,

ed. Eretici .. Zelo di S.Teodora Studita .

-^Elice Urgelitano, dopo d'aver abiurato nel

1H Concilio di Francfort , e d' Aquifgrana ,

dove fu convinto da Alcuino Abbate di San.

Martino della Città diTours (che contro diluì

fcrilTe fette libri , e quattro contro Ehpando )

nuo^mente elTendo tornato alla fua Ereiia , il

Pontefice Leone adunò in Roma un Sinodo di cin

quanta fette Vefcovi , e molti altri Eccleliaftic. ,

iquali prima convinfero l'Eretico, e poi rice

verono da lui la ritrattazione , non oliarne la

qua-
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quale rerta (a) dubbia la di lui penitenza, creden

doli morto negt' ideili errori .

In Oriente l'Imperadrice Irene, (b) fatto accie*

care il fuo figliuolo Coftantino , che per il dolore

le ne mori , efla fu sbalzata dal Trono da Niceforo

gran Cancelliere, che fi ufurpò quell' Imperio -

Quello, benché Cattolico, reftituì agi' Iconocla-

fti la libertà della loro Setta , mofìrandofi amicif-

fimo dei Manichei - e facevafi conofcere (e) per

Ateo , burlandofi degi' Evangeli , e di Dio, fac-

cheggiando Chiefe , e facendole tributarie , e

profanando E clefiaftici , fin con obbligarli a fer-

vire a' fuo: Ufficiali . Ma Iddio permife, che

Grammo Re de' Bulgari 1' ammazzalTe nella pro

pria tenda, e del di lui Cranio nefortnaffe una

tazza per follazzarfi ne' conviti . Il male cagiona

to alla Repubblica da Niceforo fu ricompenfato

in parte dal bene , che gì' spportòMtchele Curo-

palata fuo luocero , e fucosflòre , tutto religiofo,

liberale, umano , e buon Cattolico,che fubitamen-

te fece la piofeffione di Fede uniforme ai fette

generali Concili , promettendo mantenere il Cul

to alle facre Immaginkdel che gode molto Leone,

allorché ne fu avvitato (d) dal Patriarca Nicefo-

ro,fucceduto aTarafio. Tutta l'applicazione di

Michele fu il riftabilire in Oriente la Fede Catto

lica : procede con caftighi contro gì' Iconoclafti :

ad un' Eremita, che oltraggiò un' Immagine del

la SS. Vergine , fé recidere la lingua, e rilegò il

compagno in un Monaftero per terminarvi la vita

in digiuni , perchè moflrò pentimento del fallo : e

con bando condannò al taglio della teda i

Pao-

(a) Ado in Chron. & Agobardus Lugdun. intnitio

Libri contia Yelicem (byTbeopb.in annui. (c)s.Tbom.

■2.2. q.z.art.z. (d) Theopb.in nnnaLÒ" Luca! Siculus

apud Bar.an.8i2. n.z.
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(a) Paoliciani,Attingani , eCorbeanì , che lotto

Sergio loro capo coll'Erefia Manichea infeflavano

la Frigia,e la Liconia. Quindi la Fede da per tutto

principio a riforgere , ed averebbe fatto gran pro

gredì , fé non fofle flato così pretto depoflo Miche -

le, ed aflunto ali' Imperio Leone Armeno, che in

un'iftante debellò le Chiefe,ed abolì 1' Immagini,

conforme aveva predetto il Patriarca Niceforo, a

cui parve nell' incoronarlo le fue mani veniflero

punte da fpine. Era Michela talmente inclinato

alla quiete , che per non vedere 1' effufione d' una

fola goccia di fangue Criftiano cede (£) volen

tieri ì' Imperio a Leone Comandante delle fue ar

mi in Oriente, quando fentì , che fu acclamato

Imperadore, dopo d'averegli ricevuta una fcon-

fìtta dal ReCrummo, e fi ritirò dalia Corte nel

Monaftero della Madonna del Faro , da dove poi

Leone lo rilegò neli'Ifola , detta del Principe

conia fua Moglie, e Teofilatto, ed Ignazio fi

gliuoli , fatti prima caftrare per inabilitarli alla

iucceiTione .

Aflìcuratofi così Leone nell'Imperio., fi dièa

rinnovare l'Erefia degl'Iconoclafti, imitando Leo

ne Jfauricoipoichèanni prima elTendogli flato pre

detto il Trono da un'Eremita,a quello mandò ric-

chiffimi doni quando reflò verificata la fua profe

zia ; ma perchè egl' era già morto , (e) l' Inviato

gli offerì a Sabbazio fucceflbre della cella del de-

fonto , e non già della Santità , menti' era di (d)

peiTìmi coftumi , amico de' Manichei , dedito al

le magie , ed Iconoclafta : onde Sabbazio gli

rifpofe, di non voler ricevere doni da un Im-

peradore idolatra , il quale fé non diflruggerà 1'

Immagini , prefloda Dio gli farà levato l' Impe

rio.

(a.)Sie diEii a Paulo eorum tìuce(hi)Cedr.in Compen.

(c)CWiv'tf Leone j"rmen.(à)Tfrtiii.depr<efcr>'p.c-<)<)'

-'

"^
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"rio. Leone, che dubitava fi verificafle la minac

cia, conforme era avvenuto della predizione del

l'altro Eremita , ficonfigliò con un tal TeoJoto

Meliffeno, il quale, come che era Iconoclafta , e

fìmulava d' efler buon Cattolico, dille aCefare , I

non elTer egli capace a dirigerlo in unpuntocosì

importante, qual eradi mutare la Fede, e che po

teva trasferirà in abito incognito da un Religiofo

di gran fantità , e dotato del dono della profezia,

che trovavafi in un Monaftero di Coftantinopoli ;

ove perciò T Imperadore la fera medefima rifolve

di portarli , ma prima di lui vi andò Teodoto per

informare il fallo Monaco del fatto , acciò con

ruttai' arte potelTe ingannare Leone, il quale ap

punto refìò forprefo, quando fi vide fubitamente

riconofciuto da quell'indegno Religiofo, che gli

p redifle perdita dell' Imperio , e della vita, fé non

imitava r Ifaurico nel rovinare l'Immagini , e per

il contrario felicità nell'uno, e l'altra ; onde

Cefare gli promife d' eftirparle , e d1 imitarlo : e

perciò mutò anche il nome a Simbates fuo figlio, e

lo chiamò Coftantino , come chiamavafi ilfiglio

dell' Ifaurico : pofeia fi affezionò 1 Principali ,che

vedeva proclivi alPErefia, giacché il popolo di

Coftantinopoli feguiva la Fede del Copronimo,da

loro molto amato per 1' abbondanza da lui fempre

procurata di tutte le cofe ; e poco prima del go

verno di Leone fé gli accefe maggior venerazione

:n occa(ione,che il (a) Patriarca avendo fatta una

publica procefTìone per impetrare da Dio , la li

berazione dell'Imperio dell'armi del Re de' Bul

gari , alcuni Iconoclafti fparferoaver veduto ul'ci-

re dal fepolcro il Copronimo armato a Cavallo per

andare a combattere contro quei barbari . Quindi

fa

■

(a) Tbcopb. in annui.
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facile cofa , che tutii ritornaiTero all' Ergila , ve

dendone l' inclinazione dell' Imperadore , il quale

poi un giorno volle , che (a) intervenifì'cro in un

Congreffo avanti lui il Patriarca, molti Vefcow ,

ed i Senatori , egP Abbati, che trovavanfi in Con-

flantinopoli , perdifputare con alcuni Iconoclafli

fopra la materia delle Immagini , ond elfi v'anda

rono, non perqueftionarla , ma per profetarla in

faccia di quegl' Eretici . Fra i Vefcovi più celebri

furono Emiliano di Cizica, Michele di Sinnada

nella Frigia, Teofilattodi Nicomedia, Pietro di

Nicea , Eutimio di Sardi , e Teodoro Abbate

del gran Monaftero di Studio, tomo de' più Santi ,

e piìt dotti di quel Secolo : e con tutto che Leone

cercaiTe con idifcorfi di farli credere Cattolico,

e non Iconoclasta fin col.baciare una facra Imma

gine, che riteneva dentro il petto, e che defiderava

lolo di ruinire tutti in una medefima credenza;

tuttavia i fanti Vefcovi non diedero mai orecchia

al fuo finto parlare , anzi gli replicarono, che ncn

era più tempo didifcoirere di queir1 affare , così

ben difcufTo, e definito nel Concilio di Nicea, e

che v'erano tanti attesati ne' SS. Padri , e nella

Sicra Scrittura , per i quali la Chiefa fino da' pri

lli Secoli ha venerato le facre Immagini , e l'iflef-

A'o S. Luca ne dipinfe molte, e Grillo medefimo

mandò la fua ad Àbagarore che loro non sfuggi va

no la difpntaper mancanza di ragioni, ma perchè

, il Palano Imperiale non era luogo da trattare di

cofe facre ,ed i Giudici dovevano efTer Ecclefiafti-

ci , e non laici , né appaffionaii per l'Erefia: e che

(i) Diuspofuit in Ecc/e/ìa prirrntm Apojìctos , deinde

Propbetas , tertio Pafìores , & Doilores , & non di-

xit Reges . Onde Celare avendo lungamente diflt-

mu-

(a) Tbeo&eriflus in Niceta «pud Sur. àie j. Aprii.

(b) i . Corir.tb-,. 1 2.
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mulato le rifenrite rifpofte di quei zelanti Vc-

icovi , dille loro: (a) così fi parla con un'Jmpe-

r<idore> che fon io Eretico? e forfè mi volete

("cacciare dalla Chiefa? Allora Teodoro gli repli

cò , tu te ipfum faSlis tuis ab Ecclefia ejecifli ; quod

fi redire ad Ulani , iterumque ingredì eft animus ,

perfla nobifeum , qui ■veritatem prtedicamus , Chri-

ftique Imaginem veneramur ; e cosi detto tutti gì'

Ecclefiaftici ufeirono dal CongrefTo , lodando

Teodoro perlacoftanza, ed aniu.odi così rifpon-

dere all' Imperadore , il quale poi mandòacia-

feuno di loro l'editto con il comando, neminem

prorfus cum aliis trattare , nee imer fé conferre ,

aut doc:re , aut de Fide prorfus . E perchè molti

Monaci, e Vefcovi, timorofi di Cefare , fé ne

(lavano ritirati nelle proprie cafe, e non parla

vano delle facre Immagini , Teodoro Studiti

col fuo gran zelo ufcì dal Monaflero, (b) con-

gruentia omnibus conflanter fuggsrebat , hos ■vocans ,

tllos audiens , alias litteris confirmans , abieSìos .

& projìratos animos erigens , e feri (Te loro quella

bella (e) lettera , inoltrando con teflimonianze

della Sacra Scrittura, de' SS. Padri, ed efempj

de' Santi , 1' obbligo , che ha il Paftore di perfe-

guitare i Lupi per difendere l'ovile, e precifa-

menre fece ciò conofeere aNiceforo, che come

Patriarca molto pregiudicava il fuo efempio di

iìar quieto, e di celebrare nafeoftamént* in ca

la i Divini Ufficj j onde Niceforo unitamente

con gl'altri ufeirono fuori a comprovare colle

ragioni il culto dell' Immagini , e perciò Leo

ne gli efiliò con tutti gì' Ecclefiaftici, e depofe

Niceforo , e lo rilegò nel Proconnefo , ove dopo

dieci anni morì.- e mentre colà fé ne andava,

S.Teo-

(a) ApudSurium j. Apr. ( b ) ibidem . •( e ) apuA

Bar. an. 814. ri. 24.
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S.Teofane» infigne perii dono di profezia , {a) ufcì

fuori con 1 fuoi Monaci dal Monafterio di Agro,di

cui era Abbate , con cerei accelì , ed incenfieri per

onorarlo,e (^)Niceforo s'inginocchiò a quella vol

ta benedicendolo , benché niuno vederle 1' altro ,

per la diftanza di molte miglia , (è -nòti per ifpira-

zionedivina .

Dopo quefte rifoluzioni Leone fi avanzo anche

di permettere la libertà di dire, e fare ciò che pa

reva a ciafcuno contro le facre lmmagini,ed allora

fu, che gittarono con faffi a terra quella del Salva-

dorè, pofta fopra la porta di rame dal gran Coftan-

tino , e ricollocatavi da Irene per eflere fiata depo-

fta dal 1' 1 i aurico : -ed elefle Patriarca i 1 Tuo diletto

Teodoro MelifTeno, nidegnifTimo di Fede, e di co-

ftumi,il quale pofcia in un Conciliabolo di Vefco-

vi,alui fomiglianti,condannò il Concilio II.Nice-

no , approvando la definizione delle Immagini, il

che fu confermato da Leone con un'editto fimile a

quelli dell' Ifaurico ,e del Copronimo ^facendole

cancellare , ed altre gettare nel fuoco , e nel mare f

ufando della violenza contro chi gli oliava, e rile

gandoli neli' Ifole,dopo averli lungamente crucia

ti nelle carceri . Fra i molti , che foft'rirono tali ca

lighi , fono i Santi Teofilatto di Nicomedia, Teo

filo d' Efefo,Pietro di Micea , Giufeppedi TefTalo-

nica , Còfmodi Calcedoni , Niceta parente dell'

Imperadrice Irene , che , dopo molte cofpic-ué ca

riche, fiera fatto Monaco, ed iliuddetto Santo

Teofane.

E perche il Pontefice Leone fempre più andava

ticonofcendo, che gì' Imperadori non fi arrende

vano alle ragioni , ne ai Canoni , né alle pre

ghiere , e che però inoltravano avverfione , non

ìolo alla Sede Romana , ma alla Cattolica Reli-

BerninoTom.il, K. gio-

(a>',7 Menol.Bafilii àie k.Oftob. (b)Crifr.M Camp.
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gione,chiamò a Roma il Re Carlo Magno di Frati*

eia , e nella Bafilica Vaticana il giorno del SS. Na

tale dell' anno 800. (a) l' incoronò Imperadore , e

l'unfe con l'Oglio Santo, conforme fece al Re

fuo Figliuolo, potendoli di lui dire , (b)confìitui te

hodiefiAptr Gentos , & Regna , ut eveilas , <S>" dijfipe;,

&iedifices, &plantes . E nel medefimo di il nuovo

Cefare giuiò (e) PmeRarem ,& defenforemfore S.

R. p. in omnibus utilìtatibus : qua! formola di giu

ramento fin a tempi noflrj vien ofTervatada' fuoi

succeflbri n«ir affunzione all' Imperio, il quale in

tal forma fu trasferito dai Greci ai Francefi , do

po che Coftantino il Magno nei 3 25. lo trafportò

in Collantinopoli . Tutti gì' Irtoricj d'otto Secoli

accordano quello fatto , il quale perchè prova l'au

torità fu prema del Pontefice fopra tutte le pode-

lìà laicali, fu contrariato con un libro da Mattia

Illirico, contro cui poi dottamente fcrifle il Bel

larmino il fuo Commentario : e (d) Natale Alef-

fandro per autenticare , che gì' Imperadori non ri-

conofeono il loro diadema dai Papi , rapporta due

patti di Tertulliano , ove a(Terifce,che l' Imperado-

re (e) omnibus major eft , dum [olì Dea vero minor

e}ì . Ma Tertulliano fu molti Secoli prima di Car

lo Magno , ed allora parlava degl'I mperadori non

tatti dai Pontefici , il che non avrebbe detto, fé

fi foiTe trovato alla traslazione dell' Imperio

dall'Oriente in Occidente , ch'ebbe la fua o-

rigine da Leone III. il quale fu il primo a fo-

iennizzare la Canonizzazione de' Santi, (/) allor?

che

(a) Eginar.in vita Caroli Magni, &Anafl.in Leo

ne III. (b~)Jerem. 1 . (e) in lib.Rituumy quem vetttjlus

appellavit Romanum ordinem(d)Nat.Alex.differt.i7.

»» bijì. Eccl. S<ec. 9. C 1 0. (e) Tertuìl. ad Scaputm .

(V Bar. an. 804.

^j
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che aterine nel numero di quelli , anche col parere

de Cardinali , il Santo VefcovoSvviberto, cona-

ver antecedentemente fatto fare digiuni , efamin»-

re la di lui vita , e miracoli .

Fu folito il Pontefice Leone di celebrare fette ,

otto, enove volte il giorno/ e meritò di riavere la

villa, e la favella per interceflìone di San Pietro,

benché gli foflero da alcuni fuoi malevoli flati ca

vati gl'occhi , e tagliata la lingua : ed a Tuo tem

po il (a) Terremoto avendo fatto delle mine per

l'Italia, e per Roma, rifabbricò, e ri farcì egli

moke.Chiefe , alle quali offerì nreziou doni d'oro,

d'argento, e di gioje, come dilli ntamente leggefi

in (b) Anaftauor e furono adunati nove Conci

li, due in Roma, due in Aquifgrana, gl'altri in

Arles , inMagonza, inRems, inTours, ed in

Scialon.

CAPITOLO IL

Stefano V. Romano , creato Pontefice li ìz.Gìu-

gno 816. Sue operazioni . Calunnie oppojìegli ,

e difefa.

STefano V.poco dopo la fua aflunzione al Ponti

ficato , per meglio ftabilire la pace della Chie-

fa, fi portò in Francia , dove con (e) molti ono

ri fu accolto da quei Popoli , e dall' Imperadore

Lodovico Pio, che nel (montare Sua Santità da

cavallo , e nell' entrare in Chiefa , la foftenne

con le proprie mani, fé gì* inginocchiò più vol

te, fece donativi di gran valore, accordò tutte

le grazie che gli richiefe , e a fua iflanza diede la

libertà agi' efiliati coli per gì' i nfulti fatti al Pon.

K 2 te-

(a) idem an. 801. (byAnafi. in Leon. 111. (e) A-

naji. & Bar. in Stepb. V.

-*m*
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tefice Leone fuo Anteceflore , efìabilì un'annuo

perpetuo cenfo da pagarfi dal Fifco Regio al Pon

tefice. Stefano poi unfe in Imperadoreì'ifterTo Lo

dovico, e l'incoronò folennemente con la fua Con-

forte,laqualc il Papa chiamò Augufta,eben fpeflb

coli' Imperadore («) colloquium habébat de utilità-

te San&te Ecc/ejìie Dei . Quefto Pontefice refta an

cora celebre per i miracoli {ti) operati nel fuo ri-

tomo a Roma, e per aver coftretto i Romania

predar fedeltà a Celare. Per il che vien riprefodal

tkfvinifta (e) Morneo , qiiafi egli foffe fubordina-

(oall'Imperadore; ma a meraviglia lo difende (ri)

il Goqueo, e prima di lui il (e) Baronio , il qua

le, unendofi al fentimento del Tegano , dice ,

che eflendo fojiti i Romani tumultuari in Roma-

nu\n Pontificem , eo faltem modo coerceri poffent :

onde il fatto fu fpecie di dominio, enondifogge-

zione .

ì

CAPITOLO III.
...."'■ i

■Paiquaie Ramano; creato Pontefice li 27. Gennaro

•817. Relegazione, e[crini di S.Teodoro Studita .

Miracoli dì altri illuftri Martiri , e Confìjfori .

■ Morte orribile dell' Imperadore Leone Armeno , «

cui fuccede Michele Balbo. Sue qualità , bandi ,

eperfecuzione . Commercio con gf Eretici , ticufa-

■ -to da' Cattolici ,

T^ERtorna-re alla perfecuzione dell' Imperado-

-l' re: Leone contro i Veneratori delle facie Im-

wagini, gloriofa fu la relegazione di S.Teodoro

*: Stu-

• {{z)Tbeganus de geflis Ludotvic.c.i6.&feq.(,b)idim

loc~.cit. & Anaft. in Steph.V. (e) Mornieut in myfl.ini-

1<*it. progreffu 24. (d) Coqu/e, ùs i* fuo Antimotmo :

""l'J.cow.Jitl.progreffum (e) fiar„in.%\6.n.99+

éém



iimm. .«j-.

 

S. Pafquale, i:i

Studita (a) nellaTerricciola diMefopa, predo

la Città d'Appollonia, i 1 quale dal carcere,ove (la

va racchiufo,/w/We ac fi novinibil acciài'ffety tutto

era intento ad infegnare la verità della Fede ai

prefenti,ed agi' allenti con lettere, rra molte delle

quali è celebre quella dogmatica , (ó) fcritta ai

ConfefTori efiliati, ripiena di cosi profonda fapien-

za, che ficcome confortò quelli nella coflanza, co

sì irritò Leone , quando la leffe ; e perciò lo rilegò,

nel deferto di Bonità in un fondo d'altiffima torre,

acciocché non poterle più divolgare i fuoi fanti

fehtimenri contro gì1 Iconoclafli , fenza vedere , e

parlare con alcuno , e comandò aNicetacullode

del Carcere , che fieramente lo batteffe, e gli (orn-

miniflrafTe fol tanto pane , quanto baflafTe per noi

farlo morire, affinchè piìi lungamente fofTe cruen

to; ma Niceta dal vedere denudato il corpo del

.Santo , talmente s' intenerì , che par fir credere a-

gl' altri Carcerieri , eh1 egli lo batteva, gli pofe lo-

pra una pelle d'agnello,ed in quelja francava i col

pi , e poi con una lancetta cavatóri del fangue dal

braccio,imbrattòcon quello il flagello . Non Tem

pre però il Santo trovò la benignità di Niceta,mu-

tandofi ben fpeffo i Satelliti , e quelli lo caricaro

no di molte percoffe . S. Teodoro in tutto quel

tempo di carcerazione, e di flagelli ,ogni mattina

(<r) fi comunicava,avendo feco portata la SS.Euca-

riftia in tante pafticoleJa quale fomminiftcavagli

nutrimento, e forza afoffrirli, ed a fcrivefe un'

infinità di lettere ad ogni forte diperfone, ara-

maetlrandole nell'articolo dell'Immagini , ocon-

iol.andole ne' patimenti , o animandole al marti-

K l rio ,

(a) Michel. Stud. in vita Theod. Stud. (b) Tbiod.

Stud. liè.2. ep. 8. quam tefert Bar. an.814. «.45. (e)

Micie/. Stud. in vita Theed. Stud.
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tìo o implorando il foccorfo d' orazione , e d' ajti--

to per liberare il rimanente de' Fedeli da sì terri

bile perfecuzione ► In quelli fentimentinedirefle

una al Papa, intitolandola: («) Pafchali Papa .-

In omnibus fumma vinate pradito , lumini magno ,

Principi Sacerdotum primo , Domino nojlro Apoflolico

Papa ; in cui , oltre l'altre cofe , Ieggelr: Ecce

tempus, ecce locus , opitulare nobìs qui es a Deo ad

hoc ordinatiti, porrige manum . Habes potéfiàwm a

Deo, eoquod omnium Princeps es . Ttrreto fupplica-

■mus htereticas feras calamo divìniVerbìtui. Paflor

bone, poneanimamtuam proovibus, eia termina,

nojìram tenuem fcripturam accipies , Cbriflum imi

taiUS , qui non recufavit abAbagaro epijlolam acci-

pere, & accepta referibere. Il Pontefice riceve la

lettera, e trattò onorevolmente l'inviato: e peri

Monaci , ed altri Greci , che dall' Oriente fi rifu

giarono in Roma, edificò , e dotò unMonafte-

xo(b) predò S.Praflede, e rigettò imeiTì del Pa

triarca Iconoclafta di Coftantinopoh , proibendo

gli eziandio l'avvicinarli a Roma .Una di tali let

tere, gettata in gran fuoco accefofi in una caia,

(0 fubito- 1' éftinfe-, il che non fi potè prima fare

con tutta l'arte . Non con minor zelo fi diporta

rono due Monaci (d) che dalla Paleftina fi trasfe

rirono aCoftantinopoli per riprendere Leone del

la fua perverfione . I ConfelTori Niceta, Teodo

ro e Teofane, che terminarono di vivere nelle

loro relegazioni: il gran Joannicio (e) fludiojiffi-

mus cultor facrarum Imaginum , che col legno del

la S. Croce liberò una fua Sorella cattolica da gra-

viiTirnamalattia,e fece divenir cieco il manto Ico

ri q-

(a) S. Tbeod. lib. 2. ep.. 1 2. ( b ) Anajf. in Pafch.

&Bar. M. 8l8. num. 14. (e ) Mich. Stttd. invita

s.Tbeod. Stud. (d) Bar. «tf.817. num. 6 7. (e) idem

an, 821. num. 52.

--■*
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fioclafta , che ron approvava ia fede della moglie ;

e (<0 che inviabile alle guardie della prigione,

ove dai Bulgari fi ritenevano fchiavi moiri Catto

lici, quelli da lui furono efiratti , e ricondotti fa-

ni, e liberi alle lorocafe: crinalmente in età di

cento , e quindici anni (b) morì nella fua folitudi-

ne del monte di Tricalice -

Ed ecco, che P Imperatore Leone traditoda1

fuo: Amici, quelli lo trucidarono avanti il mede-

fimo Altare, le cui Immagini egli aveva profana

te . (e) Michele Balbo fu uno de' più intrinfeci , e

de' promotori della fua fortuna ; ma poi feopertafi

la trama, ch'egli voleva sbalzarlo dal trono, fu

condannato da' Giudici vivo alle fiamme,alle qua

li mentre era condotto, Plm'peradriceTeodofia

impetrò da Leone là dilazione della fentenza per

«on profanar quel giorno , vigilia del SS. Natale ;

Onde Michele fu cuftodito nelle carceri carico

dì ceppi, de' qoali volle tenere le chiavi l'ifteffo

Leone , che (d) metu concutiebatur , &■ animo fite

Buabat , ricordandoli di aver veduto un libro d' O-

racoli , che fi dicevano delle Sibille fopra degl'Im-

peradori , e che ab antiquo ne fu interpretato uno,

che l' Imperadore , nominato Leone , farebbe fla

to ammazzato dal fuo nemico nel giorno di Nata

le, e ticordavafi , ch'egli mede fimo dormendo,

avevi veduro il Patriarca Tarafio/dicendo: (?)Mi-

chele ammazzalo; e che uno limile a Michele Bal

bo trapaflavaio con una lancia , conforme fi verifi

co . Poiché Michele per il me fio, che doveva chia

margli il Confeflbre , avvisò i tuoi confidenti , che

feoprirebbe la loro complicità, fé non averterò uf«-

K 4 guita

(a) Idem ai. Si 5. num.64. (b) An. 846. (e) Cedr.

in Compendio . (d) Cedr. in Compendio (e) idem ibid.

& Ignat. Monac. in vita Tarafìi .
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guita la congiura contro iaperfona di Leone , e

perciò eflì intimoriti la determinarono: («)e nella

mattina del SS. Natale aflaltaronoTImperadore ,

mentre aflifteva a' Divini Ufficj , e crudelmente 1'

(£) uccifero : e nel tempo freffo, chealcuni di loro

llrafcinavanlo per l' Ippodromo, accio il popolo

vedefle , che di lui non doveva più temere , gl'al

tri {"carcerarono Michele ,. e fenza pur levargli i

ceppi, de5 quali teneva le chiavi Leone, lo pro

clamarono Imperadore.- e così Michele , quan

do doveva efTer brugiato vivo, ricevè la Corona

Imperiale per mano del Patriarca nella Chiefadi

S. Sofia . Nacque egli in Amorio nella Frigia d'

ofcuri natali , allevato da un'Ebrea nelle fuper-

flkioni della fu-a fetta, ed in un' ignoranza di

tutte le fcienze ; e dal proferire dentatamente

le parole fu detto Balbo; e quanto era fenza co-

leienza , tanto era ardito , e fortunato nella guer

ra , per i cui gradi afcefe all' Imperio , quale Mi

chele permeglio afficurarfi, rilegò in un Mona-

fìero la Moglie di Leone , e li di lui quattro figli

uoli , Coftantino, Bafilio , Gregorio , e Teodofio

nell'Itala Prota, avendoli prima fatti Eunuchi ,

nel qual atto Bafilio perde la favella , che riacqui-

tìb poi per ititercefllone di S. Gregorio Nazianze-

no, e divenne Cattolico, come pure poco dopo

fece laMadre: e ad ambedue fcrifTe (e) S. Teo

doro Studita , rallegrandoti della loro conversio

ne, e provando con molte teftimonianze il cul

lo delle facre Immagini .-

Michele intanto per acquiftarfi la benevolenza

del Popolo intraprefe il governo in tutto contra

rio a Leone, reiofi odiofo perla perfecuzione de1

Cattolici, quali tutti egli (d) richiamò dall' efi-

lio:

(a) Cedr. ibid. (b) an.820. (e) i.Teod. Lz.ep.zo\.

( d) Miti. Stud. in vita Tbeod.
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lio : ed allora fu, cheS. Teodoro nel fuo ritorno,

(«)fermò l'alluvione d'un fiume con piantare nella

riva una Croce , acciò non paiTafle più avanti : ed

inoltre Cefare obbligò i Vefcovi Cattolici a confe

rire con gl'I conoclatti i mezzi per riunirfi:e perchè

eglino con una (^lettera dimoiarono, che i facn

Canoni non gli permettevano di trattar con gì' E-

retici,fe non per corregerli,edammaeftrarli,e non

poter conferire con effiin materie già decife della

Fede , delle quali il folo Pontefice poteva darn- 1'

Oracolo,- Michele ne reftò appagarle ri fpofe lo

ro, eh egli mai aveva adorato alcuna Immagin-,

e che ne pure voleva farlo peri' avvenire, e così

efli avellerò fatto quello avevano praticato perii

paflato , ma però , che non voleva (e) hnagìntùn

Regia Urbe a vobis erigi ,fid extra eam , Ù-ubicum-

quevo/uemis . Ma ciò dille per trattenere i Vefcp -

vi Cattolici , che con tal rifpofta Tettarono allora

in parte loddisfatti , giacché afpettava l' efito del

la guerra, (d) follevata nell'Imperio -da un tiro Ri

belle , la quale dopo felicemente terminata, fi feo-

pn per Eretico più del fuo Predeceflars-..-j» p"ei-

feguito crudelmente i Cattolici, efil.ò' per il cul

to delle facre Immagini EutimioVefcovo diSar-

dica,.martirizzato poi da Teofilo Imperadore,im-

prigione. MetodiOjimitò in tutto il Copronimo,ed

aderendo a' Giudei fece digiunare il Sabbato , non

credeva la nfurrezione de' Morti, né a' Profeti ,

ne che la fornicazione ' forte peccato , negava effer-

vn Demonj , riponeva fra' Beati Giuda, e proibì ,

che neffuno di quelli venerati da' Cattolici fi chia-

mallero (/) Santi , aderendo convenire tal titolo

K S al

(a) Bar.an.82 1 .ti. 2 i.Qy)i„ter epS.Tbeod.lib. z.ep.

86. (e) Mcb.Stud.in vita Sltbeod.^Csdr.in Ccn-

&nd. (e) Zonar. in armai. (f)Ctdr. in Tkopbyla .
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al lolo Dio , che preda raffrenò lì barbarie , e

ci' errori di Michele , defolando quali tutte le

Provincie dell' Imperio con incendi, terremoti,

latrocini , fedizioni, ammazzamenti , e con la

perdita di Creta , occupata da' Saracini, quali non

folovidiftruflero leChiefe, governo, ed Impe

rio, ma (a) anche il nome, fabbricandovi la Citta

di Candax , da cui fu poi denominata tutta TI fola

diCandia, foggiogata di nuovo darCriftiani , e

nel Secolo (b) tralcorfo ricaduta fotto (e) la ti

rannia deTurchi .

CAPITOLO IV.

Eugenio II. Romano, creato Pontefice li 1$. Mag

gio 824. Ambafcetia fraudolenta dell' Imperado-

re Michele alP Imperadore Luigi Buono,, e al Pa

pa . Collazione Parigina fipra il culto delle Sacrt

Immagini . Erefié di Claudio Ve/covo di Torino ,

riprovate dal Papa . Morte di S.Teodoro Studita *

c

^

"«ON la perdita delllfola di Creta, dubitan

do Michele d' effere attaccato nell' Orien

te , per rinnovare la confederazione con i Fran-

cefi in Occidente fpedì Ambafciadori all' Im

peradore Luigi Buonocon alcuni doni, tra' qua

li» Libri di S. DionifioAreopagitay ch'egli poi

diede ad Iiduino Abbate di S. Dionifio per traf-

portarli dal greco in latino; e nella (d) lettera a

lui diretta esprimeva Michele una confeflìone di

Cattolica Fede r e per non apparire Iconoclafta ,

qual veramente era, tacque ciò, eh' aveva ope

rato

(a) Cedr. in annvl. (b) An. 1 6. (e) Vedi il Bernini

nelìt memorie HijÌ.par.i.rnClemAX.{Ì) Epifi.Mic6.

Imperai Ludavicvcm Pium apud Bur^m.824. n,\(t.
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Tito contro i Cattolici, e fi Rendeva a riprovare

il culto di latria alle facrelmmigini,e quello fatto

da' Greci con molte fuperftizioni , volendo pòi de

durne anche la riprova del dovuto culto religiofo .

Ed invero i Greci fi sbafavano del culto', ren

dendolo fuperftiziofo , che fin nel Secolo XI II. fa

cevano per comari l'Immagini , con diverfi atti , e

riti, défcritti dal P. Pantaleone dell'Ordine de'

Predicatori nel fuo trattato contro loro . L'Impe-

radore Luigi ricevè gì' Ambafciadori , e (a) gi'

afficurò della pace con Michele, il quale perchè

anche P aveva pregato d'interporfi con il Papa,

acciò difcacciafle da Róma tutti i Greci , eh;

impedivano la riunione delle due Chiefe, efigni-

ficavagli, che defiderava gì' ifteflì Inviati fi po>

taflero dal Pontefice con una confinili letteti,

tfd un Calice d'oro con fua patena temperati di

gemme, come pure il Libro degl'Evangeli t. co

perto d'oro da offerirli allaChiefa di S.Pietro;

Luigi gli fece accompagnare da Eugenio F.e:ulfo

Vefcovodi Lifieux , e Adegario : edacciòquefh

richiedeffero al Pontefice la permiffione di raduna

re alcuni Dottori , e Prelati Francefi in forma di

Collazione, per confermare l'antico fenfo della

Chiefa circa le facre Immagini , per poi mandarne

l' eftratto a Sua Santità , poiché (£) non folum

non lìcere lmperatoribus Synodot celebrare inconful-

ta Apoflolica Sede , /ed nec Inter juos familiariter

ae his difputarty quie fpcElant ad fidenti Catholi-

cam ; il Pontefice accordò loro la richieda : mi

tutti li Scrittori, che minutamente narrano le

gefta di Luigi, tacciono l'efito di quefta confe

renza di Parigi , quafi che fi vergognafferodi tra

mandarne ai poderi gì' atti , de' quali non fi fareb

be avuta notizia , fé nel 1596. non ne folTero

K 6 flati

(jì)Totam hoc apud Bar.an.Si^.n.26. (b) &5».ji.
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flati (rampati alcuni (a) in Francfòrt, aiTerendo-H

eiìratri da un1 antichiffimo manufcritto , e dando

gli il falfo titolo di Sinodo di Parigi ,ì quali per le

loro contraddizioni , ed inverifimilìtudini fan cre

dere , che fieno flati occulti per otto Secoli per

non farri (b) difprezzare. 11 numero de' Dotto

ri , che vi affifterono , non fi fa ; ma non poterono

eìTer altri, che malcontenti Cattolici, e quelli,

che fotto Carlo Magno non ammettevano le facre

Immagini per onorarle, ma per fervi rfene di me

moria , d'ornamento, e d' irruzione , fecondo

il fenfodaloromalamentefpieguodi S.Gregorio:

onde il Cai vinifta Giovanni Dalleocol pretefo Si

nodo volle provare il culto indifferente dell' Im-

ir. agini , Tempre rigettato dalla Chiefa Cattolica ,

Come diftufamente fi prova dal Cardinal (e) Bel

larmino , e da (d) Natale Aleffandro .

L' opinione di quello culto indifferente all'Im

magini vagava, per la Francia fin da quando fi adu

nò il Concilio in Francfort,e fu cagione d'una nuo

va Erefia, che. colà fparfe (e) Claudio di nazione

Spagnuolo, il quale nella gioventù fu difcepolo, e

leguace dell' Eretico Felice d' Urgel , e dopo la

condanna del luo Maeftrofeppe così ben regola

re i fuoi coflumi, che dall' Imperadore Luigi fu

ammeiTo tra i Preti , e Cappellani del Regio Pa

lazzo, ove datofi alla predicazione acquiflb tal'

applaufo per la fua gran dottrina, e felicità di

fpiegare l'Evangelio, che venne riputato per uo

mo raro in tal miniftero; onde meritòd'efler pro-

moiToa! Vefcovado di Torino , ed allora princi

piò a fpargere i fuoi errori, poiché in Francia non

ado-

( a ) Fr.tvcofuYti apud bisied. Vvekelis 1596. (b)

«pud Bar.an. 825. num.i. (e) Belìarm. in Append.

dtcultuSac. lmaginum{à) Nat.Aicx.S<ec.8. diff. 6.

§• ?• (*) b<eQ omnia apud Bar, an, 825. n. 58.
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adorandoti da alcuni le Immagini , ma da tutti la

Croce, ditte non efler lecito adorare né una, ne

l'altre, conforme non fi poteva efcludere l'Im

magine del Crocififlb, ed adorare la Croce ; e vi

sitando la fuaDiocefi, fece levare tutte l'Immagi

ni , e Croci cjie vi trovo, chiamando idolatra il

fanto coflume della Chiefa, che fin dal temyo de-

gl'Apoftoli ha ricevuta (a) l'adorazione della Ciò.

ce .Quindi Teodemiro Santo , e dotto Abbate di

quei contorni , vedendo che Claudio faceva piti di

quelloavevano praticato gì' Iconoclafti in Orien

te, che Tempre onorarono la Croce , gli trafmife

una lettera per'ritirarlo da fimil empietà; ma egli

oftinato refcrifle contro lui un Apologetico, da

cui i moderni Protettami hanno apprefo i loro

errori , ed ilniDdo di difenderli contro il culto del

la Croce, dell'Immagini de' Santi, e loro Reli

quie. Giona d'Orleans, benché macchiato dell'

errore di non ricevere l'Immagini , fé non a titolo

d' iftruzione, e di memoria, pure dottamente

fcrifle contro Claudio , ma con Itile di degno Ec-

clefiaftico, mentre per convincerlo lo mordeva

con pungenti parole ; e ciò fuccefle lungo tempo

dopo la morte di Claudio, la di cuiErefia , e la

conferenza di Parigi, non avevano avuto altr'effet-

to,chel'eflere deprezzate, e condannate : poi

ché il Pontefice Eugenio , ad efempio de' fuoi Pre-

decefTori , tolerò la debolezza di quei Francefi ,

che ammettevano il culto dell'Immagini per fola

iflruzionej e rimafe fempre faldo nella dottri

na del fecondo Concilio Ecumenico , e riget

tò gl'Ambafciadori Greci , e le loro richiede , ben

perfuafo della mala fede dell' Imperadore Miche

le, che continuava a perfeguitare in Oriente i

Cat-

{^GtetferusdeCrttcey & Petav. lib.i^.deln-

car. c.j. 0 8.
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Cattolici, ed efiliavai più celebri defenfori della

Feda, fra' quali uno fu S.Teodoro Studila , che

(a) morì neìì'tfala Calcita in età d'anni 97, dopo

d'aver inferito nel fuo Tefìsmento (£) una con

fezione della venerazione, che portava alle facre

Immagini , per il di cui eulta aveva Sopportati tali

tormenti .

CAPfTOLO V.

 

Valentino Romano, ertalo Pontefice li li. Ago*

fto 827.

Gregorio IV. Romano, creato Pontefice li 24. Set*

temere 827. Morte , eferini di S. Niceforo Pa

triarca di Cojlantinopoli . V Imperador Miche

le fpofa una Monaca , fue feiagure , perdite , e

morte . Succejfione di Teofiio all'Imperio , fue qua

lità , e perfecuzione contro i Cattolici , ed i Pittori

delle facre Imagini , e particolarmente contro S. La*

Zaro Pittore , e Monaco , S. Metodio redi SS. Mar

tiri Teodiro , e Teofane , efua morte . Iflituzione

della fejìa di tutti i Santi . V lmperadrice Teodora

rijlabilifce il culto delle facre Immagini . Difputa

fra gl'Eretici , e Cattolici. S. Metodio fatto Pa

triarca di Cojìantinopoli , e fuoi Canonifopra i Ca

duti nelF Erefia . Proceffioni , e Fejìe per ilfuddetto

fiflabilimento .

CON la morte di S.Teodoro Studila, e del

Patriarca S.Niceforo, (e) feguita dopo quat

tordici anni di penofa relegazione , e d' aver

lafciato per teftimomanza della 00 fua dottri

na,

(a) 11. Novemb. art. 826. (b) apud Bar. an. 828.

num. 55. (e) Theoph.in orat. de exilio S.Nicepb.{$),

Bellarm. de Script. Eccl.



Gregorio IV. z?r

ria, ezeiodegl'Opufcoli contrqgl'Iconoclafli , il

Compendio dell'Iftoria da Maurizio fino aCoftan-

tino figliuolo d'Irene, la Cronologia de' Principi

Ebrei , e Romani , e l'Epiffofe a Papa Leone III.

l'Impexadore Michele Balbo liberato dalla con

traddizione di quelli due Santi , (a) fposò una Mo

naca délMonattero dell' I fola del Principe : per

ilqualfacrilegia, ed altre enormità fé vedere ,

cheficcomela Religione? il fondamento per fo~

fteriere grimperj , così l'Enfia e la machina per

rovefciarli. I Saracinigli levarono la Sicilia, la

Calabria, la Puglia, e la Dalmazia , conforme a

tempo di Leone Ifaurico', e di CoftantinoCopro-

nimo, ambedue Iconoclafti r l'Imperio fu priva

to dell'Efarcatodi Ravenna , e della Pentapolr , ti

tolo dell'Imperio d'Occidenter e poi Michele iftef-

io fu (è) tolto di vita,

A queftofacro Imperadorefuccefle Teofilo fuar

figliuolo , le di cui prime operazioni fperanzarona

l'abolizione inOrientedell'Erefia ; poiché egli (e)

amò la giuttizia, facendo- uccidere 1 Complici

con fuo Padre della morte di Leone : fu reli-

giofo verfoGesù Grido, e la SS. Vergine , por

tando (d) fempre pendente al collo una Croce

d'oro , benché non vi volefle l'Immagine del Cro

cififfo , per efler imbevuto degl' errori degl'Ico-

noclafti: obbligò Eufrofina fua Madregnaife) a

ritornare nel Monaftero , da dove Michele Tadre

aveala eftrattar e fcelfe per fua conforte Teodo

ra figliuola di Genitori Cattolici, e Nobili .-"Ma

poi Teofilo riufeì barbaro , ed eretico , menu' egli

non folo maltrattò di parole 17 Imperadricc , per

ette

(a) Cedr. & Tonar, tn Hift. (b) art. 829. (e) Jo.

Curopalata in Theophy. (d> Lea Grammat. {e)Jo.

Cmopalata in Tbeophy.
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che quefta come buona Cattolica , (a) venerava le

l'acre Immagini ; ma efiliò , carcerò, ed uccife Sa

cerdoti , Monaci , Religiofi, Vefcovi, ed altri , che

le adoravano , e le fece gettar tutte per le ftrade , e

proibì ai Pittori di mai più dipingerle, ed in luogo

di quelle nelle Chiefe fece delineare uccelli, e fie

re , e comandò ai Qoeftori , che rifcuotevano il

tributo da' Sudditi , detto Capitationis , di efami-

narli , fé veneravano I? Immagini , e trovatone al

cuno , l'imprigionaflero, per poi in publico far

gliene deteftare il culto : e ad uno di quefti efatto

ri, avendo (£) predetto S. Gioannicio, che pre-

Ito doveva dar conto delle fue azioni , quello in

tendendo di doverlo dare aCefare, ed il Santo

parlava di Dio , che di lì a poco improvifamente

lo fece morire, E perchè Lazzaro , Santo Mona

co, ed eccellente Pittore dipingeva la facre Im

magini , Teofilo lo fece talmente tormentare ,

ch'erafi ridotto alPeftremo ; ma pofcia guarito , e

di nuovo dipingendole , fecegli mettere fopra le

palme piatire di ferro infocate , e perciò egli cre

dendolo non potette più vivere, lo liberò con al

cuni altri dal carcere ad iftanza dell' I mperadrice ;

onde S. Lazzaro ritiratoti nel Tempio elei Precur-

fore , così impiagato dipinfe l'Immagine dell' i-

fteiTò Santo , (e) qua diu confervata fanat agrotos :

ed etTendo fopravifluto a Teofilo , di continuo fi

adopfb nella fua profetTione , rifarcendo la perdi

ta fatta delle molte Immagini fotto il di lui facri-

lego Imperio, e celebre fu quella del Salvadore

del Mondo, dipinta fopra la porta di Rame altre

volte tolta via dagl'Eretici .

Intanto l'I mperadore Teofilo partitori da Co*

ftan-

(a) Idem Jean. Curopal. (b)in atiisSJoan.Anacor.

(e) Idem Curopal.

>—
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flantinopoli per andare contro i Bulgari , volle fe-

co condurre S. Metodio, acciò ivi non follevafle

contro gl'Iconoclafìi i Cattolici , appretto i quali

era in gran credito per la fua Santità , e dottrina :

pe.r le quali virtù aveagli rifparmiato ogn'infulto ,

e tollerata la publica venerazione , che faceva al

le facre Immagini ,com'ancoraper fervirfi del fuo

configliein si importante affare. Ma riufeita in

feramente la guerra con rifehio anche di refìar

prigione Teofilo ,queflo dopo tornato a Coftanti-

nopolifece con guanti di ferro fchiaffeggiare ilSan-

to, quali che fotte (lato cagione di tal feonfìtta,

per mantener egli nell'Imperio il culto delle. Im

magini : e tali furono le percotte, che gli feompa-

gi narono le ganafee, che per (ottenerle fu obbliga

to a portar Tempre alcune fafeie : e lo fece ponere

in un carcere con due Aflaflìni, uno de'quali etten-

do poi morto,ed ivi iafeiato il cadavere a putre far*

fi,quel carceredivenne un vero fepolcro , dove ri

ceveva fol tanto di pane quanto badava per non

morire.Quivi S.Metodio venne falutato , e confor

tato con quattro verfi , trafmeflìgli da S. Teofane

eccellentePoetaj e poiArcivefcovo di Nicea, quan

do col fuo fratello S. Teodoro pattava di lì vicino»

ed a loro rimandò il Santo appropriata rifpofta in

altrettanti verfi . I medefimiSanti fratelli Monaci

del Monaftero di S. Saba nella Paleftina , eflendo

flati mandati dal Patriarca Tommafo di Gerufa-

lemmeaCoftantinopoli per tenere in fède quella

Criflianità verfole (acre Immagini , furono battu

ti, ed efiliati da Leone Armeno,daMichele Balbo,

e da Teofilo, il quale poi condefeefe tornaflV.ro

dalla relegazione , credendo di vincerli (-»} con

l'amorevolezza : e perche tutta P opera fu vana ,

gli

(a) Idem Curopal.apaa'Bar. art. 8}J. ». I.
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gli fece (<*) intagliare fui volto a punta d'aco al

cuni verfi efprimenti , eh' erano flati fcacciati per

la loro empietà da Gerufalemme, e da Coftan-

tinopoli , rimandandoli contali indelebili fegni

all'efilio. Dopo fette anni di carcere fu S. Me-

todio richiamato da Teofìlo al fuo fervigio, il

JUale colPinfamia di efler flato l'ultimo Impera-

ore lconoclafta morì poi oflinato nell'Erefia, di

cui altri n'aflerifeono (6) la converfione nel fine

dellavita per operazione dellaConforte.Mentre pe

rò l'Immagini de' Santi sì fattamente fchernivanfi

in Oriente , il Pontefice Gregorio , per celebrarne

la loro memoria , (e) iftituì la fetta di tutti i San

ti nel primo giorno di Novembre, in cui Bonifacio

IV. aveva già deftinata quella di rutti i Martiri .

Morto Teofilo, l'I mperadrice Teodora, reftata

aflbluta Padrona dell'Imperio, intraprefe fubito

l'eflirpazione degl' Iconoclafti in Oriente, ed il

ri(fabilimentodelcultodcll'Immagini,avendo con

certato l'affare cottTeotiflo Gran Cancelliere, e

Cuftode dell' inchioftro purpureo, col quale fola-

mente gl'I mperadori fi fottoferivevano, e con

Manuele Generale dell'Armate, ambedue dal de-

fonto Celare Iafciati Tutori del fuo figliuolo Mi

chele , allora di età di quattrinai ; e Manuele(«/>

ne divenne follecitatore ( benché da principio

mal volentieri vi acconfentiffè ) per adempire al

la prorfisfla fatta fé guariva d' una pericolofa in

fermità, come miracolofamente fegui , e coni'

alcuni Mortaci l'avevano aflìcurato. L'Impera-

drice dunque, (f) adunata un' Affemblea in for

ma di Sinodo nelP Imperiai Palazzo avanti di

lei,

(a)Saf. an.Sj j. », 29. (b) Gennad. Cojìantinopol.

apud Bar. an.%$z.n.6. (c)«n.8 J 5. videAnafl. in Gre

gorio IV. & CarriereinCbron.Pont.inBonif.lV.- (d)

Jo, Curopai. in Theopb. (e) an. 842.

.-.J
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hi, coll'intervento di Prelati , e Religiofi , Carter

liei, ed Eretici: dove effendofi efpolìo quinto

hanno ferino i SS. Padri intorno al culto delle

facre Immagini , queglfconoclafti , come eh' e--

rano caduti nell'Erefia, chi per debolezza, chi

per timore di violenza, non feppero, che ag

giungere di nuovo , e perciò reftati convinti

anatemazzirono i loro Seduttori . Quindi Teodo

ra con un Bando comandò l'oflervanza dell' an

tica venerazione delle facre Immagini , come

già aveva definito il Concilio Niceno IL con pe

na dell' efilio agi' orti nati nell'Erefia: e. perche

Giovanni Patriarca di Cofrantinopoli era uno de'

piti odi nati , fu deporto, ed in fuo luogo affamo

S. Merodio gloriofo per i fuoi molti parimenti ,

e ferite foffèrre in diféfa de* Santi,- ma poco man

cò, (a) che Giovanni non fi dalle per rabbia la

■morte : e non volendo ufeire dal Patriarcale Pa

lazzo, fu da Barda fratello dell'I mperadrice fat

to fcacciare dai faldati , i quali lo condufTero

in un Monaftero , dove egli da un fuo Diacono (è)

fece cavare gl'occhi ad alcune Immagini di Gesù

Crifto , e della S. Vergine , e perciò Plmperadrice

fécegli dare duecento sferzate , benché prima a-

vefle ordinato, che pure a lui fi cavatore gì' oc

chi: e da Cedreno fi racconta, cheinCoftantino-

poli , Pilori cuidam aggrego Cbriflumforma Jovis

fingere maw.s exaraviffe .Tuttavia non fod disfatto

Giovanni di vedere nel Patriarcato S. Metodio,

per macchiare la fua Santità induffe con denari

una rea donna ad accufarlo d' impurità ; onde

il Santo per ovviare lo fbandato , e fincerarfi della

calunnia , (e) rejeHa vefle , pudenda nudat , <sr fi

la omnibus confpeSìa fmt ita morbo confumpta ,

M

(a) Cedren. in Comfend. (b) Zonar. in annui, (e)

Jo. CuropaL

*•_
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ut ristura/is prorfus effent vinutis expettia: e tac»

contò effergli ciò accaduto in Roma, quando fi!

dal Patriarca S. Niceforo inviato al Pontefice Pas

quale , nel qual tempo (offrendo molte tentazio

ni, e raccomandatofi a S. Pietro , («) utifé libidi

ne Ma libetx-tet, vide dal Santo nel Tonno toccargli

quelle parti che allora in poi reftarono così inaridi

te ; ed a lui ditte, nibil effe , qnod in poflerum /ibi

ab ifta melutret voluptatis concupifeentia ; onde , Ce

Mstoflio rion averte impetrato il perdono alla fem

mina , ed a Giovanni , una, e l'altro farebbero

flati caligati come ini portori .

Neil' accennata Aflemblea S.Metodio confer-

mòil fecondo Concilio Niceno , edecretò da per

tuttofi rialzaffero le facre Immagini , e che i Ve-

feovi , e Preti , fé non rinunciavano all'Eretta,

perderebbero i loro porti , fubentrandovi altri.: e

che quelli l'ibjuravano,doveffero farne la peniten

za in conformità dei diverfi (/>) Canoni da lui for

mati , perchè differenti erano l'età , e le condizio

ni de' Caduti . Indi nella prima Domenica di Qua-

refima fu fatta una folenne proceffione coll'Inter-

vento dell' Imperadrice, del piccolo Cefare , di

tutta la fua Corte , del Patriarca, Clero, Vefco-

vi , ed Ecclefiaftici intervenuti al Sinodo , la qua

le s'incamminò (0 dalla Chiefa di S. Sofia fino al

la Colonna del Militiate , porta in mezzo alla Cit

tà, con Croci, Bandiere, e facre Immagini , che

fi portavano come in trionfo con cerei accefi a tor

no , e con canti di nuovi Inni , compofri da S.Teo-

fane , creato Arcivefcovo di Nicea, dichiaran-

dofi effer quella la fetta della Ortbodcxia , iem-

pre poi in tal giorno , e rito fin'al prefente folenni-

zata da'Greci . Così dunque dopo cento venti anni

lco-

(a) Cedr. in Mkb. 111. (b)Extant inBibliot.SanB.

ism.6. Col,6z6,{Q)Cretf.inpotis lib. Z.cap.io,
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(_a) Iconomacbarum bxrefis terminata ejì , & Ortbo-

doxorum Ecclejtafuum recepit ornatum , & Venerare

darum lmaginum refiaurationem : ed in di moft ra

zione 'A' un tanto gaudio , la pia Imperadrice im

bandì un fontuofo Convito a tutti gl'Ecclefiaftici,

nel fine del quale fé vedere nel volto di Teofane le

lettere fattevi fcolpire da Michele fuo Conforte ,

CompafTionandoloy«/£wtf emittebat , & lacrymas .

Quello Pontefice fu liberaliflfìmo con i poveri, e

com'amante del culto divino,^) corrette i Riti

Ecclefiafìici della Chiefa Gallicana, edificò mol

te Chiefe , ed altre rifece e riflaurò , tra le quali la

BafilicadiS.Mariain Tradevere, in cui anch'e

rede una Capella del Prefepio fimile a quella in S.

Maria Maggiore, che arrichì con molti ornamen

ti d'oro, e d'argento , e .gemme preziofe, ed ivi ap

piedò fece una vada Abitazione per i Monaci Ca

nonici, ch'aggregò ai Preti , della (teda Chiefa ,

acciò'unitamente vi falmeggiadero. E pofcia da

gl'uni , e gl'altri derivarono i Canonici , ch'ancora

oggidì vi fono .

CAPITOLO VI.

Sergio II. Romano , creato Pontefice li 10. Tebbraro

844. Trafportazione in Cojìantincpoji de' corpi dei

:.■ SS.Niceforo , e Teodoro Studita . Converf.one del

Re de'' Bulgari . Stravaganza de? Manichei neW

adorazione della Croce , eloroftrage , ed unione co'

Saracini . Queftione circuii modo della nafcita di

Gesù Crijìo . o

Giacché il Santo Patriarca Niceforo , e S.

Teodoro Studita avevano tanto operato ,

1 .*. ' ..." epa-

l?)Jo£uropal.Q3)An«fl.Bìbliot.&Bar.inGreg.U.

'



 

-li 3 Secolo IX. Cap. VI.

e patito per la difefa del culto del le Sacre Immani'

ni ,S. Merodio, e PImperadrice Teodora confo-

Jenne pompa fec«ro ricondurre a Coftantinopo-

ti i loro Corpi d ai luogi , ove.erano morti , e fla

ti rilegati, con godimento di tutto il popolo, attri

buendo anche alla loro interceiTione.l'eftirpazione

degPIconoclafti , per la quale Iddio riduiTe in pa

ce l'Oriente; e(a) Bogori Re de' Bulgari defìtte

dalla guerra , che voleva muovere all' Imperadri-

ce, avendogli quella rifpofto d'elTer pronta alla

difefa, ma che per lui, o vincitore d'una donna,

o perditore, fempre grande farebbe fiata 1' infa

mia. Indi il mcdefimoRefecefi battezzare con

moiri de' fuoi , fpaventato dal vedere un quadro,

rapprefentante il Giudizio finale ; per la di cui

converfione , incoraggita Teodora, pensò, <\\b)

«ftirpare dal l'Imperio anche quei Manichei , (e)

detti Paoliciani dai due fratelli Paolo, e Gio

vanni ,che fi fecero capi dell'Armenia, ed al

lora s'erano refi formidabili per tutta l'Afia, i qua

li, tra i molti errori abbominavano , ed oltraggia

vano la Croce , benché nelle infermità fé la po-

nefferofopra il petto, ed adarafTero il libro degl'

Evangeli , nel quale vedendo poi qualche Croce fi

{torcevano come invafati. Ma quelli , che diede

ro efecuzione ai loro ordini, invece di perva

derli prima con la piacevolezza , con tal furore fé

gli fcagliarono contro, che n'uccifero da cento

mila , e gl'altri s'unirono co' Saracini a danno dell'

I mperio, quale tuttavia efla ebbe la confolazione

di veder purgato di fimili Eretici nei quattordici

anni della fua Reggenza .

Se il dubbio , {d) inforto nella Germania fopra

il

(a(Joan. Curopal. {b)Joan. Curopal. (e) Vedi il

Pont, di Greg. 11. pag. 158. e di Leone lll.ptg. 2.15 .

(d)«n. circiterRtf.
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il mcdo , con cui Gesù Eambino ufcì nel nafcere

dall'utero della SS. Vergine, non veniva tratta

to da Uomini dotti, poteva efler principio di

nuova Erafia ; poiché quelli , che l'aflerivano nato

per la via comune del parto , potevano facilmente

ripigliarfi con (a) Gioviniano, ed Elpidio come

impugnatori della di lei Verginità : «gl'altri , che

.ciò negavano , (b) con li Cerdonifti , come impu

gnatori della vera nafcita , e realtà del corpo di

Crifto. Quindi (e) il Ratramno Monaco Francefe

ebbe notizia di quella queltione fcriiTe un libro,e fu

di parere, che Gesù Grido è nato^) per natura

januam , per [olemneyti patturitionis v'-am : ed in

prova , che vulvam aperuiffet , adduiTe le teitimo>

nianze dei SS. [e) Girolamo, (/) Ilario, ( g)

Ambrogio, ed (^)Agoftino, non però come fé

violata folle , feà ut eam fuie nativitati ojiium operi'

ret , non quo violaret integritatem uteri , fed quo ven-

tris palatimi vacuaret . E perchè quella fenfenza

parve a Pafcafio Radberto , Monaco anch' ef-

ìo della medefima Abbadia di Coibais, fé non

direttamente, almeno obliquamente contrarìan-

te alla Verginità della Madre di Dio, compofe

contro il di lui libro de nativitate Cbrijìi il fuo

di partu Virginis , quafi che il Ratramno avelie

de to , che Maria partorì con dolore , e con leno

ne della fua Virginità ; il che non folo mai aflerì,

anzi ci lafciò fcritto, che (»') Virgo fuh ante par-

tnm , inpartu , &poftpartum ; e come nota Natale

Alef-

(a) Vedi il Pont, di Damafopag. 1 50. (b) vedi il

Pont, d? Iginio pag. 32. (e> Tritbemius de Scritto*.

Etcì, (d) Tritb. de Nativ. Cbrijìi cap..$. (e) SsHier.

in lib. adverf. Helvidium . ( f ) S. Hil. lib. 2. de Tri'

nit% (g) S. Ambr. lib. I. in Lucam. cap. 1 . li).?. Aug.

infermon. de nativ, ( i ) Ratr. in lib. de blativitat*

Cbrifli c.2.

*

•

.-
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AlefTandro , (a) quodtam vere de vulva exierit , ac

fi eam aperuijfet . Ed al P. Mabillon , che del Ra-

tnrnno dirle , (b) fi C briflus vulvam aperuit , quo-

modo per claitfam exìvitì fi pub rifpondere con

S. Girolamo : (e) folus Chriflus claufas portai

vulva Viginalìs aperuit , qu<e tumen claufa jugiter

permanferunt . Quindi apparifee , che tanto il Ra-

tramno , che Pafchafio , dilucidarono il vero in

difefa della Virginità di Maria , poiché ambedue

conclufero, che Gesù Criflo ufcì dall'utero del

la Madre , come entrb nel Cenacolo , (d) Ja-

nuis ctaufts . Tuttavia dal (e) Durando ametten-

doii la Virginità di Maria, fi crede , che il di lei

Divin Figliuolo ufcifTe alla luce fenza penetrare

il Clauflro Verginale, ma per dilatazione della

parte, in quella guifa farebbe feguito nel nafeere

> Barn bini (/) nello flato dell' innocenza origina

le : il che , fé così forte flato , (g) i Padri , ed 1 (b)

Concili non averebbero encomiato la nafeita di

Criflo, ed elaltata fenza efempio ; onde dai

Teologi vien contrariata tal' opinione con tutte

quelle ragioni, ri-ferite dal (2) Suarez, il quale

pondera, che ficcome claudere vulvam , nella Sa

cra (k) Scrittura lignifica efler Aerile, così ape

rire vulvam , denota fcecunditatem , di cui eflendo

fiata fatta degna Maria per virtù dello Spirito

Santo , i Padri han detto , che Gesù aperuit vul

vam ,

{a.)Nat.Alex.differt.i^.Sac.^.&io.§.^.(b)P.Ma-

bit'/.in prtcf.fecundapartii Siec.4.. Bened. e. 5 .(e )S.Hier.

1 .2. cantra Pelagianos . (d)Joan.zo. e) Duran. apud

Suarezt.z. in 3. par. 5.28. difp. <$.fe8.z. ( f)S.Aug.

de Civit. Dei ^.14. c.26. ante medium , &■ S.Tkom.

par.i.q.98. ar.2. (g) S.Cyrillus hom. cont. Nefl. die.

in Conc. Tebef.Cuerric. Ab Hom.z. di Cand.Virg.Zi>-

alii Conci l.Tolet.i, in princ.(ì) Sxaxez toc. cìt. (k)

Cen. ao. zp. JO. & 1. Reg. 1.
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va»;, per efprimere la vera fecondità dell» Madre;

in modo però che (a) nondum apenamfupernatura-

liter aperuit } & claufam natura/iter confervavit .

CAPITOLO VIL

Leone IV. Romano , creato Pontefice lì 12. Aprile

847* . . ... SuaCoftituzione perla libertà dtlf ele

zione de' Pontefici . Qualità , ed Ere/te , affette

di Gottefcaleo . Conci!j intimati a tal- effetto , e

Canoni fopra la Predeflinazione Divina. Scritti

di A malaria , e di Giovanni Scoto Erigena fopra la x

Predeflinazione , Favola d' una Papeffa , e fua ri

prova..

LEone I V.recife affatto la pretenfìone degl'Im-

peradori Lotario , eLodovico di confermata

l'elezione de' Pontefici , non ottante l'abolizio

ne fatta da Pogonate , e fuoi Succeflbri di tal di

ritto, (A) ufurpato da' Goti Arriani, e dopo la

loro disfatta ingiuftamente foftenuto da Giuftinia-

no , con loro convenendo Leone, (e) quodekBio,

& confecratìo futuri Romani Pontificii , nonnift'jufle^

& canonicefieri debeat . Convenzione negata pero

da (d) Natale Aleflandro colfuppoflo, che Àna-

ftafio afferifea., il Clero Romano nell' elezione di

Benedettolll. fpedifle Legati ai fudetti Cefari

per ia conferma ,■ quando veramente in A nafta fio

fi legge, che gli notificafTe P all'unzione ,e non gli

richiedefle l'approvazione: cxjfe tra Ce totalmen

te contrarie .

Intanto l'antica Erefia de' Predeftinaziani fu

Bernina Tom. IL. L nuo-

(a) Eutbym.in cap.2.Luc<e . (b) Vedi il Pòntif. di

Felice IV. pag. 20. (e) Difl. 6 3 . e. 3 1 . (d) Nat. Alex.

St€C. 2. /.' Ècned. 111.

1
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r usamente inforta dal Gottefcalco , oriundo ili

Germania, che fu amico di (a) Lupo Abbate

Ferrarefe , (b) e di VvalfridoStrabone fuocondi-

fcepolo nella celebre fcuola di Tarone nel Mona-

fiero di Auge , e che profefsò (e) il Monachifmo

in quello di Corbaisdiocefi diSoiffons , echefen-

zale dimiflbrie del proprio Vefcovo (ti) s'ordinò

Sacerdote: poi, ufeito contro le regole dal fuo

Monaftero , feorfe diverfe Provincie , feminando-

vi molti errori, e particolarmente della Predefli-

nazione, di cui pure difputò con Nottingo nella

GdlliaCifalpina in cafa del Conte Eberardo , e le

fue maffime erano : che (e) nec Homo ad vitam

pritdefiinatus pojjìt in mortem incidere , nec ad mor

tem pritdeftinatus ullo modo/ipojjìt ad vitam recupe

rare. Propofizione ereticale, fé fpiegafi , chela

Divina PredefHnaziooe egualmente cada fopra la

pena, e la colpa del Peccatore : e cattolica, fé

intendefi, che chi èejetto, e certamente elet

to, e (/') chi è prefeitto, è certamente prefet

to. Ed in tal fé n lo fu interpretata dalla ChicfaGal-

licana di Lione nel libro de tribusepiflolis del dot

to , e Santo Vefcovo Remigio. Ma non così at-

tefla Rabino nella fua lettera ad Incmaro, di

cendo, (g) che il Gottefcalco afferiffe, quod pne-

defiinatio Dei ficut inbonofit , ita & in malo : &

talesfiat in hoc mundo quidam , qui pìopter prttdefli-

nationem Dei , qua eos cogat in mortem ire , ut non

pojjint ab errore , & peccato fé corrigere , quajt Deus

eosfeciffet ab ìnìiio incorrigibiles) & peonie ubnoxios in

m

(a) Vide rpifl. *q. Lupi (b) in fuo Poem gratul. (e}

Hir.cm. in lib. de pradeji.Dei , <& libir.arbit. c.x. (d )

An. 847. (e) Rabanus inpriefat. lib.de Pr<ea'efi. ad

Nottingum (f) 3. Aug. in lib. de dono perfe-verariti <e

(.g) in ep. Synod. Rabani ad H:nrmar:<m .

, »
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■interitum ire . Erefìa ifteffa di (a) Calvino,benchè

i di lui (b) Seguaci , e precifamente (e) Giacomo

Ufferio Ja dicano fuppofra da' Cattolici , anche

ab antiquo per odio delmedefimo, chenerefterà

autore , giacche etti non l' accordano propalata da

altri Erefiarchi (d) nel primo, quinto, e prefente

Secolo .

Aflèrì anche (?) il Gottefcalco quell'iiteflb er

rore, rinnovato dopo otto Secoli da (/")Gianfe-

nio, che {e) Mas omnes impios , &peccatore!, guos

proprio fufo fanguine Filius Dei redimere venit , io:

omnipotentis Dei bonitas ad vitam pnedeflinatos irre-

traBabiliter falvari tantummodo ve/it : & rurfum

illos omnes impios , & peccatore^ , prò quibus idem

Filius Dei nec corpus affumpfit , nee orationem ( ne

dicofanguinem ) fudit , neque prò eis ulto modo cruci-

fixusfuit, quippe quospejjimos futuros effe prtefciwt ;

quofq; jufìiffime in teternapnecipitandos tormenta pra-

finivit , ipfos omnino perpetim falvaripenitus nolit .

Contro il qual' errore dottamente fcrifle l' Arci-

vefeovo di Lione Amolone, allegando molte te-

ftimonianze dellaSacra Scrittura, e provando la

verità della Predeflinazione diCrifto, ed il vero

effetto de' Divini Mifterj , (g) etiam in iis , qui ir-

reparabiiiter pereunt ; giacché Gottefcalco fog-

giungeva, (b) Sacramenta Fcclefia fruftratorie dari

omnibus , qui poftperceptìonem eorum pereunt , ne

gandogli redemptos fanguine Cbrifli : ed in oltre ,

L 2 che

{a.)CalvJib.^.Inflit.c.z^.§.i.&ftq.(b)VideClaud.

Franfèo. infuo Scoto academkh. traR. z. d'tfp. 3. art.

1 . feti. 2.q.i.(c) in fuo lib. cui tit. Cottefcalchì , &

de Pradejlinatione controverfìie ab eo mota hifloria (d)

Vedi HPontif. di Celeftino pag. 193. (e) Hincmarus

de Prtdeft.c. 27. ( f) Vedi il Pont, d' lnnoc. X. (g)

Amolo toc. eh. in torpore . (li) ibidem ..
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che (*) pojìquam primus homo libero arbitrio ceridit ,

nemo nojìrum ad bene agendum , fed tantummodo ad

viale agendum libero pojjit uti arbitrio . (b~) Et quod

Deìtas SanRe Trinitatis triplex fit . Beftemmiave- j

ramente ereticale , poiché (e) non eft in Deo Tripli*

citas , fed Trinità* , nel qual cafo appunto la fo-

ltenne il Gottefcalco , come in appreflb fi riferirà .

Dal MonacoGottefcalco dunque divulgandoli

quefta dottrina per la Francia, Nottingo Vefcovo

di (d) Verona ne avvisò l' Arcivefcovo Rabano

diMagonza, il quale pofeia allo fteflb Vefcovo

direffe un fuo Opufculo de Pradefiinatìone , ripro

vandovi la doppia Predeflinazione dei buoni alla

vita , e de? reprobi alla morte , meramente ex vo*

luntate Dei , come predicava Gottefcalco; onde

a torto la Chiefa di Lione criticò quel libro , qua

siché fufcitafTe una queftione non controverla, che

Deus unquam alicui potuerit effe caufa , vet origo

intquitatis , & peccati , quando in fatti era l'ifteffa

del Gottefcalco, condannato poi dal Rabano in

(<?) uh Sinodo di Magonza,ed efiliatodal Reame

del Re Ludovico, ne fuaprava converfatione alias

inficeret , rimandandolo ad Incmaro di Rems fuo

Vefcovo, egrand'avverfario, la di cui fama ap

punto il Gottefcalco erafi portato a quel Concilio

per lacerare , tacciandolo (/') come Semipelagia-

no, e per l'approvazione della fua dottrina, pur

ivi efaminata, e riprovata . Jndi fi rinnovò queft^

condanna da molti (g)Vefcovi della Francia in al

tro Sinodo , congregato nel Real Palazzo di Cref-

8i nelr

(a) ex libro Eccl, Lugd. de tribus epifl.c.3. (b) Vide

Hìncm, inep, ad Nicol. Papam, quamrefert Frodoar-

dus in bift.Eccl.Rbem.lib.3.ci 3 . (c)S.Tborri.part .1 .

9'3l» mrt.%. ad 5 . (d) Altri lo dicono Vejc. di Vercelli ,

a/eridi Brefcia , (e) ^«.848. (f) idem Mincm.lib.di

Pr«d+c 5.Òc.z 1.24.27. (g) Stgib.in Cbroff.ai.%49.
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sì nella Diocefi diLaon inPiccardia : equei Pa-'

dri alla loro prefenza dallo fleflò Gottefcalco fe

cero girtare nel fuoco un fuo libro ripieno di mu

tilate fentenze de' SS. Padri in prova della di lui

Erefia, e fecero (<j) pubblicamente frullare, e ri-

ftringere nell' Erganolo d' una Cella del Monafte-

ro d' Altavilla , dove poi egli compofe un piccolo

libro de Trina Dettate contro Incmaro, per aver

proibito nella fua Diocefi il dire (b) Te Trina Dei'

tas nell' Inno de' SS. Martiri , e che fi cantane Te

fumma Deìtas , col fondamento , che non fi potef-

feafferire Trina la Deità, fenza taccia d' Erefia,

vagando allora quella del Gottefcalco ; efler.do

Iddio uno, e privo di pluralità, e di numero, e

fol convenirli alle Perfone : ed in eflb il Gottefcal

co provava Cattolica Paflerzione di Ratramno

Monaco Corbejenfe , efprefla nel gran volume

•ferino contro la proibizione di Incmaro, dimo

iando con fentenze dei SS. Ilario , ed Agoftino ,

Dio, ficcomc Trino, ed Uno, cosi Trina, ed

Una la Deità: ed allora Incmaro publicò il fuo

libro de non Trina Deitate , cenfurando per Arria-

ni il Ratramno , e Gottefcalco , il parere de' qua

li erain vero il più retto; poiché la Santa Chiefa

canta 1' Inno , Te Trina Deitas , antiquepofeimus ,.

comporto da S. Tommafo , fpiegando dir non fi

poffa ( e ) Trina Trinitas , quia fequeretui , fi

Trinità: effet Trina , quod tria effent fuppofita Tri'

nitatis : ficut cum dìcitur Deus efl Trinus , féquitur

quodftnt tria fuppofita Deitatis .

Stando dunque il Gottefcalco nel Carcere fu

richiedo da Incmaro a fottoferivere la feguente

Confezione di Fede : {d) Deum , & bona prie-

L j feire,

(jì)Apud Labbè tom.H.Concil.(b)Hincm.lib.de non

Trina Deitate (e) S.Tkpar.z.q.2 1 .art. 1 . ad quintum

(d) lUcextatinepijl. Hincm. ad Cottefc.
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ft ire , & mala j fed mala tantum prie/ciré , bona Vi

ro pnefciri , & pradefìinare : unde prafcientia effe

pòtejlfinepra;deflinatione;prtedeflinatio autem effe non

potefl fitte prtefcier.tia : & quia bonospmfcivit , &

pritdejlinavit ad Regnum; malos autem prxfàvit tan

tum , non prttdefìinavit ; nec utperirent fua prafcien-

tia compuìit . Ma egli ricufando , («) inviò ad Inc-

rnaro queft' altra Confezione : (£) Credo , & con

fiteor , Deum Omnipotentem , & incommutabilem ,

pr<efciffe , &prxdeflinaffe Angelos SanElos , & homi-

net eletlos ad vitam gratis teternam : & ipfum Dia-

bolum cjput omnium D/emoniorum, cum omnibus An

geli! apoflaticis , & cum ipfis quoque bomiiiibus repro

bi! , membris videlicetfitis , propter prie/cita certijji-

me ipforum propria futura mala meritapradejìinaffe

pariter per fuftijfimum judiciumfuum in mortem me

ritofempiternam . Confezione da alcuni giudicata

cattolica, da alcuni commentata in fenfo non pro

prio , come fé Gottefcalco afTeriiTe la Divina pre-

deftinazione egualmente cadere fopra la pena , e

la colpa de1 Reprobi ; e perciò il peccatore , come

predeftinato al peccato, non poflanon peccare,

mentre Gottefcalco la ftimò tanto Cattolica , che

per foftenerla(c) voleva entrare illefo dentro quat

tro caldaj d' acqua , oglio , e pece bollente , co

me pratticavafi in quell'età per dichiarare il ve

ro: e tra gl'altri efempj, (d) fi racconta d' una.

Donna, che per teflificare l' innocenza del mari

to ftrinfe, (i) ut fiores ignitum metallum . Simili

prove dicevanfiJudicium Deijjttdicium Crucis^exa-

(a) Frodoard. in HiJÌ. Rhem. EccU lib. 5. c.a3.(bT)

Apud Nat.Alex.Sac.p.di(f.^.§.^. (e) Raban.in ep. ad

Hincmarum . (d) Crantius lib. 4. e. 26. & Gottefri-

dus in Chronico fag. 17. in Ottone III. (e) Bar. ann,

998. n. 1 2.

t
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men Crudi , Purgano Sacrifici! , delle quali {a) al

trove fi parlerà .

In quello flato di cofe le Chiefe della Francia

urtarono infieme > chi aderendo le propofizioni

del Gottefcalco Cattoliche ed Agoftiniane , e

chi Ereticali . Nel fentimentode' primi fu la (b)

Chiefa Lugdunenfe circa la predeftinazione de'

Reprobi alla pena, e la volontà di Crifto in riguar

do della fallite del genere umano, e della di lui

morte, e redenzione, di cui, benché dica non

fia morto per tutti, tuttavia, comprendefi, {e)

che cattolicamente affé ride, Crifto fia morto

per i foli Fedeli , quantum ad efficaciam ali*

quam , & aBualem applicatìonem tnortis ipfìus :

e per i Reprobi , fufficienter folamente , cioè

non fomminiftrargli i mezzi necedarj per lafal-

vezza : dando poi (d) fette regole di Fede fo-

pra la Predeftinazione . Dagl'alrri dicefi , che

la medefima Chiefa s'ingannafle. nella confide-

ra/.ione , che mai Gottefcalco ammetrefte la Pre

deftinazione de' Reprobi egualmente alla pena,

ed alla colpa necelTitati a dannarli : e ch'egli

negafle folamente in Dio la volontà efficace della

falutedegl' uomini, e converdone di tutti gì' In

fedeli . Predo però fi dilucidarono quelle di verfità

di pareri, mentre il Re Carlo Calvo per liberare

le Chiefe di Francia, agirate per quelle, chiamò

(?) nella Terra diCrefsl l' Arcivelcovo Incmaro,

e molti Vefcovi , ed Abbati , e gli comandò ,

che fpiegadero l'accennate quell'ioni ; onde da

loro fi ftabilirono quattro celebri Capitoli , fon-

L 4 da- r

(a) Vedi nell'Indice del nojiro TomAli.fitto Piftefe

parole , & Bar.an.8o6.n.-$.2$. (b) Remig.in lib. de

tribus epijì.c.z^. (e) Uat.Alet.-tifiert.^.gq.Sxc.^.^y

10. (d) Apud Remig, kc.cit. (e) An. 85 j. ita Anna*

lei Bettiniani .
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(lamento di tutta la Dottrina della Divina Pre-

detonazione , i quali furono in quello formati , e

non nell' altro Sinodo , adunato pure in Crefsì

cinque anni avanti, come crede l' erudito Padre

Sirmonùo nel Tomo III. de' Concili di Francia,

ove egli rapporta quefti Capitoli , degni delle va

rie («) rifleffioni di S. Prudenzio Vefcovo di

Troyes , e della Chiefa Lugdunenfe , e dell' ap

provazione fattagli con (b) cinque Canoni dal

(e) Sinodo di Valenza in Francia, condotto di

quattordici Vefcovi,' fra i quali i Metropoli

tani Remigio di Lione, Agiimaro di Vienna,

e Rollando d' Arles, e adunato per efaminare la

caufa del Vefcovo Valentino , accufafo di enormi

delitti : enei primo Canone proibirono le novità

delle voci contro Giovanni Scoto, detto 1' Erige

rla, di cui or' ora fi parlerà.

Non ottante tutte l'accennate condanne fatte

del Gottefcalco , com' Eretico , e che per tale fi

legga nei (/) molti libri ferini da Incmaro con

tro di lui , dicendo di più , che (W) afferifle ,

aver' egli fcritto una lettera a Dio , ed aver avuta

inrifpofta, che mai lo pregaffe per Incmaro, il

quale doveva morire dopo tre mezzi anni, ed

egli fuccedergli nell' Arcivefcovado diRems, e

che primum Filius in eum intravit , poflea Pa

ter , deinde Spiritus SanBus , qui in eum intrans ,

et circa os barbar» uffit , & quia nolebat de ve

gliarlo fratrum /ibi communicantium accipere , ni

fi pretio compararci , qui pretium non babebat

[ed fic vellet ire ,' ficut Adam ibat , antequan

peccaret : ed in fine collante ne' fuoi errori

indi-

^)H<ec vide apud Nat.Alex.diJf.^.§.p.& \o.Sa

p.Ó1 io. (b) Apud Labbètom. 8. Conc. (e) An.iS^

fextoidusjan. (d) Frodoard.in hijìor.Rbem. ~EcclJ,

3. e. 14. (e) Apud Hincm. in Ut. de Trina Deità,
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(a) indignarti vitamdigna morte (b) finivit , fenzi

riceverai Sacramenti, e privo dell' Ecclefiaftica

fepolturk. Tuttavia il Gottefcalco da molti Cat

tolici (e) Scrittori vien difefo nella fua ordinazio

ne al Sacerdozio, ne' coflumi , e nella dottrina,

eziandiodellaPredeftinazione, e della Redenzio

ne , cullandolo come Cattolico , & perfecutionem

paffum , & patiendo ìmmortuum . Certa cofa fi è ,

che (d) nimia contentionis ejì pradeflìnationì coniradi-

cere, vel depradeflinatione dubitare ; poiché (e) non

intelligimus miferi , quod curiofìtas reum efficìt , non

perìtum .

Scritte eziandio contro la Predeftinazione di

Gottefcalco Amalario Vefcovo di Metz , e Gio

vanni, detto da alcuni Scoto, credendolo nativo

della Scozia,da altri Erigena,defcendendo dall' Ir

landa, che in quella lingua dicefi Erin, ambe

due di gran fapexe^, ma (/") non fecundum fsien-

tìam , (limolati a ciò fare da Incmaro. Il primo

compofe due libri , uno de Pntfcientia ,&de Prie-

dejìinatione , cenfurato dalla Chiefa di Lione , e

l'altro de Carpare Chrifii triformi , & tripartito , nel

Pontificato di Benedetto IX. in occafione del

l' Erefia Sacramentaria di Berengario . Giovan

ni Scoto Erigena però affai più fcriffe , ma con

poco applaufo il volume de Pradefìinatione per

le cento propofizioni erronee , eftrattevi (g) da

Vvenilone Arcivefcovo di Sensi e riftrette in

ttentafei da S. Prudenzio Vefcovo di Troyes , fa

condannato dal Sinodo di (h) Langres, dal terzo

L 5 di

(a) Apud Hincm. in lib. dfTrina Deitate (hi) an.

8 67. (e) Hot vide apud Contenf. lib.8.appen.unica de

Pradejìinatione §. 3. 3. (d) SJLug.in lib.depeifeve-

rantia (e) S.Zeno lib, zde aterna Filii generat.(fi)Ad

Rom.ia. (g) S. Ptudent, in lib. depnedffl, (h) can.

4. ««.850.
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V

!-..
**&>-,

■

(a) di Valenza, e dal Romano fotto Leone IX.

Il libro de Eucbariflia, e l'altro de Naturit fu ri

provato dal Concilio Senonenfe , e da (b) Ono

rio III. La fua traslazione dal greco in latino

delle Opere di S. Dionifio fu accufata dalle Chie-

fe di Francia , e molto fofpetta (e) al Pontefice

Niccolò il Grande, che perciò citò l'Autore a

portarfi a Roma, dove non comparve, forprefo

dalla morte. Era Giovanni Scoto Monaco di S.

Benedetto , che per il fuo grande ingegno fu chia

mato («') dal Re Eìtredo dal fervizio del Re di

Francia per far rifiorire le feienze nell'Inghilterra,

troppo però lodato da'benevoli,e molto biamr.ajer

da' nemici. Il (?) Malmesburgenfe l'efalta col

titolo di Santo , e di Martire , uccifo cogli ftili

da' Tuoi Difcepoli, fenza indicarne la cagione, (/)

ut Martyr pcjjit babeli: e ne rapporta in prova

un' antica ifcrizione , la quale, al dir di (g)Got-

zelino. fu fatta per Giovanni Malmesburgenfe,

foprannominato il Sapiente , e Martire , e fepolto

in Inghilterra . Ed anche s'ingannò il Volaterra-

no, (b) confondendo Giovanni Scoto Erigena,

vifTuto nel Secolo IX. con Giovanni Duns Scoto ,

Dottore fottile del XIV. Secolo , con attribuire a

quefto 1' accennata morte .

Tra l' infigni azioni del S. Pontefice Leone,rife-

rifee (?) Anaftafio, ed iJ Baronio, che arricchì

con varj ornamenri d' oro , digemme , e d'argen

to di gran valore la Bafilica di S. Pietro , fpo-

glia-

(a) Can. 4. an. 8 5 5 . (b) Hoc babetur ab aliquibus

MM.SS. cit.aNat.Aiex.di(f.i^.Sac.6.& io.§.4.(c)

Priger. annal. an.880. (d) Apud Bar. art.878. n. 62.

(e)Vvillel. Meimerburgjib.z.c.^.(f) BaY.an.%83.rj.

4i.infine,&vide Nat.Alex.diff.i^. Scec.p. $«J.(g)

in fin Catbal. SanSìorum Anglite (h ) Volater. tib.$ 1 .

antbrop. (\)Anaji. 6- Bau in Leonem IV.

"\
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g'iata , e profanata da* Saracini , ed il fimile fece

ad altre Chiefe : ordinò , che i Laici non entraflTe-

ro nel Presbiterio, trasferì in Roma molti Corpi

de' SS. Martiri, ritrovò quelli dei Santi Quattro

Coronati , volle ogni giorno nell* Officio fi faceffe

la commemorazione dei Principi degl'Apofloli, fi

celebraffe l' Ottava dell' Affunzione di Maria Ver

gine. Con le fue orazioni fugò egli da Roma un

velenofo Bafilifco , che col fiato, e con la villa uc-

cideva:con il fegno della S.Croce efiinfe l'incendio

in alcuni Quartieri, e difcacciò , e vinfe l' Efercito

de* Saracini . Rifece d'oro, e d'argento la Croce,

folita a portarli dal Suddiacono avanti il Ponte

fice , ornandola ancora con pietre preziofe . Edifi

cò più Monafterj, la Città Leonina , e Civita Vec

chia in altro fito, per efler fiata l' antica appianata

da'medelìmi Saracini: e terminate, che furono

ambedue quelle Città , proceffionalmente le girò ,

afper^endo le mura con acqua benedetta. Fortificò

tutte le Mura, e Torri di Roma quali diftrutte .

Spedì Legazioni in diverfe parti : convocò in Ro

ma un Concilio di felTantafette Vefcovi,in cui (la

bili molti Canoni : (comunicò, e depofe il Cardi

nale Anaflafio, che dopo replicate ammonizioni

non ritornava alla fua Parrocchia di S. Marcello,

e fuo Titolo, dalla quale cinque anni era rtatoaf-

fente per procurare dall' Imperadore la fucceffio-

ne nel Pontificato. Dal-ehe^pparifce quanto ftret-

to fia l'obbligo di rifiedere ne' Benefici Curati , co

me fu queflo. propofito concludentemente prova

l'Erudito P.Gio: Marangoni nel fuo primo Tomo

del Teforo de' Parochi,or ora ufcito alla luce , e da

me con gran piacere letto, Trafmife ancora Leo

ne una dotta Omilia per le Provincie per regola

di quanto dovevafi fare dagl'Ecclefiaftici : ed in

fine moti annumerato nel Catalogo de' Santi .

L 6 Mor-

'

.....1- .-



2^2 Secalo IX. Cip, VÌI.

Morto dunque il Pontefice Leone I V.dicefi (a)

affama al Pontificato una Donna , da alcuni chia

mata Giovanna ed Agnefe, da altri Gilberta ed

Ifabella , Margarita, Giuditta, e Dorotea ; af-

f rendolachi Tedefca , chi Inglefe, col nome or

d; Giovanni VII. or di Vili, or di IX. e che folte

nel 85 7,. da altri nel 854. chi nel 858. chi nel 858.

echi nel 904. quando dopo Martino I. quando do

po Giovanni V. onde di quei (J>) Scifmatici , au

tori di tal favola , e dei Magdeburgenfi loro ade

renti pub dirfi , (f) venite, defcendamus , & con-

fundamus ibi linguam eorum , ut non audiat unuf-

quifque vocem proximifui ; poiché per la tanta di-

verfità de' pareri ,e de' iucccffi vien derifa da mil

le (egregi Scrittori come menzogna degl'Ereti

ci . Giovanni (e) Aventino ne riferifce il princi

pio a Giovanni IX. il quale avendo fcortum nobi

le , atque imperiofum con Teodora, che realmen

te tutto difponeva , fu detto Sacerdotem Maximum

fuìffefacminam. Il (f)Panvino l'afcrifle a Giovanni

X 1 1. che pene adolefcens Papa fatlus «liquot concubi

na! habuit . Ex Jeanne igitur Papa , & ejus [corto

Joanna, ad cujus forte arbitriutntanquam Papié 0-

mnia Romapendebant ,Joannisfosminie Papafabula

manavit . Il Cardinal (g) Bellarmino crede che

mentre quamdam faeminam fuijfe Ponteficem Cori'

ftantinopolitanum , & deinde paulatim omiffo nomine

Conftantinopolitani, remanfiffet fama, & opinio defot-

mina Pontifice ,& Pontìfice Uuiverfali . Dal Baro

nie)

(a) In Thefaur. Parochor. 1. 1. cap.33.pag.87. (b)

Marianm Scotus in Chronico an. 853. {e") Vide Bar.

an. 85^. ». 57. & 60. (d) Gen. e. il. (e) Sanderus

lib. 7. de vifibili Monarci). Panvin.ad Plat. Bellarm.

lib. 3. de Rom.Pom. czOf-Baron. art. 85 J. 5J.& alti

apud eofdem ( i)Joan. Avent. 4. Annal. Bojorum .

(g) Onupbr. Panvin. in notis ad Platinam .

 

.
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nio {a) fi reputa nata tal favola dalla troppa facili

tà , e dall'animo non virile , ma femminile di Gio

vanni Vili, con cui ripofe Fozio nella Sede Pa

triarcale , , contro i Decreti del Concilio Vili. E-

cumenico. E finalmente daLeone(£)Allazio fi at-

tribuifcea Tiota Donna Profetefla, condannata

poi folto (<r) Leone IV. in un Sinodo Germanico .

CAPITOLO Vili.

Benedetto III. Roma no , creato Pontefice li ó.dgoflo

8$$. Ricufa di effer Papa, efue ordinazioni . Ele

zione di S. Ignazio al Patriarcato di Coflantinopoli .

Sfrenati coftumi di Michelell I. Imperadore , e prin

cipe di' avver/tont tra la Corte Imperiale }a S,I-

gnazio.

BEnedetto III fapiens -verbo , doBrtna prieclarus ,

di comun confenfo effendo flato eletto Ponte

fice , il Popolo fi portò nella Bafilica di S. Maria

in Traflevere fuo Titolo , dove egli orando fé ne

flava .Ma Benedetto, (d) multis cum lacrymìs ge

nitafleftens , flebili voce omnes deprecabantm , taliter

dicens : non me a mea deducati! Ecclefia rogo , quia

tanti culminis non fufficitfujìinere , nec bajulare gra-

■vamen.Mii non ottante a forza congran fefla lo tra*

fportarono alLaterano cantando facri Inni.Quindi

«■gli retta oelebre non tanto per la fua um iltà , fan-

titàdi vita, e rare virtù, che per la fua coftanza

rimoftrata contro il Scifmatico Anaftafio , già de

porto, efcomunicatodaLeonelV. il quale eraf»

intrufo nella Cattedra Pontificia. Riftaurò Bene-

det-

(a) Beliarm. lib. 3. de Rom. Pont. cap. 24. (b)

Bar. an. 679, n. 5. (e) Leo Allat. (d) Anafl. in

Bened. 111.
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detto diverfe Ch+efe , e le donò molte facre fiip-

pellettili , ed ordinò , che, (a) cum Epifcopus ,

vel Presbyter , aut Diaconus moreretur , Pontifex

una cum omnibus "Epifcopis , & Presbyteris , aut Dia-

ccnibus , necnon & reliquis Clericis ad e'fusfepelìeri'

dum corpus , & commendandam animar» convenirti .

Similiter etiam ipft facerent , cum Pontifex ab hac lu

ce mìgraffet , quod non folum docuì't , fed &fecit .

Nel principio del fuo Pontificato fu una grand' i-

nondazione del Tevere, e la peftilenza , che con

fluflìone turava la gola, e prefto fi moriva . L'Im»

peradore Michele (pedi a Benedetto fuoi Amba-

fciadori per la fua creazione al Pontefkato con

preziofi regali . Il Re de'Saflòni con molro Popolo

venne in quefto Ponteficato a Roma per fua divo

zione , e fece ricchi donativi a S. Pietro , a' Ve-

fcovi , Clero, e Primati ." e tornato che fu aJ fuo

Reame , eflendo morto , teftò , che in perpetuo Ci

mandarfero ogni anno aRoma trecento mancufe di

denari , cioè duecento da dividerfi tra le Chiefe di

S.Pietro, e di S. Paolo, e l'altre al Pontefice per

farne dell'elemofine .

Intanto per la morte di S.Metodio fu (£) innal

zato al Patriarcato di Cortami nopoli S. Ignazio,

prima d' entrare nel Monaltero di Satiro chiamato

Niceta , ove erafi rifugiato , (e) quando Michele

II. fuo Padre fu da Leon» Armeno privato dell'

Imperio, ed egli evirato. Per il che non dobbia

mo maravigliarci della di lui affunzione , mentre

il Concilio Niceno , inerendo ai (o() Canoni , detti

dagl'Apolidi , efcludedalClericato (e) filosa fi-

metipfis caflratos , e non dai Tiranni . Mentre dun

que Ignazio governava con fanto zelo laChiefa

Co-

(a) Anali, ibidem . (b)An.8^7. (c)Joan. Curopal.

(d)Ca».Apojl.zi . 22. (e) Chrijìian. Lupusiom. 3. e.

J j. crim.z. in dijfertatione de S. Leonit IX. aiiis .
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Coitantinopo!itana,l'lmperadoreMicheleI I I.notl

volendo più (lare fotto la reggenza di Teodora fua

Madre , fecegli tagliare i capelli , e racchiudere in

un Monaftero: per potere con tutta libertà far

pompa de' Cuoi vizj , che lo renderono il pia em

pio , dinoluto , facrilego , e prodigo di quanti co

là imperaflero , feguendo in tutto i configli d'un

Pedagogo, e di Barda fuo Zio materno, uomini

fceleratiffimi : e perchè, quando egli (a) ebrius

trat , abfuràa multafieri imperabat , aliis eures am~

putari, aliis nares , aliis caput , Bafilio Prefetto

della di lui Camera, e prediletto (che per la fu»

prudenza, e pietà meritò di fuccedergli nelP Im

perio) ne impediva l'efecuzione, e lo riprende

va, ritrovoflì più volte in procinto di perdere la di

lui grazia , o la vita . Queflo giovane Imperado-

re era tutto dedito a ben guidare le quadrighe

nel Circo, niente curando la rovina degli Stati : e

perciò talmente rifpettava , ed amava i Cocchie

ri , che ambiva di tenere i loro figliuoli al Battefi-

mo, per effer da quelli (£) chiamato compare , in

nalzandoli pofcia a dignità cofpicue , e regalando

li per il meno di cent' ottanta libre d' oro , che fi

valutano a più di venti mila feudi di moneta Ro

mana ; onde maraviglia none, fé in dodici anni

di ventìcinque milioni di feudi, trovati nell'era

rio , ne lafciafle al Succedere foli trenta tre mila ,

oltre aver fufo in moneta i vati preziofì ,ed il (e)

maravigliofo Albero d'oro rnafficcio , lafciato da

Teofilo . Si dilettò egli di far (d) contraffare i Di

vini Mifterj dagl'lftrioni , e Buffoni , facendoli ve

nire con abiti Sacerdotali , ed Epifcopali : onde

una volta effendo (lato riprefo da Bafilio Ve-

feovo

(a)Cbrifiian. Lupus tom.$. e. 16. crini, 2. in dif-

fertatione de S. Leonis IX. a8is . (b) Idem Quxofal.

(e) Leo Crammatkus . (d) Nicetas .
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fcovo di Salo nicchi , l' Imperadore gli diede tanti

pugni , e fchiaffi , la) utfini itti dentes radicitus eX'

cujfit, e poi fecelo frullare ; mettendo così in deti- I

fo tutte le cofe facre , e facendo (b) veftire da Pa

triarca Grillo uno degl' Iftrioni , dicendo egli ,

Grillo, e Teofilo e(Ter il fuo Par riarca, e quello

di Barda , Fozio : e da qui ebbero origine gl'avve

nimenti lacrimevoli contro S. Ignazio vero Pa

triarca .

CAPITOLO IX. -

Niccolò Magno Romano, creato Pontefice li T.i..Apri'

/i? 858. Scifinta di Fozio , fitte Erefie , e perfiecuzio-

ne contro S. Ignazio . Operazioni del Pontefice in

queflo affare , e fitta condanna delle nuove Erefie de

gl' Armeni . Morte delf ìmperadrice Teedora , di

{iarda , e dell' Imperadore Michele , a cui fiuccedè

Bufiti io Macedone , e fiue fante rifoluzion i .

Ritrovandoli Michele nella diflblutezza del

fenfo, nell' ubbriachezza , enei vilipendio

delle cofe facre, fu facil cola, che il Patriar

ca S. Ignazio di vita, e coftumi sì fanti, fi ren-

defle odiofo a lui , ed alla Corte . Perciò (e)

Barda , che reggeva gl'affari dell' Imperio , aven

do ripudiata la Moglie , e congiuntoli con fua

Suocera , dal Santo , dopo varie ammonizioni ,

venne (j>) rigettato dalla Menfa Eucariftica, e

dalla Chiefa come impenitente. Onde Bardatal-

mente fi accefe d'ira contro di lui , che fecelo

efiliare da Cefarenell'Ifola del Terebinto per fo

mentatore de' Ribelli all' Imperio; e perchè poi

Igna

ra) Nicetas. {(\)Joan. Curopal. in Michel, (e) Cwt

rapai, in Mici), (d) Nicetas in vita S. Ignatii .
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Ignazio non volle rinunciare il Patriarcato, l'Ini-

peradore lo fece tormentare , chiudere in un Car

cere, e rilegare pofcia né' deferti dell'I fola Mili-

tene : ed indi per compiacere a Barda , dichiarò

Patriarca di Coftantinopoli Fozio, (a) Eunuco ,

nobile, Protofpatario , Secretario Imperiale , e

ciotto infcìentiìsfecularibus . Ma (J>) alia quìdem lo-

quem , & alia cogitati! , & opcram dans mendacio t

femperproponebat bona , deveniebat autem ad mala ,

che tanto pregiudicò alla Fede nell'Oriente , fepa-

ratofidalllaChiefa Latina per il fuo Scifma fino

al prefente . Fozio dunque in fei giorni da Laico

divenuto Patriarca, per aflìcurarfi quel; Trono,

tentò ogni poflìbileper averne la rinunzia da S.

Ignazio, e tirò al fuo partito molti Vefcovi con

minacele , e con promefle : ed altri , che gli Olia

vano, coftrinfe (e) a patir fame, fete, prigionie,

battiture , a fegar marmi, a {tare in luoghi fetenti,

e ad efil j : ed a quelli , che teneva incatenati , dava

per cibo il fieno : ed a Bafilio Cortofilacio fece re

cider la lingua . Ciò non ottante Fozio , per ac-

quiftarfi la fama di zelante Eeclefiaftico , fcriffe al

Pontficeuna'Gonfeffionedi Fede Cattolica, im

plorandone l'ajuto per nuovamente condannare 1*

Erefu degl' Iconoclafti , ma invero (d) per oppri

mere l'innocenza di S. Ignazio : e per avvalorare

la fua pretendono , fece fpedire anche da Cefare al

Papa (f)alcuni Ambafciadori , affinchè mandafTe a

Coftantinopoli i fuoiLegati per comporre le diffe

renze inforte tra i Partegiani diFózio,e d'Ignazio.

Il Pontefice Niccolò Magno per la di lui gran

dottrina, e zelo (/) paragonato a $. Leone , ed

a S.

(a.)Bar.an.$$B.n. 5. (W)A£l.r.Synod3.'c)Bar.loc.

cit. n. y 4. (d) Niceias in vita S. ìgnatiì . (_e)Anafi, in

Ni:ol, ( f) Regino «pud Bar. an, 867. ». I j8.
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a S.Gregorio, che riceva (a) le lettele di Fozio>

egl'Ambafciadori di Michele, conofeendo dall'

une, e dagl'altri la trama contro S. Ignazio, '£)

referiffe a Fozio con termini foftenuti , e dubbiofi

della validità della fua elezione, della quale poi

più proliffamente trattò nella rifpofta aGefare,

che ex (e) laisorum habitu delegaret Paftorem , vio

lando cosi 1 Canoni Sardicenfi , e i Decreti Pontifi

ci di Celeftino , Leone , Gelafio, e di Adriana ,

conchiudendo , (d) Me preponiti» Ovili Domini-

co , qui nefeit adbuc dominari Spititui fuo ! Nam

qui ignorai difponere-vitam fuam pergradui "Ecclefìte

minime du&us , quomodo corrigere quibit -uìam alte'

namfubito eleElus ? E mandò quelle lettere per Ro-

doaldo Vefcovo di Porto, e Zaccaria d'Anagni

fuoi Legati, a' quali impofe, che trattaffero con

Fozio, come laico, e niente definiffera nella Jdi

lui caufa , ma ne informaflero la Sede Apoftolica .

Prima però dei Legati , effondo arrivato a Coftan-

tinopoli la fama , che il Pontefice difapprovava la

promozione di Fozio, quello con l'Itnperadore,

e Barda intimarono un Concilio , in cui fecero in

tervenire l'ifteffoS* Ignazio , il quale dai tracen

to diciotto Vocali adunativi fu deporto, e, chia

mato indegno di quel Patriarcato, da lui governa

to tirannicamente, e di cui contro i Canoni era

flato invertito dalle Podeftà fecolari , avendo eia

fatto atteflare da fettanta due felli tefiimonj , fen-

za dare orecchio alle di lui ragioni , e difeolpe : e

perciò egli fi appellò al Pontefice : ed alla loro pre-

fenza fu fpogliato delle vedi Patriarcali , e fi ap-

provò-1' eiezione di Fozio con il confenlo ezian

dio dei Legati , adefeati da' donativi , o atterriti

dalle

(a) Apud Bar, an. 859. ti. 61. (b) Nieol.ep. j.

Idem ep. a. (d) Idem ep,i,<ÙT io.

Ce)
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dalle minaccie , i quali per ordine di Cefare vi afTì-

fierono col pretefto fi doveiTe trattare del culto

dell'Immagini ; onde meritamente quefto Sinodo

fu detto (a) Latrocinale, perchè (£) omnia ut in

fyi-vaper lattone; per vim , & metttm funi afta . Fo--

zio vi fece leggere le (r) lettere del Pontefice , in

tutto però falfificate : e formò (d) un Canone per

maggiormente flabilire il culto delle facre Imma

gini ,mifchiando- così qualche eofa di buona tra

tante fue fceleratezze.

Non contento Barda , e Fozio della deposizione

d'Ignazio nel Patriarcato, fé non ottenevano da

lui medefima la fottoferizione , la quale in niurt

conto volendo egli fare,lo fecero imprigionare,pa-

tir fame , fofpenderlo in alto con pefanti falli a''

piedi , battere , e (tendere in forma di Croce per

tutta una notte fopra i marmi, e feri re con lan*

eie, ficchè il Santo divenuto quafi morto, uno-

de' manigoldi prefagli a forza la mano fegnòuna

croce in un bianco foglio , fopra cui poi fcriiTe Fo -

zio : (e) Jgnatius indignus Conflantinopolitanus , con

fiteor me non itge , & fuffmgiis creatum , EccU/ìtr

Tbtonum invajiffe , nequt bis annisreSìe, &fanEle

Tcckfiam rexijje , fed tytannidem exercuiJJ'e : della

qual confeflìone volendoli poi dal perfido Fozio

publica rattifica del Santo , la quale perchè glie

la negò , mandò egli alcuni Sicarj per cavargli gì*

occhi , e troncargli le mani , come farebbe fegui-

to ,fe Ignazio , veftitofi vilmente con due fporte

fopralefpalle,ecosìfconofciuto, non fé ne fofle

andato mendicando il vitto pel Proconeflb , e in

Propontide . Frattanto un terribile terremoto

aven-

(a) Nicol.ep.%. (b) Bar.an.Sói.n.j. (c)'H/« vide

apudBar.ibid.n. 1 o.& vide ep.Nicolui Papa ad Mich.

lmp. (d) Vide apud Bar. ioc.cit. n . 27. (e) Omnia het

hubentut ex Niceta in vita S. Ignatii .

s
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avendo per quaranta giorni l'coffo tutto il Mondo,

J'Imperadore , Balda , e Fozio fi riempirono di tal

(pavento , che , timorofi di maggiori caflighi da

Dio, public.irono il perdono ad Ignazio, il quale

perciò ritornato nell'antico fuo Monaftero , cefsò

il terremoto.

Pervenuto intanto al Papa l' ingenuo racconto

di tutto il feguito nel Suddetto Sinodo , trafmeffo-

gli da S. Ignazio avanti, che fuggefle rammingo da

Coftantinopoli , (a) per l'Archimandrita Teogno-

flo in tempo appunto , ch'erano ritornati in.Roma

i fuoi Legati , che gl'avevano efpoflo, efler flato

deporto Ignazio , e confermato Fozio , quafi che fi.

foffe camminato, con tutta ginfHzia, e fenza vio

lenza^ dell'una, e l'altra richiedevagli l'I m pera-

dorè 1 approvazione con le lettere portategli da

Leone tuo Secretarlo , il quale pure gliene preferi

to una di Fozio , tutta fervore , zelo , obedienza ,

e Fede , afferendovi di edere a forza di preghiere ,

e fenza fua voglia afTunto al Patriarcato, benché

laico , coli' efempio di Nettario , di S. Ambrogio ,

e di Tararlo .

Il Pontefice dunque, per provedere a fconcerti

sì grandi, rifpofe a Michele , (£) in niun conto po

ter ricevere Fozio,e condannare Ignazio, come in-

vafore di quella Sede, da lui Tantamente governata

per dodici anni , con applaufo de' Vefcovi , e deli'

Imperadore medefimo, acuì perciò raccomanda

va il caftigare i rei , e l'offervanza de' facriCanoni,

a' quali non fi può contravenire fenza il confenfo

del Papa . Scritte a Fozio , trattandolo come laico,

e dimoftrandogli doverli fottomettere anche ogni

Patriarca alla Chiefa Romana, i di cui privilegi

(c~) perpetua funt , divinitus radicata: infràngi , Ò*

tra-

(z)Totum hec habetur ex ep. Nicol. 7. io.eÌJ'ig.^b')

Nict.ep.^. (c~)Nicol.ep,6.apud Bar. an.862.r1. io.
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irobi pojfunt, transferri , & evelli non pojfunt . E gì'

efempj addotti non aver luogo in lui , che vivente

il vero Patriarca aveva occupata quella Sede , e

fenza le circoftanze , che concorfero in Nettario a-

fcefo da Laico al Vefcovado per mancanza di Che-

rici , inS.Ambrogio per teftimonianza de' Mira

coli , ed in Tarafio per oliare col fuo gran zelo agi'

Iconodafli : e con lettera circolare {a) a tutto il

Criflianefimo condannò le procedure di Fozio :

ed indi in un Concilio, adunato (£) in Roma, ca-

ftigò i Legati , prevaricati nel Conciliabolo di

Coftantinopoli , fcomunicb Fozio, e i Foziani ,

e reintegrò Ignazio nel Patriarcato, anatematiz

zando tutti gl'atti emanati contro di lui : e perciò

poi dall'I mperadore fi trafmifeuna(^) lettera al

Pontefice, piena d' ingiurie , la quale Tua Santità

fece publicamente (?) abbrugiare , e gli rifpofe

(/) con Apoffolica intrepidezza, ricordandogli

il caftigo dato da (g) Dio al Gigante infultatore

di David : e che ai Sacerdoti qualefcumque Jìntt

propter eum , cui deferviunt , doverli reverentiam

potius , quam injurias exhibere , niente temendo

le fue minacele , e la morte che può dare anche

un velenofo fongo a qualunque Potentato , (/>) oc-

cifurus es hominem ? -g) hoefungus facit malus . .

Quando Fozio rileppe la condanna fulminata

gli dal Pontefice, perfegiutò quei Cattolici ritor

nati al partito d'Ignazio , alios privatione hono

rum , & dignitatum , hos exilio longo , & car-

ceribus , illos tormentis diverfis : e convocò

( i ) Conciliabulum pnefente Michaele , ove

feom-

(e) Idem ep. 4. (b) An. 863. (e) Apud Bar. a».

86j. «.4. (d) apud ep.yo. Nicolai . (e) Anajì. in prie

fat. ad Sj/nod.8. ( f) Nicol. ep.S.(g) 1. RegA'j.Qn)

Nicol, ep. 8.\(i ) Amfl. tic. cit.
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fcomunicòil'Pontefice, proponendo mille inven

tate infamità contro di lui , benché vi ripugnafl"e

la maggior parte de' Vefcovi anche Scifmati-

ci, e con (lento ne otteneffe la fottofcrizione dà

foli ventiuno,quantunque poi ne appariffe di mil

le Vefcovi , di? quali aveva fai fifìcato il carattere,

e fece quelli giurare di fempre credere nella fede

di lui , quaftduts Fides effent , unafcilicet Cbrifti, &

altera Fotti, il quale, come i Manichei fofteneva

due anime efier inunCorpo: Erefia chiamata paz

zia da (<*) S.Agoftino, e di cui Fozio fu riprefo da

Coftantino Filofofo Cattolico . E pofcia egli man

dò una facrilega(£)letteraa tutti i Patriarchi d'O

riente, piena di calunnie, e fallita contro il Papa, e

la Chiefa Latina, tacciandola d'oflervarecon fu-

perftizione il digiuno del Sabbato , e concedere 1'

ufo de' latticini nellafetrimana antecedente Sila

Quadragefima , e proibire a' Coniugati l'effer Sa

cerdoti , ed a quelli il conferire il Sacramento del

la Crefima coli' acqua , ed offerire nella Pafqua

l'Agnello fopra l'Altare col Corpo del Signore , e

che promoveva il Diacono al Vefcovado, fenza

ricevere il Presbiterato", ed i Chierici fi radino la

barba, edin fi ne, che (e) neghilo Spirito Santo

procedere dal Padre. Quali obiezioni ciafeuno

ben comprende quanto fieno lontane dalla verità ;

poiché la Chiefa Latina fempre ha predicato, lo

Spirito Santo procedere dal Padre e dal Figliuo

lo, eia di lei pràtica s' uniforma in tutto ai de

creti de' Sacrofanti Concilj . Onde Fozio aderen

dola efTer divenuta eretica per l'accennate fue im

posture , e de'fuoi Pategiani , efortava i Patriar

chi, e Vefcovi Orientali ad unirli in un Concilio

(a.~)S.Aug. in Uh. de dua!>n; animabus covtr. Mani,

chaos (b) Bar. an. 86?. n. ?4- (e) Bar. an. 86^.n.;S..
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generale.- el'Imperadoreperdare a quelle mag

gior credito colla ftima dell' Autore, con publico

Editto coftituìFozio efecutore d'ogni difpenfazio-

ne d'elemofine , e difpofizione di pii Legati, affin

chè ciafcuno paflafleper ledi lui mani .

Il Santo Pontefice Niccolò Magno dal fentire ,

che fempre piju l'empio Fozio con i fuoi ecceflfi po

neva foffepra l'Oriente , e l'Occidente , imploran

do prima il Divino ajuto (a) con publiche orazio

ni, e larghe elemofine, acciò illuminafTe lo Scif-

rnatico Fozio , Barda, e l'Imperadore Michele ,

a cui pofcia inviò Donato Vefcovo d'Odia, Leone

Prete, e Marino Diacono, inoccafione, che(b)

fpedì alcuni Vefcovi in Oriente per ifhuire nella

Fede Cattolica il Popolo della Bulgaria, affinchè

colle fue Apostoliche Lettere , animate dalla viva

voce de' fuoi Legati , prccuraffero il ravvedimen

to di tutti e tre i promotori dello Scifma . All'Im-

peradore fcrifle (e) il Papa efortandolo , ed accen

nandogli i perverti configli di Barda, elapeflìma

condotta di Fozio , e la gran piaga , che da eflì ri

ceveva la Religione Cattolica nel fuo Imperio,

Scritte (d) a Barda afipmigliandoload un albero di

cedro di gran potenza , (?) elevato fui Libano , e

dicendogli." revertere filli mi , quiaDominusnofter

mifericors ejl, & te revertentem exten/ts benignitatis

bracbiis clemsnter ampleSìetur'. Scrilfe (/) al Cle

ro , ed «li (g) Senatori di Coftantinopoli , ed (b) a

Fozio, con formidabile dettatura , e (/') ad Igna

zio animandolo e compafTìonandolo . Ali' (k)

Imperadriee Eudofia ffiogiie di Michele, ed (/)

alla di lui Madre Teodora , (ni) decus , & orna

men

ti) Anajl. in Nicol. {b)An. $66. (cNicol.ep.p.(d)

Nicol.ep. 1 2. t)Palm.i 5 . ( f ) Nicol, ep. io . (g) Idem

ep.16. (h)Idem ep.11. (\)ldem ep.\~$. k) ldemep.l^,

(1) Idem ep. 14. (m) Bar.-a/ì. 866. ». 14.
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mentum fanSatum fixminarum, la qtiale pochi gior

ni dopo d'aver ricevuta la lettera del Papa pafsb

dal Tuo Monaftero alCielo, per godere il ricorri peri-

Zi) dalla fua fama vira, ed operazioni nell'efrer-

minare gl'lconoclafli dall'Impetio ; onde meritoffi

degna memoria {a) nel Menologio Greco dell'I ru

pe radore Bafilio.

I Pontifici Legati non folo non furono ricevuti

dall'I mperadore, ma nei (è) confini della Bulga

ria fecegli maltrattare, e neceffitarli a ritornare

in Roma. Quindi Iddio con la morte , prima di

Barda, pei di Michele, diftruffe lo Scifmadi Fo-

zio ; poiché Barda fu trucidato da' fuoi malevoli

in Candia, lenza approfittarli dei configli dati

gli dal fuo amico Filoteo, (e) che dal fentire da lui

il racconto d'un orribile fogno, gl'aveva infirma

to il perdonare ad Ignazio , per fuggire l'ira Divi

na. Niente però allora fi atteri Fozio per la morte

di Barda fuo gran Protettorejanzi in un CongrefTo

(<i) coll'atTenlo anco dell' Imperadore , rinnovo la

lcomunicadel Pontefice, fpedendogli alcuni Cur-

fori per intimargliela , e (limolò Cefare, che ec-

citafle Lodovico Re di Francia a fcacciare dal

Pontificato Niccolò Magno, con promeffa di farlo

acclamare Imperadore da' Greci ,. titolo fin d'allo

ra denegatogli ; ed adoprò ogni indi' Uria con i Ve-

feovi fuoi Partitami per tenerli forti contro il Pa

pa , eSJgnazio.Andòdelpari l'Jmperadore(e)Mi-

chele con la morte di Barda fuo Zio, anch' eflb

trucidato per opera (/) di Bafilio, che fucceffegli

nell'Imperio: e fubito cangiò le turbolenze dell'

Oriente, richiamando gì' Inviati da Fozio a Ro

ma , difcacciandolo dalla Sede Patriarcale , e (g)

(a) Die 1 1. Tebr. (b) Anafl. in Nicol, (e) Afte*

invita S. Ignatii . (à)lbidern . (e) An. S67. ( f)

nar, i>! annui, (g) Niceias toc. cit.

t.is

,
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rinferrandolo nel Monaftero d'Ombra: e richiamò,

l' innocente Ignazio , fiatone privo per nove anni,

il quale-poi fufpendit a Sacris , nonfolum Fotittm,&

ab ilio ordinato: , verum etiam omnis , qui cum ilio

cornmunicaverant. Di tutti quelli eventi fu raggua

gliato il Papa dal nuovoCefare,e da Ignazio/e per

chè le lettere pervennero ad Adriano fuoSuccef-

fore, in quel Pontificato ne feguirems il racconto.

L' Imperador Eafilio dubitando , che Fozio

averte feco trafugate dalle fcritture appartenenti

al Patriarchio , gli mandò dietro Miniftri di

Corte/ e non fu vano il fofperto, mentre quelli

gli ne ritrovarono fette facchi pieni , figiliati con

impronta di piombo, tra le quali erano due grati

libri miniati d'oro, e d'argento-, e ben ferir

ti, l'uno contenente fette malediche azioni Si

nodiche , non mai feguire , e fol dal perfido Fozio

inventare contro la Santità , ed innocenza d'Igna

zio , il quale vedevano dipinto in ogni Capitolo con

obbrobriofa rapprefentanza per opera di Gregorio

Vefcovo di Siracufa , ( feomunicaro già da ìgna-

\ zio avanti ii fuo fcacciamento) eccellente Pittorej

-(^fautore degli Scifmatici . (a) Conteneva l' altro

fallì atti Sinodichi , ripieni di calunnie , e maldi

cenze contro il Pontefice Niccolò. Quali libri

furono pubblicamente ahbrugiati dal Pontefice

Adriano , allorché gli ricevè dall' Imperadore .

Vagando nell'Armenia una nuova Erefìa,dctta

(Jj) degl' Armeni , eh' era un comporto di Teopa-

fchiti , Afrardociti , Valentiniani , Eutichiani,

Acquari , edlconoclafti , fu (e) dal Santo Ponte

fice Niccolò anatematizzata in un (a) Concilio

di Roma . (f) AlTerivano effi la Divina natura

Bexnino Tom. 11. M paflì-

£a)'Nic.in vita s.lgnat.(b).Vedi altre Ere/te degl'Ar

meni fotta il Pont.di Agabito.f Bened. lJ.{n)Nicol.ep.

J.{à)An.%6i.(e)s.'Nicon qucmfitat^Bar.a.B^./t.^
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paffibile, & Trinitatem paffam effe lo Spirito Santo

minore del Padre , e del Figliuolo induarum Cbri-

fii naturarum unione confufìanem , in pane myfìico u-

tebantur azimis, e nel Calice non ponevano acqua.!

Credevano , che Crifto prendeflecarne umana nel-

l' utero di Maria , diverfamente da' Cattolici , &

cum quinto menfts Januariì vefpere fejìum Evangelifi

mi celebravent , mane autem Chrifìì napalem , C^ in

Divino Sacrificio SanBa Tèeapbania,clae GesùBam-

bino permanere nell'utero per dodici meli . Cele

bravano la Circolici fione otto giorni poftTeopba-

niam , quando Crifto fu prima circoncifo , che bar»

tezzaro. Ordinavano il loro Vefcovo contro i Ca

noni . Dagl' Evangeli levavano le parole de /udore

Cbrijìi fanguineo,e l'iftoria dell'Adultera. Mangia

vano ova,cacio,e butiro ne'Sabbati,e nelle Dome

niche della Quadragefima . Sacrificando ftavano

con il capo coperto.Non adoravano le facre Imma

ginane laCroce,>3//« prius clavum inea immifìfjent,

eamdemqite baptizaffent. Ed oflervavano quali tutti

i riti aboliti , lacrificando l'Agnello nella Palqua ,

ed offerendo i Sacrificj prò rnortuis oviumfir bovum,

con altre molte fuperftiziofe particolarità, cder-»

rori , a lungo defediti («) da S. Nicone .

CAPITOLO X.

Adriano II . Romano,creato Pontefice li i^.Decembre

867. Riceve lettere di S. Ignazio, ed Ambafciadari

d Oriente . Condanna Fozio, efpedifce Legatiper

affiftere al Concilio Generale CoflantinopoUtano IV.

Contenuto di quejìo .

B
Enchè dalla Chiefa Orientale fotte tolta la ca

gione dello Scifma coli'efpulfionediFozio,

tut-

(a) S. Nicori. he. eit.
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tuttavia i Vefcovi , «Preti , daluipromoflì, fe-«

gueodo le fue ree maflìme,davano motivo di aber

razione ai feguaci di S. Ignazio . Onde l' Impera-

■dor.Bafilio inviò fuoi Ambafcìadori al Pontefice

Niccolò , acciò trafmettefTe in Coftantinopoti Le-

-gati Apoftoiici per comporre le differenze di quel

Clero : e P iftefla iftanza fecegli Ignazio con altri

Inviati, efaltando , e defcrivendo a meraviglia {a)

nella lettera i privilegi della Sede Romana ; ma

all'airi vo d^queiHAmbafciadori in Roma , efTen-

do già ritorto N iccolò Magno, furono ricevuti da

Adriano II. Ecclefialtico celebre per la dipenden

za dai Pontefici Stefano IV. e Sergio II. e per

la fua cofranaa contro Fozio , e perciò venne

chiamato da' Cattolici nuovo Elia, e nuovo Fi-

nees, e da' Foziani Niccola'.ano, imitando in

tutto il fuo PredecefTore . .uando l' Imperadore

rifeppeladi lui affunzione ai Pontificato, invio-

gli il Conte Eutimio per rallegrarfene , e con efTo

fi accompagnarono alcuni meffi di Fozio , e dP I-

gnazio, accioccjie. in Roma, (£) proferite Summo

Antique , alternatimi confiigerent , & Jufìitia fuf-

fragante aut jujìificarent Fotium , aut perpetua

condemnarent . Solamente la Nave, (e) che por

tavagPIgnaziani , ed il Legato Imperiale arrivò

felicemente in Roma , eiTendofi naufragata quella

de' Foziani , Tettandone vivo un fol Monaco , che

fpaventato dal fucceflò , (d) non volle piti parlare

di Fozio .

Il Pontefice alla prefenza de' Cardinali, Vefco-

vi,e Clero ricevè gì' Ambafciadori , fpediti a lui

ed a Niccolò,nel Secietario della Bafilica di S.Ma-

ria Maggiore, i quali , proftranglifi avanti , efpo-

M 2 fero

(a) apud OSarvam Synodum *8. 3. (b) Anafl. in

Hadr. IL (e) idem inpr<ef<;t. 8. Synod. (d) idem in

Had. IL
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fero J'Ambafciata, e prefentarongli il Volume

dell'empio Fozio , ripieno di menzogne contro

Niccolò e la Chiefa Romana , la di cui materi»

difeufla poi per ordine dalla Santità Sua , e ri

trovata efecrabile , convocò gran numero d' Ec

clefiaftici in forma di Sinodo (a) nella Bafilica Va

ticana, ove (comunicò Fozio , efecrò i trafcovfi

Conciliaboli , ed ordinò , che tal libro fottoferitro

dall' Imperatore Michele, e con adulterata fotro-

fcrizione dell' Imperador Bafilio, foffe calpefta-

to dal Clero fuori della porta del Tempio , e po-

fcias'abbrugiafl'e : e mentre ardeva, (6) traman

dava un ftomachevole fetore , e le fiamme tanto

più s' accendevano , quanta maggior acqua ap

punto allora gli cadeva fopra dal Cielo: ed in

terne con quel libro fu aria 1' ingiuviofa lettera,

fcritta da Michele al Pontefice Niccolò. Qua!

coftume d'abbrugiare fcritti d'Eretici (e) ebbe

origine dai libri Magici , fatti ardere in Efefo (a)

dall' Apoflolo S. Paolo : e giuftamente i Canoni ,

e (e) le Leggi ne inculcano Poflervanza , benché

da' moderni Cattolici poco fi pratichi, ritenen

doli tralecofe più rare delle loro Librane .

Inviò poi il Pontefice a Coftanunopoli per fuoi

Legati Donato Vefcovod'Oftia, Marino Diaco

no, ( altra volta colà mandati da Niccolò Magno)

e Stefano Vefcovo di Nepi , con iiìruzioni , o fia

commonitorio, di accudire alle infinuazioni del

Patriarca Ignazio perpacificare laChielaOrienta,

le,e comunicare co'Foziani; ma non di ammetter

li all' efercizio del Sacerdozio, fenza il luocon-

lentimento, e non ricevere iScilmatici, fé non

fottoferivevano un Libello , (/") già minutato dal

Pon-

(a) An,86S. (b) AneflÀn Hadr.U.{c)Bar.a>7.^6.

tf-4o. (d) 4(9.ip, (e) t.utt.de b<er.C.Tbsod. 0- alibi

(0 £•/)". ann. 86p. n. 22,
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Pontefice Niccolò per rimedio de' caduti, quale

fu trafportato dall'idioma latino nel greco con

foddisfazione di Cefare , che (a) fece incontrare

i Legati nelle vicinanze di Costantinopoli , e poi

gliaccolfe fedendo nel Trono, circondato da Se

natori , Magiftrati , alzandof» in piedi alla loro

comparfa , e riverentemente baciò (£) la lettera

del Papa. Quindi (e) fi radunò l' ottavo Sinodo

Ecumenico in Coftantinopoli nel Tempio di S. So

fìa in numero di Vefcovi cento ed uno, giacche

(d) ifti fili expiorum Patriarcbarumconfecrationefu~

perjiites fint inventi , coll'intenvento de' Procura

tori (e) dei due Patriarchi d'Aleflandria , e di Ge-

rufalemme , vacando l' Antiocheno . Sedevano ne'

primi luoghi i Legati Apoflolici , indi il Patriar

ca Ignazio , e pofeia gl'altri Padri in due fila, coli'

aflìftenza del Senato , e Giudici conofeitori-: e nel

profpetro feorgevafi fottoilTronoil Legno delti

Santa Croce , ed il libro degP Evangeli .

Dieci furono leSefTìoni. Nella prima fu lodata

la coltanza di quei Ioli dodici Vefcovi , che anche

nel tempo dell' accennata perfecuzione aderirono

ad Ignazio , e fu letto il Libello di penitenza

trafmefTo dal Pontefice, le di cui parole in Sede

Apojìolica immaculata efl femper fervata Religio ,

& Sanila celebrata Dottrina , molto provano con

tro gì' Anti-Onoriani . Nella feconda , terza,

e quarta , feguite ai fette , undici , e tredici

d'Ottobre, fi accolfero i Vefcovi caduti, con

penitenza(/") d'aftenerfi dalla carne, cacio, ed

uova: e quelli , che di quefte non fi cibavano , fi

afteneflero dal pefee il Mercoledì, e Venerdi, e

beveflero poco vino , ed ogni giorno cinquanta

M 3 vol-

(n)Anafl. ibidem Qà)tianc vide apudBar.an.S69.

n.2. (cJAn.Sóp. (d) Anafl. apud Bar. an.869. *»S7«

(e) Bjr.ibid.n.14. (f) apud BarJoc.cit.n.z^.
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volte gennfletteffero, e cento diceflero Kyrie elei-

fio, e, Domine peccavi , & Domine ignofcemibi

peccatori , con recitare i Salmi feflo , e trentèlimo

fefro , continuando fin al Natale, e fra tanto non

efercitaflero alcun' Ufficio fpettante al Sacerdo

zio. I penitenti furono ricevuti da Ignazio, (a~)

non come Patriarca di Coftantinopoli , ma come

delegato dagl' Apoftolici Legati. Nella quinti

forzatamente comparve Fozio, citarovi da' Laici,

e non dagl' Ecclefiaftici come Vefcovo : e perche

niente addufle per-faa difcolpa , moftrandofi per

tinace ne' fuoi facrilegj , fu fcacciato dal Sinodo

col termine di dieci gitomi a ravvederti . Nella fe

ria intervenne l'Imperadore, che con tutta umiltà

fi adoprò per convertire alcuni Vefcovi Foziani, i

quali , (b) ficut afpidesfurate , O obturantes aurei

fuas ,-non volendo ravvederfi , col termine di fet

te giorni a pentirfi , furono efclufi . Nella fettima

fu nuovamente introdotto Fozio , il quale , cum

effet bacalo innixus , gli fu tolto , non convenendo

gli quello, come fegno di dignità paftorale , ed

eflendo egli lupus , & non Paftor . E ftando egli o-

fìinato , e i di lui feguaci , che furono efortati an

che in difparte a dare colla loro emendazione e-

fempio, e ftimolo a Fozio , i Padri decretarono :

Pbotto Curiali , invafiri , fiecuìari , forenfi Neopèy.

toy Tyranno , Scbifmatico , Miecho , Parricidie ,

fabricatori mendaciorum , inventori perverfirum

dogmatum , novo maxima Cynico , novo Dio/coro ,

novojudte , omnibusfequacibus , & fautoribus ejus ,

Anathema . E tal condanna fu fottoferitta da' Pa

dri (e) col fangue ifteflb di Gesù Cri fio confetta

to nel Calice , conforme fece Papa Teodoro con

tro Pirro. Nell'ottava Sefiìone fi abbruciarono

tut-

(a) Nicetas in vita s. Jgnatii (b) Pfalm. 57. (e)

Nicetas ice. cit.
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tutti gli fcritti diFozioinun gran vafo di bronzo

in mezzo all' Affemblea , e fi riceverono alcuni E-

retici Iconoclafti , refiando impenitente Teodoro,

detto Critino loro capo , che negava l' adorazione

delle Immagini , perchè ciò non lo diceva P Evan

gelio , quafi che non fia precetto ciò che ordina la

Chiefa.Nella nona fi ammetterò tutti i Teflimonj,

che falfamente depofero , e giurarono contro S. I-

gnazio, con penitenza di (tare due anni fuori della

Chiefa , e due dentro ad afcoltare la Divina Scrit

tura : ed in quei quattro anni afrenerfi dalle car

ni , e vino , fuorché nelle Domeniche , e Fefti-

vità : e per altri tre anni ricevere laSS.Commu-

nione nelle Domeniche, facendo elemofine, ed

orazioni , ed allenendoti tre giorni della fettima-

na dalle carni, e dal vino, falciando poi l'arbi

trio ad Ignazio di moderarla. Ed indi fu esecra

ta la temerità dell' I mperador Michele nel far de

ridere da alcuni Buffoni le facre Perfone, riti,

cerimonie, e vefti della Chiefa : («) ediFozio,

che (offriva tali misfatti . Nella decima SefTione,

prefenti anche gì' A mbafciadori dell' I mperador

Lodovico d'Occidente , giunti appunto allora

per altri affari , e fra quali era 1' Abbate Anaflafio

Bibliotecario,che ha arricchito d'innumerabili no

tizie P Ecclefiaftica I fiori a , fi formarono (J>)

ventifette Canoni fpettanti alla Fede , Sacramen

ti , riforma, ed al foro, riflabilendo Ignazio nel

Patriarcato, efcludendone irremilTìbilmenteFo-

zio, e dichiarando empie le di lui feri tture, con

fermando il culto dell' Immagini , e proibendo a-

gli (comunicati il dipingerle , ed anatematizzan

do chiunque con Foz:o credette due anime nei

corpo umano: e dai Padri fu inculcata la venera

la 4 zio-

(a) idem (b) Has vide apud Batxagl.verb. Condì.

Ottav. General, poftfecund.
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z:one , chedevefiai Pontefici , contro i quafi iti-

minem debere confetiptiones , ac verba complicate , at-

q»e componete . E nel fettimo Canone fu dichiara

to, cheFozio mai faVefcovo, eflendo (lato or

dinato lenza l'oflervanzadegl'interftiz") : e nulle

le di lui ordinazioni , benché fatte colla dovuta

materia, forma, ed intenzione: Onde non fu

maiVefcovo, (a) quantum ad jutifdiSionem , &

legitimam Epifiopalispoteflatis executionem , non ve

ro quoad poteftatis collatie cataEletem : (ó) ed i Ve-

fcovi Scifmatici, ordinati da lui , de Jute commu

ni non riceverono alcuna facoltà .

Così terminato l'ottavo generale Concilio , ul

timo di Coftantinopoli , e de' celebrati in Orien

te , PImperadore Bafilio rilegò in lontano efilie

l'empio Fozio , il quale avendo poi di colà fcritto-

gli o per /incerarli , o perefler compatitone' fuoi

patimenti, egli neppure volle udirne il nome,

non che leggerne (e) le lettere : e felice farebbe

flato il fuo Imperio, fé averte perfeverato in pu

nirlo , mentre predo vedremo da lui medefimo di

nuovo innalzato Fozio al Patriarcato di Cottami*

nopoli .

. '

.

CA-

(a) Vide s.'Etiam in SynopfìConcil.patt.z.pag.^j^.

(b) Ptofper. Fagn. tom.6. in 1. patt.'j. Libt. decr. de

Schifm. e. quodam Ptiedecefs. (e) Vide bas apud Bar,

en. 871.». 18.

■d
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CAPITOLO XI.

Giovanni Vili. Romano , creato Pontefice li i$.Dt-

cembte 872. Tazio ricupera la grazia di Ce/are , e

di nuovo invade la Sede di Cojìantinopoti , effendo

morto S. Ignazio . Motivi per riftaiilire Fozio ,

propoflì dai Legati cP Oriente al Pontefice , che ac-

tonfente alla fua elezione , e per taP affare fpedi-

fce colà fuoi Legati. Pfeudo-'ìinodo Foziana , e

fuoi efecrandi Decreti , condannati con Fozio dal

Papa .

TUtti i penfieri del perfido Fozio nella fua re

legazione erano di cercare ogni via per ac-

rfiiiftarfi la grazia dell' Imperadore Bafilio , come

finalmente gli riufcì ; mentre da Bafilio, ofcura-

mente nato,ambendofi la fama d'illuftri natali, (a)

compofe egli un' iftoria, provando, che Bafiliode-

rivafle da Tiridate Re dell' Armenia con genealo

gia fino al di lui Padre, terminandola con una na

tività, rapprefentante Cefare tal qual'era, con

mille altre invenzioni : e quefto Volume fcriffe in

antichiflìme carte con caratteri AlefTandrini , e

procurò, che da Teofane Cherico Regio fi moftraf-

fe un giorno all'I mperadore, come ritrovato nella

Libraria del Palazzo , e ripieno di grandi arcani ,

quali fo]amente,diflegli, poteva fcifrare Fozio. L'

Imperadore invanitoli di quella finta nobiltà , e di

rifapere il contenuto di quegl'enigmi , richiamò

Fozio dall' efilio, il quale feppe così ben maneg-

giarfi con lui nel Spiegargli quei vani geroglifici ,

che contraile feco tal' amicizia , che , feguita poi

la <J>) morte di S. Ignazio , Fozio (e) nova-

M 5 men-

{*) Nicet.in vita i.Ignatii . (b) An. 878. (e) M-

cet. io vita s. Ignatii .
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v_

inerire invafe quella Sede Patriarcale, ed appog

giato all' autorità Imperiale,maltrattòi Familiari

del Santo con carceri , efilj , e piaghe : riconfa-

crò gì' Ordinati da lui : opprefTe chi feco non vol

le comunicare, con altre abominevoli ingiuftizie,

fimonie, e facrilegj. Edindi Cefare mandò una

Legazione al Papa, perchè ricevelTe Fozio nella

fua comunione , e confermane nel Patriarcato :

e con Pifteffa iftanza fi portarono a Roma tre Mo

naci , mandati dal Patriarca di Gerufalemme, e

Teodoro Santabareno Mago, e fraudolente , fpe-

dito dal medefimo Fozio . Efpolero quefti verità ,

e menzogne, dicendo al Ponrefìce , effer tempo

opportuno di riunire l'Oriente, eque/lo con la

Chiefa Latina, riftabilendo Fozio nel Trono, ac

clamatovi fin da' fuoi una volta av verfar; , giacché

fi dichiarava Cattolico, e fpediva afua Santità i

fuoi Legati ; tanto più , che P Imperadore pro

metteva la foggezione immediata delleChiefe del

ia Boigari a alla Sede Romana ( punto allora con

troverto , e defiderato da' Pontefici) la fua pro

tezione contro gli Spoletini, ed iTofcani, edi

difeacciare dalle fpiagge Romane i Saracini . Mo

tivi tutti, che facilitarono al Pontefice Giovanni

a ricevere i Legati Orientali, e ad accordargli la

grazia , anche col riflefio , fé loro la negava , fe-

guivano li noti feoncerti nell' Oriente e nella Bul

garia^ i Saraceni reitavano nelle vicinanze di Ro

ma, che poteva eziandio improvifamenteefler af-

falita da'Greci, di frefeo («) refi Padroni di Be

nevento , e di Capua . Con molta cautela però fua

Santità fcrifle (£) le lettere a Cefare, ed a Fo

zio, ingiungendo a quefto P implorare il perdono

de' fuoi pattati trafeorfi nel publico Confettò , e

pro-

(a) Curopalatts (b) Has vide apud Bar. an. 87p.

num. 7. &feij.

jium\.

s
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promettere durevole l' emenda , e prefcrivendo la

reftituzione controyerfa della Bulgaria , e proi

bendo per l'avvenire la promozione de'Laici a'Ve-

fcovadi , conforme fcorgefi dai di lui commonito*

rj, dati afuoi Legati , inviati a Collanti nopoli per

terminare l' affare in un Concilio . Dalle quali ri-

foluzioni apertamente apparifce, che il Pontefice

Giovanni operò con tutta prudenza, e rettitudi

ne per riunire le dueChiefe, e per fupprimere

tanti fcandali : e rifarebbe acquiftata gran lode,

feilfucceiTonon folle riufcito diverfo da ciò, che

fi lufingavajpoichèFozioievò le lettere aiPontificj

Legati , e col pretefto di traslatarle i n greco , le al-

terò, e mutilò in tutto ciò, che eradi fuo van

taggio , edifcapito: poi adunato un Concilio di

?8j.Vefcovi fuoi Partegiani , detto Sinodo Fo-

ziano, ripofero quefto in luogo dell' ottavo Ecu

menico, ivi condannato , e fi riftabilì Fozionel

Patriarcato, venerandolo come Sanro : fi lacerò

la faina di tutti i Pontefici , fuorché di Giovanni, e

fi abolì dalla Confezione Nicena nel Misero dello

Spirito Santo la parola Filioque , come forte Ere-

fia;e perciò Fozio («)credevafi divenuto Patriarca

univerfale , come Titolo perduro dal Ponteficato

Romano, prevaricato in Erefia, per l'aggiunta

della ftefla parola . Sì facrileghi atti furono fotto-

fcritti , non folo dall' Imperadore, ma da Paolo

Vefcovo d'Ancona, da Eugenio d'Odia, e dal

Cardinale Pietro Prete della C. R. Pontifici Lega

ti , che (6) ut muta pecora duEli funt magna cum Se-

dis Apoflolkte ignominia. Quefto infe lice efito della

Legazione , e Sinodo, die iuotivo(r) alle querele

contro del Pontefice Giovanni , come prevarica

la 6 tore

(i)08av.J adert.in Catal.Hoftium F.ccl.<}.(b)Bar.

*n. 879. n. òz. (c) ibidem ». 5 . Ciacc. in ejus vita ,

Camier. in Cbronoiog. Pontif. & adi .
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tore in ricevere nella Comunione Fozio , e confer

marlo nel Patriarcato , chiamandolo (a) di fpiri to

vile, e muliebre: per il che (£) derivò la favola

' di Giovanna Papefla , quando per altro egli fu Ec-

clefiaflico molto capace nell' agire i negozj;come

lo dimoltrano le controverfie , e gì' affari (e) di tre

Imperadori, da lui coronati in quattr'anni, le

contefe folle mite con il Conte di Spoleti, e col

Marchefe di Tofcana, l'ordinazioni ratte in Fran-

cia,ed in Italia,e le precauzioni prefe contro l' ar

mi de' Saracini : né il Papa così da lontano pote

va prevedere effer falfa l' afTerzione , che da' Cat

tolici defideravafi Fozio per Patriarca, e del di lui

pentimento , e che poi i fuoi Legati dovettero pre

varicare, e fupporre di venire ingannato da un'

Jmperadore sì pio , e faggio , per 1' addietro flato

fempre contrario a Fozio , ed allora divenuto fuo

' protettore, fenz' aver in lui riconofeiuti chiari

fegni di emendazione : e perciò fubitamente che

rifèppe quefte nuove empietà di Fozio, (d) lo con

dannò con il Pfeudo-Sinodo , e i fuoi Legati , che

anche depofe : e pofeia fpedì in Conflantinopoli il

Cardinal Marino , datovi altre volte per Legato ,

e così ben fi diportò nel riparare al male cagiona

to dai predetti tre Legati, che meritò di fucce-

dere nel Pontificalo a Giovanni, il quale, fé fu

forprefo dagl'inganni di ri ftabilir Fozio, purgò

lafuacofcienza appretto Dio,e la fua fama appref-

fo il Mondocol ritrattare il mal fatto,che e tanto

difficile ne? Grandi.

CA-

(a) Battagl. inConcilìabol. Coftant . a». 2jp. (b)

Bar. an. 8yp. ». <. (e) Carlo Calvo , Lodovico Bal

lo , e Carlo Crajfo (d\Bar. an. 88o. ». 1 1. & IJ.
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CAPITOLO XII.

Marino di Galle/e , creato Pontefice li 27. Decembre

882. ...Sue qualità , * condanna di l'ozio . Ri-

fentimento della Corte Imperiale . Empia lettera di

Foziofopra la ProceJJìone dello Spirito Santo . Cori'

Jtderazioni , e riprove di detta lettera .

Rltrovandofi laChiefa Latina , e Greca così

fconvolre per l' enormità di Fozio , il Clero

Romano eleffe per Succedere a Giovanni Vili, il

Cardinal Marino, nel di cui zelo aveva molte ri

prove , rimoflrate nelle tre legazioni d' Oriente ,

quando vi fu mandato da Niccolò I. per (comuni

care Fozio , da Adriano per deporlo dal Patriar

cato nel generale Concilio , e da Giovanni per ri

provare i danni cagionati dai tre Legati Pontifici,

diportandoli con gran coftanza contro Fozio , per

il che fa da Cefare ritenuto per trenta giorni nelle

carceri : e perchè pofeia nel principio del fuo Pon

tificato (a) condannò pubiicamente Fozio , ed

annullò tutti i di lui atti , PImperadore, ripu

tando ciò fatto adonta della fuaMaeflà, fedite

gli lettere ingiuriofe, minacciando eziandio di de

porlo, fé feguivaamoleftare Fozio , arbitro al

lora dell'Imperio. Ma Marino reflò fempre fal-

do nelle intraprefe deliberazioni : e prevenuto

poi dalla morte , fentiremo le rifpofle a quelle let

tere nel Pontificato di Stefano VI. a cui perven

nero .

Frattanto del Scifmatico Fozio fi verificò (b)

nullum Scbifma ejl , jiifi aliquam hterejìm con-

fingat ,

(a) Bar. an. 882. n. 2. (b) s. Aug. quem chat Ja-

dert e. 4. de Apoftat. & hitret.
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fingat, coTempia (a) lettera , che fcrifle contro

quelli , che cattolicamente aflerifcono la procef-

fione dello Spirito Santo dal Padre , e dal Figliuo

lo , diretta al Patriarca d'Aquileja , imbevuto del

medefimo errore : e perciò divenuto odiofo ai

Latini , era ricorfo a Fozio , che fapeva eflere

del di iu* parere , avendolo moftrato nella (£) let

tera circolare agl'Orientali, e (e) nel fuoPfeudo-

Sinodo, acciò neftabilifle l'aflìoma con prove, le

quali furono beftemmie , e non argomenti o ragio

ni , per la loro infufTìftenza , aderendo egli la pro-

celTìone dello Spirito Santo dal Padre, e dal Fi

gliuolo Traditioni, & do&nnie refragari ; perchè

i Pontefici , e i SS. Padri Latini , nel miftero del

lo Spirifo Santo dittero procedere dal Padre, fen-

za nominare il Figliuolo : quafi che , da chi fi con

fetta lo Spirito Santo procedere dal Padre , fi ne-

ghi.dal'Figliuolo. Se ciò vero fotte, i Padri Nice-

ni ,'tacendo nel Simbolo il Miftero dell'Eucarìftia,

lo negarono : e chi aflerifee nel Cielo , una Stella,

nega l'altre , come ben provarono Papa Adriano

nella (aì(d) lettera a Carlo Magno, (e), e S.

Paolino Vefcovo d'Aquileja nel fuo Sinodo di

Forlì . Da Fozio fi adduce per prova la tradizione ,

come contraria ai Cattolici , e noi la portiamo per

difefa contro di lui. (/) S. Damafo nel Concilio

Romano nelTerzo Secolo,(#)S.Atanafio nelQuar*

to , (b) S.Leone Magno nei Quinto,(/) S.Gregorio

Ma-

(a) Hanc apud Bar.an.i^;.n.^. (b) Bar.an.863.

». 34. (c)ldem an.%79. r1.71.e71.. {d)banc chat Bar.

an.791. n.^.{t)Gitatus a Bar.ibid. n.%. ( f)S.Dama-

fus in Cane. Rom. in Crefcon. colleft. cit. a Bar. ann.

447.',». XI. (%)S.Athanaf. infuo Symb. (h)5". Leo ep.

gi.àdTutribium , & vide ejus Pontif. pag. 122.

(1) S. Greg. Magn. Dial. iib. 2. infine .
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Magno nel Sedo , (u) Teodoro Primate dell'In

ghilterra di Nazione greco nel Settimo , (£) Tara-

fio Patriarca di Coita ntinopoli nell'Ottavo : e (e) i

Padri del Concilio Niceno 1 1. apertamente confef-

farono lo Spirito Santo procedere dal Padre , e dal

Figliuolo : e i Vefcovi della Spagna a tempo (d)di

S.Leone Magno, non folo profetarono quella con

fezione, ma la divulgarono coll'aggiunte al Sim

bolo Niceno della parola Filioque , per tutta la

Francia, con tal oiTervanza , che da Carlo Magno

fi pregòPapaLeonelII.a recitare anche nellaChie-

fa Romana il Simbolo Niceno, accibne fofle co

mune il canto, come n'era la credenza ; ma non

vi acconfentì Leone per ritenere l'antico ufo di

recitar nella Mefla il Simbolo Apollolico, trala-

feiato poi da Benedetto Vili, che v'introdufle il

Niceno coll'aggiunta della parola Filioque, forfè

appunto per la contradizione de'Greci. In forn

irla non v'è Santo Padre Greco, o Latino, che

impugni efplicitamente tal verità, fuorché gl'E

retici Iconoclafii , prima impugnatori di queflo

Cattolico dogma. In oltre Fozio foggiugne nella

fua lettera , che dicere a Patre , & a Filìo San&iffx-

mum Spirìtum procedere , duas omnina efl caufas\y &

principiti in SanBijfxma Trinitate introducere : e che ,

fi ex Patreper generationem Fitius procedit , Spiritus

■vero San&us ex Fi/io perprocejfxonem , ad Nepotis ordi-

nem utique éeventet Spiritus Santini. Ma diverfa-

mente da Fozio fpiegarono i Sacri Dottori , e par

ticolarmente S. Agoflino : (e) Sicut Pater & Fi

tius , d>* Spiritus San&us funt unus Creator , & unus

Do-

(a) Apud Bedam Uè. 4. cap.ij. (b) Cennad. prò

Conc. Florent. c.\. ad.6. (e) Bar.'an. 787. n. ^9. (d)

Vedi il Pont, di Leone Magnopag. 2 zi. (e) 5". Attgujì.

lib. 3. de Trinit. e. 14.
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-

Damimi ; ita Pater , & Filiusfunt unicum Spiritus

Sondiprincipium , non duoprincipia : eS.(a) IJa-

r\o:Spiritus SanBus mittituraFilio, quia effe ab ilio

occipite in conformità delle parole diCrifto, che

dello Spirito Santo difle: {/>) ille me clarificabity qui

de meo accipiet, gloflate dai SS. (e) Ambrogio,AgO-

ftino,e Gregorio : mijfio Spiritus Sanili , efl ejuspra-

ceflio de Patre , & Filio . Ne vale la contraria afler-

zione , che ancora il Figliuolo fi dica meflb dallo

Spirito Santo, (d) nane mifit me Dominus, & Spiri'

tus e;«j;poichè (e)Filius minitur a/e,& a Spirita

SanBo. E la Fede ci obbliga a credere , (/) Filius

a Patre fola eft,nonfaBus , nec creatus, fedgenitus,

Spiritus SanBus a Patre , & Filio , non faBus , nec

creatus , nec genitus , fedprocedens . Qual differenza

poi fia tra quefla generazione,e proceffione, diftìn-

guere nefeìo , non valeo , non {ufficio , ci lafciò fetitto

(g)S. Agoftino.

CAPITOLO XLIK

Adriano III. Romano , creato Pontefice li zi. Gen

naro 884.

Stefano VI. Romano > creato Pontefice li 13. Mag-.

gio 885. Rifpojla alle lettere ingiuriofe di Bafilio,

acuifuccede nelF Imperio Leone VI. ebe detroniz

za Fozio .

ESfendo giunte a Stefano VI. le contumeliofe

lettere, fcritte dall' Imperadore Bafilio al

Pontefice Marino , e ad Adriano, per aver anche

que-

(a)t.Hiìar.lib.%.deTrinit.(b)Joan.i6.(c)s.Ambr.

lib. 1 z.de Spirit.San8.s.Aug.traB.99.inJoan.c. 1 2.&

sJGreg.bom.-2.bJn Evang.[à)lfai<e %.(z)s.Aug.U.%.de

Trinìt. apud Angelicum \.part.q.\l.art. %A$) Ath.

in Symbol, (g) s.Atig.lib.Z.conit.Maximin.MO.

*g*?!f ul rf» III »»«>^^^^
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qnefto anatematizzato Fozio , rifpofe fub'to a Ce*

fare, (a) quomodo talia fcribere potuijìi; mentre non

era foggetta alla di lui autorità Sacerdotali*, & A'

poflolica dignitas , e che doveva regolare le cofe

mandane , e non l' Ecclefiafiiche : (tendendoti ad

ammonirlo, ed a deteflare Fozio con facondia, e

coftanza. Ma la lettera del Papa arrivò in Coftan-

•tinopoli,che Bafilio era (£) già morto : e ravvedu-

tofidei fuo impegno, lafciò a Leone VI. fuo Fi

gliuolo^ SuccefTore (e) fettanta fei documenti , il

primode' quali ìfanam habe mentem in bis , qua ad

re&tt Fidei DoBrinam pertinent : ed inculcandogli

il rifpettare le Chiefe , e i Sacerdoti , bonor enim ,

qui Sacerdotibus habetur , in Deum refirtur ; ita co

ntivi contumelia longe etiam gravius ejus iratn provo

cai . Quindi Leone perefeguire gl'avvertimenti

del Padre, coerenti a quelli della lettera del Pa

pa , a lui ricapitata , (d) difeacciò l' empio Fozio

da quella Sede, e rilegollo nel Monaflero degl'Ar

meni, e vi innalzò il Principe Stefano fuo fratello,

il quale, perchè era flato ordinato Diacono da Fo

zio , ferine al Pontefice , pregando a difpenfarlo ;

ma il Papa ne fofpefe la rifoluzione , volendo pri

ma miglior informazione dall' ifteffo Cefare , e da

altri Ecclefiaftici di Coftantinopoli , poiché (e)

Romana Ecclefia quodeumque defimerit , infempiter-

num manet incorruptum : onde la loro rifpofta of

fendo arrivata in Roma , mentre era già morto il

Pontefice Stefano , del feguito fi parlerà nel fe-

guente Capitolo .

Da (/) alcuni Greci fi contende, che Fozio

mo-

(a) apud Bar. an. 885. n.p. (b) An.886. (e) apud

Bar. an.8S6. n. 1 2 (d) in appendice aSi.Grac.OBav.

Synod. in Codice Columnen. (e) Stepb. VI. ep. 2. (f)

Hos vide apud Allatium de Eccl.Occ. & Orient.con-

fenf. lib. 2, C. 6.
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morifle nella comunione della Chiefa Cattolica j

afTerzione rigettata (a)dalBreviario dell'ottavo Si

nodo, efpofto al publico nella Chiefa maggiore di

Coftantinopoli, che dice: Photius quadraginta quin-

que annis a Papa Leone , ufqtte ad Formofum excowi'

municatus fuit : e da (ó) altri fi crede fatto accieca-

redall'Imperadore per macchinata ribellione. In

fomma con (t) la di lui morte , benché reftafle fup-

preffo il fuo Scifma , che per mezzo Secolo agitò li

Chiefa, lo ripullolò {d) Michele Cerulario dopo

diecifette Patriarchi Greci .

CAPITOLO XIV.

Fotmofo Romano, creato Pontefice li 26. Maggiori)

Sue qualità , ed operazioniper lo Scifma ai Fozio ,

da lui nuovamente condannato .

FOrmofo Vefcovo di Porto {e) reiìgionìs integri»

tate , divinarum Scrìpturarum fetenti* clariffi-

mus (feri (Te di lui un fuo contemporaneo ) (tato già

Predicatore , e Legato Apoftolico ai Bulgari , fu

da Giovanni Vili, degradato dal Cardinalato,

feomunicato, e relegato in Francia, facendolo

giurare di mai ritornare in Roma,o al fuo Vefco'

vado. Dal qual giuramento, effendopofeia flato

aAbiuro da Papa Martino , meritò Formofo per la

fuadottrina, ed integrità di coflumi di afeendere

al Pontificato : e fubiramente diede (/") rifporta al

le lettere degl'Orientali , dirette a Stefano V I. in»

torno alla difpenfa agl'Ordinati da Fozio, dicen

do, che confettando quelli con libelli l'errore, e

chie-

(a)FJof Brev. citatur aBar. an. 880. n.\ 2..(b)Cedr.

in annal. & Cèriftoph. Befoldut in vita Leonis Phi'

lofopbi.(c)Bar.an.886. n.zp.(d)Pedi il Pont, di Leone

X.{jt)LuitpMb.i.hift.c.6.(i)a/>ttdBar. an. 891. n.6.
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chiedendone il perdono , foflero ammeffi alla co

munione laicale , prefcrivendo il modo , come poi

fi debbano abilitare . E per dare a ciò effetto,e per

rinnovare la condanna di Fozio , fpedì egli aCo-

fìantinopoli tre Legati : ed indi , pafTato a miglior

vita, lafciò fama del fuo nome, non tanto per quel

lo operò vivente,quanto per ciò di lui fi fece, difle ,

(a) e tratto dopo la morte .

CAPITOLO XV.

Stefano VII. Romano, creato Pontefice li 6. Gennaro

8p7- Stabilità della Sede Romana non ofiante ti

pervertimento di molti Ecclejìaftic: : origine di que-

fto. Intrusone de" Papi , e ragioni , perchè fi annu

merinofra* legittimi . Tatto di Stefano VII. contro il

Cadavere di Formofo , controverso dagf Eretici , *

come difefo da' Cattolici .

BEN prognofticò il Cielo con (£) la repentina

ruina della Bafilica Lateranenfe , reftando

intatta la fola Cattedra Pontificia, che in Roma

doveva rimaner fincera la Fede , ma fenza Fedeli ,

compra rimafta illefalaSede della Chiefa fenza

la Chiefa . Per più di un Secolo la Chiefa Roma

na fi vide lacerare non dagl'Eretici , ed Idolatri ,

ma dal fuo Clero medefimo , che divenuto frego-

lato ne'coflumi , nell'oflervanza de' Canoni , pro

fanatore del Jacro carattere , e fimomaco, in-

trufe nerPorrtificato Ecclefiaftici , indegni di ri

verirlo , non che di foftenerlo : chi a forza di po

tenzi, echi per clientela. Origine di emette.per

vertimento fu l' efecrando efempio della Chie-

(a) Vedi i Pontificati di Stefano VII. e Sergio III.

(b)Bar.an.Syj. n."j-
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N

fa Greca coll'oppreffione de' buoni , con le difcot'

die , ed alterigie , coli' intrufione ne' Vefcovadi ,

e con la maldicenza, e difcredito del Pontefice.

Quindi fi vide , che , fé in Roma dovevafi arguire

dalle Perfone la Fede,e non dalla Fede le Perfone,

poteva dirli rovinatala Religione ( ma perche (a)

porta inferi non pnevalehunt adverfus eam, fi fcorge-

rà, chela Fede regge UChiefa, e nonlaChiefa

la Fede ) e con l'inoflervanza difcreditata la legge

diCrifto, vilipefi co' fatti i Canoni , e (ottenuti

colle parole , avvilite ne' portamenti i Pontefici , e

venerato dal Cri (li anefimo quanto in altri tempi il

Pontificato, il quale non può divenir Eretico negl'

infegnamenti , benché i fuoiìMiniflri fieno fcan-

daloiì ne'colfumi , perchè (l) fìattpermanet quod

in Cbriflo Petrus credidit , ita perrnanet quod ìtiCbri-

fto Petrus inflituit , Non perciò , che furono intru-

fi tali Pontefici, s'interruppe la legittima fuccef-

fione nel Pontificato Romano ; pofche pofcia (e)

accedente confenfu Cleri fatius effe exiftimantis , eos

qualefcumque tolerandos , quam Ecclefiam Schifma-

te confeindendam , ut leghimi Pontificii novis comi-

tiis , confuetis ritibus fint elt&i , come praticò ezian

dio nel confermare l' intrufo Giovanni XXII. (d)

minoris feiens effe mali , monftruofum quantumlibet

caput ferrt , quam duobus capitibus infxmari , &fé-

cari corpus unum in duo .

Uno di eiTì fu Stefano VII. il quale per priva

ti difguftì (e) fece diffeppellire il Cadavere di Fox-

mofo fuo AntecefTore, e fattolo Pontificalmen

te veftire , e riporre in Cattedra , come forfè

vivente, in publicoConfefio lo ripigliò di tradi

mento contro Giovanni VILI.d'intendimesroc»'

Si-

(a) Mattb. 24. (b)i". Leo Serm.z. in fuo Annivet*

farlo . (e) Bar. an.Spj. n. 1 . (d) Idem art. pj5. ». 4.

(e) Luitpr. lib. 1. e. 8.

„'"'' •
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Mancini , ed'ettere pattato dal Vefcovado di Por

to a quello di Roma contro ifacri Canoni ; ed in

di fattolo fpogliare , fecegli recidere le prime tre

dita della delira mano, con le quali fi fuol benedi

re , e fece gittare il Cadavere nel Tevere , (a)

& cunEìos , quos Tormofus ordinaverat gradu proprio

depofitos iterum ordinavit. Si verificò allora il detto

dello Spirito S. (£) condemnatJ uflus mortuus impios

•vivos ; mentre ritrovato da' Pefcatori il Cadave

re , e portato nella Chiefa di S. V\tptvnrSan8otum

Imagines illud in loculo pqfitumveneraiiliter falutg.

runt . Qual miracolo giuftificò l'innocenza , (e) e

la Santità di Formofo. Ma Stefano ben tolto pagò

il fio del facrilegio , morto (d) dirozzato in carcere

da' fuoi malevoli .

Tuttavia , benché ciafeuno riprovate la di lui

perfona per la fceleratezza dell'azioni , fu venera

to per la dignità . Arnufio Arcivefcovo di Narbo-

na a lui ricorfe , e da lui ottenne la conferma de'

Privilegi della fua Chiefa, e che all'Arcivefcova-

do di effa dovette fempre innalzarli uno di quel

Clero, quando non fotte appoggiato alla poten

za Regia. Ariberto(f) fuo Succettore , richiefe ,

e ricevè da lui oracoli fopra alcune differen

ze concernenti gl'Ebrei . Fulcone (/) Arcive

fcovo di Rems lo fupplicò di protezione contro

gl'infulti faceva alla fua Chiefa Rendeboldo fi

gliuolo del Re Arnulfo, e feco fi feufa di non

poter efferea' fuoi facratittim; piedi , né al Sinodo

intimato a Ravenna per le guerre, e lo prega

della licenza di trafmettervi in fuo luogo dueVica

car; .

(j3.~)Luitpr. lit.i. cap.8. (b)Sap. 4. {q)AuxìI. inep.

liminan Iti. 2. ad Leonem Épifr. Nclan. (d) Bar, art.

poa. n.6. (e)Nat. Alex, in hijì. Eccl. Siecp. in Stepb.

VII. ( f ) Frodoardus lib. 4. c.4.
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cari. Lodovico, (<j) vincitore di Berengario, a

lui fupplichevole domandò , ed ottenne la Corona

dell'Imperio: ed il motivo altro non fu, che (b)

etiamin Succefforibus indignis veneravi Petrum , et-

que in Petto CbriJìum.Onde per tali avvenimenti a

torto i moderni Eretici vilipendono la Carica pro

fanata da' coftumi , quali che il peccato del Giu

dice difcreditaife la Legge, e quefta foggiacela alla

reità de' colpevoli .

I («■) Magdeburgenfi oltre l'efecrare la perfona

di Stefano, ne ripigliano eziandio per ereticale la

dottrina, quando volle riordinare (d) quas Formo-

fus ordinaverat , come fé i Sacramenti dipendefle-

ro dalla virtù del Miniftro, e non dal valore intrin-

feco di effi, i quali ex opere operato fono fempre

operanti ed efficaci ; ma a loro rifponde il Bellar

mino, che Stefano errò (<?) in qiueftiomfa£ìi , non

jmis : & maio exemplo , non fai/a doBrina : nec e-

didiffe aliquod decrctum , quod decerneret ordinato! ab

Epifcopo degradato , vel nominatim a Formofo , tam-

quam degradato! effe iterar» ordinando] ; fed folum

de faBo jujfiffe iterum eoi ordinari : qu<e juflìo non

ex ignorantia , aut barefi ì fed. ex odio in Formofum

procedebat . Ed il Scifmatico (/) Sigiberto dicen

do in quello propofito/w vim exordinaffe a Formo

fo ordinato: riflette (g) il Coqueo , che la parola ex-

ordinaffe, lignifica , che non riordinò , ma gli fofpe-

fé l'autorità, li depofe, come illecitamente, non

nullamente ordinati .

SE-

(*)Luitpr.apudBar. an, poi. ». 15. (b) Bar. an.

897. ».8. (e) Magd. cent. o. e. 1 o. (d)Luitp. lib 1 .f.8.

(e)Bellar. iib.if. de Rom. Pont. e. 12. ( f ) Sigibtr. in

Qbron. an. 903. (g) Léonard. Coquttus in Aatimorn.

tom, 1. pag.^-jp.
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SECÓLODECIMO

CAPITOLO UNICO.

Cojlumi prevaricati degPEcclefìaftici nel cor/o de'' Pon

tificati di Romano , Teodoro 11. Giovanni IX. Be'

nedetto IV. Leone V. Crifioforo , Sergio 111. Anafta-

fio III. Landò , Giovanni X. Leone VI. Stefano

VUL Giovanni XI. Leone VII. Stefano IX. Mari

no ll.Agapito 11. Giovanni XII. Benedetto V. Gie-

■vanni XIII. Donoll. BonifazioVII.'Benedettovi, e

VII. Giovanni XlV.eXV. GregorioV. efempre man

tenuta intatta la Cine/a da ogni Erefìa , e venerato

il Pontificato anche fatto Papi malvagi . Cenfure de*

gl'Eretici moderni , e loro confutazione .

"TVTE1 Decimo Secolo, benché gì' Ecclefiaftici

x\ foflerodi perveifi coitutrii,e i Papi profanaf-

fero il Pontificato con i facrilegj , e l' intrusione :

tuttavia non folo mai forfè nuova Erefia ne in

loro, ne nel rimanente delCriitianefimoy ma fo-

lamente videfi ripullulare in Italia pochi Antro-

pomorfiti, opprefli cogli ferini dal Vefcovo di

Verona Ratiero, ed (<?) alcuni Manichei in Filip-

popoli , e l'altre vecchie fi andarono feemando ;

iicchè in tempi così impuri fu tanta purità di Fe

de , 1» quale dagl'Eretici (^).Magdeburgenfi fi de

canta decaduta dalla Chiefa Romana con la fuc-

ceffione de' Pontefici , appunto perchè quelli mac

chiarono con facrilegj quella Cattedra, quafi che fi

poffa deprezzare tutto il Senato Auguflo degl'

Apofloli , per eiTervi flato Giuda , conforme con i

fuc-

. (a) Genebr. in Chron. art. pj $ . (b) Magd. Cent,

io. & alibi.

'

mwuw* -s<sxS^ ìiii
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fucceiTì G dimoftrerà in confutazione degl'ilteflì

Calunniatori .

Dopo i brevi, e lodevoli Pontificati di Roma

no,Teodoro , Giovanni IX. Benedetto IV. elio

ne V. in vafero , e profanarono quella Sede Crifto-

foro, e Sergio III. il pritro con la prigionia di

Leone V. il fecondo con quella di Criftoforo ,

rendendofi anche («) vituperevole peri' odio an»

tico contro PapaFormofo, condannando idi lui

atti , e quelli di Teodoro, e Giovanni IX. pef

che quelli annullarono i facrileghi attentati di

Stefano VII. contro P ifteflo Formofo . I (^)

Magdeburgenfi dicono, oche errò Stefano VII.

nella condanna di Formofo, e Sergio III. in con

fermarla : o Teodoro, e Giovanni IX. inaflbl-

verlo come innocente ; qual dilemma così vien

rifoluto dal Bellarmino , (/) erraffe Stepbanuru ,

& Sergium malo exemplo , non falfa doBrina : e Ser

gio , non ottante gl'ecceffi della fua fcandalofa

vita, fu venerato perla dignità, che fofìeneva.

Concefle (d) egli il Pallio ai due Arcivefcovi Elo

gerò d'Amburgo, e Sergio di Colonia, dalla di

cui gi uri '"dizione refe anche efente (e) la Chiefa di

Brema.- arricchì i{f) Monaci Caffinenfi di ri-

guardevoli privilegi : ordinò (g) ai Padri del Con-

ciliodiTroslì pretto Soiffons , che ri provato Fo-

zio , ed i di lui errori , vi confermaflero la Cat

tolica fentenza della proceflìone dello Spinto San

to , conforme edì fecero nell'Articolo XIV. ften-

dendofi in lodi, e gloria della Romana Sede ,

e del medefimo Papa Sergio . Or fé la Chiefa

Gal-

(z)Luitpr.lib.z.c.l%. citatus aBar.an.go%,».^[\>)

Magd.Cent.p. cS>"io. (e) Bellar. iiè.q. de Rom. Font.

ci 2. (d) Crani . Ubz.bifl.Eccl.Saxon.c.j4.& //'A j. e.

l.(e)Àdam Monachi*: lib.i. f.42, ( f)LeoOftien. tib.

I. e . 54. (g) Labbè tom. 9. Cene,

. ^_
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Gallicana con tanta venerazione parlò diquelPon-

tefice sì immeritevole, e l'obbedìriion fi arroffìfco-

noi moderni Eretici di fcandalofamente fparlare.

delia Perfona,c condotta di SS.Papi,quafi che fola-

mente le loro farifaichg Chiefe meritino applaufo?

ASergio III.fuccefTeil lodevole Anaftafio III.

ed a quello i due in rrufi Lando,e Giovanni X. am

bedue («) di (foluti ne^ collumi, e particolarmen-

teGiovanni , che^^promoffe all' Arcivefcovado

di Rems Ugone figliuolo d' Eriberto Conte d' A-

quitania in età di cinque anni,della quale moftr-uo-

fa elezione con ragione fi duole {/) Frodoardo , e

(d) S.Bernardo. Pure la Nave della Chiefa con

tutte quelle enormità non fi fommerfe , perche fo-

fìenuta daCrifto, il quale diffe [e) vobìfcumfàm

ufquead confummationempeculi : e fé ben pare , eh e

dormifle (J) qui cujìodit Ifrael : non dormitaèit , nc

que dormiet . E quanto fu più perverfo, e diffa

mato Giovanni, tanto più per la dignità fu rive

rito dal Crifljanefimo: egl'iftefiì SS. Apoftoli Pie

tro , e Paolo [g) accorfero alla di lui difefa , quan

do egli(/è)fi portò contro iSaracini,che infettavano

le vicinanze dello Stato della Chiefa,con riportar

ne vittoria . Ricorfero(;) a lui Unno Arcivescovo

di Amburgh,e Seculfo di Rems per il Pallio, e loro

lo conceue : Berengario, da lui fu unto Re d'Ira-

lia: (k) Niccolò Myftico Patriarca di Coftantino-

poli per concordare la Chiefa Greca,che efecrava ,

come fornicazione,Ie quarte Nozze delPImp.Leo

ne VI. e la Latina , che come lecite le fofteneva :

Bemino Tom. IL N 1' Im-

,(a) Luìtpt.lib.u ci }. (b) Frodoard.in Hifi .EccL

Rhemen. lib. 4. c.zo. (e) idem in Chron. Uè. 4. cip.

an.giy (d)s.Bemar.ep.$z.(e) MattLi8.(f)Pfaim.

132. (g) Luitpr. Uè. 2. e. 1 4. (h) An.p 1 5 • (i}Adam

Bremenfis lib.\. e.477. & i'iodoard. ÌOC. ili. (V)ifud

Bar. an.pij. Mf.m. 4.
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r Im.perador CoflantinoVIII. per la fpedizione

eie' Legati A popolici per confervare la riconcilia

zione delle due.Chiefe. A lui mandarono Amba-

feiadori di riverenza Sifenandò Vefcovo diCom-

poflella , ed Ordonio Re di Cartiglia . Egli com-

pofe i gran litigi tra gl'Abbati Ilduino , e Rica

rio fopra il Vescovado diTungres , cofe tutte de-

gned' un Pontefice di miglior nome, fé non fapef-

fimo , che (ajfuper Cathèdram MoyfìJedertmt Scri

ba , & Pbarifai Oc. QuttcumqUe dixerint vobitfa-

che ^fecundum opera eorum nolite facere .

A Giovanni X.fuccefle Leone VI. dalla fazione

<3egP Emoli cacciato dal Trono al Carcere: poi

Stefano Vili, religiofo Pontefice, Giovanili. di

odiofa ricordanza, e creato Papa (£) d'anni 24.

Leone VII. Stefano IX. Marino II. ed Aga-

bito II. Jodevoliflìmi Pontefici , a' quali feguì

Giovanni XII. inetà d'anni 17. di federati ffimi

cofìumi , tra' quali (e) fu acculato all' Imperadore

Ottone, ch'egli celebrale MelTa , e non Q co

municane, ordinaffe un Diacono in una ftalla,

facefle l'ordinazioni per prezzo , (rf) Vìduam Rai~

neriìJÙ' Patrisconcubinam, <& AnnamViduam cum

neptefua abufum effe , & far,Bum Palatimi Inpanar

poflribulum feciffe , venatio/lem exercuiffe , fpiritua-

lem Patrem fuum lumine privale , Joannem Cardi-

nalem , virilibus amputatis , occidiffs , incendia fe

cijfe , enfe accintlum , galea , & lorica indutum fuif-

fe , ih Inda a/eajevis , Veneri; , caterorumque Da-

monum auxilium popofeiffe y Canonica* horas non ce-

kbraffe , nec ftgno Crucis fi muniffe , Conjugatas ,

Viàuas , Virgìnes vi oppreffxffe . E pure un moftro

cesi laido , ed efecrato dal l'uo Clero , ricéva fup-

, pliche

(a) Matte. 33. (b) Continuaior Luitprandi lib. 6.

c.6. èie vide Bar.an.p6j. ».J. (e) Contin.Luitpy. lib.

6. cap. 7.
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pliche (a) da Dunftano Vefcovodi Contuberi , (é)

dai Vefcovi della Trancia , divifi per l'introniz

zazione d'Ugone , fofpendendo ogni rifoluzione ,

fino alla fua rifpofla. X'Imperadore Ottone (e)

più volte gli fcrifle in termini onorevolifììmi , e

regalò di preziofi doni : e quando da lui ricevè la

corona Imperiale, (<?) 'fiproftrò a'fuoi piedi, e

fecegli il giuramento, (d) San&am Romanam Ec-

clefiam , ©• ReSotem ipfius exaltabo , ed al mede-

fimo direfle il Diploma Aureo , così detto (e)

dal Sigillo d'oro, con cui era marcato, di con

ferma di quanto la Sede Romana pofledeva ,

ed eragli flato già donato da Pipino, e da Carlo

Imperadore: e le Città, Terre , e Cartella ivi

deferitte fono: Roma col fuo Ducato ,Subborghi ,

Contrade, Territorio, Montani, e Marittimi,

Porto, e Lidi, Civitavecchia, Porto, Cerve-

teri , Bieda , Marturano,Sum, Nepi ,Gallefe,

Orta , Bomarzo, Amelia, Todi con le lue tre

Ifole , Maggiore , Minore , e Polvefe , Ravenna,

Emilia, Bobio, Cefena , Forimpopoli , Forlì,

Faenza , Imola, Bologna, Ferrara, Comacchio,

Gabello, Armino, Pefaro, Fano, Sinigaglia,

Ancona , Ofimo , Gele , Foflbmbrone , Monte

Feltro ,'Urbino , Cagli , Luceolo , ri Territorio

della Sabina: nella Tofcana, Borgo S. Sepolcro

Città di Caflello , Orvieto, Viterbo , Marta,

Tofcanella , Soana ,Populonia , Rofella , Almo ,

con 1* Itola di Corfica, Sudano, l'Appennino ,

Verceto, Parma, Reggio, Mantova, e tutto il

Ducato di Spoleto, e di Benevento . Nella Campa

gna , Sora ,Àrcì , Aquino, Arpino,Tiano , e Ca-

N a pua ,

(a; Vvilkl. Malmetburg. de gejìis Pont. Angiorum

in Duflano (b) Apud Bar. an. 6pz. w.17. (e) Contin.

Luitpr.L6.c.%.(d)GratdiJ}.6l.c.$z.Ti6iJJom:io (e)

Petra in Compient. ad Conjìu. Apojl. §.1. Proxmittl.
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pua,Gaeta,Fondi,i Patrimoni di Napoli,delIa Ca>

labria faperiore ed inferiore,e della Sicilia con tut

ti i Territori, I fole, Cartelli appartenenti alle fud-

dette Città: e di più fece donazione di Rieti, Ami-

terno, Forcone , Norcia , Marfi, e Terni,con altre

Città, e Territori.

Quindi pare,che quanto più erano federati i Papi

in tali tempi,maggior rifpetto,e venerazione rice

vevano dai primi Principi , e Patriarchi del Mon

rio . Onde ammutifcrtinogl' Eretici , quando attri

buirono a colpa di podelìà la colpa de' loro collo-

mi , mentre {a)foli Deo Filiofervabatur fine deliBn

permanere . Quid enim fi Epifcopus,fi Diaconus lapfus

* regulafuerit ? Ideo hierefes ■vcritatem -videbuntur oh-

tinertiExperfonisprobamusfidem,an exfide perfonaiì

Morto Giovanni Xll.peruna ferita fattagli^)

quadam nafte extra Urbem^dumfé cuna cujufdam -viri

uxore obleEìaret , legitimamente fucceflero nel Pon

tificato Benedetto V. Giovani XIII. Dono II. Bc

nedetto V I. e VII". Giovanni XIV. e XV. e Gre

gorio V. riconvenuto d' errore dai (e) Magdebur-

genfi , perchè contro l'iflituzione diCriltointro-

cìufle l'ufo di battezzare le Campane. (d)Mirum tfl,

rifpole loro il Bellarmino, cur non etiam dicur.t

Campana* a nobis antea cathechizari , & infìnti , ut

toffxnt fidei Symbolum refonare ? Non enim Campani

baptizantur , fed folum benedicun,tur , & dedicanti^

divino cu/tui, eodem modo, quo Tcmila^AltariaJCalt-

ces &c. Et fcìant nomen baptifini non a Pontifici bus ,

fed a K«/go,yedendole afpergi aqua benediBa , <*>■ en

nomina imponi , ut dijìwguantur aliie ab aliis .

Fine del fecondo Tomo .

I N

; (a) Tertitll. de pnefeript. e. 2. (b) Contin. Luitpt.

Hi'. 6. 11. (e) Magti. Cent. so. e. 6. (d) Bei/arm,

<tb 4, 4e Rom. Pont- e. \z.



r n d i e e ap5

CRONOLOGICO

Dei Pontefici, de* quali fi tratta in queflo Tomoli,

con il numero della SucceJJione nel Pontificato , an-

notazione della loro Patria , tempo della Creazio

ne, e Morte .

SECOLO VL> ".'•".

LI II. Simmacodi Sardegna, creatoli 22. No*>

vembre 498 morto 19. Luglio 514. Pag. 1,

LIV. Órrnifda di Venafro, e. z6. Luglio 514.

ni. 6. Agoftojij. 8

LV. Giovanni Tofcano, e. 13. Agoflo 523. m.

*7. Maggio 526. 8

LVI. Felice IV. Abruzzefe,c.24.Luglio 526.

m. 12. Ottobre 530. ip

LVII. Bonifazio II. Romano, e. li 15. Ottobre

530. m. 17. Ottobre jji. ai

LVIIL Giovanni II. Romano, e. nel fine del

531. m. 18. Ottobre 535. 22

LIX. Agabito Romano, ci. Luglio 53'$. m.

20. Settembre 5 ?6. aó

LX. Silverio di Campagna , e", fieli' anno 537.
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2 jj. Riceve Ambafciadori dell'ImperadoreMi-

cb. 2 54.0rnamolteChiefe 253. 254. SuaCofti-

tuzioné fopra il funerale de' Cherici . 254

Beneficiati non poffono teliate degl' avanzi fatti

nei Benefici . 25

Beneficj Ecclefiaftici , loro Origine. f

Befìemmiatore dellaSS.Vergine, e fuo cafligo.i 50

Boezio, e Simmaco fatti morire dal Re Teodor. ic>

BògoriRe de'Bulgari fi converte dalvedere un qua

dro rapprefentante il giudizio univerfale . 238

Bolla aurea d'Ottone III. confermatone della do

nazione fatta ai Papi dagli antichi Imperd. 2pt

Bolle principiarono a fegnarfi col piombo da A-

drianon. 210

S.BonifazioVefc.diFerentino dà un piccolo vafo di

legno pieno ad alcuni GotiArr. , ed il vino darò

per quattro mefi,oencheTempre ne beveffero.3 y

S.BonifazioApollolo della Germania,)uozeÌo con

tro gl'Eretici. 172. Sua opinione circa.il Battefi-

mo i vi.Sue querele contro S. Virgilio ^ 175

Bonifazio II. Papa , fua decretale contro i Semipe-

lagiani . 21

Bonifazio II I.Papa convoca un Sinodo, e dichiara,

chei 1 titolo di Univerfale fpetta al foloPontefice..

87. e che tré giorni dopo la morte fi tratti del

Succedere al Pontificato , e Vefcovadb - 87

Bonifazio V. Papa , calunnie oppoftegli dagl'Ere

tiche fuadifefa pi; Decreta y chefolamente fi

ordini quei Cherici , che fi potevano alimentare

dalla propria Chiefa . - 9Z

Ca-
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CAUfo de' Saracini , vedi Giezida .

CallinicoPatriarca di Colt, e fue perfide (JU*

lità 136.137. fatto acciecàre dall'Imperd. 136 ,

Campane, e loro Bàttefimo. zpi 1

Canonici diploma anche ab antiquo foliti ad inter

venire nei Sinodi , e Concili Romani . 2

Canonizzazione de' SantiTolenizzata per la prima

volta da Leone Ili. • 218

Capo di S.Paolo richieflo dall' Irhperad. Ceftanti-

tia a S. Gregorio Magno , e da lui negato . 78

Careftia, pefte, e terremoti in Roma . . ' 72

Careftia in Oriente 167. in Occidente .'' 86

S.CafiìoVefc.diNarni,e fuoi fucceflì conTotila. 4»

Catene di S.Pietro, loro miracoli, e collazione nel

la Chiefa di S. Pietro in Vincola . 6$

CelibatoSacerdotale,e fua origine,e continuazione

nella Chiefa . 82.efeg,

S. Cerbonio Vefeovo drPiombino^uoi avenimen-

ti conTotila 43. e con i Longobardi . 62,

Cere Benedette , vedi AgnusPei .

S. Cefario Arelatenfe , e fua condotta contro i

Semipelagiani . 20.21

Chiefa Africana , e fua fommiflìone al Pontefice

Rom. 26. e condanna de' Monoteliti 1 ìy. e fiia

•confeflìone di Fede contrai detti Eretici. \og

Chiefe. degl'Eretici confecrate in Cattoliche da

Giovanni Papa, ip

Chiefe , e Monaft. diftrutte dal Copronim» . 17?

Chiefe, cioè,che niuno rifugiatovi fiaeftratto . 91

Chiefa Lugdunenfe , e fuoi fentimenti circa la Di

vina Predefrin. 247. Sue regole di Fede fopra di

efla, e fopra la Redenzione del Sang. di G.C. ivi

Chiefa Greca riunita con la Latina . 1 5

Cimiteri di Roma profanati da' Longobardi 61.

perchè chiufi da' Cattolici 61. Rifarci ti da Pao-

1 lo
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lo I.Papai7p.edaGiovanniVII.i40.difefi dalle

calunnie 61. Seri trori, che di quelli trattano. ivi.

Ciro Patriarca AleiTandrino Monotelita , fue frau

dolenze, lettere, e morte pj. per tutta la p.106

Claudio Vefcovo di Torino Iconoclafla, ed Icono-

maco, fue Erefie, e condanna. 228.efeg.

CleroRomano,f«e prudenti rifleffioni per l'elezio

ne diV igilio al Ponteficato38.EfiliaTo da Roma

con li Cardinali 104. Non vuoPobedire l'Impe-

radore nell'eleggere il Succeffore a S. Martino

Papa, mentre quello viveva. u4

Cognazione fpintuale, e fua origine . pò. Per que

lla non fi può contraere matrimonio . 1 75

Collazione Parigione Cotto 1' Imperadore Luigi il

buono , e fua riprova . 227-

Concilio per eflere Ecumenico non deve efclude re

alcun Vefcovo. *t

CONCILJ.

JUeflandrino. p?.P4

CoftantinopoliranolI.Generale V. foprai tre Ca

pitoli Cotto Vigilio Papa. „

CoflantinopolitanoIII. Generale VI.controiMo-

noteliti fottoAgatone Papa . 222

Coftant, IV Gen. VI li. contro Fozio. „ 2Ó9

DiCofr.Quinjf.ijó.Conciliab. contro leS.Immag.

i76.Latrocinaledi Fozio contro S.lgnazio.259

CollantinopolitanoFoziano. 27*

Di Crefsì Copra la predeftinazione Divina, e Re

cezione di Gesù Cnfìo. 24P

Di Elvira in fpiegazione delCanone Copra le Caere

Immagini. 14Ó

Di f'rancfort contro Felice , ed EJiprando . 203

Di Magonza contto Gottefcalco . 258

Niceno II. Generale VII. Cotto Adriano Papa in

approvazione delle SS.;irr,magini . 194

Di Orangcs control Semipelagiani . 20

Di
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Di Parigi , cioè Collazione Parigina Copra le facw

Immagini. 2*7

Di Roma fatto Simmaco P. contro i Scifmatici

i.2. ed un'altro detto Palmare^fotto Benedetto

XI 1 1.2. fottoBonifazio III. Copra la fuccefTìone

de' P. 87. Cotto Giovanni IV. in difeCa di Onorio

P. 105. Cotto Teodoro contro Pirro in. Cotto

Martino contro iMonoteliti 1 1 2. fottoAgatone

contro gì' Iconoclafli 121. DueCottoGreg.il.

contro gr Iconoclafti 154. 162. Colto Greg. III.

contro li medefimi 166. Cotto Zaccaria contro

Aldeberto,eClementei72.CottoStefanoIV.con-

tro gl'Iconoclafti 1 84. CottoLeonel I I.controFe-

lice Urgelirano iti. Cotto Nicc. Magno contro

Fozio 2Ó1. Cotto Adr. contro gl'Iconoclafti. 268.

Di Toledo. . , 71

Confermazione Sacramento , Cuo MiniCtro ordina

rio , e (ìraordinario . 81

ConfelTìone , e Cuo antico uCo. 171

Confezione dì Fede prefcritta da OrmiCda Papa

agli Orientali . io

CononePapa, 1 3 5 .SpediCceLegati a Giuflin.1 1. 136

Contagio con l'apparizione di alcune Croci . 171

CoCdroa Re di Perda invade l'Oriente 86. Prende

GeruCalemme , e porta in Perda il S. Legno del

la Croce 88. e Cua ornbil morte . ivi.'.

Confante Imp.Monotelita ioó.Suo Editto, chia-

matoTipo no, minaccia il Papa , ed i Cattolici

1 1 i.Suo furore contro S.Martino Papa 1 1 3. Sue

diCgrazie ,e morte . 117

Coftantina Imperadrice richiede aS.Greg.Magno

il Capo di S. Paolo , e gli vien nigato . 78

Coftantino Copronino Imp. Cua naCcita 151. Suo

orribile Editto contro le S. Immag.eS.Reliquie

168. SueErefie,e vizj} ivi. Sue vittorie contro i

Ribelli ióp'.Cauighi di Dio contro lui i70.i7'-

Suo
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Suo conciliabolo contro le facre Immagini 176.

Sua fpaventofa morte . 1 87

.Coftantino Imp. fotto la reggenza d'Irene fuaMa-

dre 189.190. che lo' fa acci ecare , e muore .212

Costantino PatriarcaCoftantinopolif.Iconodafta ,

fue ree qualità 175. ed obbrobriofa morte. 183

Coftantino Pogonate fua afliinzione all' Imperio

1 18. intento ab abolire l'ErefiaMonotelita tao.

Scrive al Papa perla convocazione di unConci-

lioGeneralei20.i2i.Stabilifce,cbe non il paghi

più il tributo'per la conferma delPont.i 26.e che

non fé né domandi più la conferma aCefare 154

Coftantino Pontefice,fuo viaggio aCoftantinopoli,

141. Suo ritoruoa Roma 142. Rigetta i Canoni

Ttullani. ivi. fue operazioni contro iMonot. 142

•Coftàn.defiderano riunirli con la Chiefa Rom. 12

Cofliruto di Vigilio Papa. 52

S.Croce venerata anche dagl'Eretici quando fi ol

traggiavano le facre Immagini . 177

Crocete apparfe negl'abiti in tempo di Pefte. 171

Croci fi dibattono infieme in una proceffìone . 87

Criftiani più di novanta mila uccifi per ordine del

Re Cofdroa. 88

Crummo Re de' Bulgari uccide l'Imper. Niceforo,

e del di lui cranio fa una tazza per Deverei ,212

Cultodelle SS. Immagini antichiffimo . 143. 185

Culrodi Lar. (blamente dovuto aDio.144.146201

Culto di Dulia a tutti i Santi . 146

Culto'd'Iperdulia alla SS. Vergine. 146.201

Culto fuperfliziofo de'Creci . 227

Culto indifferente riprovato dalla Chiefa . 228

C . . *

DÈdicaziotte di Chiefa fi celebri per otto gior

ni . 20

Deivirile , e fpiegaziòne Catr. di detta parola. <j<4

Diiti Monaci, e loro fondazione. 22. 23

Difpu»
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Difputa tra'CattoIici, edEretici,inAffrica.^.,4.Dì

S.Maffimocon Pirro Monoteli ta 107.108.DiS.

Gregorio Turonenfe con Agilano Àrriano70«

Di Gregorio Magno conS.Eutichio fopra la re-

furrezione della Carne 5 7. Tra' Vefcovi Catto

lici , ed Iconoclafti. 21 j

Piptici , e loro fignificazjone . 1 2

Durando, e fuo fentirnento circa il modo con cui

, nacque Gesù Criito. 254

DiodatoPapa con un folo bacio fana un leprofopo.

vuole fi oflervi l'affinità fpirir. tra i Compari.90

Donazione di molte Città, eTerre,e Caftelli,fatta

alla S.Sede dal Re Pipino , confermata da Car

lo Magno 210. e da Ottone. api

E

E Lezione del Pont, fpetta al Clero Rom. 2

EliaVefcovo di Gerufalemme, e fua coftanza

nella ConfefTione Cattolica ed efilio . 7

Elvira Spiegazione del Canone di quel Concilio

fopra le Sacre Immagini . 146

S. Epifanio, e fuo fatto circa il dilaceramento di

una Immagine. ip8

Epifcopio Lateranee faccheggiato, 104

Eraclio afTunto all' Imperio prende per moglie la

Nipote 94. Riporta il Legno della S. Croce in

Gerufalemme . 88

Eretici,cioè loro figli fatti Catt. poflbno ereditare

20. non così i figli de' Catt. fatti Eretici, ivi.

Eretici repentinamente mutati in Cattolici . 7

Erigena , vediGiovanni Scoto .

S.Ermenegildo M. per la Fede contro gl'Arr. 70

Sttefi , Editto ereticai di Eraclio . 103

Eucar.dettadagl'Iconoclaftilmmag. del Corpo di

GesùCri(loip8.opinione oppugnata da'Catt.ivi.

Eudoxia Imperadrice innalza unTempio inRorm

aS.. Pietro. . ' 6j

S.Eu-
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S.Eufemia,fue Reliquie fatte gettare nei Mare dal

Copronimo, e miracolofamente ritrovate 182.

183. fatte poi riportare in Coftant.da [rene, 190

Eugenio Vicario di S.Martino Papa in Roma 114.

e fua elezione al Pontificato. 115

Eugenio li. Papa riceve Ambafciadori,e donativi

dall' Imperador Michele Balbo 237. Suoi fenti-

menti fopra la Conferenza Parigina . 229

S. Eutichio Patriarca Coftantinopolitano , fua co-

ftanza contro Giufliniano 58. perciò ftrapazza-

to ivi, e richiamato dall' efilio . 59

F

FElice IV. ordinarne laMeffa fi celebri in luo

ghi facri 20. Per otto giorni fi faccia fella delia

Dedicazione della Chiefa,ivi.aile fue perfuafivc

il Re Atalar ico annulla la pretensione di confer

mare P Eletto al Pontificato . ip

Felice, ed Elipando, loro Ercfie, e condanna 200.

e feg.Felìce recidivo è citato a Roma da Leone

III. che lo condanna, e fua morte . 211

Felice Vefcovodi Trevigi , e fuoi fucceflì con Al

boino Re de' Longobardi . 6a

Ferragofto fua origine. 6%

Fedo Senator Romano autore dello Scifma con

tro Simmaco Papa . 1

Filippico Bardane Imperatore, fue ree qualità

142. Perlecuzione contro i Cattolici , e le facre

Immagini ivi, accecamento, e morte. 142

Flaviano Patriarca d'Antiochia, e fua pubiica

Confefllone di Fede in faccia degl'Eretici . 6

Foca lmper .dichiara laChiefa Ron -Capo di tutte

le Chiefe 80. Fa decapitare Cofìantina Augufta

con tre figliuole 87. e fua morte . 87

7oraftieri ab antiquo ricevuti in Roma , e fommi-

niitrato loro il bisognevole . 108

rorbefio , e fuo argomento contro i' infallibilità

Semino Tom. li. O Pon«
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Pontificia 2j. rigettato . 5

Formofo Papa fue buone qualità,e preferi vela <

fpenfa da darli agi' ordinati da Fozio . -2<

Fozio fue peflìme qualità 257.afluntq alPatriarC

todiCoflant.dai Scifmatici,ìvi.Sue violenze p

ottenere la rinunzia di detto Patriar. da S Ign

zio,ivi.Suo Sinodo Latrocinale 259. Sue crude

tà,Erefie,e calunnie contro la Chiefa Rom*2ó

e feg.Suoi attentati contro il P0ntef.264.da e

vienfcomunic.26i.depoflo daPafilio Imp.26j

Sue empie fcritture contro S.Ignazio,e Niecol

Magno 265,6 feg.fcomunic.da Adriano 1 1,2-61

nel Coné.Generai Coftahtinop.270.e feg titol

' ebbrobriofi a lui dati, ivi. nuovamentjs'inrrud!

•nel Patriarcato 27J, fuoSinodo detto Foziam

'275. fua lettera contro la proceffione dello Spi

rito Santo 378^1 prova di efla 278.0 feg. di nuo

vodepoflo, fuoefilio,e morte. 281

S.Fulgenzio Vefcovo di Todi fuo prodigio coni

Goti Arriani . jj

S.Fulg.Vefc, di Utricolije fucceflì con Totila . 4 1

S. Fulg. fuo memorabile detto nel veder Roma

trionfante 1. converte alcuni VefcArriani . 4

G

GElafìo Monaco fua condotta , e zelo contro

gPOrigenifti , 46

Generazione del Figliuolo, e proceffione dello

Spirito Santo , e differenza fra effe . 279.280

S. Germano Patriarca di Coflantinop. incoronai

Imper. Leone Ifaurico i5o.prefagifce la bruta

lità- del Copronimo 1 5 t.fue operazioni ,e ferini

contro gì' Iconoclafli 153, depoflo perciò dai

Patriarcato, e mandato in efìlio . 161

Gesù Criflo fue paf!ìoni,e propaflìoni come ma/a

mente fpiegate dagl'Eretici , e ben diftinredi

Cattolici 28. S'egli pofTa dufi Figlio adottiv

Dio

naia-

tedi

vod,

 •_,
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" I>Jo,ediverfitàdifentenze4oi.fepofTadirfifer-

i** vo di Dio ivi ,e fua facra umanità cometkbba

* adorarfì ivi , come egli nafcefle. -"239

"«* 'Giezida Rede'Saracinidiftruttore delle SS. Ima-

w! '»"»■■ 148

y Gilimero>Re'VandaloArrìat?oabbandonala dife-

: K fa di Cartagine , è vìnto dall' Armi Imperiali ,

vien condótto prigioniere aCoftantinopoli. 25

Giovanna Papéffa fua favola, ìzfz

S. Giovanni Damafeeno, racconto, e miracolo del

taglio della fua mano. 160

S.Giovanni Elemofinario, f«e virtù, fatti degniffi-

mi, mortele miracolofa fepoltura . 89

Giovanni Launoyo fue malignità contro il Ponti

ficato Romano. 5

Giovanni I.Papa va in Coftantinopoli i8.ftroi mi-

*acoli,ivi.ricevimentocolà,ivi,confacraleChie-

fe degl'Eretici in Cattoliche, fuo ritornò a Ro-

ma,prigioma,letterejei«orte . 19

Giovanni 1 I.Papa, fua (purgazione fopra la propo-

fizione de Uno ex Trini tate.pajfa 23. e fuc opera

zioni contro i Simoniaci 24. riconofciuto per

Capo del Catfoiiehifrno dalla Chiefa Greca,26.

ordinabile i Beneficiati non teftino degl'avanzi

fatti nei Benefici . 26

Giovanni IV. Papa fua intrepidezza contro ìMo-

noteliti 105.aduna un Concilio in difefa di Ono

rio Papa,ivi. fue grandi elemosine . 1 06

Giovanni V. Papa fua breve vita, e Libri . 1 j 5

Giovanni VI.Papa rigettai Canoni Tulliani.139.

e recupera le Alpi Cottie . 140

Giovanni VII. Papa non vuol far'efaminare i Ca

noni TruJlani in nn Concilio. 140. rifarcifce al

cuni Cimiteri, e Chiefe,edorna di pitture la Ba-

filica di S. Maria in TTaftevere . 140

Giovanni Vili. Papa per quali motivi conferma

O 2 Fozio
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Fozio nel Patriarcato 274.difèfo dalie calunnie

dei Sciamatici 27<;.fuacondanna contro Fozioi

e fpedizione de'Legati in Coftantinopoli . 276

Giovanni Patriarca di Coftantinopoli pretende «fé-

nominarfi Patriarca Univerfale . 67. e feg,

Giovanni Scoto Erigena fuequalità,fcritti,e con

danna 240. e morte . 250

Giovanni Vefc.di Gerufal. delude gì' Eretici . 7

Giuliano Vefcovo di Bofdra non e offefo dal vele-

no,che bevè,datogli dagl'Eretici . 7

Giuftiniano miracolofam. liberato dalla morte or

dinatagli dall'Imper. Anaftafio 11. fuccede all'

Imp.20.fua legge favorevole a Cattolici, e con

traria agl'Eretici,ivi fua fommiffìone al Pontif.

Rom.i5.fuequalità,e confezione di fede 2o.fuoi

bandi contro gì' Eretici ivi , fpedifce foldati in

Africa contro gl'Arriani ji.edin Italia contro i

Goti ivi , fu troppo fubordinato ai voleri della

Conforte,e danni, che ne provennero al Criftia-

nef.32.condanna i tre Capitoli 48. fue difeordic

con Vigilio Papa, ivi , fua prevaricazione in de

pravati coftumi $6. cadenell'Erefiadegl' Incor-

ruticoli 57. fue barbare rifoluzioni 58. fua mor

te iniprovifa ivi , opinioni diverfe della fua fal-

vezza. 59

Giuftiniano II.fua attenzione all'Imper.e qualità,

e dura legge fopra l'elezione de' Papi 1^4. fuoi

attentati contro Sergio Papa 137. ribellione de'

fuoi VafTalli , che li recidono il nafo , e privano

dell' Imper. 138. prega il Pontefice Giov. VII.

per la conferma de' Canoni Trullani 1 40. come

ricevè CoftantiiTO Papa in Conftanr.141. confer

ma i Privilegi alla Chiefa 142.e fua morte. 142

Giuftinomiracolofamente liberato dalla morte p.

viltà de'natali, e fuafucceffione all'Imperio 1 2.

fua, vita, fede, bontà, ed operazioni a favore de'

J . Cat-

^
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Cattolici, e contro gli Eretici 1 3.fua Ambafcia-

ria al Papa per la riunione della Chiefa Orienta*

le, ed Occidentale ivi , fuoi bandi contro li Ar-

riani, e Manichei 1 8, e (uà morte . 20

Giuftino II. Imperadore3fue buone qualità,e Ban

di contro gli Eretici . 59

Goifuinta moglie del Re Leovigildo Arriano 68

Goti (cacciati da Roma 44. ritornano ad attediar

la 45.totalmente disfatti in Italia ivi, e loro ve

nerazione alle Bafilichede'SS.Apoftoli . 36. 44

Gottefcalco fue qualità , propofizioni , condanne ,

calunnie , e difefa . 242. e feg.

Grecrfacevano per commari le S.Imrnagini • itj

S.Gregorio Magno Papa,fua parentela 69. Mona*

fterjdalui edificati 64. creato Card, da Pelagio

II.ivi,fuoi ferirti contro gli Scifmatici,ed in di

lucidazione dei tre Capitoli 67. convince ilPa*

triarca Eutichio,che negava la refurtezione d«l-

la carne ivi , dopo aflunto al Pontificato feri ve

contro i Scifmatici di Oriente,cqntroi i Mani-

ch«i,Simoniaci,Donatifti,ed altri Eretici 75. e

feg. fua decifione , fé i Figliuoli fi doveffero

battezzare con'una, o tre immerfioni 75. altre

fue ordinazioni contro gì' Arriani ivi , calamità

nell'I talia,ed in Roma dal Santo compiante 76.

fuo zelo , e ferirti contro la pretenfione de' Pa

triarchi di Coftantin. che fi volevano chiamare

Univerfali 77. e feg. per fé ricufa tal Titolo 8ò.

. perche non volle concedere la Teda di S. Paolo

aCoftantina Imperad.78.fu egli il primo ad in-

titolarfi Servusfirvorum Dei. Gl'Eretici perver

tono i di lui fcritti 80. e feg. impone ai femplici

Preti l'amminiitrazione della Crefima 81. ca

lunniato dagl'Eretici d'aver rìvocato il decreto

del Celibato Sacerdotale , e fua difefa 8 1 . e feg.

fentimento fopra l'eternità delle pene infernali

O i 84 e



 

318 InJkt delte Materie.

84. e fuofentimento fopra l'adorazione, e culto»

delle facrelmmagini .. 147.18$

Gregorio II. Papa,fue operazioni^ zelo per il cul

to delle facrelmmagini 152. fue celebri lettere

alPImperadore Ifourico (opra detto culto \%%.

fua prudenza , ecoftanzanel fofTHre gì' infulti

dell' Ifauricoivi.efeg. proibifce agi' Italiani il

rendete il tributo aCe£are,ivi.libera Roma dall'

attedio 156. fua lega coi Ftancefi 162. fuadifefa

per la fottrazione fetta de' tributi aCefare.162.

G-regorio III. Papa , fue operazioni contro Leone

Ifaurico, egl*Iconoclafti ié^.efeg. aduna un

Concilio per tal'effètto ivi. edifica molte Chiefe

altre ncabbellifce ,erifraura ivi .Sapeva a me

moria a tutti li Salmi di David . 167

Gregorio IV. Papa ilìitmfce {a Feda di tutti li

Santi 2^4. fue operazioni- 237

Gregorio Turonenfe converte Agilane Eretico.7»>

IConoclafti, loro Erefia dalla pagi 144, j>er tutta

la pag. . 2136

S.Ignazio fua evirazione 21 3.elezione al Patriarc.

di Coftant.254.fuo efilio 257. depofizione . 259

Ilderico Re Vandalo, e fua propendane' verfo i

Cattolici.. ir

Immagine della SS-Vergine-percofla con un faflb

daun ficrilego,queftopocodòpo-morì.. 155

Immagini fante , e loro culto amkmffi'mo nella

ChieiadiDio 145. 1 84. fatte cancellare, ed ab

bruciare in Coftantinop. dall'Ifairricoi55'. 1 58.

loro riftabilimento nella ChiefaGreca^e termi

ne della perfecuzionedegPIconoelafti.2-jdt257.

Immunità Ecclefiaftica .. p2

1 ngundi debellatrice déll'Arrianef'..iaSpagnai 68

SJoannicio,fuoi m iracoli 2 2 2 .e fua'averata profe-

zia contro un'Iconoclafta 232, e morte . ivi

Ire-

jjy
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Irene moglie di Leone lV.fue Criftiane virtù i6y

venera fecretamenre le facre I mmag.189.fue di

fpofizion; per il riftabilimento delle Immagin-

190. Tuo Editto a favore de' Cattolici ivi.richie*

de al Papa un Conc. Gener. 192. che fi aduna in-

Coftant. perconferriuzione delle facre Immag.

195 .e perchè poi fi trafportafle in Nicea. 194

Irruzione di Ormifda Papa a fuoi Legati . ro

L

LAndo Papaie fua elezione al Pontificato. 289

. Lateranenfe Bafjlìca diritta * 284

Laudere Capitano Goto prigion.di Belifario. 35

S. Lazzaro Pittore , fuo Martirio, e coftanza per il

culto delle facre Immagini 4 2 ? 1

S.Leandro Vefc.di Siviglia efiliato per la Fede da-

gl'Arriani 70. e fuoi Libri controquelli . 70

Legali Pontifici di Ormifda in Coftant. loro viag

gio, ricevimento, ed abboccamento coli' I m-

perad. Giuftino, e Patriarca Greco 14. if.Ioro

condotta coi Monaci Sciti per la propofizione

de. imo eX Trinìtalepaffo « 1 6

Leone Armeno Imper.fua crudeltà contro i Figli

di Michele.2i^.fui.pexver,fiotie nell'Erefu degl*

Iconoclafti 214. perseguitati Cattoliche fuo E-

ditto contro la Fede. 216. Martiri fono di lui

'. 217. e fmorribile morie < 224

Leone I fai*rico,prim a detto Conone,fua vile nafei-

ta i48.s*incontra con alcuni Maghi , chelo.pre-

vertono nell'Erefiidegriconocl.ivi.perCeguita i

Manie. i4p.fue artipe r affezionarti S.Ger. ,ed il

Papa ivi.fua vittoria contro i Sarac.e fuo Editto

contro le facre Imm. 1 5 r. barbarie ufate contro

quefte,ed i Carrol.152. fa abbruggiare lafamofa

Libraria di Coftantinop.ivi. fua lettera,e minac

ele a Greg.1 1. 1$6. depone S.Germ. dal Patriarc.

. e lo manda in efilio 161. fa abbruggiare le facre

O 4 Imm.
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ìmm. 165. Strage de' Cattolici i6$.fua Armata

Nav.contro Roma naufraga lóy.confifcare ren

dite Pontificie nella Sicilia ivi. e faa morte . ivi

Leone IV. Imper. fua finta Fede i88.perfeguita li

Cattolici i8p. e fua prodigiofa motte . ivi

Leone VI.Imper.deponeFozio dal Patriarca! Co-

ftantinopoli,c lo efilia 28i.e fuo oflequio alla Se

de Romana . ivi

Leone 11. Papa inqualmodo confermane gì' Atti

del Concilio Generale VI. 133. fue lettere apo

crife 132. fuoi decreti » 1 3 ?.e feg.

Leone 111. Papa aduna un Concil. ed ivi condanna

Felice Urgelitano 21 i.trasferifce Plmper.d'Oc-

cidente in Carlo Magno 2 i8.riceve da lui il gia-

ramentodi fedeltà,e di difefa ivi. rifoiuzione ne

gata da moderni Eretici , e difefa da Cattol. ivi.

Fri mo a folennizzare la Canonizzazione de'San-

ti ivi. rifabbrica , e rifarcifee molte Chiefe zip.

celebra fette,ottore nove volte il giorno . ivi

Leone IV. Papa fua Coftituziorte per la libertà

dell' elezione del Papa 241. fue degne operazio

ni^ fanti Decreti . 250.25 1

Leonzio invafore dell' Imperio recide il nafo a

GiuftinianoII. 138

Leovigildo Re Atriano perfeguita li Cattol. nella

Spagna 68.fa morir SJErmeneg.fiio Figlio . 70

Liberti noMonaco , fuo prodigiofo fucceflbeon uà

Goto. ..•"'. 41

Libraria famofa di Coflantinopoli abbruggiata da

Leone Ifaurico con tutti li Bibliotecari . 152

Libri Carolini, e notizie di elfi . 206

Libri Ereticali abbruggtati avanti le Chiefe di Ro

ma 4.1 1.34. edalttove . 261.265.268

Longobardi,loro calata in Italia 63.fiereza,fcorre-

rie , e fede 50. dividono gì' acquifti in trentafei

Provincie. rft

'
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Lorenzo Card. Arciprete del Titolo di S. Prafiede

A nti-Papa contro Simmaco Papa i. Cuadepofi-

rione,edefiliodaRoma. 4

Lodovico Pio incoronato Imper.da Stefano V.2 1 9

Luigi Buono Imper.riceve Ambafciadori di Orien

te 227«fuoi trattati con Eugenio Il.circa il pun

to delle Immagini ivi. fua Collazione Parigina

nell' articolo di effe . ivi

Luitprando Rede'Longobardi afl"edia Roma 154.e

defifte alle perfuafive di Gregorio II. 156

M

MAcedonio Patriarca di Coftant.fua^oftanza , ,

perfecuzioni, efilio, e calunnici 4

Manichei efìliati da Roma , ed ivfabbruciati i loro

libri 4.1 1. fatti morire in Collant, e nella Perfìa '

18.abbruciati vivi nell'Armenia 135.loro (frane

maflìme 2$8.uccifi con fiera ftrage dai Min.deli'

Imp. Teodora ivi. e loro unione con i Sarac, i v i

Mare in Or. gelatoli in groflezzadi go.cubiti. 184

S.Marìain Trattevere Bafilica,abellita con mofai-

ci,e pitture da Giov. VII. 140. redificata, ed or

nata da Greg. lII.ióó.riftaurataJaGregor.IV.

a 37. che vi erelTe la Capella del Prefepio , ed ivi

appreflù l'abitazione per i Monaci Canonici, ag

gregandoli agi' altri Preti della medefima 257.

Canonici di detta intervengono ai Concilj Ro

mani 2. 5. Benedet. III. quando fu creato Papa

ritrovavafi inquefta Balìlica fuo Titolo. 25;

Marino Papa, fue fante qualità 277. condanna Fo-

zio. ivi

Martino Papa convoca un Conc.in Roma contro i

Monoteliti, che ivi condanna con PEttefi ,edil

Tipo 112. fcrive fopra cib per tutto il Mondo

11 3.infiliti fattigli dai Min.Imp. efua manfue-

tudine ivi.fua carcerazione,efilio,e Martir.114.

calunnie appoftcgli dagl'Eretici,e fua difefa. ivi

O j Mar-
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Martiri fot fo Leone Ifaurico. ic»y

S.Ma(fimo AbbatedifpinacanPEretico-Pirro» io8:

calunnie fattegli dagl' Eretici , e come fé ne di

fende 108.1 c>9.efilioidifpure,emartir.ris.e feg.

Matrimoni Clandeflini proibiti. r8"-

Menna ottimo Ecclefiaftico confacrato» Vefeovo

di CortantinopoH dal Pontefice Agapito* 33-

condanna gl'Origeniftis. %6

Meff» fi celebri in luoghi facri 2». in ufo-de'Creei--

fin dal SecalaVIlI. 194. non fi può. celebrare

re6)o Capite;. 175:

$.Metodio furfantila 273.Arapazza»» d&gPTeono-

clafti,e carcerato i vi.elettoPàtr.di Cofian t. rj J-

difTeccamento miracolofo.de' fuor genitali 2'jc»..

fuoi Canoni (opra i Caduti ne-H' Ereffar. ivf

Mich-ele Balbo>fua-ftupendà'affbnzioneairrmpe-

rio 224. Aie rese-cjuarlit3, eflmra Fedè-aty. perfe-

guira i Cattolici ivi. fue erefie 22c?.. Ièri ve eorr

fraude all' Imperadore Luigi Buono ivi.. fpofa.

unaMonaca2ji.efuaimc!rte.-' "ivi

Michele Curopaìata finperadore^fire applicazioni!

controgl'Iconoelafti 2 1 2:. contrai Manichv si j-

depone l'Imperio, e fuocOio •• ivi

Michele IIL Imperadore^ fuoi perverficoltuml

25 y.fue operazioni conrraS.Ignazioj ed a favo

re di Fo2Ìa2^ fino alla pag. 279-,

Miracoli in comprovazione della: Fede Cattolica;

contro gì' Eretici 7.3:5. 4ji.<£r.oj;ó'4..C' j; <58.<5$>i,

70171»! 1 3.1 50-. 1 fy. 196.

Monaci fuggiti dall' Oriente ,,-fovvenuti ire Remai

/ da Paolo T» Papa , ' 17*

Monaci Acemeti.. zz.23

Monaci Diiti» 23-

Monaci SabàitFtìeei fi dagl'Eretici.- 46

Monaci Sciti , loro quelrione de Uno exTrìnirate

puffo* i(i>

Ma*
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Monaci Martiri fopra il Copronimo . 1 86

Monaci due , impiccati dagl' Eretici pure cantano

i Divini Offici, 63

Monaci antichi, fatti Vefcovi ritenevano l'ifleflb

abito, ed oflervanoi digiuni . 18j

Monafterj edificati da S. Gregorio Magno. 64

Mondo Generale dell' Armi di Giustiniano. ?i

Monoteliti, principio della loro Erefia?2.per tut

to il Secolo VII.

Mopfueftenio compofitore di' 1 0000. volumi. 1 6

Muro torto , e fua antica tradizione , che fi ha hi

Roma, ■ * ?«

N

NArfete Generale dell'Armi di Giufliniano,

fue qualità,e divozione verfo la SS. Vergine

4j.fcaccia i Goti da Roma, e dallltalia.ivi. fal-

famente incolpato di aver chiamati i Longobar

di in Italia 6o.e fua morte . 86

Neflorianifmo publrcato da Còftantino Coproni

mo 184. rinovato in Spagna da Felice , ed Eli-

panda, 200

Neftoriani comeinimici degPEutichiani goderò-

no della riunione della Chiefa Greca con la La

tina. 15

Niccolò Magno Papa fue fante qualità, e fent-

menti controFozio 257.258. fuo Sinodo, lette

re, e feomuniche contro Fazio 2Ó0. e feg. ora

zioni , ed elernofine per il ravvedimento di Fc-

zio 26 j. condanna l' Erefie degl' Armeni 26 5.

fcrrve all'Imperadòre , e I'mperadrice . 26j

Nicea Città attediata dai Saracini in numero di

centomila 15 2. e liberata dai Santi fuoi Protet
tori . ..'•- 155

Niceforo Imperadore fue reequalitàje morte* 2 1-2

S.Niceforo Patriarca Coflantinopotìtano, fuo zelo

contro gì' Iconoclafti , e filo efilio 2 1 6.2 tj. fuoi

O 6 fcrit-
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ferini, e morte 230. traslazione del Tao Corpo»

Coflantinopoli . 238

O

S. /~\NorateVefcovo fatto feorticare daToti-

CJ la. 4?

Onorio Papa , fuoi fentimenti circa la nuova pro

porzione de'Monoteliti, e fua lettera a Sergio

96. impone filenzio in tal controverfia 07. lue

opere illuflri 98. fua difefa dalla taccia di Ereti

co per le fue lettere a Sergio, ed a Ciro 99* feg.

Dopo la fua morte difefo dal Aio Segretario 105.

condannato dal Concilio Generale VI. 126.

fpiegazione di quella condanna, e nuova difefa .

126. e feg.

Oranges , fuo Concilio , e Canoni contro li Semi-

pelagiani . 20

Orientali Cattolici divifi in comunicanti , e non

comunicanti. y

Origenifti, eloroErefia. .;: ; • • 46

Ormifda Papa , fua favia condotta, e coftanza con

tro l'Irti peradoreAnaftafio 9. gli fpedifee i fuoi

Legati, a' quali dal' irruzione ivi. manda una

Confeffione di Fede agi' Orientali io. conforta

! con Lettera i Fedeli perfeguitati in Oriente ivi.

! fue operazioni contrai Manichei 1 i.fua dottri

na ij.fuozeloperla riunione della Chiefa Gre

ca 13. fuo godimento per la terminazione di

| quello affare 1 5* perche non volle decidere la

l queftione de Uno ex Trinitatepuffo 17. riceve re-

!jali dagl' Imperadori , e Re ivi. fcrive a PofTef-

ore Vefcovo fopra i Libri di Faufto ivi. pror-

bifee i Matrimoni Clandeftini 18. ed altri fuoi

decreti. ivi

Gitone 111. Imperatore incoronato da Giovanni

XII. fua Bolla aurea di conferma di quanto era

flato già donato alla S. Sede .... ^9Q^^9 »

à,

. ' 'J!
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P

PAdri non poflcmo tenere a Battefimo i Figli, pò

S.Paolo,vediCapo di S. Paolo . Caftighi fopra

chi osò toccare le fue facre Reliquie . 78

Paolo Patriarca Coftantinopolitano Monotelita ,

fua oftinazione iop. fua condanna 1 1 1. e morte.

114.

Paolo I. Papifovviene i Monaci perfeguitati 178.

rifarcifce i Cimiteri de' SS. Martiri 179. e pone

alla venerazione le loro Reliquie . ivi

Papefla , fua favola , origine , e riprova . 252

Parole , e termini ufati , e riprovati in differenti e-

tà dalla Chiefa Cattolica . 25

Pafcafìo Radberto , e fuo Pentimento fopra il mo

do , con cui nafceffe Gesù Crifto . 259. e feg.

Pafquale I . Papa riceve una lettera da S. Teodoro

Studita carcerato per il culto delle Immagini

221. 222. edifica in Roma un Monafteroper i

Monaci efiliati dall'Oriente . 222

Patriarchi Coftantinopolitani, e loro pretensone

di denominarti Univerfale 77. origine di detta

pretensione . ivi

Pelagiani riforti nella Scozia . 102. 103

Pelagio Cardinale fupplicà Totila per la preferva-

zione di Roma 44. Nunzio di Vigilio Papa in

Coftantinopoli 46. fue operazioni colà contro

gl'Origenifti ivi. fua aflunzione al Pontificato .

Vedi Pelagio I. Papa. .

Pelagio I. Papa afTunto al Pontificato condanna li

Simoniaci 54. conferma il Concilio V. Ecume

nico 55. lì oppone allo Scifma degl'Occidentali

ivi. e fua lettera circolare a tutta la Criftia-

nità. --'. -— ivi

Pelagio II. Papa, fuo zelo contro i Longobardi 64.

crea Cardinale S. Gregorio Magno, e lo manda

per fuo Legato in Coftantinopoli i vii fue opera-

zio-
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zioni contro i Scifmatici 67. Terremoti , care-

Aia , pefle , inondazione del Tevere nel fuo

Pont 72. dichiara il Titolo di Ecumenico do

verli al folo Pp. ivi, obbliga, i Suddiaconi

alla recitazione, dell'ore.Canoniche rc i Sacerdo

ti a dire il Prefazio nella Melfi. 72

Pene afflittive di corpo controgr*Erri:;.i8.i 34.238

PerfecuzioDedegrArriani contro i Cattolici dell'

Affrica,eJorocof1anza4-ed in Spagna., 68

Pefte, careftia, e terremoti in Roma 72. 274.

in Oriente, •'. 16.7.170

S, Pietro, fua protezione alla Cittì di Roma, e

particolarmente del Muro, detto. MuroTor-

ro j$. cafligbi controgeni osò toccare, ledi lui

facre Reliquie.. 78

S. Pietro in Vincola Chiei»., perchè così nomina*

ta , e da chi edificata, ;6$

Pietro Vcfcovodi Apamea., e fue orribili empie

tà , 8

Pipino vien latto Re della. Francia, da Zaccaria

Pp. 174. foccorre il. Pp. contro i Re d»'.Lon

gobardi 177. ricupera molte Provincie della S.

Sede,, a cui le renda. .... - jjg

PietroVefcovo MonoteHta difputa con S.MafTimo

AbateioS.fua converfioneivi.ricade nell'Erefia

in. e. fua morte, . -j ■. ' 114

Pittori;delle facre Immag. perfeguitati dall?Impe-

radore Teofilo. 232

Platone, fuo Cadavere ri trainato fotto l'Imperio

di Cofìantinocon una ifcriziene , ióo

Policromo temerariamente promette far rifufeita-

re un morto , iaj

Pontefice Romano non è fògge tto ad alcun Sinodo

3. (e fi po:Ta eleggere il Succeflòre 22. fua auto

rità di degradare a»vche i Patriarchi 98. rrcono-

feiuto Capo del Cattolichifmadalla ChiefaG te

ca

^
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« z6. efaltatoda Vefcovi Orientali 107. fua fu-

perioritl fopra tutti i Patr. , e Vefc.ivi. e fopra

tutti liffetidef eriflUolt' efempio- diGreg. IT.

che proibii agl'Italiani di pagare il tributo ali*

Imp. Ifaurico 1 5 <f,163.Zaccaria depone dal Re

gno di Francia Childerico , e vi feleva il Ke Pi

pino'^. Leone!IL dichiara Carlo Mag. Imp.

d'Occidente 218, Intruffonedì diwrfi. Pont.284

Pontific venerìtoanehe in Pèrfonadi Pp. fcan-

dalofi 287. e per tutto il Secolo X..

Popolo- Coftantinop.. défidcr* riimifr co» là C&fe-

fa Komv 1»

Poffeffòre Vefcovo Africano richiedeil parere del

Papa fopra i libri di Faufto, 17

Predefiinazjone Divini.»difficolti , e.quefliorte in »

fotta , * 242-

Fresbirefio,in eflb non devono entrare i Laici. 25 1

Pretenfibne ingiuffa> de' Re Goti , e loro Suceeffor i

di confermai-enEIettoaL Ponivi pv chiamata dx

S. Grog-eretta 45- rivocata da'Atalarico ip.20,

edaCoftan,Pògonate 126. ma poi da. Giuftin.

H.. dr nuove* limitata-, r?4-

Preti A rriani della Spagna convertiti,, perche fu

rono riordinati i ' 75;

Prìfcillamfti in Spagna , e loro progreflt. j-8.39^

Proceffione dello Spirito S- confettata dagl'antMhi

Greci.. ' ifcas ipoVroj»»

Proceffione dello Spirito* S. y e- generazione det

Figliuolo , e differenza fra- effe . 27C. efegì.

S.Proclò ferive agl'Armeni de Uno ex Trinhatepaf~

'fi- T&

Proclo celebre Ateifla .' , zp~

Procopio f(lorica- , prefente alla fpedjziont' di

Behfarioin Africa, ed in Italia. z$

Purgazione degl'Altari, ed Abluzione qua! fia la-

di flèrenza. 3j

Quat-



; 18 India delle Materie .

Q

V/ Uartodecimani riforti nella Scozia . 104

Quinifefto , cioè Sinodo Quinifefto , tua figni fica-

zione, validità, eCanoni. 156

R

RAtramno , foo fentimento Copra il modo , con

cui nafceffe Gesù Crifto . ajp.efeg.

Re di Spagna perche fi chiami Cattolico. io;

Recaredo Re di Spagna fi converte alla Fede Cat

tolica 71. fa convocare un Concilio per meglio

ftabilirla ne' fnoi Regni 71. ed ivi con la fua Con

forte fa la profeflìone di Fede . 71

Re de' Saflbni viene in Roma , e fa ricchi regali al

la Chiefa di S. Pietro 254. e per teftaraento la-

fcia al Pontefice graffa iomrna di denaro da pa-

garfeli ogn'anno. 254.

Religtofi perfeguitati dal Copronimo. 175

Reliquie, e loro antico culto 168. efeg. quando

dagl'Eretici riprovate ivi . Reliquie di S. Eufe

mia gettate al mare dalCopronimo 183. e mira-

coloìamente ritrovate ivi. Solamente da' Sacer

doti^ Diaconi era lecito il toccare le S. Reliquie

pi.Caftighi contro chi osò toccarle. 78

S. Remigio di Rems convette un Vefc. Ama

no, ir

Refidenza ne' Benefici Curati. . a.51

Riunione della Chiefa Greca colla Latina. 1 5

Rivoluzione in Italia contro Leone Ifaurico di-

flruggitore delle Sacre Immagini . 1 54-

Roma ("coffa dalli Terremoti 72. 219. innondata

dalTevere72. 162.210. 254. infettata dalla pe

lle 72.254. anguftiata dalla Careflia72. attedia

ta da Bellifano 54. daVitige Re de' Goti 36. da

Totila 44. dai Longobardi 157. faccheggiata da

Totila, 44

S.Sa-
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S

S.QAba fuo zelo a favore de' Cattolici 7.0t toge-

vJ nano fcorre la Palefìina notificando il nl>a-

biJimento della Fede nell'Imperio. 13

SabinianoPapadiftingue l'ore per recitare i Divi

ni Officj 86. iftituifce gl'Orologi, e le Campane

per invitare il Clero ad unirli.. 86

Sabino Vefcovo di Canofa , fuoi avvenimenti con

Totila. 15»

Saccodato a Roma da Totila . 44

Saccodato da' Greci alt'Epi (copio Lateran. 104

Sacerdoti , che nella Mefla dichino il Prefazic. 72

Salvatore di rame fopra la porta di Coftanrinopoli

fuo abbattimento e difefa fatta da' Cattolici

151. e l'altra innalzata in Cefarea. 145

Salvatore, fua antichiflima Immagine nel Sancìa

Sanftorum diRomai $8.racconto come ivi per

venire ivi. miracoli feguiti , quando fu portato

in proceflìone da Stefano III, Pp.177. miracolo

feguito in Berito in caia di un'Ebreo 1 96

Santulo fuoi miracoli con gl'Arriani . 63. e feg.

Saracini devaflano la Paleflina , e prendono Geru-

falemme 97. vien disfatta la loroArmara Nava

le 150, aflediano Nicea con cento mila Soldati.

152.153.

Scifma di Lorenzo Antipapa. i.efeg.

Scifrna degl'Orientali , edOccidentali . 53

Scomunica fcritta contro Pirro da Teodoro Papa

con il fangueconfaerato 1 1 1. econ PiAeflò fcrit-

ta dal Conc. Generale Vili, contro Fozio . 270

Segretario di Onorio Pp. teftifica a fuo favore .

10^.

Sede Vacante , in tal tempo fi dava il facco a tutto

il Patriarcato. 43

Semipelagiani condannati nel Concilio di Oran-

ges . 20

Set-
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Sergio Patr. di Cofì. Monotelita , fue qualità , let

tere , e fraudolenze 94. per tutta la pag.106.

Sergio Pp. rigetta i Can.del SinodoQuirlifeft.i 57.

faccorfo dalle militialtalianecomtrogr infulti

dell'Imper. ivi. riftaura le Bafilichede'SS.Pier.

e Paolo 158. conferà quella di S. Maria in Via

Lata ivi. ordina fi canti nella Meda tre volte A-

gnus Dei ivi. un lattante Bambino parla per pro

vare la di lui innocenza. }3%

Severino Pp.condannal'Ettefi diEraclio 104. rice

ve Ambafc. del Re di Scozia ivi. rifa amofaico

la Tribuna di S. Pietro. . l°4

Severo intrufo ne Patriarcato d'i Antiochia lue

peflìmequalità,le configli all'Imperad. %.6. fue

Erefie8. perfeguita , e fa morire 1 Cattolici

io. condannato al taglio della linguai?, al

tre fue erede. IVI*

Sicario mandato per uccidereS.Martino Pp.divien

cieco , mentre voleva efeguire l'ordine . 1 1 J

Silenzio propoflo fraudolentemente da' Motioteli-

ti, e ricevuto prudentemente da Onorio Papa*

95. e feg. . ,

Silverio Pp. rende Roma a Belifanojf. Vieri per-

feguitato dalHmp. Teodora jó. acui collante

mente refifte ivi. fua violente depofizione^

e reintegrazione per ordine di Colt, ivi» tra

dito, ed efiliàto da Vigilio ivi. fcomunicaVi-

gilio ivi. vien fovenuto da' Vefcovi , fua mor

te e miracoli . _ ivi.-

Simmaco , e Boezio Senatori , e Catt. fatti ucci

dere dal Re Teodorico . 1?

Sim.Pp.fuaelezionei.aduna unSin.contro liScifm.

ivi. efilia i Manie, e fa abbruciare i loro libri 4.

fuoi Dec.5. Sovviene i Vefc. efiliati dagl'Erer.

j. feomunica l'Imp.Anaftafio nel Conc. detto

Palmare 4-fua co(lanza^ettere,e difefa contro il

me-
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medefimoivi. depone l'AntipapaLorenzo. ivi

Simoniaci , e' bandi contro loro . 24

SifinioPp. nel Tuo breve Pont. fempre infermo di

Podagra , e Chiragra . 140

Simbolo. Atanafiano provato per compofizione

di S. Atanafio. 11?

Sofronio Patr. di Gerufalemme fioppone-all'Ere-

fiadei Monoteliti 94. efeg. tuo: libri contro i

detti Eret. po'

Spiri roS.e fua procedenza dal Padre, e dal Figliuo

lo, afleritaJda'Greci fino ab antiquo 121. negata

dagl'anticrrilconoc,199. ri provata da F0ZÌ0278.

afferita con ragioni da Catt. Z79

Stefano Juniore fuogloriofo Martirio' per le facre

Immagi e fua coflanza contro l'Imp. 180. efeg.

Stefano Patr. di Coflant. fratello dell'I mperado-

re Leone . 281

Stefano II- Pp. muore airimproyilb. 175

Stefano 1 1 1 .Pp- condanna il Conciliabolo del Co-

pronimo 1771- porta in proceffione l'Immag.

del Salvatore , che il venera in Sanila San-

florum ivi. ricupera per mezzo del Re Pitti*

no- alcune Provincie , e l'Efarcato di Raven

na- ivi.

Stefano IV; Pp. condanna gPIconocIafti nel Conc.

Lateranenfe. i84..efeg.

Stefano V-Pp. lì porta' in Francia^ e come coli

ricevuta a 19^ incorona l'Imper. Lodovico, e

la fua Contorte 220. fuoi miracoli ivi. dife-

fo dalle calunnie del Morneo. ivi

Stefano VI. Pp. con gran coflanza rifponde alla

lèttera ingiuriofa delPImperadore Bafilio 280.

28i.e fua- ponderazione nel formare decreti .ivi

S'tefinoVIL Pp. fùo attentato contro il Cadavefe

di Formafo^Si}.. fuoi decreti , e fatti ^.calmr-

nutodagl'Eretic. «comed:ftf'o dai Catt. 386..

Suc-
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Succeflìone nel Pontif. o Vefcov. proibita . i?

Suddiaconi obbligati a recitare le fette Ore Ca

noniche. 7*

Superazioni introdotte nell'Oriente circa il culto

delle facre Immagini . 227. e feg.

T

TArafio eletto Patr. di Coftan. 101. fue illufiri

qualità ivi.refifte agl'infulti degl'Eret. 1573

Teandrica operazione di Cri fto. 04

Tegole di bronzo involate dall'ImperadoreCoftan.

te dalla Cupola della Rotonda • 117

Termini ufati in diverfe età , vedi Parole

Terremoti inCoftantinopoli 56. \6f. ia-Roma7Z.

90. 210. per l'Italia. 90

Telia di S. Paolo richieda dall' Imperadrice Co-

ftanrina a S.Gregorio, e da lui negata . 78

Teoiato Re de' Goti , fua viltà nella difefa dell' I-

taJia jr. uccifo dagl'ifteiTì Goti . 34

TeoJora Imperadrice moglie di Giuftiniano, fue

peffime qualità 27. innalza l'Eretico Antimo al

Vefcovadodi Coftan. ed a quello di Alexandria

- l'empioTeodofioivi.ardifce intimorireAgabitp

Papa 32. fue enormità contro SilverioPapaj j.

Protettrice di Vigilio Antipapa. 36. efeg.

Teodora Imperadrice moglie diTeofilo riflabili-

fee il culto delle facre Immagini in Oriente 235

e feg. perseguita i Manidiei 238. fua mor. 264

Teodoreto, e fua Statua portata in trionfo dagP

Eretici . . 1 j

Teodorico Re Arrianofuorefcritto , e leggi a fa

vore del Pontefice Romano 1. fuoingreflò in

Roma ivi. titoli conferitigli da' SS. Padri 3. fue

leggi a favore del Pontefice Rom. ivi. condanna

aliamone molti Cattolici, e Giovanni Pp. ip-

temerariamente gl'èlegge il Succeflorc ivi. e

fua morte. «P

TeoV
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"Teodoro Cefarienfe , fue pratiche per divulgare V

Erefiadi Origene 46. propone la materia , e la

condanna dei tre Capitoli . 47

Teodoro , e Teofane fratelli , loro patimenti per il

culto delle facre Immagini. 2;;

Teodoro Faranita, e fuaÉrefìa. 112

Teod.Mopfueftenio, fuoi gran fcritti,edErefie. 16

TeodoroPp.fuoi provedimenti contro li Monoteli-

ti 108. accoglie Pirro convertito ivi.eforta Pao

lo Patr. di Coftanrinop.a ravvederfi iop.rua con

danna de' Monoteliti , e del Tipo, e di Paolo

no. m.fottofcrive la fcomunica contro Pirro

col fangue di Crifto confacrato . 11 1

Teodoro Eretico Monotelita , fua deposizione dal

Patriarcato di Coftantinopoli . 120

Teodoro Santabareno Mago inviato da Fozio a

Giovanni Vili. 274

S.TeodoroStudita fuo zelo in difefa della Fede2i6

Tuoi fcntri ivi. fua lettera al P. 222. fua morte ,

e teftamento 230. tralportazione del fuo Corpo

in Coftantinopoli . 238

Teodofio Cenobiarca , fua coftanza in foftenimen-

to del Concilio Calcedonenfe , e fuo Efili» 6.

fuoi ferini . 13

Teodofio Imperadoreproibifce non fifcolpifca in

ferrala S. Croce , acciò non fi calpefti . 146

Teod.IV.rinunciarimp. fuafantitàe morte. 146

Teofane, vedi Teodoro fratelli .

Teofane Scrittore degl'Annali dal 285. fino al 81 5

104. ìpj.

Teofilo Imperadore,fua varia Fede 231. fua fiera

perfecuzione contro i Cattolici . 2ji.efeg.

Tevere, fue grandi eferefeenze in Roma 72. 162.

210. 224.

Timoteo Patriarca intrufo di Coftantinopoli pro

paga l'Erefia del Gnafco . * 5

Ti-
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Tiberio Collega dell' Imp. Giurinoli, fue buone

qualità , e liberalità verfo i poveri . 66

Tiberio 1 1. Imp. fue violenze per ottenere dal P.

la conferma de' Canoni Trultani . 159

Tipo di Collante , cioè Editto col quale impont s

fiLenzio (oprala volontà di Gesù Criilo no. e

confiderazioni fopra di effo. ni

Titoli dati al Papa da' Vefcovi 14.78. 107. nò.

222. dagl'I mpejadori.. 120

Titoli fpeziofi , e Santi , perchè da' Cattolici con

feriti a Re ;Eretici . j

Totila Re de' Goti fcorre l'Italia 40. avvenimenti

con divedi SantiVefcovi 41. 42. 45. affedia Ro

ma 44. la prende , egli-dà il Sacco . ivi

Trajano Imp. cioè la di Jui anima aflerita liberata

dall'Inferno per le orazioni di S. Greg. P. 84

Trafamondo ReArriano fua politica contro i Catt.

j. prima di morire fa giurare il Nipote di non la-

fciar ptofeffare la Fede Catt. 1 1. 12

Tre Capitoli , notizia , condanna , e corfo di elfi

47.fentimento diverfo degP Occidentali , e O-

rientali per quella condanna48. Scifmadegl'

Occidentali per detta cagione. 51

Tre volontà in Gesù Crifto falfamcnte fuppolle

aflerite da S. Marfimo i©8. e dottrine fopra

detta afferzione . io?

Trinità Divina, e fua figura antichi (Tima nella

Chiefa 144.199. fé poiTa dirfi Trina Deitas , Tri

na Ttinitas , e Tfiiptex Trinitas . 245. e feg.

Trullo voce Greca , cofa lignifichi. 122

V

VAlentino Cardinale, Vicario di Roma inaf-

fenza di Vigilio P. per ordine di Totila

gli fono tagliate le mani . *44

Vali facridi Gerufalemme trafportati da Ginfti-

niano dall'Amica a Collant, ed indi rimandi

ti
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ti in Gerufalemme. ay

Vefcovi circonvicini a Roma, ed Affittenti-ai Pp.

la prima volta nominati nejl'lfloria :Eeel. 186

Vefcovi Scifmatici ricorrono-contro il Papa a

Cefàre . 72

Vigilio fuo tradimento contro SilverioPp^d. 37

me promette a Teodora, «d Antirnoivi. Tua

facrilega elezione al Poritifk.38. Tua lettera

fcritta aTeodora dal Anti-Papa ivi. e feg. da

'ale-uni creduta non fuai ivi. riprova gPertori

dei PrifcJlknifti , 'ed Arriani ivi. fpontanea-

mente rènanzia il Pontific. e poi-a qutflo

vien arTuntocafflonicamente dal Clero'jp.fcrive

'apoflolicamtnte-aGiDir., ed a Menna 40 av

venimenti calaniito6!del fuo Pont. 41. « feg.

fuoi foceorfi mandati- a Roma, attediata da'

Goti 44, conferma la condanna fatta daGiu-

fìiniano contro gl'Origenifli 47. fuporta in Co-

flantinopoli 48. 49. Tue magnanime riipofle

agi' Augufti 49. conferma la demolizione di

Antimq, e (comunica l'Impeeadrice ivi. fuoi

iuccefll , e partenza da Coflantinopoli 5a. fua

condotta, e Colìituto 52. notizia dei tre Ca

pitoli 47. fua difefa. 52. e feg.

Vincenzo Monaco dal vedere rinegatala Fede da

VincenzoVefcovo, inforge contro gì' Ei eti

ci , equefti l'uccidono. 71

S.Virgilio a torto accufato di Erefia da S. Bonifa

zio 17$. diverfità di due Virgili. 174

Vitaliano Pp. ordina fi cantino i Salmi alterna

tivamente col fuor.o del Organo 118. conver-

' te la Fiandra ivi. e riceve al Cattolichifmo

il Re, eia Regina della Perfia . 118

VitigeRede'Goti ,fua infelice condotta nella di-

fela di Roma 34. ritorna ad attediarla 56. fatto

prigioniere, fu mandato in Coft. i\:.

S. Ul-
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S. Uldarico, e fua fuppolla lettera contro il Ce

libato Sacerdotale . 8t

Univerfale, cioè Patriarca Univerfale dovuto ai

foloPp. 72,78.79.80. fuadiftinzione, e fignifi.

cazione 78. perche , e come ricufato da S. Gre

gorio . 80

Unus ex Tannatepaffm , fpiegazione di quella pro

porzione io. e definizione Pontificia . 2$

Z

ZAccaria Papa con le fue perfuafive fa defifter

il Re de' Longobardi dalla guerra controCe-

fare 170. fi adopra per la converfione del Co-

proni ino, ivi. condanna in un Sinodo Romano

l'Erefia di Aldeberto, e Clemente 172. ap

prova la formola di Battesimo proferita da un

Prete ignorante ivi. trasferifce il Regno diFran.

eia da Childerico in Pipino 174. difefo da al

cune calunnie ivi. fuoi lcritti , decreti, ed al

tre operazioni . 175

Zaccheo con la fuga fi falva la vita infoiata

gli da Cefare . 52

l :,./ V . Fine dell'Indice.

'*■";' * V ,1;.

V :;,
.V-

• V. • '

'■■\V
/'•■_■ N -'

Il X «.. i ;,» *., s ^ « tue» )

'!,' /••



 



f.k

\

fY ^

  



 

!T



 

M


